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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


it Mercoledì 13 febbraio 1974 / L. 100 

Venivano da Chiasso 
e dai capitali imboscati 
i finanziamenti ai fascisti? 

A pag. 5 


Il Direttivo Cgil, Cisl, Uil discute i gravi problemi dei lavoratori e del Paese! Due ore di colloquio definito « informale » 


Ribadita l’unità dei sindacati 
Proposto lo sciopero generale 

La relazione di Bruno Storti — E’ stata confermata l’insoddisfazione per le risposte avute 
nel confronto con il governo - La lotta per la difesa dei redditi dei lavoratori e per un nuovo 
sviluppo - Il valore delle vertenze aziendali e di gruppo per una svolta economica e sociale 


«Affare» petrolio: 
il PM ha chiesto 
chiarimenti al 
ministro De Mita 

Chieste spiegazioni su programmi ENEL, rifornimento dei prodotti petroliferi e de¬ 
terminazione dei prezzi — Partono da Genova gli assegni-prova della corruzione 


La proposta di effettuare uno sciopero generale è all'approvazione del Direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL che 
ha iniziato ieri i suoi lavori. E' stata sottoposta al dibattito dalla segreteria della Federazione stessa con la relazione 
presentata da Bruno Storti. I lavori si concluderanno oggi m a sin da ora si può dire che la proposta di chiamare i lavoratori 

ad una azione generale raccoglie vasti consensi. Ciò è stato c (infermato dagli interventi nella discussione del Direttivo, che 
dovrà stabilire tempi di attuazione e modalità. Le possibilit à di successo dell'iniziativa del movimento sindacale che si 
batte per fare uscire il paese dall'attuale grave crisi, sono s tritamente legate al progredire del processo di unità sindacale. 

. - _______ __________ Oggi g rav j p er i C oii. ha detto 

Storti, esistono per l’avvenire 

Iniziato alla Camera il dibattito sul bilancio statale la democrazia. La risposta 

_ _ non può che essere l'unità. 

Per questo la segreteria 

A della Federazione ha avanza- 

JTV ryci to importanti proposte alla 

jriario ci emergenze! 

m m , mente a pagina 4) si pos- 

mrlirato rial PCI nei* 

J!A V_/_A_ il documento programmatico 

•M- approvato fin dal novembre 

"■ • • del 1971, a realizzare su tutto 

It Zb I CI nitidi il territorio e a tutti i livelli 

Ut CUL ld U/i 191 le strutture previste dal pat- 

jp federativo, a generalizzare 
la costituzione dei consigli di 

L’intervento del compagno Peggio » Difesa del potere d’acquisto dei salari, dT’fdua 1 * a?™: 

dell'occupazione • li governo non deve regalare 1000 miliardi ai petrolieri zata dalla segreteria della 

° ° r Federazione trova le sue mo- 

" tivazioni sia nei risultali pro- 

Ieri. la Camera del deputa-fondamente insoddisfacenti 

ti ha cominciato l’esame del ...... del recente incontro col go- 

bi lancio dì previsione dello Sfamane alle 11 in Campidoglio verno, sia nell'andamento de¬ 
stato per il 1974. già appro- r zm 1o „ ai rt „ anr , ; 

vato dal Senato Le entrate ! e ' e r l ^ nze nei granai gruppi 

sono previste in 17 mila m« industriali che costringe piu di 

totalità a entrale tributarie. COMMEMORAZIONE A ROMA una dura lotta. ' 

limila 1 » DEI SETTE FRATELLI CERVI 

S gil sll?ate P ?n que n itl meU -* ™ICLLI VHlYI della segreteria ha ribadito 

compreso il famoso In valica- Stamane a Roma, con una I orifìcio dei sette fratelli me- j 1 giudizio negativo dato deli¬ 
bile « tetto » del disavanzo di cerimonia in Campidoglio, al- daghe d’argento al valor mi- la Federazione CGIL, CIbL. 


Ieri, la Camera dei deputa 
ti ha cominciato l’esame del 
bilancio di previsione dello 
Stato per 'il 1974. già appro¬ 
vato dal Senato Le entrate 
sono previste in 17 mila m. 
liardi. dovute per la quasi 
totalità a entrate tributarie, 
dirette e indirette; le uscite 
in 24 mila miliardi e mezzo. 
SI tratta di previsioni di fat 
to già saltate in questi mesi, 
compreso il famoso Invalica¬ 
bile « tetto » del disavanzo di 
cassa che la Malfa aveva at¬ 
testato a 7.400 miliardi. 

Fra I primi a intervenire 
nel dibattito è stato il com¬ 
pagno EUGENIO PEGGIO, il 
quale ha particolarmente sot¬ 
tolineato l’esigenza inderogi 
bile di rivedere e perfezio¬ 
nare la ■ politica di controllo 
dei prezzi, che, invece, li 
governo sembra intenzionato 
ad abbandonare. In sostanza; 
il controllo deve diventare 
una disciplina democratica 
permanente del prezzi, da 
realizzarsi con il contributo 
attivo delle grandi organizza¬ 
zioni democratiche di massa 
(sindacati, cooperative, asso¬ 
ciazioni dei ceti medi) e gli 
organismi elettivi di base nel 
]a lotta contro la speculazione 

Ma perché ciò possa avve¬ 
nire. gli orientamenti di po¬ 
litica economica che sono sta 
ti seguiti fino ad oggi dal go 
verno devono mutare sostan 
zialmente. ' 

Il compagno Peggio, a que 
sto punto, si è soffermato su 
due questioni: quella dei co¬ 
siddetti prezzi sovvenzionati 
o sociali o politici e quella 
dei prezzi dei prodotti petro 
liferi. 

A proposito della prima que¬ 
stione. l'oratore comunista ha 
sottolinealo che non s; tratta 
di trasformare l'economia co 
siddetta di mercato m un'eco 
nomia nella quale i! mercato, 
praticamente, non esista mù 
II problema è tutt'altro- si 
tratta di operare in modo 
che i prezzi dei generi fon¬ 
damentali di oiù largo ccn 

(Segue in ullinw pagina) 


Sfamane alle 11 in Campidoglio 

COMMEMORAZIONE A ROMA 
DEI SETTE FRATELLI CERVI 

Stamane a Roma, con una I orifìcio dei sette fratelli me- 
cerimonia in Campidoglio, al- daghe d’argento al valor mi¬ 


la presenza del presidente 
della Repubblica, sarà solen¬ 
nemente ricordato il sacrifi¬ 
cio dei sette fratelli Cervi, fu- 


cilati dai fascisti a Reggio sidente della Camera, on. 

h’milta noi Ha! *40 


litare. si svolgerà alle 11 nel- UIL il giorno seguente all’in- 
la Sala de’la Protomoteca. contro con il governo. 

Il discorso commemorativo Gli obiettivi di fondo per i 
sarà pronunciato dall’ex pre- qua ij \\ sindacato si batte so- 


Emilia nel dicembre del '43. 

La manifestazione indetta 
dall’Istituto « A'c’de Cervi » 
e dal Comune dt Roma, nel 
trentesimo • anniversario del¬ 
l'eccidio per ricordare il sa- 


Bucciarelli Ducei. Indirizzi 
di saluto saranno rivolti dal 
sindaco di Roma. Darida e 


no la difesa del potere di ac¬ 
quisto delle masse lavoratri¬ 
ci ed una nuova politica eco¬ 
nomica che significa investi- 


dal presidente dell Istituto menti, garanzia dell’occupa- 


« Cervi », Ivano Curii 


Scioperi alla FIAT 
Nuove provocazioni 

Nuovi Torti scioperi si sono svolti ieri all'interno dei diversi 
stabilimenti della FIAT. La lotta ha investito in particolare 
numerosi reparti della Mirafion. Nel corso dell’azione grup¬ 
petti di provocatori sedicenti di sinistra hanno dato luogo 
ad atti di teppismo, immediatamente e duramente condannati 
dagli oi>erai e dai sindacalisti. I dirigenti dell’azienda, 
prendendo a pretesto questi fatti, hanno inscenato una mon¬ 
tatura antioperaia. decidendo di sospendere tutti gli 8.000 
operai della carrozzeria Mirafiori. In risposta i lavoratori 
si sono riuniti in assemblea in una officina. . A PAGINA 4 

Cile: unità 
antifascista 

Al temane della riunione dei movimenti popolari e rivolu¬ 
zionari per il coordinamento della loro azione comune, è stata 
resa pubblica una dichiarazione In essa si sottolinea che è 
posston'e (lassare, dopo i primi successi organizzativi, a più 
forti movimenti delle masse in difesa del loro livello di vita 
c per la fine dello stato di guerra interno. La sinistra cilena 
rileva (‘ampliarsi dell'opposizione alla dittatura. Anche nelle 
forze armale matura la coscienza della degradazione a cui 
la Giunta |>orta il paese. Il giudizio sulle forme di lotta. 
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Solgenizin arrestato a Mosca 


MOSCA. 12 

Lo scrittore * dliS idente » 
Alexandr Solgenizin e stato 
arrestato oggi nell'ufficio de. 
procuratore generale di Mo 
sca, dove era stato condotto 
per essere interrogato « m re 
lazione con un’importante in 
chiesta » La notizia è stata 
diffusa tra i giornalisti occi¬ 
dentali dalla moglie dello 
scrittore. Natalia Svettava, che 
ha dichiarato di aver nce 
vuto per telefono la notifi 
ca dell’arresto. 

Solgenizin era stato convo 
culo una prima volta dalla 
procura la settimana scorda 
per iscrìtto, ma non ' aveva 
ottemperato alla richiesta. 
Una seconda convocazione. 
. per stamane, gl: era stata re 
capitata ieri Lo scrittore l’a 
veva resp.nta dichiarando 
« Mi rifiuto di riconoscere la 
legalità delle vostre convoca 
z'.oni e non mi presenterò per 
un interrogatorio davanti ad 
alcuna islituzone statile* 

Secondo quanto hanno di 
chiarato a: giornalisti ocei 
dentali la moglie e la ma 
dre dello scrittore, alle cin 
que d- ogg’ pomerizgio si 
sono presentati a cesa d' que 
«t’ultimo un funzionano della 
procura e sette agenti, due 
del quali in divisa Solgenizin 
si è ancora una vo'ta Y.fiuta 
lo di seguirli, dichiarando; 
«Non voglio venire. Ne ho 


già spiegato le ragioni. Non 
verrò, a meno che non mi 
portiate via con la forza » 

Gli agenti hanno allora e 
sibito un documento della 
procura che ìi autorizzava a 
usare La forza, se necessario 

• A quanto ha riferito la 
Svettava, uno degli agenti ha 
detto: a Non è una tragedia • 
Tornerà presto» Quando Sol 
genizin ha fatto l’atto di rac 
cogliere Indumenti pedanti e 
altri effetti personali, per por 
tarli con sè. un altro agente 
lo ha fermato dicendo * Non 
avete bisogno d; questa roba 
Ncn starete via a lungo» 

Gh agentt hanno detto che 
Solgen-zin doveva essere in 
teiTogato « m relaz.one oon 
l'indag'.ne della procura su 
un caso importante » Nel 
l'appartamento non è stato se 
questrato alcun oggetto 

Quattro ore dopo, la Sve 
Uova hi riferito ai giornali 
sti occidentali di aver nce 
vuto per telefono not zia del 
l’arresto, senza Ind’cazione 
de' motivi 

Lunedi. Io scrittore aveva 
detto che se fosse stato ar 
restalo si sarebbe rifiutato 
di rispondere a qualsiasi do 
manda della autorità « Non 
collaborerò con loro ». aveva 
dichiarato. 

• Che le lesi di Solgenitzin 
si fossero venute facendo 


sempre più esasperate e ri¬ 
sultassero inaccettabili per 
dei comunisti; che esse, inol¬ 
tre, apparissero aberranti an¬ 
che a molti non comunisti 
per l’aperto appello che ne 
derivava a ostacolare il pro¬ 
cesso di distensione interna¬ 
zionale, abbiamo avuto più 
volle occasione di rilevarlo. 
Abbiamo anche constatalo 
che la questione si è aggra¬ 
vala negli ultimi giorni a 
causa della dichiarazione 
esplicita dello scritiore di non 
volere riconoscere « alcuna 
istituzione statale » del pro¬ 
prio paese. 

Abbiamo, nello slesso tem¬ 
po, come comunisti italiani, 
sempre ribadito la nostra 
contrarietà a misure di ca¬ 
rattere amministrativo e giu¬ 
diziario nei confronti dt ma¬ 
nifestazioni dt dissenso, e ab 
btamo perciò auspicato che 
anche a tesi inaccettabili dal 
punto dt vista politico e ideo¬ 
logico si replicasse sul terre¬ 
no della battaglia delle idee. 
Queste sono le posizioni che 
abbiamo sostenuto sia in Ita¬ 
lia, nel dibattito politico e 
parlamentare, sia in seno al 
movimento comunista, e che 
riaffermiamo anche di fron¬ 
te ai gravi sviluppi a cui la 
vicenda i ora giunta. 
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MIGLIAIA DI CONTADINI IN CORTfO AD ANCONA ZZTZZZZZUZl&Z: 

dini marchigiani hanno manifestalo Ieri per le vie di Ancona. Con i coltivatori sono sfilati in corteo folte delegazioni di 
mezzadri, di operai e di sindaci giunti da tutta la regione. N e| corso della manifestazione l'Alleanza contadini ha proposto 
alla Coldiretti una azione comune attorno alle questioni di fondo della riforma agraria A PAGINA 4 


Il ministro deH'Industrin e 
commercio Ciriaco De Mita si 
è incontrato negli uffici del 
ministero, in via Veneto, con 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma. Mario 
Pianura che voleva alcuni 
chiarimenti sulla politica ener¬ 
getica. i depositi di carburan¬ 
te e la determinazione dei 
prezzi. Il colloquio è stato de¬ 
finito « informale ». da una no¬ 
ta ufficiale del ministero, cioè 
il magistrato non avrebbe ver¬ 
balizzato le risposte del mi¬ 
nistro. In mattinata altri due 
sostituti procuratori si erano 
recati dal presidente dell’Enel 
Angelini <r per un colloquio ». 

Intanto da Genova giunge 
notizia che questa mattina sa¬ 
ranno spediti alia procura di 
Roma alcuni assegni che pro- 
! verebbero episodi di corruzio- 
| ne legati alla vicenda Enel e 
| alla progettazione di centrali 
i termoelettriche al posto di 
quelle termonucleari. 

Tra gli inquirenti sono na¬ 
te anche delle larvate pole¬ 
miche a proposito del mate¬ 
riale di prova raccolto e del 
mancato invio da parte dei 
pretori di Genova di tutto quel¬ 
lo che hanno in mano al ma¬ 
gistrato romano. Anche se l’in- 
. chiesta dopo la prima fase a 
spron battuto ora va avanti 
più lentamente entro la setti¬ 
mana. si dice negli ambienti 
giudiziari ci dovrebbero esse¬ 
re grosse novità. 

A PAGINA 2 


zionc, qualificanti interventi 
per il Mezzogiorno, l'agricol¬ 
tura, le grandi riforme so¬ 
ciali. Si tratta cioè dei car¬ 
dini della scelta operata dal 
movimento sindacale nella lot¬ 
ta per cambiare, il modello di 
sviluppo. Le risposte del go¬ 
verno sono state così riassun¬ 
te nella relazione: la ridu¬ 
zione dei consumi energetici 
col razionamento della benzi¬ 
na e aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi, limitazio¬ 
ne dei consumi di carne, au¬ 
mento delle tariffe ferrovia¬ 
rie, aumento delle tariffe del¬ 
l’energia elettrica, misure che 
compensino la tassazione de¬ 
gli assegni familiari, program¬ 
ma di investimenti estrema- 
mente confuso. Per i prezzi, 
di fatto si rinuncia ad eser¬ 
citare un effettivo controllo 
limitandosi ad un intervento 
— con lo stanziamento di un 
fondo di cento miliardi — per 
contenere i prezzi di alcuni 
generi di largo consumò del 
resto già aumentati, come la 
pasta. In sostanza, ha detto 
Storti, il governo punta a ri¬ 
durre i consumi attraverso 
restrizioni o razionamenti - e 
con la diminuzione del potere 
di acquisto. Il sindacato è pie¬ 
namente consapevole della 
gravità della situazione, ma 
è fermamente deciso a bat¬ 
tersi perché tutti i sacrifici 
non ricadano sulle spalle del¬ 
le classi lavoratrici. La stes¬ 
sa riduzione dei consumi col¬ 
pisce di fatto solo i lavorato¬ 
ri. Con i redditi di cui que- 
st’ultimi dispongono, non c’è 
infatti possibilità di scegliere 
i consumi, di selezionarli. 
Non si riesce neppure a «> 
prire le spese per i consumi 
essenziali. , 

Storti ha ricordato che se 
grave si preannuncia il defi¬ 
cit della bilancia dei paga¬ 
menti, non ci si può dimen¬ 
ticare che il reddito nazionale 
del ’73 è aumentato del 5.6 
per cento e che la stessa pro¬ 
duzione ha avuto un forte 
aumento. Occorre quindi, per 
affrontare anche il problema 
delia bilancia dei pagamenti, 
orientare la produzione di be 
ni e servizi, puntare ad un 
riequiLbrio non solo attraver¬ 
so l’esportazione ma attra - 
verso una nuova polìtica de¬ 
gli scambi commerciali. 

Per quel che riguarda gli 
investimenti. Storti ha affer¬ 
mato che si tratta di propo- 

Alessandro Cardulli 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 4 • IMPEGNI E 
DECISIONI PER ATTUARE 
L'UNITA' SINDACALE 


. Nell’incontro petrolifero indetto dal governo americano 

Emerge a Washington un aperto contrasto 
tra politica degli USA e interessi europei 

. • » 1 t ♦ 

Difficile ricerca di un compromesso tra le tesi opposte della Francia e degli Stati Uniti - Jobert ribadisce la pericolosità di 
un fronte dei consumatori da contrapporre ai paesi produttori : - Ricattatorio discorso di Nixon ai rappresentanti della CEE 


Posizioni divergenti 


Non due ma almeno tre po¬ 
sizioni sono emerse nel di¬ 
battito della Conferenza di 
Washington sulla energia che 
si è ■ conclusa stanotte senza 
un accordo reale e che per 
questo stesso fatto può segna¬ 
re l’inizio di conflitti econo¬ 
mici e politici assai acuti al¬ 
l’interno del mondo capitali¬ 
stico e tra una parte di esso 
e i paesi produttori di pe¬ 
trolio. Che ad una intesa co¬ 
me quella preconizzata da 
Nixon e da Kissmger fosse 
estremamente difficile giunge¬ 
re era chiaro ancor prima che 
la riunione cominciasse. Ma 
che le lacerazioni che si sono 
verificate sarebbero state così 
ampie e profonde non era fa¬ 
cile immaginare. Ci troviamo 
di fronte, cosi, a una crisi di 
prospettiva del' mondo atlan¬ 


tico per un verso ed europeo 
per un altro e in ogni caso 
ad una crisi seria delia loro 
unità. 

Quali sono i nodi che la 
riunione di Washington non 
è stata in grado di scioglie¬ 
re? Fondamentalmente uno. 
che è la chiave di tutti gli 
altri: il modo ‘come affron¬ 
tare la crisi delle fonti di 
energia che si riassume, oggi, 
nella spinta ad un aumento 
dei prezzi che a sua volta 
non è altro che la conseguen¬ 
za della inflazione generaliz¬ 
zala che caratterizza le eco¬ 
nomie del mondo capitalisti- 
co. Su questo nodo ci si è 
divisi e sono affiorate posi¬ 
zioni assai diverse. La prima 
è quella americana. In sostan¬ 
za gli Stali Uniti. la cui 
politica di guerra finanziaria 


all’Europa e al Giappone è al¬ 
l'origine delle spinte inflazio¬ 
nistiche in atto, tendono a ri¬ 
costruire, da una ristabilita 
posizione di forza, la toro ege¬ 
monìa sullo assieme del mon¬ 
do atlantico. In che modo? 
Essendo i meno dipendenti dal 
petrolio del golfo persico e 
dell'Africa del nord e poten¬ 
done in larga misura influen¬ 
zare il prezzo, attraverso la 
rete di compagnie multinazio¬ 
nali, in funzione del prezzo 
del loro petrolio oggi, del loro 
carbone domani e dei loro im¬ 
pianti atomici dopodomani qli 
Stati Uniti chiamano l’assie¬ 
me del mondo caoilalistico 
ad un vero e proprio braccio 

a. j. 

(Segue in ultima pagina) 
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Q UANDO ieri mattina ab¬ 
biamo appreso dai gior¬ 
nali che il ministro del¬ 
l’industria De Mita, avva¬ 
lendosi ■ di un privilegio '■ 
concesso ai « grandi uffi¬ 
ciali dello stato », non si 
sarebbe recato nel pome¬ 
riggio al palazzo di giusti¬ 
zia per esservi interroga¬ 
to come testimone sullo 
scandalo dei petrolieri, ma 
avrebbe ricevuto nel suo 
ufficio il procuratore della 
Repubblica, abbiamo im¬ 
maginato che il ministro, 
per regolarsi cosi, avesse 
le sue buone ragioni. Ec¬ 
cole, da lui stesso enun¬ 
ciate: « Se si fosse trattato 
di un dibattito, sarei anda¬ 
to io a palazzo di giusti¬ 
zia, ma poiché siamo nella 


fase istruttoria ho preferi¬ 
to che fosse il magistrato 
a venire da me ». (« La 
Stampa» di ieri). 

Queste ragioni, dunque, 
1 non esistono: e noi non riu¬ 
sciamo a capire come De 
' Mita ■ non abbia avvertilo 
che in una vicenda come 
questa, nella quale sono 
implicati, si vedrà poi con 
quali precise e singole re¬ 
sponsabilità, esclusivamen¬ 
te pezzi grossi, investiti di 
poteri supremi, quelli del 
denaro, e dei privilegi, non 
meno supremi, che dal de¬ 
naro derivano, non riuscia¬ 
mo a capire, dicemmo, co¬ 
me « il ministro De Mita 
non abbia avvertito, non di¬ 
remo il dovere, ma l’oppor¬ 
tunità di comportarsi da 


semplice cittadino, rinun¬ 
ciando con deliberato pro¬ 
posito a qualsiasi distinzio¬ 
ne che lo ponesse in un 
modo o nell’allro al di so¬ 
pra di coloro cui queste di¬ 
stinzioni sono negate. Tan¬ 
to più che il ministro De 
Mita è un giovane intel¬ 
lettuale amante del conce¬ 
pire astruso e del parla¬ 
re difficile. Noi. quando 
ci è capitato, lo abbiamo 
sempre ascoltato con in¬ 
vidia, e pensavamo che 
egli, così istruito, meritas¬ 
se che un giudice si re¬ 
casse a casa sua, come ap¬ 
punto è avvenuto ieri. 

Ma avevamo torto noi e 
ha avuto torto lui, perché 
bisogna sempre saper es¬ 
sere inferiori alle proprie 


Aspro scontro in seno alla 
CEE e soprattutto tra la Fran¬ 
cia e gli USA, alla conferenza 
di Washington dei tredici pae¬ 
si maggiori consumatori di 
petrolio per la ricerca dì una 
comune politica energetica. 
Tra continue obiezioni e riser¬ 
ve francesi (Jobert è stato an¬ 
che oggi, come ieri, aspro e 
polemico nei confronti delle 
tesi americane) i ministri de¬ 
gli esteri e delle finanze dei 
tredici paesi sono da ieri alla 
ricerca faticosa di un compra 
messo che a tarda sera appa¬ 
riva ancora problematico. 

L’atmosfera del vertice è 
stata resa ancor più tesa dal 
discorso di Nixon ai ministri 
da lui invitati alla Casa Bian 
ca. Il presidente americano ha 
fatto capire agli europei che 
gli USA sono nettamente con 
trari ad una politica energe 
lica autonoma della CEE. 

A PAGINA 12 


la musica 


solennità: uno scalatore 
famoso deve abitare a un 
pianterreno, un astronomo 
deve portare occhiali da 
sole e un sommozzatore 
deve uscire sempre con 
Tombreìto. Non sono rego¬ 
le scritte, sono intuizioni: 
e il fatto che il ministro 
De Mita non abbia capi¬ 
lo che di fronte a gente 
la quale ha trafficalo per 
migliaia di miliardi e in 
parte li ha forse rubati, 
un uomo politico di sini¬ 
stra deve sapersi rendere 
il più possibile comune e 
vulnerabile, dimostra che 
egli forse sa leggere gli 
spartiti ma non ne sa trar¬ 
re suoni, mentre la gen¬ 
te, ormai, vuole che cam¬ 
bi la musica. 

Foriebracdo 


In visita ufficiale 

Gromiko 
in Italia 
dal 18 al 22 
febbraio 



Su invito del governo ita¬ 
liano. il ministro degli affari 
esteri delI'URSS. Gromiko. 
compirà una visita ufficiata 
in Italia dal 18 al 22 pros¬ 
simi. 

Ja visita di Gromiko in 
Italia avviene m restituzione 
di quella effettuata a Mosca 
dal ministro degli esteri ita¬ 
liano nel novembre del 1972. 

La visita è destinata nd as¬ 
sumere un particolare rilievo 
per i temi di politica intema¬ 
zionale che saranno al centro 
dei colloqui. 

i In particolare dovrebbero 
essere esaminati i problemi 
connessi con il Drocesso di di¬ 
stensione Est-Ovest, la situa¬ 
zione nel Medio oriente ed i 
problemi dell’energia. Vi sarà 
inoltre uno scambio di punti 
di vista sull’andamento delta 
conferenza per la sicurezza « 
la cooperazione in Europa • 
sui rapporti tra i paesi delta 
CEE e quelli del Oamtem. 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercoledì '13 febbraio 1974 


Alla presenza di giornalisti, tipografi e lavoratori 


L’inchiesta della magistratura sullo scandalo del petrolio 


E’ morto ieri a Roma 


Celebrazione del 50* 
nelle sedi dell’Unità 
di Roma e di Milano 



Un aspetto della manifestazione nella tipografia dell'Unità a Roma 

Il cinquantesimo anniversario della fondazione dell' « Unità » è stato celebrato ieri fra i 
banconi e le linotype della tipografia della GATE, lo stabilimento dove a Roma si stampa 
la nostra edizione del Centro-Sud, dai compagni che lavorano nella redazione, nell'animlnl- 

strazione, nella tipografia e nel reparto spedizione del giornale. Insieme ai compagni del- 
r « Unità ». hanno partecipato alla manifestazione i rappresentanti dei lavoratori delle prin¬ 
cipali aziende tipografiche romane — fra le quali il Poligrafico dello Stato e la TICO, 

l’azienda dove si stampa « Il ____ 

Tempo » —, rappresentanti del¬ 
la Federazione unitaria dei sin- 

aziende della capitale — l’Auto- ! I lavori del Comitato centrale della FGCI 

vox. la FÀTME. l’ATAC la-_ 

voratori e compagni delle Fer¬ 
rovie dello Stato, dell’ospedale ■ ■ ■ ■ m ■ 

Regina Elena, di numerosi luo I _« ___- _ __ _«_ A- 

I giovani impegnati 

pagni Alfredo Reichlin e Mau- , __ 

rizio Ferrara, che nel passalo ■■ _ J.J. _ ^B_ — 

hanno diretto « l’Unità »: Marco llollO HGT ■ O fffll Q 

Vais. che fu direttore dell’edi- '‘ HIS l l 

zione torinese del giornale, e B — 

Vincenzo Bianco, che appartie- 

ne alla generazione dei fonda- ■ I f fi 

tori dell’* Unità >. Al loro fianco. fiffcl AT AA011IH 

le decine di giovani e giovanis- l|lf| I fi VTfi tTlB BIBB BBB 

simi compagni entrati in questi ■ va w 

anni nella redazione, nei ser¬ 
vizi tecnici e nella tipografia - ........ , u .. . , 

del nostro giomaic. Era pre Appello ai cattolici per battere il disegno delle de- 
se sera ». Giorgio cingoli, con stre - La relazione di Imbelli - Intervento di Galluzzi 

numerosi redattori del quotidia¬ 
no romano. 

A rapnresentare le organiz- u comitato centrale della' Ricciardi, Scianti. Pinardi, Se- 
7azioni del partito di Roma e FGCI apertosi lunedì a Roma ri. Fassino. Fuanci. Moro, Cu- 

del Tazio erano presenti, fra S i è concluso ieri pomeriggio cinotta, Cìcalese. Zini. 
gli altri, il compagno Aldo Ciofì. dopo avere affrontato i prin- E’ intervenuto nella discus- 
seeretario rerionale del PCI. e cipali problemi che oggi im- sione anche il compagno Car- 
Antonello Falomi. della segre- pegnano l’organizzazione gio- lo Galluzzi, della Direzione 
terìa dell* Federazione romana. vanlle comunista nell'attuale del partito. 

Il sienificato politico dell’an- fase politica, per fare avan- « E' in atto nel nostro pae- 

niversario è stato illustrato dal zare e costruire « l'alternativa se una controffensiva reazio- 
compagno Aldo Tortorella. di- democratica». Nella sua rela- naria — ha detto Galluzzi — 
rettore dell’* Unità ». che ha ri- zione 11 compagno Imbeni, se- che ha anche origini lnterna- 
cordato le lotte del passato e gretario nazionale, ha esami- zionali ben precise connesse 
Timnetfno attuale per il rinno- nato le possibilità di iniziativa all’attuale crisi petrolifera e 
vamnnfo del nostro paese. A no- unitaria della FGCI tra le al tentativo USA di riaffer- 
me delle organizzazioni operaie masse giovanili, in particolare mare la loro egemonia sul- 
ha porta»o il c-iluto il compa- nella scuola, sottolineando i- l’Europa occidentale capitali- 
gno De Feo. de'la FATME: ha noltre la « necessità di una stica. Tale offensiva, che fa 
aperto la manifrs*az.ione i» co-n- presenza attiva della FCCI » sentire i suoi effetti immedia- 
pagno Marra, della cellula del- per sostenere, realizzando l’u* ti sull’attuale quadro politi¬ 
la GATE c'ie ha sottoscritto in nità tra giovani occupati e co. si manifesta nella recru- 
queste settimane ben 150 nbbo- non occupati, il movimento di descenza delle violenze fascì- 
namenti all’* Unità > e 113 ab- lotta contro il carovita, per ste e nelle resistenze, inter- 
bonamenti a « Rinascita »: e l’occupazione e le riforme. ne alla compagine governati* 
superato <1 lOO'r cW tessera- Larga parte della relazione va, ad assumere una chiara 

mento al Partito con 19 ree'utati. e della discussione è stata linea di rinnovamento ». « Noi 

Al termine della manifesta- dedicata alla questione del re- comunisti — ha detto Galluz- 
zione. a tutti gli intervenuti è ferendum. Si tratta di un con* zi — di fronte a questa gra- 
stata distribuita una riprodu- franto che coinvolge in primo ve crisi eh* investe il oaese 
zione del primo numero del- luogo i giovani, « che sono dobbiamo, ancora dìu di pri- 
]’« Unità * — quotidiano deeli particolarmente Interessati — ma. sapere mantenere fermo 
onerai e dei contadini — datata ha detto Imbeni — per l’og- il carattere della nostra op- 
12 febbraio 1924. - gì e per il prossimo futuro posiz ; one. incalzante e co- 

Una analoga manifestazione al destini della famiglia, alle struttivo, all’attuale governo, 
si è svolta a Milano, nella sede norme e alle leggi che ne senza induzi e ritardi ». 

del nostro giornale: hanno por- regolano resistenza». I gio- L“ fo’ze della destra hanno 

tato il saluto un operaio della vani comunisti — ha conti- scelto la battaglia del refe- 
Pirelli a nome dei consigli di nuato Imbeni — sano chia- rendimi come punto di coagu- 
fabbrica delle principali azien- mati ad un ruolo tutto parti- lo dplla propria iniziativa rea- 
de milanesi: rappresentanti del- colare in questa consultazio- 7’onar a. per fare arretrare 
l’associazione lombarda giorna- ne. che si presenta come una l'attuale anadro oolitiro e re¬ 
listi. della Federazione nazio- «battaglia decisiva» per bat- STn^ere le forze di rinnova- 
nale della stampa italiana, del- tere il d ! segno di quelle for- mento Per questo, vinrere 
l’Unione cronisti, il segretario ze reazionarie che vogliono la orava di quest* consulta- 
dei sindacato poligrafici della contrapporre • ideologicamente 7*one ha un si'm’ficato poli- 
UIL a nome della Federazione le m-ass 3 del credenti e dei Uro dee'S’vo: « Vacare — ha 
unitaria dei poligrafia; la ma- non credenti. detto G3l'uzrì — vuol dire 

nifcstazionc. alla quale hanno « Noi rifiutiamo — ha det- v” e n . n ro ‘P° a l disegno rea- 

partecipato anche rapprescnlan to ancora Imbeni — questo J" ; °I? a v \T za . r , e „,, a 

ze dei comitati di redazione del- terreno di contraoposiz’one ra f * 1 »'olta 

]’« Avanti! ». dell’* Avvenire ». ideologica, né vogliamo offen- de-y^crat ca ». 

del < Corriere della Sera ». del dere 11 sentimento di masse - aV j. re J a 

«Giorno» e della «Nolte», è di arovani e di ragazze cat- I! 
stata aperta dal compagno An- loriche; a loro chiediamo in- 11,ai™ 
telli. direttore amministrativo vece, senza rinunciare alla p . " ,a V*. , re no _ a ?” ° , a ' 
dell’* Unità ». Ha conci ilso il loro ispirazione ideale e reli- p n 

compagno Elio Quercioli. segre giosa. di contribuire alla naf- ' r * 1? comnorta anch“ un d.a- 
tano regionale del partito in fermaz'one di • una conquista 7^1, v a; 

Lombardia c che è stato dirct- di civiltà, di libertà e di ™ l,onì dl 

ffi■„r'‘ UnÌ,Ì> **“ * democrazia.. 53*2 cTi’TpS 


A rapnrcsontc'ire lo organiz- jj comitato centrale della" 
7aziom del partilo di Roma e FGCI apertosi lunedì a Roma 

del T-azio erano presenti, fra S i è concluso ieri pomeriggio 
gli altri, il compagno Aldo Ciofì. dopo avere affrontato i prin- 
seirretario rerionale del PCI. e cipali problemi che oggi im- 
Antonello Falomi. della segre- pegnano l'organizzazione gio- 
feria dell* Federazione romana. vanlle comunista nell’attuale 
Il sienificato politico dell’an- fase politica, per fare avan- 
niversario è stato illustrato dal jra re e costruire « l'alternativa 
compagno Aldo Tortorella. di- democratica». Nella sua rela- 
rettore dell’* Unità ». che ha ri- zione il compagno Imbeni, se- 
cordato le lotte del passato e gretario nazionale, ha esami- 
l’impegno attuate per il rinno- nato le possibilità di iniziativa 
lamento del nostro paese. A no- unitaria della FGCI tra le 
me delle organizzazioni operaie masse giovanili, in particolare 
ha porta»o il sduto il compa- nella scuola, sottolineando i- 
gno De Feo. de'la FATME: ha noltre la « necessità di una 
aperto la manifestazione i» co*n- presenza attiva della FCCI » 
pagno Marra, della cellula del- per sostenere, realizzando Tu¬ 
ia GATE che ha sotto-crilto in nità tra giovani occupati e 
queste settimane ben 150 abbo- non occupati, il movimento di 
namenli all’* Unità » e 113 ab- lotta contro il carovita, per 
bonamenti a « Rinascita »: e l’occupazione e le riforme, 
superato «1 lOO'r cW tessera- larga parte della relazione 
mento al Partito con 19 ree’utati. e della discussione è stata 
Al termine della manifesta- dedicata alla questione del ra¬ 
zione. a tutti gli intervenuti è ferendum. Si tratta di un con¬ 
stata distribuita una riproiu- franto che coinvolge in primo 
zione del primo numero del- luogo i giovani, « che sono 
I’< Unità » — quotidiano deeli particolarmente Interessati — 
onerai e dei contadini — datata ha detto Imbeni — per l’og- 
12 febbraio 1924. gi e per il prossimo futuro 

Una analoga manifestazione al destini della famiglia, alle 
si è svolta a Milano, nella sede norme e alle leggi che ne 
del nostro giornale: hanno por- regolano l’esistenza». I gio- 
tato il saluto un operaio della vani comunisti — ha conti- 
Pirelli a nome dei consigli di nuato Imbeni — sano chia- 
fabbrica delle prina'pali azten- mati ad un ruolo tutto palli¬ 
de milanesi: rappresentanti del- colare in questa consultazio- 
ì’associa7Ìonc lombarda giorna- ne. che si presenta come una 
listi, della Federazione nazio- «battaglia decisiva» per bat- 
nale della stampa italiana, del- tere il d’segno di quelle for- 
l’Unione cronisti, il segretario ze reazionarie che vogliono 
del sindacato poligrafici della contrapporre - ideologicamente 
UIL a nome della Federazione le mass’ del credenti e dei 
unitaria dei poligrafia; la ma- non credenti, 
nifcstazionc. alla quale hanno « Noi rifiutiamo — ha det- 
partecipato anche rapprescnlan- to ancora Imbeni — questo 
ze dei comitati di redazione del- terreno di contraoposiz’one 
]’« Avanti! ». dell’* Avvenire ». Ideologica, né vogliamo offen¬ 
dei < Corriere della Sera ». del dere 11 sentimento di masse 
« Giorno » e della * Nolte ». è di sravani e di ragazze cat- 
stata aperta dal compagno An- loriche; a loro chiediamo in¬ 
foili. direttore amministrativo vece, senza rinunciare alla 
dell’* Unità >. Ha concluso il loro ispirazione ideale e reli- 
compagno Elio Quercioli. segre giosa. di contribuire alla riat¬ 
tano regionale del partito in fermaz'one di • una conquista 
Lombardia e che è stato dirct- di civiltà, di libertà e di 
toro dell’* Unità » edizione di democrazia ». 

Milano. Quello del referendum sarà 

-- un « confronto positivo » con 

la gioventù cattolica e con 

Arrestalo il titolare 

*. , sto confronto che si mani- 

di un supermercato: f e-^ chiaramente quanto sia 

r assurdo negare :I diritto di 

avAua imliAreslA voto ai diciottenni, es.gonza 

QvvTCl iniuUjlQlU democratica cui « va data una 

_ il * *r risposta ;n positivo neri’imme- 

7 fonneilaie d olio S^s, p S«5SrsSLi ! \S5: 

LA SPEZIA 12 - crazia e nelle Istituzioni La 
Il nucleo d. polizia tribù- battaglia del refendum. dun- 
taria di Li Spez a ha denun Que. intesa come battaglia de¬ 
ciato per aggiotaggio il ti- mccratica e di libertà, oc ca- 
toiare del supermercato CIT. 3’one di un amp:o confronto 
situato in v.a Galileo Galilei. HeaV e democratico con le 
Nel corso di una perquisì- masse e-attol.che. 
zione gli Inquirenti hanno in- Dopo la relazione di Imbe- 
fatti rinvenuto nel magazzini ni si è aperta una discussione 
del supermercato circa 7 ton- vivace e ricca di contributi, 
neilate di olio eli semi e di nella quale sono intervenuti i 
oliva. Questo avviene mentre compagni Chiarente (responsa- 
nel negozi cominc'a a scar- bile per la scuola della com- 
seggiare il prodotto e s: fa l miss’one culturale del parti- 
tempre p.ii crescente la ne ! to>. Franchi, Balocchi. Giglio- 

tassità di un controllo demo- li. Nicchia, Pozzetti, Giac- 

(Fatico del prezzi 1 chè. Abbate, Slauec, CanturI, 


Ricciardi, Scianti. Pinardi, Se¬ 
ri, Fassino, Fuanci. Moro, Cu- 
cinotta. Cìcalese. Zani. 

E’ intervenuto nella discus¬ 
sione anche il compagno Car¬ 
lo Galluzzi, della Direzione 
del partito. 

« E’ in atto nel nostro pae¬ 
se una controffensiva reazio¬ 
naria — ha detto Galluzzi — 
che ha anche origini interna¬ 
zionali ben precise connesse 
all’attuale crisi petrolifera e 
al tentativo USA di riaffer¬ 
mare la loro egemonia sul¬ 
l’Europa occidentale capitali¬ 
stica. Tale offensiva, che fa 
sentire i suoi effetti immedia¬ 
ti sull’attuale quadro politi¬ 
co. si manifesta nella recru¬ 
descenza delle violenze fasci¬ 
ste e nelle resistenze, inter¬ 
ne alla conmagine governati¬ 
va, ad assumere una chiara 
linea di rinnovamento ». « Noi 
comun’ati — ha detto Galluz¬ 
zi — di fronte a questa gra¬ 
ve crisi eh 3 investe il oaese 
dobbiamo, ancora Diti di pri¬ 
ma. sapere mantenere fermo 
il carattere della nostra op¬ 
postone. Incalzante e co¬ 
struttivo. all’attuale governo. 
sen7.a indugi e ritardi ». 

L° fo~ze della destra hanno 
scelto la battaglia del refe¬ 
rendum come punto di coagu¬ 
lo della propria iniziativa rea¬ 
zionaria. per fare arretrare 
l’attuale anadro oolitiro e re- 
somiere le forze di rinnova¬ 
mento Per questo, vinrere 
la orava di questa consulla- 
7 J one ha un si'ra’firato poli- 
t'co decisivo: « Vmrare — ha 
detto Galhizzi — vuol dire 
dira un rolpo *1 disegno rea- 
7 ; onario e fare .avanzare la 
nostra netti va di svolta 

de-v'crat.'ca »_ 

Dono av*re sottolineato la 
rrr“s«’tà di mob’Iitare tutto 
ji n*rt»to e Tel?ttor* , o comu- 
n'ata dire no a'i’abro^a- 
7 : or«> dpl'a I»”e su' divora'o. 
ri rh? comnort.a anch“ un dia¬ 
logo ’>^ ; i i vo e c''strutt'vo 
con milioni di elettori catto* 
l>- ; q coain^no G*lluz7. : ha 
coluto ricordare che il PCI 
h» tAnnto e P'”’*» semore a- 
oert* la oo^s’h’lità di una 
m'*d : nn del^attu*’.? !e? ; ?Ia- 
7/one non solo per evitare 
uno scontro che rischia di 
spaccare in due il oaese. ma 
p a r venire incontro senza 
mettere in discussione il 
princip'o. alle esigenze di 
gran parte del mondo cat- 
to’ico. Queste proooste. ha 
j detto Galluzzi, non hanno Der 
! roi un carattere strumentale: 
sono e restano valide anche 
in caso d' vittoria del - refe 
j rendimi. Dunque, ha concluso 
I OaMu77i. la battaglia del re¬ 
ferendum « non è né può es¬ 
sere cons!d“rata semolicemen- 
te come una lotta fra divor¬ 
zisti e antidivorzisti: si trat¬ 
ta di una grande battaglia en¬ 
ti fascista e di una battaglia 
di libertà, per garantire, se¬ 
condo i principi della nostra 
Costltu7,lone. anche alle mi¬ 
noranze il pieno esercizio dei 
loro diritti». 

d. t. 


GLI ASSEGNI INVIATI A ROMA | _i 1 

PROVEREBBERO LA CORRUZIONE Giulio Turchi 


Trasmessi dai magistrati di Genova alia Procura delia capitale • Polemiche fra gli inquirenti - Come 
si è svolto ieri incontro informale» tra il ministro De Mita e il sostituto procuratore Pianura 


Il ministro dell’Industria e 
del Commercio Ciriaco De 
Mita si è « Incontrato » Ieri, 
al ministero, con 11 P.M. Ma¬ 
rio Pianura, uno del sostituti 
che si occupa dell'istruttoria 
sullo scandalo del petrolio. Si 
deve parlare di « Incontro » 
e non di « Interrogatorio » 
perché una nota ufficiale del¬ 
lo stesso ministero precisa che 
Ton. De Mita « ha ricevuto 
nel pomeriggio alle ore 16,30 
il dottor Pianura sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma. Il colloquio ha avu¬ 
to carattere Informale ed è 
terminato alle ore 18». 

I giornalisti che stazionava¬ 
no davanti al ministero' ave¬ 
vano visto entrare Insieme al 
sostituto procuratore delle 
Repubblica anche un cancel¬ 
liere. Segno evidente ; che 
quello previsto era un vero e 
proprio interrogatorio nel 
quale il ministro De Mita do¬ 
veva assumere la veste di te¬ 
stimone o se si vuole di par¬ 
te lesa, In quanto indotto in 
errore dai petrolieri con falsi 
dati sulle scorte petrolifere. 
Invece a quanto pare 11 can¬ 
celliere è rimasto Inattivo e 
tra magistrato e ministro si 
è svolto per due ore, un « col¬ 
loquio Informale» durante 11 
quale però, evidentemente. 
De Mita qualcosa avrà detto 
per chiarire alcuni aspetti 
oscuri al magistrato almeno 
dell'iter procedurale che se¬ 
guono le pratiche di richiesta 
di aumento del prezzi del pro¬ 
dotti petroliferi. Ma agli atti 
di questi chiarimenti non ri¬ 
marrà niente. 

‘ La cosa è perlomeno singo¬ 
lare perché stando al codice 
Il magistrato può interrogare 
una persona, anche se si trat¬ 
ta di un ministro, solo facen¬ 
dole assumere una precisa ve¬ 
ste giuridica: teste. Indiziato, 
parte lesa, imputato e cosi 
via. Che senso ha allora que¬ 
sto Incontro? 

Intanto da Genova arriva la 
notizia che questa mattina sa¬ 
ranno inviati a Roma i famosi 
assegni che proverebbero l’av¬ 
venuta corruzione di uomini di 
governo attraverso l’Enel, da 
parte dei petrolieri. 

Questa documentazione, som¬ 
mata agli atti già mandati alla 
procura della Repubblica della 
capitale, potrebbe essere deter¬ 
minante per disegnare definiti¬ 
vamente i contorni processuali 
di questa vicenda (parte di un 
ben più vasto e complesso af¬ 
fare) e per fornire ai sostituti 
procuratori delia Repubblica 
che ora dirigono l’inchiesta gli 
elementi che consentiranno di 
confermare o no il mandato di 
arresto contro Vincenzo Cazza- 
niga, ex presidente dell’Unione 
dei petrolieri e della Esso. 

Ormai alla procura sono ri¬ 
masti non più di 15 giorni per 
prendere una decisione e dire 
se in effetti Cazzaniga deve ri¬ 
spondere di associazione per 
delinquere e corruzione aggra¬ 
vata o deve essere incriminato 
per altri reati o, addirittura, 
deve essere cancellato dalla li¬ 
sta degli indiziati. In quest’ul¬ 
timo caso, è evidente, ci tro¬ 
veremo di fronte ad una cla¬ 
morosa sconfessione dell’opera 
dei tre pretori genovesi. Non 
sembra questa l’aria che si re¬ 
spira a palazzo di Giustizia, tut¬ 
tavia non mancano negli stessi 
ambienti punte . polemiche nei 
confronti dei magistrati che per 
primi si sono occupati del caso 
e che hanno aperto « la più 
grossa istruttoria penale da cin¬ 
que anni a questa parte ». co¬ 
me qualcuno l’ha definita. 

Anche ieri negli ambienti del¬ 
la procura di Roma si sottoli¬ 
neava che la trasmissione a 
tronconi degli atti da Genova 
alla capitale, ha provocato non 


pochi scompensi. Si sostiene che 
qualche pretore vuole, a tutti i 
costi, tenersi una istruttoria che 
non gli compete, altri ripeteva¬ 
no che la Procura non è in gra¬ 
do di valutare ta vicenda nella 
sua complessità e che dal ma¬ 
teriale già trasmesso manca¬ 
vano parecchi elementi indispen¬ 
sabili. E forse è per trovare 
qualcuno di questi elementi che 
ieri i sostituti procuratori Del 
Vecchio e Di Nicola si sono re¬ 
cati nella sede centrale del¬ 
l’Enel per * prendere contatti » 
con i dirigenti e in particolare 
con il presidente Arnaldo Ma¬ 
ria Angeliifi. « Attraverso que¬ 
sti incontri — dice una agen¬ 
zia — gli investigatori cercano 
di avere un quadro dell’orga¬ 
nizzazione dell’ente allo scopo 
di poter poi condurre celermen¬ 
te gli accertamenti previsti ». 

Ora in effetti che cosa siano 
andati a cercare i due magi¬ 
strati non si sa. ma certo suona 
strano (e crediamo che non si 
tratti di un impreciso modo di 
esprimersi di chi ha stilato la 
nota di agenzia) che degli in¬ 
quirenti si rechino da qualcuno 
che ha comunque la veste di 
testimone e per di più non per 
interrogarlo ma per avere * un 
incontro ». Non vorremmo che 
gli inquirenti fossero già impi¬ 
gliati nella palude dei sottili 
< distinguo », giuridici. La vi¬ 
cenda in esame è troppo grave 
e preoccupante perchè ci si pos¬ 
sa concedere il lusso dei tem¬ 
poreggiamenti. - < ' 

• Questo non significa colpire a 
vanvera pur di muoversi in 
qualche modo ma significa cer¬ 
tamente determinazione, volontà 
di scoprire i focolai di corru¬ 


zione, di identificare chi ha elar¬ 
gito « bustarelle » e chi le ha 
prese per far subire al paese 
dei costi oltre misura a totale 
beneficio dei grandi petrolieri. 

Dicevamo che oggi dovrebbe 
ro partire da Genova gli asse¬ 
gni che proverebbero la corra 
zione compiuta attraverso l’Enel. 
Tra gli altri, quattro sareb¬ 
bero gli assegni che interes¬ 
sano i magistrati: sono stati tut¬ 
ti sequestrati presso un istituto 
bancario c sarebbero il risultato 
della ripartizione di un fondo 
di oltre un miliardo. Tale fon¬ 
do sarebbe slato creato dai pe¬ 
trolieri per « convincere » certi 
dirigenti di partiti governativi 
ad appoggiare i progetti di co¬ 
struzione di centrali termoelet¬ 
triche (che vanno a nafta) in¬ 
vece di quelle termonucleari. 

Secondo indiscrezioni trapela¬ 
le a Genova, dove ieri sera do¬ 
vrebbero essere giunti, di ritor¬ 
no da Roma, i tre pretori. San¬ 
sa, Almerighi e Brusco, da 
questi assegni risulterebbero 
chiaramente i destinatari delle 
somme stanziate per la corru¬ 
zione. Addirittura su uno vi sa¬ 
rebbe la firma di un notissimo 
dirigente di un partito di go¬ 
verno. e su un altro il timbro 
stesso dell'ufficio cassa di un al¬ 
tro partito. 

Vedremo se questi elementi 
saranno ritenuti sufficienti, dal¬ 
la procura della Repubblica di 
Roma, per far fare almeno a 
questa parte dell'inchiesta, un 
salto in avanti. In ogni caso, si 
dice negli ambienti -giudiziari, 
questa settimana non dovrebbe 
trascorrere senza grosse novità. 

Paolo Gambescia 


La lunga milizia antifascista 
e confino • Oggi alle 16 
la Federazione romana • Il 


Sgomberate 
dalla polizia 
case popolari 
a Napoli 


NAPOLI, 12. 

Una parte dei circa 900 appar¬ 
tamenti dellTACP, nella zona 
di Marianella, occupati da 
senzatetto e baraccati nella 
notte fra sabato e domenica 
scorsa, sono stati fatti sgombe¬ 
rare questa mattina dalla po¬ 
lizia. 

Ci sono stati scontri tra 
agenti ed occupanti: due don¬ 
ne sono state medicate all’ospe¬ 
dale Cardarelli, mentre una ven¬ 
tina tra agenti e carabinieri 
sono rimasti contusi. Tre gio¬ 
vani sono stati arrestati per re¬ 
sistenza aggravata ed oltraggio. 

Gli appartamenti liberati so¬ 
no quelli che dovranno essere 
consegnati entro la fine del 
mese agli assegnatari del rione 
Siberia, abitanti in case fati¬ 
scenti e pericolanti. La polizia 
sta indagando sul gravissimo 
comportamento di un assessore 
provinciale democristiano che 
— in base alle prime risul¬ 
tanze — avrebbe organizzato 
l’occupazione rendendosi re¬ 
sponsabile. secondo gli inqui¬ 
renti, di istigazione a delin¬ 
quere. 
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Giulio Turchi 


Terminerebbe con questo mese il blocco totale festivo 

AUTO: IL SABATO E LA DOMENICA 
«TARGHE ALTERNE» DA MARZO? 

Le macchine, secondo il progetto governativo, dovrebbero sfare ferme a fumo per 48 ore * Donai Callin sostiene 
che è urgente provvedere per i prezzi di generi di prima necessità * Nota berfoldiana contro l'aumento della benzina 


Convegno a Roma il 20 e 21 prossimi 

Le istituzioni militari 
e l'ordinamento costituzionale 

41 convegno promosso dal Centro Studi e iniziative 
per ia riforma dello Stato - Relazioni di Pecchioli, 
Boldrini, D'Alessio, Spagnoli e del prof. Violante 


« Le Istituzioni militari e 
l’ordinamento costituzionale » 
è il tema centrale di un con¬ 
vegno che si svolgerà II 20 e 
Il 21 prossimi a Roma, presso 
il teatro Civis (via degli Af¬ 
fari Eesteri, Foro Italico). Il 
convegno è promosso dal Cen¬ 
tro studi e iniziative per la 
riforma dello Stato, costituito 
dal PCI per dare un sempre 
maggiore contributo all’opera 


nato. Seguiranno le relazioni 
del compagno on. Aldo D’A¬ 
lessio su « Il servizio di leva 
e la riduzione della ferma» 
e del compagno on. Ugo Spa¬ 
gnoli su « I problemi di ri¬ 
forma dei servizi informazio¬ 
ne della Difesa, dopo le ri¬ 
sultanze della commissione di 
Inchiesta » e del prof. Lucia¬ 
no Violante su « La giusti¬ 
zia militare». Le conclusioni 


necessaria di ristrutturazione del convegno, cui sono stati 


democratica del Paese. 

Il programma del convegno 
si articolerà in quattro rela¬ 
zione. La relazione di aper¬ 
tura. sul tema «Le istituzio¬ 
ni militari e l’ordinamento 
costituzionale», sarà svolta 
dai compagni sen. Ugo Pec- 
chioll e on. Arrigo Boldrini, 
membri delle commissioni Di¬ 
fesa della Camera e del Se¬ 


invitati parlamentari di tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche. studiosi, titolari di alte 
cariche militari e civili, diri¬ 
genti politici e sindacali, gior¬ 
nalisti, saranno tenute dalì’on. 
Arrigo Boldrini. Presiederà il 
compagno sen. Umberto Ter¬ 
racini, presidente del Centro 
studi e iniziative per la ri¬ 
forma dello Stato. 


Dopo l’incontro con i sin¬ 
dacati di venerdì notte, il go¬ 
verno non ha ancora annun¬ 
ciato decisioni di nessun ge¬ 
nere per quanto riguarda i 
prezzi, la lotta contro l’imbo¬ 
scamento dei prodotti e la 
nuova disciplina delle restri¬ 
zioni del consumo del combu¬ 
stibili. Su molte questioni, 
quindi, rimane una notevole 
dose di incertezza, che l’ul¬ 
timo «vertice» quadripartito 
di Villa Madama non ha cer¬ 
to contribuito a dissipare. Il 
Consiglio dei ministri non è 
stato ancora convocato, e per 
convocarlo sarà necessario 
che siano tornati a Roma i 
ministri Moro e La Malfa i 
quali si trovano a Washing¬ 
ton per la conferenza sulla 
crisi energetica. Non è esclu¬ 
so che il governo possa riu¬ 
nirsi soltanto lunedi prossi¬ 
mo, ma può anche darsi che 
non affronti ancora la que¬ 
stiono dei prezzi, poiché su 
questo punto continuano a 
manifestarsi forti dissensi al¬ 
l’interno della maggioranza. 
E’ certo, invece, il varo della 
nuova legge per gli incentivi 
nel Mezzogiorno. 

E’ imminente anche una de¬ 
cisione governativa sulle re¬ 
strizioni della cosiddetta «au¬ 
sterità ». Assodato, ormai, 
l’accantonamento della assur¬ 
da ipotesi della circolazione 
a targhe alterne per tutti i 
giorni — ipotesi che tra l’al¬ 
tro avrebbe comportato un 
danno secco alle attività pro¬ 
duttive — sembra che Palaz- 


Una gran confusione e qualche bugia 


Sullo Gazzetta del Popolo, 
un quotidiano controllato 
dalla DC, è apparsa ieri una 
intervista con il presidente 
della sezione divorzi presso il 
tribunale di Torino, dottor 
Mosetto, chiamato a fornire 
una specie di « punto » della 
sua esperienza: il quadro che 
ne viene fuori — salro che il 
giornale non abbia travisato 
le parole del magistrato — è 
a dir poco stravagante, frut¬ 
to — si direbbe — di una as¬ 
sai scarsa conoscenza della 
legge Spagnoli-Fortuna-Ba- 
slini. 

Il dottor Mosetto. infatti, 
comincia con l’affermare che 
« molte coppie di giovani sui 
22 anni » hanno chiesto il di¬ 
vorzio. I casi sono due: o 
queste coppie (che non pos¬ 
sono davvero essere « molte », 
visto che le cifre statistiche 
affermano che nella stragran¬ 
de maggioranza dei casi le 
richieste di divorzio sono ve¬ 
nute da coniugi in età avan¬ 
zata) si sono sposate a 15-16 
anni e solo per questo, quin¬ 
di, andrebbe riconosciuta lo¬ 
ro la possibilità di riparare 
a un errore, oppure — ben più 
probabilmente — il dottor 
Mosetto fa confusione fra le 
richieste di «divorzio » e 
quelle di « separazione ». 
Confusione, d’altra parte, 
che riemerge largamente nel 
prosieguo dell’intervista: in¬ 
fatti il dottor Mosetto sem¬ 
bra ignorare — o comunque 


dimenticare — che la legge 
sul divorzio non « crea » af¬ 
fatto separazioni, non produ¬ 
ce spaccature familiari, ben¬ 
sì si limita a prendere atto 
e a sanare quelle situazioni di 
separazione effettiva già esi¬ 
stenti da molti anni, 5 o 7 
secondo i casi. 

Basta partire da questa 
semplice constatazione per 
rendersi conto che le recri¬ 
minazioni del dottor Mosetto 
appaiono prive dì senso. Co¬ 
sì, ad esempio, quando il 
maaistrato lamenta la possi¬ 
bilità di a traumi psichici » 
per i figli: il « trauma psi¬ 
chico» nel bambino o nel ra¬ 
gazzo può crearsi nel momen¬ 
to in cui si spezza l’unità 
della famiglia, cioè quando i 
genitori si separino, non cer¬ 
to quando — dopo anni di 
questo stalo di cose — invece 
che separazione il distacco si 
chiami divorzio. Al contrario, 
ed è lo stesso dottor Mo¬ 
setto a riconoscerlo, può ve¬ 
rificarsi che « la creazione di 
un nuovo focolare domesti¬ 
co» contribuisca al « miglio¬ 
ramento del loro stato psi¬ 
chico ». 

Allo stesso modo vanno ben 
precisate — ché altrimenti si 
farebbe soltanto polverone 
per ingannare la gente — le 
altre lamentele del dottor 
Mosetto, il quale sostiene che 
molte donne sarebbero con¬ 
trarie al divorzio perché per¬ 
derebbero la pensione, l’assi¬ 


stenza mutualistica, o perché 
non avrebbero sufficienti ga¬ 
ranzie di riscuotere l’assegno 
dell’ex-consorte in quanto 
questi potrebbe frodare, in¬ 
sieme, il fisco e l’ex coniu¬ 
ge: certo, tutto questo è pos¬ 
sibile, ma tutto questo avvie¬ 
ne — o può avvenire — nel 
momento stesso della separa¬ 
zione, o addirittura quando 
due vivano sotto lo stesso 
tetto. 

D’altra parte — per le que¬ 
stioni che riguardano la tu¬ 
tela del coniuge economica¬ 
mente più debole, così come 
per quelle riguardanti la tu¬ 
tela det minori — il magi¬ 
strato aveva a disposizione 
una sede ben qualificata per 
lanciare i suoi strali contro 
chi è realmente responsabile 
di questa situazione: ossia la 
DC che, attraverso la man¬ 
cala approvazione del diritto 
di famiglia, non ha voluto 
cancellare quelle norme di 
diritto familiare che offen¬ 
dono la diqnità femminile, 
che impediscono a tanti bam¬ 
bini di essere riconosciuti co¬ 
me figli solo perché nati fuo¬ 
ri del matrimonio, e che fan¬ 
no della donna un cittadino 
di seconda categoria, scarsa¬ 
mente tutelata sul plano mo¬ 
rale ed economico. 

Ma, evidentemente, to sco¬ 
po dell’intervista era soltan¬ 
to quello di fare della propa¬ 
ganda spicciola, per facili pa¬ 
lati: basti dire che, a un cer¬ 


to punto, vi è Vaffermazione 
secondo cui perfino «a Reno, 
nel Nevada, "mecca” del di¬ 
vorzio. si è più esigenti che 
in Italia ». Qui non si è più 
nel campo della stravaganza, 
qui si dicono cose non vere: 
il divorzio americano può es¬ 
sere ottenuto in qualche set¬ 
timana, ma da noi — e lo 
ripetiamo perché il concetto 
riesca a farsi strada anche per 
coloro che, come abbiamo ap¬ 
pena dimostrato, hanno le 
idee confuse — il divorzio 
esiste soltanto come sanato¬ 
ria per quelle coppie che ab¬ 
biano troncato ogni rapporto 
da almeno cinque o sette an¬ 
ni, ossia per sciogliere quei 
matrimoni che di fatto non 
esistano più da lunao tem¬ 
po. Piuttosto, invece che par¬ 
lare di Reno, il dottor Mo- 
sefto poteva accennare aali 
scioolimenti effettuati dalla 
Sacra Rota: quelli evidente¬ 
mente, per il magistrato, non 
provocano alcun « trauma 
psichico» nei figli, forse per¬ 
ché interessano soltanto una 
particolare categoria di cit¬ 
tadini. 

L’intervista della Gazzetta 
del Popolo tuttavìa può es¬ 
sere indicativa degli spunti 
che la DC intende usare per 
la campagna del referendum: 
e non sorprende che, in man¬ 
canza di seri argomenti, si 
cominci subito a creare un 
confuso polverone. 

m. d. b. 


zo Chigi abbia scelto una 
nuova soluzione. A partire 
dal 3 marzo, infatti, il divie¬ 
to totale della circolazione 
domenicale dovrebbe essere 
abolito. E al suo posto do¬ 
vrebbe subentrare, secondo 
la presidenza del Consig io, 
una disciplina diversa fon¬ 
data, sì, sulle targhe alterne, 
ma limitatamente alle gior¬ 
nate di sabato e domenica. Il 
progetto governativo, dun¬ 
que, prevede a partire dalla 
prima domenica di marzo la 
circolazione alternata: le mac¬ 
chine con targhe pari reste¬ 
ranno ferme due giorni, il 
sabato e la domenica, e quel¬ 
le con targhe dispari si fer¬ 
meranno il sabato e la dome¬ 
nica successivi. L’alternanza, 
quindi, dovrebbe avvenire in 
un modo diverso rispetto a 
quello che in primo tempo 
era stato ipotizzato. Non è 
escluso tuttavia die possano 
verificarsi delle varianti 

Ieri Ton. Rumor si è in¬ 
contrato con i ministri Tafa¬ 
ni e Colombo per discutere 
l’intervento dei ministeri de¬ 
gli Interni e delle Finanze 
contro il fenomeno dell’im¬ 
boscamento di merci, e in 
particolar modo di grano, 
farina, sale e olio. Nella tar¬ 
da serata Rumor e Fanfani 
hanno presieduto all’EUR 
una riunione dei direttili dei 
due gruppi parlamentari del¬ 
la DC. 

Sulla politica dei prezzi, li 
ministro del Mezzogiorno, 
Donat Catt'.n. ha pubblicato 
sul Mondo una intervista as¬ 
sai polemica- Egli ritiene che 
la situazione, soprattutto nel 
Sud. può diventare esplosiva 
in seguito all’aumento dei 
prezzi, e specialmente di 
quelli del pane, della pasta e 
deTolio. Ciò. tra l’altro, af¬ 
ferma Donat Catt’n. può de¬ 
terminare una a spinta sala¬ 
riale aggiuntiva ». Il ministro 
de sostiene che la politica 
dei prezzi del governo è sta¬ 
ta « troppo discontinua », 
mentre il sistema dei control¬ 
li è « grossolano » («e lo ab¬ 
biamo visto con le vicende dei 
prezzi petroliferi »). Donat 
Cattin afferma che o il gover¬ 
no dimostrerà una certa com¬ 
prensione « per quelle che so- 
ne le tensioni sociali in atto », 
giungendo a un compromesso 
* tra le due linee piuttosto 
contraddittorie di politica 
economica », « oppure ci tro¬ 
veremo ancora una volta con 
il "salto" della formula di 
governo, senza avere ricambi 
validi. E non faccio previsio¬ 
ni a tre mesi — ha aggiunto 
Donat Cattin — ma a quindi¬ 
ci giorni ». 

La corrente socialista che 
fa capo al ministro Bertoldi, 
con una nota di Nuova pro¬ 
posta, solleva la questione del 
prezzo della benzina, affer¬ 
mando che sarebbe « contro¬ 
producente » deciderne oggi il 
rincaro. E questo per Io scan¬ 
dalo dei petrolieri in atto, ed 
anche perchè l’embargo del 
paesi produttori « è pratica¬ 
mente in fase di estinzione e 
la tendenza del prezzo del 
greggio, sul mercato libyo in¬ 
temazionale, è alla diminu¬ 
zione, tanto è vero — affer¬ 
ma la nota bertoldiana — 
che alcuni paesi stanno già 
rivedendo le norme restritti¬ 
ve della circolazione che ave¬ 
vano adottato». 

C. f. 


• Subì 16 anni di carcero 
i funerali dalla sede dei- 
messaggio di Luigi Longo 

SI è spento Improvvisamen¬ 
te l’altra notte, nella sua abi¬ 
tazione romana In viale di 
Porta Tìburtina, il compagno 
Giulio Turchi. Aveva 72 an¬ 
ni. A rendere omaggio alla 
salma del compagno Turchi, 
si sono recati tra gli altri 

I compagni Amendola, Bufa- 
lini, Cossutta, Ingrao, Petro* 
selli, Ciofì, Tognoni, Cappel¬ 
loni, Raparelli, Morgia e Bian¬ 
co; messaggi di cordoglio so¬ 
no stati inviati alla famiglia 
dal compagno Luigi Longo, 
presidente del nostro Partito. 

La salma del compagno Tur¬ 
chi sarà traslata oggi alle 11 
nella camera ardente allestita 
nella sede della Federazioni 
comunista romana. Da qui, al¬ 
le 16, muoveranno i funerali. 

II compagno Maurizio Ferra¬ 
ra, capogruppo del PCI al Con¬ 
siglio regionale, terrà l’orazio¬ 
ne funebre. 

Nato ad Impruneta (Firen¬ 
ze) il 14 febbraio 1902 da fa¬ 
miglia contadina, il compagno 
Turchi, appena ultimate le 
scuole elementari, cominciò a 
lavorare in varie officine me¬ 
tallurgiche prima al suo pae¬ 
se, poi a Firenze e quindi a 
Roma. Già nel ’20. a Firen¬ 
ze, durante il movimento di 
occupazione delle fabbriche, 
era membro di C.I.. Costret¬ 
to a trasferirsi a Roma in 
seguito al licenziamento-rap¬ 
presaglia, trovò lavoro in una 
piccola officina. Nello stesso 
periodo entrò nel comitato di¬ 
rettivo del sindacato metallur¬ 
gici, del quale divenne segre¬ 
tario mantenendo l’incarico 
sino al ’26. Iscritto al PCI sin 
dalla fondazione, e segretario 
della sezione comunista di Im- 
pruneta sino al trasferimen¬ 
to a Roma, divenne prima re¬ 
sponsabile del settore Porta 
Pia - Città Giardino, e poi 
nel novembre ’26, in seguito 
alle leggi eccezionali e all’ar¬ 
resto di molti compagni — se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana sino all aprile dell’an¬ 
no successivo, quando venne 
arrestato. Accusato di cospi¬ 
razione e riorganizzazione di 
partito disciolto, il compagno 
Turchi venne condannato a 
21 anni di reclusione, di cui 
tre di segregazione cellulare 
continua. Passò di carcere in 
carcere, da Fossombrone a 
Padova, da Castelfranco Emi¬ 
lia a Civitavecchia. Ridotta la 
pena per effètto di condoni, 
al momento di essere libera¬ 
to, nel ’37, fu mandato al con¬ 
fino per cinque anni prima 
alle 1 remiti, poi a Ponza e 
infine a Ventotene, dove ri¬ 
mase come internato sino al¬ 
l’agosto del ’43. Liberato, tor¬ 
nò a Roma dove riprese il 
suo posto nelle file del Parti¬ 
to partecipando instancabile 
alla guerra di Liberazione. 
Responsabile della zona Appio 
Latino e membro del Comi¬ 
tato federale romano dal ’43, 
sino alla liberazione di Ro¬ 
ma si occupò dell’organizzy 
zione del Partito nella città. 
Nel giugno del ’44 entra nel¬ 
la giunta municipale del CLN; 
resterà assessore sino alle pri¬ 
me elezioni amministrative, 
quando verrà eletto consiglie¬ 
re comunale, carica nella qua¬ 
le verrà riconfermato più vol¬ 
te. Intanto è eletto deputato, 
e rieletto nella seconda legi¬ 
slatura. La sua intensa attivi¬ 
tà di partito (Turchi è elet¬ 
to in molti congressi mem¬ 
bro del CC) si lega stretta- 
mente a molteplici attività in 
organizzazioni di massa: se¬ 
gretario della Lega dei comu¬ 
ni democratici, membro del 
Comitato esecutivo dell’ANCI, 
consigiiere nazionale della 
ANPPIA, dirigente dell’orga¬ 
nizzazione democratica dei 
commercianti. 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha invia¬ 
to ai familiari questo tele¬ 
gramma: « Vi esprimo il m:o 
profondo dolore e il cordoglio 
di tutto il partito per la scom¬ 
parsa del compagno Giuuo. 
La sua esistenza è stata esem¬ 
plare per umanità, onestà, 
operosità, capacità di sacrili* 
ciò. Esemplare è stata la sua 
fedeltà alla causa della classe 
operaia e dei nostro partito, 
di cui è stato tra i fondato¬ 
ri, avendo maturato, operaio 
ancora giovanissimo, una pre¬ 
cisa e salda coscienza rivolu¬ 
zionaria nel corso delle aspre 
lotte che il proletariato con¬ 
dusse nel primo dopoguerra 
contro il dilagare dell’eversio¬ 
ne fascista. 

« Divenuto uno dei principa¬ 
li dirigenti del movimento 
operaio a Roma negli anni 
della più dura repressione fa¬ 
scista , egli subì l'arresto e la 
condanna a 21 anni di reclu¬ 
sione da parte del tribunale 
speciale. Dopo averne scontar 
tl 16 tra carcere e confino, 
il compagno Turchi fu uno 
dei protagonisti deila guerra 
di librazione. Sempre in 
prima fila egli ha partecipa¬ 
to poi a tutte le lotte del par¬ 
tito per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista del no¬ 
stro paese, sia nelle cariche 
elettive al consiglio comunale 
di Roma e nel parlamento 
nazionale; sia in quelle di par¬ 
tito, di cui fu membro del co¬ 
mitato centrale e della com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo e dirigente di importanti 
settori di lavoro. 

«Tutti 1 compagni che con 
lui hanno operato e lottato 
e sono dediti alla stessa cau¬ 
sa che egli ha sempre coe¬ 
rentemente tenuto al centro 
della propria esistenza, sono 
consapevoli del suo grande e 
prezioso contributo e ne ono¬ 
reranno per sempre 1* Me¬ 
moria ». 
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La scuola di Ranuccio Bianchi Bandinelli 


IL REGIME CELEBRA IL SUO TERZO ANNIVERSARIO 


L'arte e la storia 

Nell’opera di questo grande studioso è la passione 
di chi vuole legare l’archeologia alla cultura e la 
voce dell’uomo nella totalità delle sue esperienze 



L’immagine del dittatore stravagante e spaccone, pittoresco e imprevedibile, costruita dai mass media 
occidentali si accompagna a quella di un paese dai rapidissimi cambiamenti — I nuovi ricchi e la lotta 
alla corruzione — Una esperienza contraddittoria e il primo abbozzo di un programma per il futuro 


Per capire la struttura 
della società borghese Marx 
aveva dovuto studiare le 
grandi epoche della produ¬ 
zione: dal Medioevo all’An- 
tichità. La conoscenza del 
passato parve dunque a lui 
uno strumento indispensabi¬ 
le per capire il presente. Da 
ciò si può intendere che lo 
stato degli studi di antichi¬ 
tà in un paese non è pro¬ 
blema di poco conto. Orbe¬ 
ne fino agli anni Trenta in 
Italia gli studi archeologici 
non riuscivano ancora a su¬ 
perare l’antiquaria, cioè la 
ricerca specialistica fine a 
se stessa. Per porre rimedio 
a questa situazione sarebbe 
occorso il lavoro di una ge¬ 
nerazione di studiosi. Esso 
cadde invece sulle spalle del 
giovane agricoltore e ar¬ 
cheologo senese Ranuccio 
Bianchi Bandinelli. 

Intorno al 1930 egli si pro¬ 
pose di ristabilire la comu¬ 
nicazione interrotta fra pas¬ 
sato e presente lavorando 
nel campo della storia del¬ 
l’arte antica. Non gli furono 
di aiuto la gran parte dei 
colleghi universitari, dediti 
per lo più alla ricerca di 
dettaglio, chiusi nella loro 
disciplina per non affronta¬ 
re i problemi posti dalla 
cultura contemporanea. Gli 
indicarono invece la strada 
due storici viennesi dell’ar¬ 
te medievale e moderna, il 
Wickhoff e il Riegl, che ave¬ 
vano tentato alcuni decenni 
addietro di dare una prima 

• valutazione storica dell’ar¬ 
te antica, e in Italia Bene¬ 
detto Croce, le cui teorie 
parevano un antidoto con¬ 
tro certo gretto tecnicismo 
filologico degli archeologi di 
allora. 

La ricerca della « persona¬ 
lità » dell’artista servì a leg¬ 
gere finalmente « da vici¬ 
no » l’opera d’arte, a distin¬ 
guere l’iconografia dallo sti¬ 
le. Bianchi Bandinelli rac¬ 
colse il frutto del suo lavo¬ 
ro nell'ormai famoso libro 
Storicità dell’arte classica 
(1943). Bastò il titolo per¬ 
chè l’illustre professore P. 
Ducati chiudesse il volume 
nell’» armadio dei veleni » 
che egli teneva chiuso agli 
studenti. Ciò non impedì 
che grazie a quel libro lo 
storicismo entrasse nell’ar¬ 
cheologia, intesa allora co¬ 
me storia dell’arte antica. 

Il segreto del successo di 
Bianchi Bandinelli sta nel- 
l’aver egli concentrato la 
battaglia in un settore del¬ 
la cultura che era rimasto 
straordinariamente arretra¬ 
to e nell’aver scelto di scri¬ 
vere per tutti, in uno stile 
piano e oggettivo, che si op¬ 
poneva a certa critica in¬ 
tellettualistica di allora (che 
poi ha proliferato). Sorse 
nei « chierici » (i professo; 
ri) un astio — spesso di 
stampo piccolo borghese — 
verso il grande intellettua¬ 
le, astio che portò gli ar¬ 
cheologi romani, del tutto 
isolati, a votargli contro 
quando lo chiamò la Facoltà 
di Lettere della Capitale. 

Dalla parte 
della ragione 

Ancora ieri un accademi¬ 
co ha creduto di screditar¬ 
lo scrivendo in una recen¬ 
sione che i suoi libri si leg¬ 
gono e non si studiano. Nel¬ 
la lotta solitaria Bianchi 
Bandinelli darà più volte 
le dimissioni: da Direttore 
generale alle Antichità e 
Belle Arti e da professore 
ordinario universitario. La 
scelta di evitare la ricerca 
di tipo erudito, adatta al 
più alle memorie delle acca¬ 
demie, di interessarsi alla 
ricerca specialistica solo co¬ 
me preparazione di un di¬ 
scorso culturale, non impli¬ 
ca ch’egli abbia fatto della 
«divulgazione, (come for¬ 
se egli stesso erroneamente 
ritiene). La divulgazione è 
generalmente il sottopro¬ 
dotto dell’erudizione. Bian¬ 
chi Bandinelli ha fatto e fa 
ricerca democratica, che 
vuol dire, per uno studioso 
dell’antichità, mettere a di¬ 
sposizione della cultura del 
proprio tempo quei valori 
tradizionali che gli sono in¬ 
dispensabili e che se andas¬ 
sero perduti solo a fatica 
potrebbero essere ritrovati. 
Bianchi Bandinelli teme gli 
arresti di civiltà, la barba¬ 
rie, le reazioni puramente 
istintive. E’ dalla parte del¬ 
la ragione. 

Nella battaglia culturale 

• nella lotta clandestina 
Bianchi Bandinelli matura 
l’estraneità nei confronti 
della sua classe e si iscrive 
al PCI (1944). Rinsalda la 
sua formazione politica a 
contatto con i braccianti e i 
contadini nelle sezioni del¬ 
la provincia di Siena. Nel 
1947 commemora a Napoli 
-— Croce è in un palco — 
Gramsci, in cui egli vede 
l’unione più riuscita dei- 
fa uomo di popolo » e del 

• §raad« intellettuale*. Lo 



Il generale Idi Amin, presidente dell'Uganda, con Jomo Kenyatta 


studio sulle miniature della 
Iliade Ambrosiana (1955) ci 
j porta nel laboratorio del fi¬ 
lologo che non si acconten¬ 
ta di essere tale. E’ a con¬ 
tatto con questi prodotti ar¬ 
tistici della tarda antichità 
ch’egli supera definitiva¬ 
mente le posizioni crociane. 
Da tempo si era accorto co¬ 
me fosse impossibile — tan¬ 
to più nell’arte antica — di¬ 
stinguere «poesia» da « non 
poesia », quanto poco pro¬ 
ducente fosse andare alla 
ricerca di « personalità », 
che le opere « minori » co¬ 
stituivano il tessuto connet¬ 
tivo dal quale potevano sor¬ 
gere le opere « maggiori ». 

Scoperto il legame stret¬ 
to che unisce la produzione 
artistica di quell’epoca alle 
necessità dei gruppi sociali 
attivi, non cerca rispecchia¬ 
menti fra strutture e sovra¬ 
strutture, né si accontenta 
di semplici giustapposizioni 
(se ne vedono tante) di fat¬ 
ti storico-sociali e storico- 
artistici, ma va rintraccian¬ 
do legami fra diversi aspet¬ 
ti sovrastrutturali e rappor¬ 
ti con la struttura, sempre 
però mediati, se necessa¬ 
rio cronologicamente sfasa¬ 
ti. Tali ricerche sono state 
raccolte nel volume dal ti¬ 
tolo programmatico di Ar¬ 
cheologia e Cultura (1961). 

Nel contempo Bianchi 
Bandinelli si batte per la 
conservazione dei monu¬ 
menti antichi contro la spe¬ 
culazione edilizia e del mer¬ 
cato antiquario e dà vita ai 
sette volumi dell'Enciclope¬ 
dia dell'Arte Antica (1958- 
1966), opera del tutto ori¬ 
ginale che, mettendo a di¬ 
sposizione di un largo pub¬ 
blico un secolo e mezzo di 
ricerca archeologica, ha in¬ 
serito definitivamente la 
storia dell’arte antica nella 
cultura italiana. Contempo¬ 
raneamente dirige l’Istituto 
di Archeologia dell’Univer¬ 
sità di Roma e nei suoi se¬ 
minari fonda la sua scuola. 

Quando Bianchi Bandinel¬ 
li decide di lasciare i « ve¬ 
nerati colleghi » si accorge 
di non essere più solo a 
combattere. Ha intorno a sè 
una nuova generazione dì 
archeologi che, sulla sua 
traccia, si sono duramente 
scontrati con l’archeologia 
ufficiale, fino alla spacca¬ 
tura di quella corporazione 
e alla creazione di un grup¬ 
po di opinione. Bianchi Ban¬ 
dinelli e il gruppo dei « gio¬ 
vani » fondano Dialoghi di 
Archeologia (1967), la pri¬ 
ma rivista scientifica di an¬ 
tichità che abbia una parte 
dedicata espressamente alla 
politica culturale. Contem- 
noraneamente egli approfit¬ 
ta dell’occasione offertagli 
di lavorare per le Edizioni 
Gallimard nella serie l’Um- 
vers d^s Formes, diretta da 
A. Malraux, e stende tre vo¬ 
lumi splendidamente illu¬ 
strati sugli Etruschi e l’Ita¬ 
lia prima di Roma (uscito 
recentemente, in collabora¬ 
zione con A. Giuliano), Ro¬ 
ma, il centro del potere e 
Roma, la fine dell’arte an¬ 
tica. In questa sintesi, che 
va dalla protostoria alla tar¬ 
da antichità. Bianchi Ban¬ 
dinelli considera in rappor¬ 
to dialettico le culture « re¬ 
gionali » e quelle « universa¬ 
li », cercando di motivare, 
nel modo storicamente più 
concreto, i mutamenti della 
forma artistica. 

Tali volumi non sono eru¬ 
diti ma presuppongono 
l’erudizione, non sono di¬ 
dattici ma servono nell’Uni¬ 
versità, non sono divulgativi 
ma sono certamente assai 
comunicativi — si leggono 
e non si studiano — per¬ 
chè si avverte il lavoro ap¬ 
passionato di chi vuol le¬ 
gare l’archeologia alla cul¬ 
tura e l’archeoloaia colta 
a un grande pubblico euro¬ 
peo e si sente anche la voce 
deìruomo nella totalità del¬ 
le sue esperienze: dalla po¬ 
litica all’aneddoto, se oc¬ 
corre. 

Il completamento del trit¬ 
tico di Gallimard ha coin¬ 
ciso con la terza edizione di 
Storicità dell’arte classica e 
il primo libro che aveva fat¬ 
to sentire agli antiquari (ai 
quali oggi si aggiungono i 
tecnocrati della ricerca) il 
sapore del veleno. Ricordia¬ 
mo infine che a giorni usci¬ 
rà presso De Donato il vo¬ 
lume Una politica per i be¬ 
ni culturali (1974) che rac¬ 
coglie gli scritti su cuell’ar- 
gomento dal 1953 al 1973. 

Bianchi Bandinelli dice 
che è scontento del suo la¬ 
voro, che ormai è uno spet¬ 
tatore. Ma intanto lavora 
per la Regione toscana per 
una nuova amministrazione 
dei beni culturali che egli 
vorrebbe decentrata, ed ha 
quasi pronto un libro sulla 
forma artistica che intito¬ 
lerà Dall’Ellenismo al Me¬ 
dioevo. Resta ora un punto 
su cui bisogna meditare. 
Nella seduta solenne del¬ 
l’Accademia dei Lincei del 
20 giugno 1973 Bianchi Ban¬ 
dinelli ha parlato di archeo¬ 
logia come scienza storica. 


E’ un motivo che ricorre or¬ 
mai sempre più frequente¬ 
mente nei suoi scritti. Se 
l’archeologia è storia e la 
storia dell’arte non è che 
una parte dell’archeologia, 
allora non tutta l’archeolo¬ 
gia è salva per la cultura, 
resta ancora una parte che 
non riesce ad emergere dal¬ 
lo studio specialistico: sono 
i materiali e i monumenti 
più semplici, il frutto più 
comune del lavoro umano, i 
documenti originali dell’at¬ 
tività economica dell’anti¬ 
chità. 

Una traccia 
di lavoro 

Ora ci domandiamo: che 
rapporto esiste fra prodotti 
intellettuali e prodotti ma¬ 
teriali, fra l’oggetto che in¬ 
nanzi tutto comunica un’idea 
e l’oggetto che innanzi tutto 
è utile? Se l’artigianato ar¬ 
tistico costituisce la base 
oggettiva che consente o 
non consente la creazione 
di prodotti di più elevata 
qualità, forse che i prodot¬ 
ti del lavoro non costitui¬ 
scono a loro volta la base 
oggettiva dell’artigianato ar¬ 
tistico? La cultura artistica 
e la cultura materiale, pur 
presupponendo metodi di 
ricerca diversi, non si illu¬ 
minano forse a vicenda? 
Non è forse la cultura mate¬ 
riale il punto in cui arte e 
società, bellezza ed econo¬ 
mia, comunicazione e pro¬ 
duzione si saldano? La crisi 
della forma nella Colonna 
Antonina non presuppone 
forse la crisi della produzio¬ 
ne di manufatti centro-itali¬ 
ci destinati ad un grande 
mercato? In fondo il Giano 
bifronte dell’archeologia ha 
ancora uno dei volti coper¬ 
to. Bianchi Bandinelli ci di¬ 
ce che «il mondo dell’arte 
non è qualche cosa che va¬ 
da tenuto separato dal mon¬ 
do pratico, ma che va con¬ 
siderato immerso in esso in 
un reciproco scambio di im¬ 
pulsi ». Ci sembra questa 
una traccia di lavoro per la 
nostra generazione. Rendia¬ 
mo omaggio a Bianchi Ban¬ 
dinelli e gli auguriamo buon 
lavoro. 

Andrea Carandini 


Dopo i Manifesti della se¬ 
conda guerra mondiale, Ma¬ 
rio De Micheli in un nuovo 
volume ha raccolto e presen¬ 
tato i Manifesti rivoluzionari 
(Fabbri. Milano. 1973, pp. 142. 
L. 8000) prodotti in Europa 
dal 1900 al 1940. una carrel¬ 
lata sintetica ed essenziale 
sulla produzione di quel ma¬ 
teriale propagandistico che 
nessun mezzo di comunicazio¬ 
ne, per quanto moderno e ra¬ 
pido, è riuscito ad annullare. 

Nessuna pretesa di scrive¬ 
re una storia del manifesto, 
nessuna intenzione di stende¬ 
re un organico saggio stori¬ 
co - estetico sull’argomento. 
Questa raccolta è una sinte¬ 
si delle tendenze e delle ca¬ 
ratteristiche di diverse epo¬ 
che della produzione grafica, 
in risposta a esigenze di di¬ 
vulgazione. di mobilitazione, 
insomma a precisi bisogni po¬ 
litici del movimento operaio. 

La funzione principale del 
manifesto è quella di forni¬ 
re una immagine corrispon¬ 
dente ad uno scopo presta 
bilito e il manifesto politi¬ 
co più di tutti ha motivazio¬ 
ni contingenti che Io fanno 
essere il « messaggio » collet¬ 
tivo più diretto. 

Le mostre 
retrospettive 

Dapprima il manifesto, di¬ 
ce De Micheli, nasce dallo 
sforzo del tipografo, poi gra¬ 
datamente passa, attraverso 
stadi documentabili, a prodot¬ 
to artistico di livello sempre 
più elevato. Dalle composi¬ 
zioni grafiche della Comune 
di Parigi a quelle della rivo¬ 
luzione russa o della guer¬ 
ra di Spagna l’ascesa è co¬ 
stante, documentabile, eviden¬ 
tissima. Naturalmente il ma- 


Nostro servizio 

RAMPALA, febbraio 

Un viaggio in Uganda, una 
presa di contatto con la real¬ 
tà di questo paese comporta¬ 
no uno sforzo non irrilevan¬ 
te per sgomberare il terre¬ 
no dai preconcetti che si sono 
venuti accumulando attorno 
alla figura di Idi Amin e del 
regime da lui creato, che ha 
celebrato il 25 gennaio scor¬ 
so il suo terzo anniversario. 
L'immagine del dittatore stra¬ 
vagante e spaccone, pitto¬ 
resco e imprevedibile costrui¬ 
ta dai mass media occiden¬ 
tali, trova certo riscontro nel¬ 
l'itinerario tortuoso che il ge¬ 
nerale ha percorso, una volta 
insediato alla presidenza, e 
l'empirismo che presiede alle 
sue scelte. Ma il rimescola¬ 
mento di carte di cui l’Ugan - 
da è stato teatro in questi 
anni è tale da sollecitare un 
esame più obbiettivo. 

Si arriva in Uganda col cuo¬ 
re in gola. La bellezza di 
questo paese è proverbiale e 
aggressiva. La via che dallo 
aeroporto di Entebbp. condu¬ 
ce a Rampala, la capitale 
costeggia il lago Vittoria, in 
un paesaggio di tutti i colo 
ri. Accanto alle case contatti¬ 
ne allineate lungo la stra¬ 
da, orti squisitamente africa¬ 
ni: banani, caffè, manghi, pa 
paie, manioca. Sul ciglio della 
nazionale, cesti pieni di flui¬ 
ta e tuberi in vendita per 
pochi scellini, qualche centi¬ 
naio di lire. E‘ il territorio 
Buganda, una delle più anti¬ 
che e fiere monarchie feudali 
africane, il cui ultimo re, il 
kabaka fu destituito : >n la 
forza dopo l'indipendenza nel 
'66; i suoi sudditi (quelli ric¬ 
chi) non si sono ancora ras 
segnati ad una repubblica eoe 
li unisce a etnìe vicine e sto¬ 
ricamente nemiche. Le donne, 
anche le contadine, vestono 
come andassero a corte. 

Sui colli fioriti di Rampa¬ 
la, irti di grattacieli, si arri¬ 
va attraversando una desolata 
periferia color del fango. Il 
miscuglio architettonico della 
capitale è assai curioso. 
Grandi edifici coloniali incor¬ 
niciati da impeccabili prati 
all’inglese convivono con ca¬ 
sermoni grigi che furono le 
« case popolari » costruite dal¬ 
l'Ago Rhan per gli ismailiti 
(espulsi dal paese insieme a 
tutta la comunità asiatica al¬ 
la fine del 1972); sorprenden¬ 
ti pagode di stile assai pe¬ 
sante affiancano moschee mo¬ 
resche e chiesette gotiche. Le 
notti tiepide e austere di 


nifesto, proprio perchè diven¬ 
ta oggetto artistico, pur con 
un suo necessario linguaggio 
pedagogico e a volte didasca¬ 
lico, è soggetto a stili, a mo¬ 
de, subisce il fascino di cor¬ 
renti e di maniere, ha una 
sua protostoria, un suo me¬ 
dioevo. un suo momento ri¬ 
nascimentale. 

Questo processo è docu¬ 
mentabile attraverso quelle 
poche mostre retrospettive 
che sono state organizzate in 
passato. Del resto moltissi¬ 
mo materiale è andato per¬ 
duto, tenendo conto del fat¬ 
to che, solo dopo la rivoluzione 
del 1917. si è cominciato, con 
quel fervore neofitico che 
contraddistinse gli artisti rus¬ 
si. a raccogliere i materiali, 
a ordinarli, a conservarli. A 
Mosca nel 1924 si tenne la 
prima mostra del manifesto 
rivoluzionario, e fu un’espo¬ 
sizione di opere che porta¬ 
no le firme di grandi artisti, 
nomi che sono già entrati 
nella storia deH’arte dei no¬ 
stri tempi. I manifesti sovie¬ 
tici portano firme illustri: 
Chagall, E! Lissitzky, Rodcen- 
ko. Ivanov. Deineka, Maja- 
kovski. il quale ultimo da solo 
prepara almeno 1300 manife¬ 
sti per le vetrine Rosta, quel¬ 
la grande agenzia che diven¬ 
ta una fucina di campagne 
propagandistiche sui temi im¬ 
pegnativi posti dalle prime 
grandi iniziative nella costru¬ 
zione del socialismo. 

La documentazione grafica 
che De Micheli ha raccolto 
illustra la varietà, la fantasia, 
l’inventiva degli artisti sovie¬ 
tici che seppero muoversi in 
un momento di grande liber¬ 
tà culturale, in un’epoca di 
acceso dibattito intorno ai 
temi della ricerca cui erano 
attenti Lenin e Lunaciarski, 
partecipi essi stessi della co¬ 
struttiva polemica per una 
nuova cultura. Resta, testimo¬ 
nianza incancellabile di quel 


Rampala sono rotte solo dal¬ 
le auto rombanti dei nuovi 
ricchi, gli ugandesi suben¬ 
trati agli asiatici nella condu¬ 
zione di attività commerciali 
e industriali, ebbri di birra e 
di una promozione sociale 
troppo rapida. Sfrecciano ve¬ 
loci rischiando di travolgere i 
cacciatori di cavallette, om¬ 
bre notturne che sembrano 
danzare sotto ogni lampione. 

Terrore di Stato, caos eco¬ 
nomico e corruzione. Questi i 
principali capi di accusa con¬ 
tro il regime di Amin. E qui 
bisogna dire che terrore e 
caos economico sono stati il 
risultato in parte inevitabile 
della rottura di troppi equili¬ 
bri interni e internazionali. 
Nel volgere di tre anni nulla 
è rimasto al suo posto: dai 
dosaggi tribali alle alleanze 
intemazionali, tutto è stato 
messo sossopra. Quello che i 


tempo quel capolavoro di E! 
Lissitzky, di tendenza costrut¬ 
tivista dal titolo < Colpisci i 
bianchi col cuneo rosso », qua¬ 
dro, forse ancor più che ma¬ 
nifesto. di insuperato vigo¬ 
re, espressione di dinamica 
violenza. 

Accanto a questo stile geo¬ 
metrico che non concede nul¬ 
la al figurativo, stanno com¬ 
posizioni che sono invece rac¬ 
conti, spiegazioni, esortazioni 
adatte a quel tipo di pub 
bìico, cui non si dovevano so¬ 
lo porgere elementi di infor¬ 
mazione politica o ideologi¬ 
ca, ma cui bisognava inse¬ 
gnare lq necessità assoluta, e 
perciò rivoluzionaria, deU’al- 
fabetismo, dell’igiene perso¬ 
nale. della prevenzione degli 
infortuni, del ricorso alla te¬ 
rapia medica, della lotta con¬ 
tro l’alcoolismo. 

Alte voci 
di protesta 

L’arte in sostanza si fa ro 
paganda, si fa messaggio sen 
za scadere a toni di volgar * 
pubblicità. E’ ii grande ìm 
pegno che viene dagli intel¬ 
lettuali dell'avanguardia se 
cialista nel momento più en¬ 
tusiasmante della loro atti¬ 
vità negli anni di Lenin. 

La stessa funzione di pun 
ta ha la grafica ungher -se 
nel periodo troppo breve de: 
la Repubblica - dei Consigli, 
che ci ha lasciato tuttavia a! 
cuni segni tangibili del .ivel.o 
altissimo che quell’arte grafi¬ 
ca aveva raggiunto. Ma altri 
momenti assai significativi 
sono quelli della grafica an 
tinazista tedesca che raqg.un- 
ge il suo apice con Ile-trt- 
field e l’arte cartellonistica 
che rinasce a fiorenti livel¬ 
li durante la guerra di 
Spagna. 


cronisti di cose africane ed 
ugandesi in particolare non 
hanno detto è che da qualche 
tempo a questa parte il re¬ 
gime — evidentemente conso¬ 
lidatosi — conduce grossi 
sforzi per venire a capo dei 
guasti peggiori, dimostrando 
una disponibilità e una pla¬ 
smabilità che lo pongono al 
centro di molti interessi non 
soltanto africani. 

Gli ugandesi si ricorderan¬ 
no per un pezzo del 10 otto¬ 
bre 1973, giorno in cui Amin 
annunciò di avere ordinato 
la destituzione del capo dei 
servizi di sicurezza e di un 
gruppo di alti ufficiali ai quali 
conducevano le piste di una 
serie interminabile di abusi 
(rapimenti ed esecuzioni som¬ 
marie) inspiegabili. A questa 
misura ha fatto seguito una 
campagna non ancora termi¬ 
nata per il ristabilimento del- 


Con il grande grafico te¬ 
desco John Heartfield. scom¬ 
parso nel 1968 nella aua casa 
di Berlino est, il manifesto 
si arricchisce di tecniche nuo 
ve: disegno e fotografia conr. 
binati e fusi conseguono sin 
tesi di rara efficacia come 
documenta De Micheli con 
una forzatamente scarna, ma 
pregnante rappresentazione 
di alcuni alti esempi. 

Sono manifesti, questi, di 
tale carica antinazista e cn 
tifascista. da mantenere tuMo- 
ra modernità ed efficacia per 
i contenuti, per la sostanza 
delle denunce per l’originali¬ 
tà dei temi e delle ispira 
zioni. 

In relazione alla guardo rì: 
Spagna la gamma dei n.an ; 
festi è invece meno omoge¬ 
nea in quanto a stile, ir. 
quanto a correnti; vi si ritro¬ 
vano manifesti di grandi ar¬ 
tisti (Picasso e Mirò, ad 
esempio) che levano le loro 
voci di protesta contro la se¬ 
dizione militare, e portano 
in quelle composizioni il lo¬ 
ro segno sapiente ed essen¬ 
ziale. e insieme manifesti di 
indubbio segno retorico, en¬ 
fatico, che contraddistingue 
le matrici politiche del com¬ 
mittente e dell’ispiratore. 

In una rassegna essenziale 
come questa non mancano 
naturalmente alcuni esempi 
della produzione di Galanta- 
ra e di Scalarmi con le lo¬ 
ro denunce graffiami della 
miseria e della guerra. De 
Micheli ha proceduto a una 
scelta attenta dei singoli pez¬ 
zi (vi si trovano ì nomi di 
Kokoschka, Hate Kollwitz. 
Pechstein, Grosz) altamente 
rappresentativi dell.' correnti 
e degli stili accomnagnando- 
li con un testo che giusta¬ 
mente si preoccupa più della 
storia civile e politica del 
manifesto che di quella sti 
listico-estetlca. 

Adolfo Scalpelli 


la legalità: altre teste sono 
saltate, mentre Amin non ha 
smesso di lanciare anatemi e 
minacce contro militari e po¬ 
liziotti che « si illudono di es¬ 
sere più forti della legge ». 

Non meno drastica la lotta 
alla corruzione. Al livello più 
elevato, quello ministeriale, 
Amin ha escogitato la tecni¬ 
ca del « rimpasto permanen¬ 
te » inaugurata circa un anno 
fa con la « sospensione » in 
blocco di tutto il gabinetto: 
da allora non c’è più stato un 
diplomatico straniero in gra¬ 
do di compilare una listò del 
governo, ma non c’è un solo 
membro del governo (in cari¬ 
ca, sospeso o provvisorio) che 
si senta abbastanza sicuro da 
fare grossi imbrogli. Micidia¬ 
le è l’arma della € pubblici¬ 
tà totale »: il presidente in 
persona, infatti, quasi quoti¬ 
dianamente racconta ai cro¬ 
nisti dell’organo governativo. 
Voice of Uganda, le ragioni 
per cui il tizio e il caio hanno 
perso il posto. Un giorno è 
il colonnello Omaria che per¬ 
de i gradi e la piantagione di 
tè (già appartenuta ad un 
asiatico) per avere dimostra¬ 
to € avidità, disonestà e incom¬ 
petenza ». Particolare rtimo- 
lante: la piantagione si tra¬ 
sforma in cooperativa dei con¬ 
tadini che vi lavorano. Un al¬ 
tro giorno è l’ambasciatore a 
Parigi, Paulo Muivanga, mes¬ 
so alla porta per vari intral¬ 
lazzi e sperperi. Infine delle 
commissioni anticorruzione 
controllano la vita dei princi¬ 
pali enti di Stato, come quello 
del caffè, quello dell’elettrici¬ 
tà e così via. 

La gente è disorientata di 
fronte a questo inafferr ihUe 
regime, che continua c. cam¬ 
biare volto e parole 'Tardine. 
La cacciata di ottantanno e 
passa asiatici che cannona¬ 
vano tutto il commercio e 
molle industrie, sembrò apri¬ 
re alla fine del 72 le porte 
del giardino proibito degli af¬ 
fari. Fuoco di paglia. Le mi¬ 
gliaia di ugandesi che si sono 
visti piorere addosso faDori- 
che, piantagioni nepozL ville, 
automobili e casseforti non 
sono entrati nel paradiso della 
borghesia. A parte quelli che 
hanno rivenduto tutto e preso 
il primo aereo, gli altri hanno 
perso la bussola. Fermamente 
decisi ad accumulare rzrVai- 
nose ricchezze con la bac¬ 
chetta magica, hanno finito 
per creare squilibri economi¬ 
ci e gravi disagi tra i con¬ 
sumatori. 

€ Finalmente si può girare 
per Rampala, senza Vimpres- 
sione di essere a Bombay » 
aveva cominciato col dire Idi 
Amin. Ma vedendo i suoi con- 
c'dtadiw in fila per compra¬ 
re zucchero e caffè (di cui 
l’Uganda è tra i principali 
produttori ) le vetrine vuote e 
i prezzi astronomici e leggen¬ 
do le notizie dello stesso te¬ 
nore che giungevano dalle in¬ 
dustrie e dalle aziende agrico¬ 
le, il generale si rese conto 
che i capitalisti asiatici < mun¬ 
gevano l’Uganda » non perchè 
asiatici ma perchè capitali¬ 
sti; e cosi, da qualche tempo, 
minaccia i nuovi ricchi di 
far fare loro < la fine degli 
asiatici ». 

Dopo avere cercato stra¬ 
da facendo i « contenuti > del 
suo regime, da un lato, cer¬ 
cando di esorcizzare i mali 
atavici del paese, dall’altro 
cercando soluzioni alternativi 
agli equilibri saltati (ivi com¬ 


presa la scomparsa degli 
« aiuti » occidentali), Amin 
stimolato dalle più recenti 
esperienze progressiste afri¬ 
cane, ha cominciato in questi 
ultimi mesi ad abbozzare 
qualcosa che rassomiglia a 
un progetto per il futuro. 

Ha cominciato dalla carta 
geografica. Sperimentando un 
uso «dinamico » del tribali¬ 
smo, ha fatto ridisegnare i 
confini delle province e dei di¬ 
stretti e ha avviato forme di 
autogoverno, sostenute da una 
c mobilitazione di' massa». 
Nelle zone più sicure si è az¬ 
zardato a varare progetti di 
auto-assistenza e lavoro vo¬ 
lontario. Nello scorso ottobre, 
il generale ha trasformato in 
un primo nucleo di milizia po¬ 
polare i seimila giovani che 
si erano arruolati volontari 
per la guerra arabo-israelia¬ 
na. Progetti di cooperative di¬ 
menticati dal vecchio regime 


sono stati rispolverati insieme 
con i nuovi programmi. 

Unico cemento possibile per 
questo edificio può essere un 
forte sentimento nazionale: 
crearlo è un compito difficile 
in un paese che ha un passa¬ 
to « federale » e tribale co¬ 
sì prossimo. Anche a questo 
riguardo, Amin ha fatto cose 
pittoresche e cose serie. Uno 
dei suoi primi atti di governo 
fu quello di autorizzare i Bu¬ 
ganda — la nazionalità più 
forte ed evoluta — a riaver « 
la salma del loro kabaka, il 
leggendario « re Freddie * 
morto esule a Londra, per or¬ 
ganizzare un grandioso fune¬ 
rale di « riconciliazione nazio¬ 
nale ». Un altro gesto destina¬ 
to a colpire l’immaginazione 
popolare è stato da parte di 
Amin (che è musulmano) 
quello di sposare cinque ra> 
gazze delle principali etnìe. 
Su un terreno più concreto, 
si deve registrare insieme con 
la messa al bando di tutte 
le organizzazioni tribali, l’ado¬ 
zione dello swahili vome lin¬ 
gua nazionale; mossa abile 
perché è una lingua parlata 
da tutti, ma che non appar¬ 
tiene a nessuna etnìa e può 
quindi essere accettata senza 
polemiche, e perchè avvicina 
ancora di più l’Uganda al Re¬ 
nio e alla Tanzania. 

Una « rivoluzione »? Non 
ancora. Ma ripercorrendo le 
vicende essenziali del regimo 
si ha la sensazione che una 
mano misteriosa abbia gui¬ 
dato Amin nella preparazio¬ 
ne di quelle che ne sono, ob¬ 
biettivamente, le premesse in¬ 
dispensabili: il potere statale 
è in grado di imporsi, le ca¬ 
tegorie sociali privilégiate so¬ 
no disorientate e disorganizza¬ 
te, il controllo volitico ed eco¬ 
nomico dell’imperialismo i 
saltato. Mancano, naturalmen¬ 
te, le scelte decisive. E man¬ 
ca attorno ad Amin, un grup¬ 
po dirigente omogeneamente 
orientato in senso rivoluziona¬ 
rio al quale solo gli intellet¬ 
tuali potrebbero dare un con¬ 
tributo decisivo. Incontrarsi 
con Amin e ancor più colla¬ 
borare da vicino con quest’uo¬ 
mo che (per giudizio unani¬ 
me dei più informati) gover¬ 
na « da solo » non è cosa fa¬ 
cile. Eppure, ci ha detto uno 
studente, una fase storica di 
* disponibilità totale » come 
questa potrebbe non ripresen¬ 
tarsi mai più di fronte al- 
l’Uganda. • 

Luigi Ferrini 

(continua) 
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Sottoposti dalla segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL all'approvazione. del Direttivo 


l'Unità / mercoledì 13 febbraio 1974 

Per rivendicare una nuova politica agricola 

5.000 contadini 


IMPORTANTI IMPEGNI E DECISIONI ' e» ' , 

PER ATTUARE L’UNITA SINDACALE per le vie di Ancona 


Dobbiamo opporci con la lotta — ha detto Storti nella relazione — alle forze «Iella conservazione e della reazione - I punti fondamentali di riferimento per 
rilanciare il processo unitario • Adesione e fedeltà alla Costituzione • Il problema deirincompaiibi!ità • Generalizzare la costituzione delle strutture di base 


In corteo, con i coltivatori, delegazioni di mezzadri, di operai e di sindaci 
Il discorso di Esposto • Proposte alla Coldiretti per una azione comune 


Importanti Impegni e deci¬ 
sioni per l'attuazione dell'uni¬ 
tà sindacale sono stati sotto¬ 
posti dalla segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL al¬ 
l’approvazione del Direttivo ìa 
cui riunione è Iniziata ieri 
mattina in un albergo della 
capitale. La relazione presen¬ 
tata da Bruno Storti a no¬ 
me della segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria costituisce 
un passo avanti dopo i mo¬ 
menti di stasi avutisi per 
quanto riguarda l’avanzamen¬ 
to del processo unitario. 

«C'e a = ssoluta certezza, na 
detto Storti, che i lavorato¬ 
ri, sui quali rischia ancora 
una volta di gravare il peso 
maggiore della crisi, chiedo¬ 
no unità al sindacato e im¬ 
pegno unitario ai loro diri¬ 
genti ». Un sindacato, ha pro¬ 
seguito, che sia « capace di 
opporsi con la lotta alle for¬ 
ze della conservazione e delia 
reazione, di indicare soluzio¬ 
ni serie e concrete che non 
solo contribuiscano a supera¬ 
re la crisi, ma a rafforzare 
le strutture democratiche del¬ 
la nostra Società». 

I punti di riferimento per 
rilanciare l'unità sono l'attua¬ 
zione del documento pro¬ 
grammatico approvato nel no¬ 
vembre del 1971 sulla natura 
, e sul ruolo del sindacato in 
una società democratica, la 
unità contrattuale e politica 
generale, l'unità di azione 
realizzata negli ultimi 6-7 an¬ 
ni, la politica e la collocazio¬ 
ne internazionale del sindaca¬ 
to. Mezzi di verifica e di con¬ 
fronto democratico per accer¬ 
tare la maturazione del pro¬ 
cesso unitario che deve por¬ 
tare all’unità di tutti, sono i 
nuovi strumenti e strutture 
che si sono venuti costituen¬ 
do e che devono essere gene¬ 
ralizzati: la Federazione co¬ 
me mezzo per raggiungere la 
unità organica. 1 consigli di 
fabbrica e i consigli di zona. 

Punti di fondo del sinda- 
■ cato unitario, ha detto Stor¬ 
ti, sono « l’adesione e la fe¬ 
deltà alla Costituzione uella 
Repubblica e la sua difesa da 
ogni attacco, l’autonomia e la 
Indipendenza del sindacato, la 
sua democrazia interna ». 
Storti ha quindi parlato di 
«comune nozione della Re¬ 
pubblica basata sul plurali¬ 
smo politico », di « certezza 
dell’insostituibilità dei parti¬ 
ti politici e del loro ruolo », 
della «comune constatazione 
della volontà indispensabi¬ 
le da parte dei lavoratori di 
partecipare alla vita democra¬ 
tica e di conseguenza dell’im¬ 
portanza di non scoraggiare, 
ma anzi di stimolare in essi 
una milizia politica libera¬ 
mente scelta ». 

Per quanto riguarda l’in¬ 
compatibilità, la separazione 
cioè delle responsabilità di di¬ 
rigenza nel sindacato e nel 
partito, ha proseguito Storti, 
molto si è fatto, anzi moltis¬ 
simo, dopo le ultime decisio¬ 
ni del Consiglio generale del¬ 
la CGIL che tutti apprezziamo. 

La relazione affronta quindi 
il problema del divieto di co- 


Ostacoli 
alla soluzione 
della vertenza 
della SIELE 


SIENA. 12 

Quando sembrava che la 
vertenza aperta due mesi 
fa dai 350 minatori della 
S IELE di Pian Castagnaio 
fosse giunta ad una positi¬ 
va soluzione, una battuta 
di arresto si è verificata 
per quanto riguarda la as¬ 
sunzione immediata dei la¬ 
voratori dipendenti delia 
ex SIELE da parte delia 
SOLMINE. una società tìei- 
l'EGAM che recentemente 
ha rilevato la concessione 
statale. Infatti, erano stati 
fìssati due incontri per l’il 
e il 14 febbraio, per defini¬ 
re i dettagli tecnici del 
passaggio dei lavoratori 
della ex SIELE e per si¬ 
giare con l'EGAM. defini¬ 
tivamente. raccordo, ed 
esaminare le prospettive 

Inaspettatamente, nella 
riunione di ieri, di fronte 
alla richiesta dei sindacati 
di decidere immediatamen¬ 
te l'assunzione dei lavora¬ 
tori e il mantenimento del¬ 
le anzranità e dei diritti 
acquisiti contrattualmente, 
l’EGAM dichiarava la im¬ 
possibilità di poter proce¬ 
dere su questa strada e 
rimetteva il tutto alle de¬ 
cisioni che dovranno esse¬ 
re prese nell’incontro con¬ 
vocato per giovedì 14. 
presso il ministero deli'* 
Partecipazioni statali, col 
ministero de’l’Industria, 
quello del Lavoro e 
1EGAM. 

Di fronte alle più volte 
ripetute assicurazioni cir¬ 
ca l’assunzione di tutta il 
persona!" de’la ex SIELE 
e il mantenimento delle an¬ 
zianità e dei diritM matu» 
rati. le orgamzzaz'oni sin¬ 
dacali e il Comitato di fab¬ 
brica hanno emesso un co 
municato nel quale dichia¬ 
rano che se nel prossimo 
incontro di p'cvcc'ì tifi 
impegni non venissero ri¬ 
spettati. non s' nof r"hbe fa 
f» altro che risonnle-e con 
rintensiflcaz-on" della lot¬ 
ta e del movimento. 


stituzione delle correnti nel 
sindacato. Ciò non deve re¬ 
stare « una citazione teorica, 
senza talvolta una pratica, ef¬ 
fettiva applicazione », « Sap¬ 
piamo assai bene — ha af¬ 
fermato Storti — che i lavo¬ 
ratori e i loro dirigenti mi¬ 
litano, o si ispirano, a vari 
partiti politici. In principio 
e di fatto noi apprezziamo, 
condividiamo e incoraggiamo 
questa libera milizia politica 
che rappresenta la più sicu¬ 
ra garanzia per una società 
democratica. Cosi come vo¬ 
gliamo e dobbiamo avere rap¬ 
porti con 1 partiti; devono es¬ 
sere rapporti tra sindacato e 
partiti e non debbono passa¬ 
re per il canale e la media¬ 
zione della corrente ». 

« Nessuno di noi, ha con¬ 
cluso Storti su questo pun¬ 
to, si è mai posto il proble¬ 
ma di impassibili conversio¬ 
ni o inaccettabili abiure, es¬ 
sendo questa materia annor- 
tenente alla più inviolabile li¬ 
bertà dell’individuo. quel¬ 
la di coscienza. Quello che ci 
siamo impegnati a vietare è 
la costituzione organica e ri¬ 
gida di correnti partitiche o 
no che si ispirino ed elabo¬ 
rino le loro scelte fuori del 
sindacato e che ad esse rigi¬ 
damente si disciplinino an¬ 
cor prima che nel sindacato 
sia stato aperto su ogni qual¬ 
siasi scelta il dibattito demo¬ 
cratico ». 

Ha quindi sottolineato che 
nel sindacato possono e deb¬ 
bono « esistere maggioranze e 
minoranze e che queste ulti¬ 
me specialmente debbono es¬ 
sere tutelate, ma che non pos¬ 
sono essere condizionate dal¬ 
l’esterno e rigidamente orga¬ 
nizsate ». 

Per quello che riguarda la 
poetica internazionale si af¬ 
ferma che il sindacato deve 
essere portatore dei principi 
della pace, della coesistenza 
pacifica, del disarmo, delia di¬ 
fesa della democrazia e del¬ 
la lotta al fascismo, della li¬ 
bertà degli individui, della in¬ 
dipendenza dei popoli e degli 
stati, della lotta contro le dit¬ 
tature e le tirannie, della di¬ 
fesa dei popoli colonialmen¬ 
te oppressi e sottosviluppati. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
vimento sindacale a livello eu¬ 
ropeo si apprezzano alcuni 
fatti: la creazione della Ces 
e la sua natura di organizza¬ 
zione aperta, la nuova collo¬ 
cazione della Cgil nel con¬ 
fronti della FSM, il dialogo 
in corso fra la Cgil e la Ces. 
Si afferma che immediato e 
realistico obiettivo è quello di 
ritrovarsi in una sola orga¬ 
nizzazione sindacale europea, 
la Ces ed è in tale direzione 
che Cisl e Uil si impegnano. 

Determinanti per il rilan¬ 
cio dell’unità sono gli stru¬ 
menti e le strutture nuove che 
il sindacato si è dato. Per 
quello che riguarda la Fede¬ 
razione essa deve essere rea¬ 
lizzata a tutti i livelli e de¬ 
vono essere superate le diffi¬ 
coltà che si sono frapposte 
a tale generalizzazione. Di 
grande importanza e signifi¬ 
cato è il discorso sulle strut¬ 
ture di base negli ambienti 
di lavoro. I consigli di fabbri¬ 
ca, afferma la relazione, so¬ 
no le nuove realtà unitarie 
con poteri contrattuali sostan¬ 
zialmente riconosciuti. Essi 
sono le strutture di base del 
futuro sindacato unitario, so¬ 
no strumento per una artico¬ 
lata presenza dei lavoratori 
nella vita e nella azione del 
sindacato. 

a L’impegno di oggi, ha det¬ 
to Storti, non è quello di di¬ 
scutere la natura di queste 
strutture, ma di generalizzar¬ 
ne la castituzione ». La diffe¬ 
renza esìstente fra i vari am¬ 
bienti di lavoro, dall’indu.stria 
al pubblico impiego alla agri¬ 
coltura e servizi impedisco¬ 
no la generalizzazione di un 
unico modello e comportano 
la necessità di adeguare caso 
per caso queste strutture di 
base alle caratteristiche del¬ 
l'ambiente in cui operano. 

ET stato per questo appron¬ 
tato un documento in cjì si 
afferma che « è necessario 
andare ad uno sviluppo del¬ 
la Federazione che permetta 
di superare la fase della ge¬ 
stione dell’unità di azione C.ò 
si potrà ottenere se nei fat¬ 
ti i consigli dei delegati ne 
saranno la struttura di base, 
mentre strutture intermedie 
saranno i consigli di zona ». 

In questa direzione si è 
mossa la ricerca portata avan¬ 
ti sui criteri generali per da¬ 
re unità politica a tali strut- i 
ture. Per quello che riguarda i 
il modo di elezione deve es- ] 
sere tale da consentire il mas | 
simo di democrazra e !a pòi i 
vasta rappresentanza di ooi ! 
nioni. Come norm" teeme^e | 
vengono indicate la scheda 
tranra o m'e di cand'dati 
espresse dall'assemblea V e¬ 
ne -?nc : to 5! diritto di revo¬ 
ca de ; delegati. 

Ndla relazione si- prende 
Immediato impegno per dar 
v ; ta a ! corsigli di z^m sotto- ! 
lineando l’urgenza della par¬ 
tecipazione non solo degli am¬ 
bienti di lavoro, ma ’r’he d"I 
territorio alla azione di poli¬ 
sca generai". Non vengono in- 
d'est* modelli schematici per 
la g*neral?zzaz : one dei consi¬ 
gli di zo"a. ma solo principi 
Informatori. Questa d“cls’one è 
diretta a superare ritardi esi¬ 
stenti in talune categorie nel¬ 
la costniz’one delle strutture 
unitarie di base, ed è stimo¬ 
lo a realizzarle. 

a. ca, 


In corteo 
i tessili 
a Prato 


In numerose province del¬ 
ta Toscana si sono svolli ieri 
scioperi e manifestazioni di 
metalmeccanici, chimici e 
tessili. DI una grande gior¬ 
nata di lotta sono stati pro¬ 
tagonisti I tessili pratesi che 
hanno effettuato uno scio¬ 
pero di 24 ore ed una gran¬ 
diosa manifestazione. Sono 
scesi In sciopero anche I la¬ 
voratori del settore della 
plastica, in lotta per II con¬ 
tratto, e gli studenti medi. 

La forza e II carattere 
di massa delle giornate di 
lotta hanno riconfermato la 
mobilitazione esistente nel¬ 
la categoria dei tessili e 
la loro volontà di conqui¬ 
stare le rivendicazioni con¬ 
tenute nella piattaforma lo¬ 
cale, il riconoscimento del 
lavoro a domicilio e la di¬ 
fesa del potere di acquisto 
dei lavoratori. ‘ 

Durante la grande manife¬ 
stazione conclusiva della 
giornata di lotta, hanno 
parlato Renato Mannoccf 
per la CISL e Sergio Gara- 
vini, segretario nazionale 
della FILTEA CGIL. 

Dal discorso di Garavinl 
è emerso tutto il valore di 
uno sciopero che ha unifi¬ 
cato il movimento In rappor¬ 
to alle vertenze aziendali e 
che avviene in una fase di 
imponenti iniziative. 



Altissime astensioni dei 60.000 lavoratori della Mirafiori 

NUOVI FORTI SCIOPERI ALLA FIAT 

Settimo T.: provocazione poliziesca 

Il monopolio deirauto ha sospeso 8000 operai dopo atti di teppismo ad opera di gruppi 
di provocatori - Arrestato e poi rilasciato il segretario provinciale dei poligrafici-Cgil, com¬ 
pagno Fania -1 CC sono entrati nella Monoservizio, facendo sgombrare i tipografi in lotta 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 12 

Circa sessantamila lavoratori 
FIAT, delle sezioni carrozzeria, 
meccanica e presse di Mirafio¬ 
ri e di tutto lo stabilimento di 
Rivalta. hanno dato inizio oggi 
alle dodici ore di scioperi arti¬ 
colati che sono state proclama¬ 
te in concomitanza con la ripre¬ 
sa delle trattative col mono¬ 
polio. fissata per giovedì mat¬ 
tina presso l’Unione industriale 
torinese. La partecipazione a 
queste prime fermate, di Ire 
ore per turno, è stata elevatis 
sima attorno al 90 95 per cen¬ 
to. con punte del 100 per cen¬ 
to alla meccanica di Mirafiori. 
A Rivalla è stato festeggiato 
dai lavoratori e portato a spal¬ 
le in corteo il delegato che la 
scorsa settimana era stato ar¬ 
restato provocatoriamente dai 
carabinieri e ieri scarcerato. 
Anche a Mirafiori si sono snev 
dati nelle officine imponenti ed 
ordinati cortei di miglia»*! di 
lavoratori. 

Un grave episodio è però suc¬ 
cesso alle presse di Mirafiori, 
dove uno sparuto ed isolato 
gruppo di individui coi volto 
coperto da fazzoletti si è ab¬ 
bandonato a gesti di puro tep¬ 
pismo. tirando bulloni, fracas¬ 
sando vetri e rovinando mate¬ 
riale. Alcuni di loro sono stati 
individuati dagli operai: si trat¬ 
ta degli stessi provocatori, ag¬ 
gregati ad un gruppetto extra 
parlamentare sedicente di sini¬ 


stra. che già durante lo scio¬ 
pero esterno di giovedì scorso 
avevano tentato, senza riuscir¬ 
vi, di provocare incidenti con 
la polizia. 

La FLM di Mirafiori ha su¬ 
bito diffuso tra i lavoratori un 
volantino che condanna dura¬ 
mente tali azioni 

Come era prevedibile, la 
FIAT ha subito colto al balzo 
l’occasione offertale da alcuni 
provocatori con gli incidenti 
alle presse nella mattinata, 
per inscenare poche ore dopo 
una gigantesca montatura an- 
tioperaia alla carrozzeria di 
Mirafiori. Nel pomeriggio la 
adesione alle tre ore di scio¬ 
pero era stata totale, un gran¬ 
de corteo di lavoratori era 
sfilato ordinatamente nelle 
officine e la stessa direzione 
informazioni della FIAT ave¬ 
va già telefonato ai giornali 
(compreso il nostro) dicendo 
che nel secondo turno non 
c’erano stati gravi incidenti. 
Quando tutti i capi della car¬ 
rozzeria sono stati convocati 
in direzione, e poco dopo la 
FIAT ha annunciato la so¬ 
spensione di tutti gli ottomi¬ 
la operai del secondo turno 
in carrozzeria. 

Dall'Unione industriale la 
FIAT ha fatto diffondere un 
comunicato nel quale gli in¬ 
cidenti vengono dipinti con 
termini altamente dramma¬ 
tici e si afferma che i capi 
della carrozzeria sono stati 


Gruppo Alimont: 
si apre la vertenza 

Per investimenti e condizioni di lavoro - Al conve¬ 
gno presenti anche i sindacati del commercio 


S; è svolto a Roma il con- 
vcg.ro naz.onaìe de: consigli 
ai idbbnca dene az.enae Au- 
mont (Bellentam, Cipas, De 
Rica, Bertolh-Siena e Bertolh 
Foi maggi Roma, Pavesi e Pai 
di Novara e Roma) m rap¬ 
presentanza di circa 8 mila la¬ 
voratori del gruppo. 

Il convegno de. gruppo Ali- 
moni. gruppo che ha un fat¬ 
turato di circa 130 mir.aiai. 
ed è in via di passaggio alla 
SME, ha esaminato, suha ba¬ 
se di una relazione della se¬ 
greteria della PILLA (Fede- 
raz.one lavoratori alimentari¬ 
sti), la situazione nelie fab¬ 
briche in merito alla condi¬ 
zione doi lavoratori; le pro¬ 
spettive del gruppo; la poli¬ 
tica degli investimenti. 

Il convegno ha rilevato U 
ruolo propulsivo che le azien¬ 
de del gruppo possono assol¬ 
vere nei confronti dell'agricol¬ 
tura e del Mezzogiorno, a 
patto che si rovescino gli at¬ 
tuali indirizzi produttivi (caao 


Bellentani e De Rica), l’at¬ 
tuale approvvigionamento di 
materie prime dali’estero c 
la funzione di rapina verso 
la produzione agricola. 

Al convegno sono interve¬ 
nuti i segretari nazionali del¬ 
la Federazion * CGIL CISL, 
UIL del settore commeicio 
che hanno avanzato proposte 
di coordinamento con la ver¬ 
tenza che si apre oggi, dei 
grandi magazzi - ' Slanda 
(Montcdlson) e con la verten¬ 
za della Romana Sup'rmar ; 
ket (SME) obe v^rà ?—! ! 
nelle prossime settimane. Il 
convegno si è concluso con 
l’approvazione di un documen¬ 
to sulla politica degli investi¬ 
menti delle aziende Alimont 
per uno sviluppo In direzione 
delle produzioni collegate al¬ 
l’Agricoltura e sui problemi 
delle condizioni del lavoratori 
in fabbrica (ritmi, ambiente, 
salute, organici, qualifiche, sa¬ 
lario aziendale, organizzazione 
del lavoro, orari, stagionalità) 


ritirati per garantire « la loro 
incolumità ». Il comunicato 
conclude annunciando denun¬ 
ce contro ignoti all’autorità 
giudiziaria. 

Appena annunciata la so¬ 
spensione, buona parte degli 
ottomila operai di carrozzeria 
si sono rifiutati di lasciare la 
fabbrica e si sono riuniti in 
assemblea in un’officina. E’ 
stato denunciato il rischioso 
disegno della FIAT che, come 
era già avvenuto in gennaio 
con la riduzione d’orario per 
seimila lavoratori delia Lan¬ 
cia, rischia di compromettere 
nuovamente la stessa ripresa 
delle trattative con le conti¬ 
nue sospensioni in massa di 
lavoratori (altre se ne erano 
avute nei giorni scorsi a Mi¬ 
rafiori, Rivalta e Spa Stura). 
• • • 

Il segretario provinciale 
del sindacato poligrafici del¬ 
la CGIL, compagno Attilio 
Fania, è stato arrestato oggi 
dai carabinieri, con un pro¬ 
vocatorio quanto futile pre¬ 
testo. davanti ad una fabbri¬ 
ca di Settimo Torinese dalla 
qua’e i CC avevano appena 
cacciato i lavoratori in lotta, 
di operai denunciati poi per 
c occupazione abusive ». Uni¬ 
ca « colpa» del compagno 
Fania è quella di avfr conte¬ 
stato in termini civili ai ca¬ 
rabinieri la illegittimità di 
ciò che avevano fatto, dal mo¬ 
mento che la fabbrica non 
era occupata. 

In serata però il dirigente 
sindacale è stato rilasciato 
grazie alla immediata rispo¬ 
sta del lavorato;! e delle for¬ 
ze democratiche. Infatti subi¬ 
to i tipografi avevano blocca¬ 
to il lavoro in tutti I quoti¬ 
diani torinesi. La scarcerazio¬ 
ne del compagno Fania è sta¬ 
ta disposta dal magistrato 
con la concessione della liber¬ 
tà provvisoria: il provvedi¬ 
mento suona implicita critica 
all’operato dei carabinieri, 
che avevano denunciato il di¬ 
rigente sindacale non solo per 
la solita « resistenza» ma ad¬ 
dirittura anche per « istiga¬ 
zione a delinquere ». Oggi fiu¬ 
ti i polizrafici della provin¬ 
cia di Torino affettueranno 
uno sciopero di quattro ore 
e confluiranno nel pomeriggio 
alle 15.30 In una grande ma¬ 
nifestazione davanti alla fab 
brica di Settimo Torinese. 

Il fatto è successo verso le 
14 30 di oggi davanti alla 
« Monoserviz'o >» di Settimo, 
industria cartotecnica con 
trollata oer due terzi da un 
gruppo finanziario svedese e 
per un terzo dalla FIAT, do¬ 
ve da un paio di mesi i 400 
lavoratori sono in - lotta per 
ima oiattaforma aziendale e 
da 13 giorni, di fronte alle 
intransigenti risposte padro¬ 
nali, nresid'ano la fabbrica in 
assemblea permanente. Im- 
, .owisamente oggi pomerig¬ 
gio sono giunti In forze l ca¬ 
rabinieri, che hanno Ingiun¬ 
to agli operai, In quel mo¬ 
mento riuniti In assemblea, 


di lasciare la fabbrica. Lo 
sgombero è avvenuto senza 
incidenti. 

Subito avvertito, si è reca¬ 
to sul posto il compagno Fa¬ 
nia. il quale, come risulta da 
numerose testimonianze, si è 
rivolto al tenente che co¬ 
mandava i CC per chiedergli 
se aveva un mandato dèl¬ 
ia magistratura per ese¬ 
guire lo sgombero. 

Michele Costa 


A convegno 
le dirigenti 
femminili della 
Federbraccianti 

E’ iniziato ieri ad Ariccia il 
convegno nazionale delle diri¬ 
genti femminili della Feder- 
braccianti-CGIL al quale par¬ 
tecipano i segretari regionali 
e provinciali della Federbrac¬ 
cianti del Mezzogiorno e delle 
zone ove è più forte la mano¬ 
dopera agricola femminile. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 12. 

Olire 5 mila coltivatori diretti 
marchigiani hanno manifestato 
per le vie di Ancona per il con¬ 
creto sostegno alla piccola pro¬ 
prietà coltivatrice, per un'equa 
remunerazione ai lavoratori dei 
campi, per l’ammodernamento e 
la riorganizzazione democratica 
dell’agricoltura onde far fronte 
alle pressanti esigenze del pae¬ 
se. La manifestazione è stata 
indetta dall’ Alleanza regionale 
dei contadini. In piazza Roma, 
al termine di un lungo e vi¬ 
vace corteo, ha parlato l’on. At¬ 
tilio Esposto, presidente nazio¬ 
nale dell’Alleanza. 

Con i coltivatori diretti, oltre 
a delegazioni di mezzadri, sono 
sfilati al centro della città an¬ 
che i membri del consiglio di 
fabbrica del Cantiere navale e 
lavoratori di altri stabilimenti, 
a testimonianza di una consa¬ 
pevole crescita dell’ unità fra 
operai e contadini. Hanno ade¬ 
rito decine e decine di Comuni 
di sinistra e di centro sinistra, 
amministratori provinciali, le 
ACLI. TUCI. la CGIL, associa¬ 
zioni di commercianti c di ar¬ 
tigiani, il movimento coopera¬ 
tivo. 

In testa al corteo un follo 
gruppo di sindaci in fascia tri¬ 
colore e gonfaloni di comuni, 
scortati da vigili urbani. Dun¬ 
que. una partecipazione lar¬ 
ghissima. senza precedenti, a 
riprova non solo di una vasta 
solidarietà con i lavoratori del¬ 
la terra, ma del riconoscimen¬ 
to della funzione strategica che 
può e deve assolvere l’agricol¬ 
tura nella soluzione dei gravis¬ 
simi problemi del paese: dal 
deficit impressionante della bi¬ 
lancia commerciale alla stretta 
alimentare. 

Nel corso del suo comizio 
l’on. Esposto ha definito insod¬ 
disfacenti ed equivoche le pro¬ 
poste scaturite dal « vertice » 
governativo dei giorni scorsi. 
Ad esempio, in quella sede ci 
si è pronunciali per la forma¬ 
zione di un fondo di 100 mi¬ 
liardi al fine di calmierare i 
prezzi dei generi alimentari di 
largo consumo, c Ebbene — ha 
esclamato il presidente dell’Al¬ 
leanza contadini —, quel fondo 
sarà utilizzato per contribuire 
alla sforzo produttivo dei con¬ 
tadini oppure verrà giocato sui 
mercati esteri? ». 

Analoghi interrogativi sulla 
zootecnia dove si assiste ad 
importazioni massicce, nel men¬ 
tre si abbattono in Rafia cen¬ 
tinaia e centinaia di migliaia 
di capi di bestiame. 

« La verità è che si è chiac¬ 
chierato. sbandierato e osanna¬ 
to molto senza tener conto del 
reddito e delle condizioni di vi¬ 
ta dei contadini ». 

Le conseguenze? Invece di 
raggiungere la parificazione con 
le altre categorie di lavoratori, 
il divario del reddito dei colti¬ 
vatori diretti — a causa del¬ 
l’aumento dei costi dei mangimi, 
delle macchine, dei carburanti 
e in genere del costo della vi¬ 
ta — è passato dal 50 al 60 per 
cento noi confronti del reddito 
degli addetti al settore indu¬ 
striale. Nemmeno la parità pre¬ 
videnziale è stata ancora rea¬ 
lizzata. Intanto. la produzione 
bieticola non è remunerativa: 
le stalle producono in perdita. 

L’on. Esposto ha proposto tre 
priorità unitarie a tutte le or¬ 
ganizzazioni agricole e princi¬ 
palmente alla Coldirelti: azione 
per il controllo dei prezzi dei 
mezzi tecnici (concimi, mangi¬ 
mi. macchine): azione per Tur- 
gente trasformazione della mez¬ 
zadria in affitto nel quadro 
dell’applicazione delle direttive 
CEE con a base il criterio della 
integrazione di reddito ai col¬ 
tivatori inazione per il muta¬ 
mento della legge in discussione 
al Parlamento sui diritti previ¬ 
denziali dei coltivatori secondo 
le richieste unanimemente for¬ 
mulate (tranne i fascisti) dalla 
commissione Agricoltura della 
Camera dei deputati. 

Prima defi’on. Esposto aveva¬ 
no parlato Valenlini delle ACLI. 
Caprari del consiglio di fabbri¬ 
ca del Cantiere navale. 

Walter Montanari 


La riunione dei ministri 


Rinvio a Bruxelles 

> 

per i prezzi agricoli 

Una dichiarazione del compagno Luigi Conte 


La riunione dei ministri del¬ 
l’agricoltura della CEE dell'al- 
tro ieri, che doveva fissare i 
prezzi agricoli dal 1° marzo 
prossimo per il biennio scaden¬ 
te con il 28 febbraio 1976 si è 
chiusa, come sempre più spes¬ 
so avviene in sede comunita¬ 
ria, con un nulla di fatto e con 
un rinvio alla prossima setti¬ 
mana. 

In proposito il compagno Luigi 
Conte vice responsabile delia 
Sezione Agraria del PCI ci ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: « la Commissione Esecu¬ 
tiva della CEE ha sottoposto al 
Consiglio dei ministri una serie 
di proposte, che tendono da una 
parte ad aumentare i prezzi dei 
prodotti agricoli in media del 
7Cc. dall’altra a modificare una 
serie di regolamenti in vigore, 
come quelli sull’olio d'oliva e 
sul grano duro, che interessa- 


Sospeso 
lo sciopero 
dei gasisti 

Domani avrà luogo l’incon¬ 
tro dei rappresentanti sinda¬ 
cali dei lavoratori delle azien¬ 
de di gas municipalizzate con 
la direzione per affrontare la 
definizione del regolamento 
concorsi e per un primo esa¬ 
me delle richieste per il rin¬ 
novo del contratto. Le fede¬ 
razioni di categoria hanno de¬ 
ciso quindi di sospendere lo 
sciopero nazionale dei gasisti 
del settore municipalizzato già 
programmato per oggi. Nel 
contempo le segreterie con¬ 
fermano lo stato di agitazione 

Accordo 
raggiunto 
per TOmsa 

E’ stato raggiunto l'accordo 
tra la società Block di Trie¬ 
ste e la Omsa per l’acquisto 
dello stabilimento di Fermo 
(Ascoli Piceno). La conclusio¬ 
ne della vertenza è stata co¬ 
municata ad una delegazione 
di rappresentanti sindacali 
della CGIL-CISL-UIL e del 
consiglio di fabbrica dello sta¬ 
bilimento Omsa Sud di Fermo. 
L’operazione dovrebbe garan¬ 
tire gli attuali livelli di occu¬ 
pazione con possibilità di svi- 
lupi/O ulteriore 


In lotto 
gli esattoriali 
per il contratto 

Una giornata di sciopero è 
stata proclamata dall’intersin¬ 
dacale dei lavoratori esatto¬ 
riali per domani. I sindacati 
hanno preso la decisione dopo 
la rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. Essi hanno 
definito infatti la posizione 
della controparte. l'Associa¬ 
zione nazionale esattori, rice¬ 
vitori e tesorieri delle Impo¬ 
ste dirette (ANERT), «una 
posizione rigida, che rispec¬ 
chia la volontà di far rica¬ 
dere sui lavoratori del settore 
il costo della riforma tribu¬ 
taria ». 


no in particolare il nostro pae¬ 
se. Su queste proposte della 
Commissione nei giorni scorai 
fu iniziato (su iniziativa del 
gruppo comunista) un dibattito 
al Senato, che si concluderà, 
si spera, nella prossima setti¬ 
mana; la Commissione senato¬ 
riale Agricoltura dopo un am¬ 
pio dibattito ha preparato un 
documento, che porta la firma 
di tutti i suoi componenti e che 
sarà sottoposto al voto dell'as- 
semblea. In tale documento la 
proposte della CEE sono seve¬ 
ramente censurate, per i se¬ 
guenti motivi: 

1) gli aumenti dei prezzi pro¬ 
posti (si parla di prezzi alla 
produzione e non al consumo) 
non sanano affatto la situazio¬ 
ne in atto; i prezzi in atto sul 
mercato superano in media del 
20‘fc quelli CEE in vigore, per¬ 
ciò l’aumento del V/o è pura¬ 
mente formale e non ha alcun 
significato pratico per i colti¬ 
vatori; 

2) la modifica dei regolamen¬ 
ti sul grano duro e sull’olio 
d’oliva colpisce solo gli interes¬ 
si italiani, tagliando al nostro 
paese, che dà alla CEE molto 
di più di quanto ne ricavi, l’uni¬ 
ca posta attiva di qualche con¬ 
sistenza ammontante a circa 
200 250 miliardi di lire l’anno; 
senza questo contributo alla no¬ 
stra produzione, gli oltre 500 
miliardi che ogni anno ci co¬ 
sta il mercato agricolo comune 
diventano quasi del tutto pura 
perdita; 

3) sono assolutamente ineffi¬ 
cienti le misure proposte in te¬ 
ma di zootecnia, che aggrave¬ 
ranno il deficit della carne e 
aggraveranno ulteriormente le 
eccedenze di burro. 

« Queste, insieme con altre, 
le principali osservazioni del 
Senato. L’on. Ferrari Aggradi al 
è correttamente attenuto a que¬ 
sta impostazione unanime della ' 
Commissione Agricoltura del Se¬ 
nato. bisogna rendergliene atto, 
c l’ha esposta con chiarezza, 
per quello che è dato appren¬ 
dere dai resoconti della stam¬ 
pa. La sua posizione, in parte 
coincidente, specie per quanto 
riguarda le carni, con quella 
francese, si è scontrata con 
quella britannica, fortemente 
influenzata dalla campagna elet¬ 
torale in corso, e con quella 
dei tedeschi, che tendono con 
tutte le loro forze a diminui¬ 
re il loro apporto monetario al 
Fondo agricolo europeo. Di qui 
il rinvio al 1° marzo (il 28 feb; 
braio saranno tenute le elezioni 
in Gran Bretagna). In quella 
data si spera di poter trovare 
una base di accordo. 

« Non dovrebbe sfuggire a 
nessuno la gravità della crisi 
in atto. L’unico settore in cui 
la CEE era riuscita ad affer¬ 
mare un mercato comune, sia 
pure distorto e gravemente le¬ 
sivo degli interessi del nostro 
paese, era stata finora Tagri- 
coltura. Se anche questo viene 
meno la crisi può minacciare 
di avere effetti devastanti. 

« Ma per restare nel campo 
dei prezzi agricoli bisogna solo 
aggiungere, per concludere che 
Ton. Ferrari Aggradi. nei_ suoi 
discorsi da ministro dell’Agri¬ 
coltura edizione 1973 74. ci ha 
abituato a forti e molto spesso 
giuste prese di posizioni, a vol¬ 
te molto coraggiose. A tali di¬ 
scorsi ed articoli però non so¬ 
no mai seguiti fatti e successi 
concreti. E’ sperabile che que¬ 
sta volta, nel momento della 
trattativa, non venga meno a 
quello che è un preciso man¬ 
dalo che il Parlamento italiano 
gli ha affidato». 


La denuncia e le proposte alternative dell’Unione allevatori 

Speculazioni dietro i «piani carne» 

Società finanziarie cercano di accaparrare i finanziamenti e ridurre i coltivatori a « ingrassatori » per loro conti 


Il presidente dell’ Unione 
Italiana Associazioni Produt¬ 
tori Zootecnici. Uno Visani, 
ha dichiarato ieri in una con¬ 
ferenza stampa tenuta presso 
la Lega delle cooperative che 
gli allevatori sono contrari al 
razionamento della carne. Vi¬ 
sani ha detto inoltre che « la 
crisi zootecnica non si risol¬ 
ve riducendo il disavanzo del¬ 
la bilancia commerciale co¬ 
me pretendono di fare, con 
mezzi di dubbia riuscita, vari 
piani carne ». 

L'UIAPZOO è un’associazio¬ 
ne di organizzazioni professio¬ 
nali di lavoratori agricoli e 
di imprese agricole coopera¬ 
tive per cui tende ad affron¬ 
tare il problema dal lato del¬ 
l’interesse generale. L’Unione 
rifiuta l’orientamento, fatto 
proprio anche in sede gover¬ 
nativa, di trasformare il col¬ 
tivatore allevatore in un « in¬ 
grassatore » di vitelli che or¬ 
ganizzazioni commerciali e 
finanziarie si incaricherebbe¬ 
ro di procurare da altre re¬ 
gioni o addirittura all’estero: 
l'impresa contadina o coope¬ 
rativa perderebbe In modo 
definitivo la sua autonomia, 
ricavando un reddito da « la¬ 


vorante a domicilio» e la 
squalificazione professionale. 

Questo sarebbe risultato 
dalle iniziative prese da so¬ 
cietà finanziarie dietro le 
quali stanno i gruppi Monte- 
dison. Liquigas (chimica) e 
altre, nonché di proposte e 
i nterp retazioni dei piano del* 
l'EFIM (industria alimentare 
a partecipazione statale). 

Il Piano carne deve essere, 
invece, diretto ad una diver¬ 
sa e più ampia utilizzazione 
delle risorse agricole a comin¬ 
ciare dalle zone più colpite 
negli anni passati: le regioni 
collinari meridionali ed ap¬ 
penniniche, l’Arco alpino, le 
zone dove una piccola impre¬ 
sa coltivatrice privata di fi¬ 
nanziamenti è stata condan¬ 
nata alTimproduttività dall’in¬ 
dirizzo stesso dell’intervento 
statale. E’ in giuoco la pos¬ 
sibilità di ridurre effettiva¬ 
mente 1 costi (produzione sul 
posto di foraggi e cereali per 
mangimi), alleviare la dipen¬ 
denza dall’estero (maggiore 
produzione sia di lattlero-ca- 
seari che di carne), qualifi¬ 
care e difendere l’occupazione 
(800 mila piccoli coltivatori 


operano negli allevamenti). 

Presupposto del Piano car¬ 
ne è l'adozione di misure per¬ 
ché siano affidate ai lavorato¬ 
ri, anziché a società specula¬ 
tive, le terre ora incolte non¬ 
ché la precedenza dei finan¬ 
ziamenti ai coltivatori asso¬ 
ciati. Vi sono centinaia di 
progetti per stalle moderne 
a conduzione cooperativa che 
devono essere finanziati senza 
indugio insieme a tutti quelli 
che prevedono lo sviluppo 
delle imprese coltivatrici. 

L’importanza delle trasfor¬ 
mazioni agrarie, specialmente 
sistemazione del suolo e ir¬ 
rigazione, è posta in evidenza 
da un esempio portato da Vi¬ 
sani. Attualmente una unità 
foraggera acquistata sul mer¬ 
cato In forma di mangimi 
costa in media 150 lire. L’ali¬ 
mentazione di una vacca vie¬ 
ne cosi a costare 360 mila lire 
alTanno. 

Se le stesse unità fo¬ 
raggere venissero prodotte 
nell’azienda di allevamento, 
con un ciclo foraggi-cerall- 
mangiml integrati, 11 costo 
scenderebbe a 70 lire e Tali- 
mentazione del bovino coste¬ 


rebbe 168 mila lire all’anno, 
vale a dire 192 mila lire in 
meno. Il dimezzamento dei co¬ 
sti di produzione è un proble¬ 
ma di organizzazione della 
produzione e quindi di libera 
disponibilità, per i coltivato¬ 
ri, di terra, credito a basso 
costo, impianti. 

D'altra parte sul piano del¬ 
l’aumento dei prezzi non ri 
vedono soluzioni che vadano 
oltre un’urgente ma limitata 
« difesa ». Il costo di un li¬ 
tro di latte è oggi valutato 
fra le 135 lire delle zone mi¬ 
gliori (quelle della Padana 
dove è diffusa l'azienda ca¬ 
pitalistica) e le 150 lire di 
zone meno favorite. Il prezzo 
offerto dalla Comunità euro¬ 
pea è di 95 lire; quello richie- 
sto dal governo italiano e dal¬ 
la Confagricoltura è di 104 li¬ 
re. L'allevRtore italiano rimar¬ 
rà fuori mercato e cesserà la 
produzione qualora non si mu¬ 
tino le basi produttive. Le 
misure contenute nella legge 
in discussione oggi alla Com¬ 
missione agricoltura del Sa¬ 
nato sono giudicate infatti U- 
mitate e di portata cmnttn- 
gente. 
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Dopo Parreste del «bombardiere nero» Angelo Angeli e dei suoi complici 

Da Chiasso i finanziamenti ai fascisti? 



Un mancato versamento ai «neri» sarebbe alla base di tutta la vicenda - Interrogativi sulla versione «ufficiale» 
del sequestro dell’industriale milanese - Chiesta alla Svizzera l’estradizione dei quattro rapitori - Uno chalet base 
per esercitazioni paramilitari dei giovani di destra - S’indaga sui capitali imboscati all’estero 






Angelo Angeli, il teppista fascista 


Criminali e squadrismo 


Nostro servizio 

CHIASSO. 12 

. Restano confusi I contorni della clamorosa vicenda che ha portato all'arresto, martedì 
•corso a Chiasso, di sette persone che si accingevano a prelevare 200 milioni da una banca. 
L'unico elemento certo è la presenza fra I sette di Angelo Angeli, famigerato teppista fa¬ 
scista, detto il « bombardiere nero », autore di atti di violenza e di attentati dinamitardi, 
nonché fonte di grattacapi, a causa delle sue rivelazioni, per i dirigenti milanesi del MSI. 
E’ un elemento che basta a gettare una significativa luce sull'episodio. Oggi si sono cono¬ 
sciuti i nomi delle altre sei 

fc " 11 1 nw~ persone tratte in arresto che 

1 ^sono: Renato Padovani, di 40 

- . anni, agente deila società fi- 

nanziaria SAFFI 

Istituto finanziario 

con sede a 

a Mon- 

za in Gio- 

a Ma- 

Antonio 

viale Abruzzi 64; Giorgio Cu- 

.g m gfcbertino, di 28 anni, residente 

- a Milano in via Legnano 16, 

dirigente della FINAN Con- 
• sull F.C.S., una società finan- 

- m ' ziaria che ha sede a Milano 

X in piazza Cavour 3; Anna Ma* 

ria Nava, di 23 anni, moglie 

1 : 1., apj ' --W r - 'Wg^r&P^- \Jm del Cubertino: Enrico Gorla, 

: -. rl P * = ‘ aF di 24 anni, abitante a Milano 

\ J ?" , r Mgs, '-'-4 “ M - in via De Lemene 32, ìmpìe- 

- . -f^j . A JT gato della FINAN. 

•K f 0' Secondo una versione del 

B r i fatti, martedì 5 febbraio il Pa- 

^ r.. rt r § dovani (che lavorò alla FINAN 

J . - -/ prima di passare alla SAIFI), 

J. '' vrebbero sequestrato negli uf- 

tino, la moglie di questi e il 

‘ Gorla. Preso posto su due auto, 

y% t - .£*•"raggiungevano Chiasso. Du- 

~ ^H| rante il viaggio e il passaggio 

Angelo Angeli, il teppista fascista fi sarebbero stati tenuti sotto 

la minaccia delle armi. Su- 

__perfluo aggiungere che si trat¬ 
ta di una circostanza per lo 
m • 1 • I • meno poco verosimile, più a- 

Criminali e squadrismo 

realtà. Più verosiniile, accet- 
_____________ tando l’ipotesi del rapimen- 

L'ondata di rapine e di se - pine e ricatti una delle atti- fretti 6 »* spcmire^? nuartetto 
Questri che punteggia con al- vità favorite dei gorilla del- tt , minaccia non delle 
tarmante crescendo le erotta - l’organizzazione. Ma anche nrmi r j v# ,i a7 j n ni su 

che del nostro paese è un fat- andando indietro nel tem- * ra fn’ P : hì valili n nitro 
to che turba la coscienza dei po, si può ricordare il dirot- 

cittadini. Da più. parti si le- tomento di Ronchi dei Le- Comunque I sette raggiun¬ 
gano voci che esigono, anche gionari, tentato a scopo di gevano Chiasso e dopo aver 
in questo settore, il ristabi- ricatto dallo squadrista vene- preso alloggio all'albergo Cor- 
lirsi della normalità, la ga- to Boccaccio; lo spaventoso so* sl recavano ;alla Nuova 
ranzia della tranquillità alle caso del rapimento e della Banca. Qui giunti il Cuberti- 
categorie colpite siano essi morte di Ermanno Lavorini a ”? rilasciava un’impegnativa 
facoltosi possidenti cui ven- Viareggio, per il quale sono Jj* credito per duecento mi- 
gono rapiti i figli, siano essi oggi sotto accusa gli ambien - boni intestata al Padovani, do- 
commercianti tormentati dai ti della destra versiliese; lo P9 di c b e * P er motivi scono- 
taglieggiamenti e dai furti, stesso sequestro Getty che ve- sciuti, nasceva un’animata di¬ 
siano essi impiegati di ban- de fra gli incriminati un ca- scussione. E’ stata appunto 
che che sembrano vivere in porione fascista della capi- questa circostanza a insospet- 
tin continuo stato di assedio. tale. tire un impiegato della ban- 

La polizia ha al suo attivo La criminalità trova non ca che avvertiva la polizia. 

pochi successi nel campo del- di rado il suo riscontro prò- Scattava un discreto pedina¬ 
la prevenzione e della repres- pria fra le file di coloro che mento dei sette, controllati 
sione: anche per questo ogni hanno la sfrontatezza di ne! loro andirivieni dall alber- 
volta che riesce a colpire giu- sbandierare — a parole —■ 6 ° alla banca, e, nella serata, 

sto, a individuare il crimina- l’esigenza dell’»ordine», del- l’arresto, 

le e a consegnarlo alla giu- la repressione indiscriminata Per l’Angell, l’Attollnl, l’Or- 
ntizia, ciò appare un fatto si- e feroce, invocando persino si e il Padovani l’accusa è di 
gnificativo, degno di atten- la medioevale sanzione della sequestro di persona a scopo 
zione e di meditazione. Pro- pena di morte. In realtà spes- di estorsione; il Cubertino. 
pria ieri è giunta notizia da so sono i membri stessi di sua moglie e il Gorla si tro- 
Chiasso dell’arresto di una queste organizzazioni di vano in stato di fermo: la po- 
banda di sequestratori e di ri- estrema destra a mescolare lizia e la magistratura svizze- 
cnrzaiori di professione. La atti di delinquenza comune ra vogliono accertare come il 
capeggiava un noto neofasci- con la loro politica sciagura- Cubertino abbia potuto tra* 

sta, già a suo tempo indivi- la; mentre i loro caporioni e sferire in Svizzera somme co- 

duolo arrestato e condannato i loro giornali, predicando si elevate (oltre ai duecento 

per assalti a sedi di organiz- violenza e seminando qua- milioni che dovevano essere 
zazioni e partiti demòcrati- lunquismo, diventano nei fat- prelevati il consulente finan- 
ci, in particolare a sezioni del ti fomentatori e ispiratori di ziario ne ha depositati altri 
nostro partito. delitti. E’ un meccanismo, 500 nella stessa banca). 

E non è costui un esempio questo, che occorre denuncia- Secondo un’altra versione 

raro di personaggio tipico re e smascherare: perché an- all * origine del i a vicenda ci sa- 

dell’intreccio fra criminalità che da qui parte un impegno re bbe un assegno di 200 mi- 

comune e squadrismo, tra la- serio e responsabile contro la H j affidato al cubertino da 
droneccio e teppismo di de- criminalità e 1 guasti econo- IIn _ mwn industriale di Ber- 

atra. Gli stessi magistrati che mici, sociali e morali che la r rnm niere una ODe- 

SS» Vinci,,està sulla torneatone. di SSl n?n 

«* os “ dei Ven- . si conoscono i particolari. Per 

li» hanno individuato in ra- e. D. motiyi ancora ignQtl ropera . 

zione non sarebbe andata a 

" buon fine e l’industriale, per 

recuperare i soldi, si sarebbe 

Palermo: respinte le istanze di rinvio »' a «K 

’ “ ~ ingaggiato come « rinforzi » il 

• • -a « bombardiere nero » Angelo 

Comincia daWCrO thir 1 non 11 avrebbe 6 Sollevato 

^ v difficoltà a risolvere la fac- 

U cenda e avrebbe di buon gra- 
liyApfliQQA do raggiunto Chiasso unita- 

vf V/V'kJKJVf mente alla moglie e all’impie- 

-a _g gato. Divergenze sarebbero in- 

alla, «nuova mafia» sSjSsSìe 

lievo dei duecento milioni. 

Dalla nostra redazione no Fida nzati. uno dei quattro Secondo un’altra ipotesi, al- 

componenti del commendo l’origine della storia ci po- 

PALERMO. 12 che fu scoperto armato di tut trebbe essere un mancato fi¬ 
si è finalmente avviato, al- to punto a bordo di una mac- nanziamento alle organizzazio¬ 
ni sua seconda udienza, dopo china :1 20 novembre 1970 ni neofasciste alle quali que- 

una parentesi di due mesi mentre si recava ad uccidere s fe avrebbero reagito cor. il 

dalle prime schermaglie prò- boss latitante a Castel- sequestro e il tentativo di e- 

cedurali — il processone con- franco Veneto, immobilizzato storsione 
tro la cosiddetta « nuova ma- ™ “ IIa un corsetto di Su] terreno delIa cronaca 

fui » e c.oe contro 1 boss di ci sono da registrare sette 

prima, seconda e terza fila La manovra della diresa npmuiciyfonì pfottuate ovei 
Incappati nelle retate e nelle che puntava sui malanni dei ° gg 

indagini scattate a scopo di- boss per un rinvio del prò- * „ „ 

«nostrativo subito dopo la eli- cesso si è rivelata vana. In Le autorità italiane nanno 

ininazione del Procuratore pratica il tribunale ha accolto iniziato la procedura per la 

Scaglione, nel maggio del ”71. la gran parte delle indicazio- richiesta di estradizione di 

Dopo due ore di camera di ni del P.M dottor Pedone. Angelo Angeli, delPAttolinùdel 

consiglio I giudici della se- decidendo l’immediato avvio Padovani e deirOrsi; il Cau¬ 
zione promiscua del Tribuna- del dibattimento bertino, sua moglie e il Gorla 

le di Palermo hanno annun- v starebbero per essere rila- 

ciato d: avere respinto ie * * sciati. 

Istanze di rinvio del dibatti- C’è da aggiungere che, co- 

mento, avanzate con va- " me abbiamo già riferito, An- 

xie motivazioni dai difensori gelo Angeli aveva recentemen- 

dei mafiosi. In catene sul lfif»AvatrA te utilizzato uno chalet a Scu 

banco, una esigua parte HICUIIVIv delatte, in Svizzera, per eser- 

degli imputati: su 76 rin- citazioni paramilitari e come 

▼iati a giudizio (gli lncri- g FirAflTfi testa di ponte per fascisti ita- 

tninati erano in origine 113) l ianl espatriati clandestina 

I detenuti che hanno risposto r ■ mente In Svizzera sl trove 

all’appello sono soltanto 12; bDtIQVUlOlO rebbe anche Giancarlo Ro 

appena 28 gli imputati a pie* ▼ 9 gnoni, capo del gruppo neo- 

de hbero; gli altri, e tra es- fascista « La Fenice », ritenu¬ 
ti i nomi di maggior spie C VValHlTlUII to l’organizzatore del fallito 

co. non si sono presentati. __ attentato dell’aprile scorso al 

Tra gli assenti illustri — ■v IRLNZE, 13 II Procura- direttissimo Torino Roma; in 

a parte l’ormai proverbiale tore generale della Repubbli- svizzera riparò il noto fasci 

latitanza di Luciano Llgg.o 03 Roma, Carmelo Spa- sla Gianluigi Radice nel feb- 

— Tommaso Buscetto (il traf gnuolo, ha sostato a Firenze braiQ deI ^ quando era ri- 

ficante intemazionale di dro accompagnato dal segretario cercato perchè accusato di at- 

ga è rimasto stamane su un de ‘l?, p ^? cura romana . tentati terroristici, 

tettino deirinfermeria delI Uc- Paolino Biondi. . . . 

» Sra m Negli uffici dell» corte di Oom»'* 'Jl' 

fluenza, ma domani ha assi- appello Io Spagnuolo sl è in- dagini, é chiaro che a pre- 

«urato che verrà m aula) contrato con il Procuratore senza di Angelo Angeli getta 

11 capo Gcrlando Albert; « u’ generale della Repubblica di * nera ® 

paccaxè » — afflitto da terri- Firenze, Mario Calamari. Non su questa vicenda. 

Ci coliche renali, a detta si conoscono i motivi dell'ln- rlaudia DacIaaIIS 

5Kit. __i avunn.»l . MfltrA » H*l Anllnflllln WHllHIll lt«(*a*lll 


Dopo l'interrogatorio di Azzi a Genova 

Rosa dei venti: 

< > ' * > 4 < ► 4 

ancora due 

» t t / 

comunicazioni 

giudiziarie 

Una società senza profitto che si occupa di 
import-export - La gestiscono alcuni missini 

Dal nostro corrispondente 


L’ondata di rapine e di se¬ 
questri che punteggia con al¬ 
larmante crescendo le crona¬ 
che del nostro paese è un fat¬ 
to che turba la coscienza dei 
cittadini. Da più parti si le¬ 
vano voci che esigono, anche 
in questo settore, il ristabi¬ 
lirsi della normalità, la ga¬ 
ranzia della tranquillità alle 
categorie colpite siano essi 
facoltosi possidenti cui ven¬ 
gono rapiti i figli, siano essi 
commercianti tormentati dai 
taglieggiamenti e dai furti, 
siano essi impiegati di ban¬ 
che che sembrano vivere in 
un continuo stato di assedio. 

La polizia ha al suo attivo 
pochi successi nel campo del¬ 
la prevenzione e della repres¬ 
sione: anche per questo ogni 
volta che riesce a colpire giu¬ 
sto, a individuare il crimina¬ 
le e a consegnarlo alla giu¬ 
stizia, ciò appare un fatto si¬ 
gnificativo, degno di atten¬ 
zione e di meditazione. Pro¬ 
prio ieri è giunta notizia da 
Chiasso dell’arresto di una 
banda di sequestratori e di ri- 
cazzazori di professione. La 
capeggiava un noto neofasci¬ 
sta, già a suo tempo indivi¬ 
duato arrestato e condannato 
per assalti a sedi di organiz¬ 
zazioni e partiti democrati¬ 
ci, in particolare a sezioni del 
nostro partito. 

E non è costui un esempio 
Taro di personaggio tipico 
dell’intreccio fra criminalità 
comune e squadrismo, tra la¬ 
droneccio e teppismo di de¬ 
stra. Gli stessi magistrati che 
conducono l’inchiesta sulla 
famigerata « Rosa dei Ven¬ 
ti » hanno individuato in ra¬ 


pine e ricatti una delle atti¬ 
vità favorite dei gorilla del¬ 
l’organizzazione. Ma anche 
andando indietro nel tem¬ 
po, si può ricordare il dirot¬ 
tamento di Ronchi dei Le¬ 
gionari, tentato a scopo di 
ricatto dallo squadrista vene¬ 
to Boccaccio; lo spaventoso 
caso del rapimento e della 
morte di Ermanno Lavorini a 
Viareggio, per il quale sono 
oggi sotto accusa gli ambien¬ 
ti della destra versiliese; lo 
stesso sequestro Getty che ve¬ 
de fra gli incriminati un ca¬ 
porione fascista della capi¬ 
tale. 

La criminalità trova non 
di rado il suo riscontro pro¬ 
prio fra le file di coloro che 
hanno la sfrontatezza di 
sbandierare — a parole — 
l’esigenza dell’«ordine», del¬ 
la repressione indiscriminata 
e feroce, invocando persino 
la medioevale sanzione della 
pena di morte. In realtà spes¬ 
so sono i membri stessi di 
queste organizzazioni di 
estrema destra a mescolare 
atti di delinquenza comune 
con la loro politica sciagura¬ 
ta; mentre i loro caporioni e 
i loro giornali, predicando 
violenza e seminando qua¬ 
lunquismo, diventano nei fat¬ 
ti fomentatori e ispiratori di 
delitti. E’ un meccanismo, 
questo, che occorre denuncia¬ 
re e smascherare: perché an¬ 
che da qui parte un impegno 
serio e responsabile contro la 
criminalità e i guasti econo¬ 
mici, sociali e morali che la 
fomentano. 

e. b. 


Palermo: respinte le istanze di rinvio 

Comincia davvero 
il processo 
alla «nuova mafia» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 

Si è finalmente avviato, al¬ 
la sua seconda udienza, dopo 
una parentesi di due mesi 
dalle prime schermaglie pro¬ 
cedurali — il processone con¬ 
tro la cosiddetta « nuova ma¬ 
fia » e c.oè contro 1 boss di 
prima, seconda e terza fila 
Incappati nelle retate e nelle 
indagini scattate a scopo di¬ 
mostrativo subito dopo la eli¬ 
minazione del Procuratore 
Scaglione, nel maggio del *71. 

Dopo due ore di camera di 
consìglio i giudici della se¬ 
zione promiscua del Tribuna¬ 
le di Palermo hanno annun¬ 
ciato d: avere respinto ie 
Istanze di rinvio del dibatti¬ 
mento, avanzate con va¬ 
rie motivazioni dai difensori 
dei mafiosi. In catene sul 
banco, una esigua parte 
degli imputati: su 76 rin¬ 
viati a giudizio (gli Incri¬ 
minati erano in origine 113) 

I detenuti che hanno risposto 
all’appello sono soltanto 12; 
appena 28 gli imputati a pie¬ 
de hbero; gli altri, e tra es¬ 
si i nomi di maggior spie 
co. non si sono oresentati. 

Tra gli assenti illustri — 
a parte l’orma: proverbiale 
latitanza di Luciano Ligg.o 
— Tommaso Buscetto (il traf 
ficante intemazionale di dro 
ga è rimasto stamane su un 
lettino deH’infermeria delI’Uc- 
dandone a causa di una in 
fluenza, ma domani ha assi¬ 
curato che verrà m aula) 

II capo Gcrlando Albert; « u’ 
Baccarà » — afflitto da terri- 
■Ul coliche renali, a detta 
X| suol avvocati — Gaeta¬ 


no Fidanzati, uno dei quattro 
componenti del commendo 
che fu scoperto armato di tut¬ 
to punto a bordo d: una mac¬ 
china il 20 novembre 1970 
mentre si recava ad uccidere 
un boss latitante a Castel¬ 
franco Veneto, immobilizzato 
in cella da un corsetto di 
gesso 

In manovra della difesa 
che puntava sui malanni dei 
boss per un rinvio del pro¬ 
cesso si è rivelata vana. In 
pratica il tribunale ha accolto 
la gran parte delle indicazio¬ 
ni del P.M dottor Pedone, 
decidendo l’immediato avvio 
del dibattimento 

v. va. 


Incontro 
a Firenze 
tra Spagnuolo 
e Calamari 

FIRENZE, 13 — Il Procura¬ 
tore generale della Repubbli¬ 
ca di Roma, Carmelo Spa¬ 
gnuolo, ha sostato a Firenze 
accompagnato dal segretario 
capo della procura romana, 
F*aolino Biondi. 

Negli uffici della corte di 
appello lo Spagnuolo sl è in¬ 
contrato con il Procuratore 
generale della Repubblica di 
Firenze, Mario Calamari. Non 
si conoscono i motivi dell'in¬ 
contro e del colloquio. 



Il padre del ragazzo rapito, l'industriale Aldo Longhi, mentre rilascia alcune dichiarazioni, e (a destra) il giovane Enrico 

Nuovo clamoroso sequestro presso Milano ai danni di un mobiliere 

Scazzottata per decidere chi rapire 
poi hanno scelto il figlio di 16 anni 

In sei, armati e mascherati, hanno atteso che la famiglia Longhi rincasasse — Hanno tramortito il padre, poi hanno litigato, 
prendendosi a botte, perchè c’era chi voleva rapire la figlia dell'Industriale — Sono fuggiti a bordo di una « Citroen » 


I rapitori 
della Hearst 
chiedono cibo 
per i poveri 


BERKELEY, 12 

I rapitori di Patricia Hearst, 
la nipote del famoso editore 
americano e figlia di un di¬ 
rettore di giornale, si sono 
fatti vivi con una lettem e 
un nastro con la voce della 
ragazza. Gli sconosciuti hanno 
fatto sapere di appartenere ad 
un gruppo estremista deno 
minato «Symbionese Libera¬ 
tion Array ». 

Nella lettera 1 rapitori di 
Patricia Hearst chiedono che 
vengano distribuite cibarie 
per 70 dollari prò capite agli 
aventi diritto all’assistenza 
pubblica dello stato della Ca¬ 
lifornia, a tutti coloro che so¬ 
no in libertà vigilata e a tutte 
le persone anziane dello stato. 

« Se ciò non verrà fatto — 
si legge nella lettera — ne 
dedurremo che non esistono 
basi per negoziare e non prov¬ 
vederemo più a mantenere in 
buona salute la prigioniera 
di guerra ». Nel nastro la stes¬ 
sa ragazza dice di non aver 
paura 


Respinta 
ogni eccezione 
al processo per 
«Rappresaglia» 


Udienza dedicata alle ecce¬ 
zioni preliminari quella di ieri 
al processo contro lo storico 
americano Robert Katz. autore 
del libro « Morte a Roma », e 
Carlo Ponti e Georges Kosma- 
tos rispettivamente produttore 
e regista del film « Rappresa¬ 
glia ». tratto dal libro di Katz. 
I tre come è noto sono stati 
citati in giudizio m seguito al¬ 
la querela presentata da una 
nipote di papa Pacelli. 

L’avvocato di Katz, Emanue¬ 
le Golmo, aveva sostenuto che 
la competenza territoriale per 
il processo non era Roma ma 
Forlì dove il film è stato proiet¬ 
tato per la prima volta. Lo stes¬ 
so difensore ha sostenuto che 
motivi di opportunità consiglia¬ 
vano di spostare in altra sede 
il dibattimento. Ancora l’avvo¬ 
cato Golino ha sostenuto che 
la Rossignosi non poteva consi¬ 
derarsi parte civile e che tale 
qualifica poteva spettare solo 
al Valicano che è erede dei be¬ 
ni di Pio XII. La corte ha re¬ 
spinto le richieste e ha rinvia¬ 
to il dibattimento al 5 marzo. 


Dal nostro inviato 

.. MEDA, 12 

A pochi giorni di distanza 
dal rilascio di Pierangelo Bo- 
lis, il giovane che era stato 
sequestrato a Bergamo e per 
cui il padre ha sborsato una 
somma intorno ai SUO milioni, 
il nuovo rapimento nell’hin¬ 
terland milanese, a Meda .uno 
dei piu noti centri della pro¬ 
duzione di mobili a poco più 
di 20 chilometri dal capoluo¬ 
go lombardo, ha riproposto 
drammaticamente il problema 
dei sequestri di persona nel¬ 
l’Italia del Nord. 

Questa volta l’impudenza 
dei rapitori non ha avuto li¬ 
miti: in sei. armati e masche¬ 
rati, hanno atteso la loro vit¬ 
tima nella sua stessa abita¬ 
zione, una villa in una zona 
abbastanza isolata pochi chi 
lometri fuoci Meda, mangian¬ 
do e bevendo, comodamente 
sdraiati sui divani del sog¬ 
giorno. 

Anche questa volta il rapito 
è giovanissimo, Enrico Lon¬ 
ghi, 16 anni, figlio primoge¬ 
nito di Aldo Longhi. proprie¬ 
tario di un’industria che fab¬ 
brica mobili e che occupa 
non più di 50 operai. 

Ecco la ricostruzione di 
questo nuovo, incredibile se¬ 
questro, che ci è stata fatta 
da un amico dei Longhi che 
stamane, assieme a molti al¬ 
tri è accorso alla villa, appe¬ 


tì delitto nella tabaccheria di Bari 


Arrestati tre ragazzi: 
hanno ucciso per rapina 

. Spararono contro Nicola Ruffo che si era opposto all'assalto 
banditesco - Pregiudicati per furto hanno lasciato impronte 


Dal nostro corrispondente 

r va di una rapina e si era Ian- 

BARI, 12 ' ciato coraggiosamente contro 


BARI, 12 ' 

Cinque giorni è durata la 
caccia al rapinatori che mer¬ 
coledì scorso in un assalto 
ai danni di una tabaccheria 
di Via Ricchioni uccisero con 
un colpo di pistola al cuore 
11 ferroviere Nicola Ruffo di 
45 anni. 

Questa notte I protag,.n'3M 
dell’atroce episodio *m«i sta 
ti arrestati dalla squadra mo • 
bile nelle loro abitazioni al 
quartiere Libertà Sono i gio¬ 
vani: Cesare Coletta venti 
anni, Francesco Bìancoll ab 
pena 17 anni, e Giovanni Via- 
tore 19 Dormivano tutti e tre 1 
quando gli agenti della squa¬ 
dra mobile, con un mandato 
del giudice Istruttore, sono 
entrati nelle loro abitazioni. , 

Accompagnati in questura 
sono stati interrogati da! ma 
gistrato inquirente e nel giro 
di poco tempo hanno confes 1 
sato A sparare sul ferrovie 
re pare sia stato Cesare Co 
letta: come pure sl è appre¬ 
so che sul Ruffo, Il macchi¬ 
nista di prima classe delle 
FS. Il bandito non aveva spa¬ 
rato per aver Intravisto - un 
avventore che entrava a quel¬ 
l’ora (erano circa le 20) nel¬ 
la tabaccheria, ma perchè il 
ferroviere appena entrato al 


i banditi nel tentativo forse 
di metterli almeno in fuga. 

A facilitare le affannose ri¬ 
cerche che hanno condotto la 
squadra mobile e l carabinle- 
ni sono state le impronte che 
uno dei banditi. Osare Co¬ 
letta. aveva lasciato sulla 
macchina sulla quale era fug¬ 
gito con I complici, dopo aver 
sparato sul ferroviere e che 
era stala abbandonata in una 
via di Bari. 

Sono state queste Impronte 
che hanno consentito alla po¬ 
lizia di Individuare prima li 
Coletta e poi I suol complici 
noti alla polizia. Non è stata 
invece ancora trovata la pi¬ 
stola con la quale il Colet¬ 
ta sparò al ferroviere colpen¬ 
dolo al cuore. 

Nicola RufTo aveva lascia¬ 
to quella sera la sua abitazio 
ne — che sl trova nella stes¬ 
sa via Ricchioni — dicendo 
alla moglie che avrebbe fatto 
due passi e sarebbe rientra 
to subito. I banditi sono en¬ 
trati nella tabaccheria del si¬ 
gnor Vincenzo Antonazzi In 
quel momento affidata solo 
alla madre di costui, Maria 
Lagattolla di 43 anni, intiman¬ 
do alla donna di consegnare 
loro tutto l’incaaso. 


La signora Lagattolla ter¬ 
rorizzata replicava ai banditi 
che era stata una giornata 
particolarmente magra e li in¬ 
vitava a prendersi gli accen¬ 
dini esposti in vetrina 

Fu in quel momento che 
entrò Nicola RufTo che. si è 
saputo ora. rendendosi conto 
di quello che stava accadendo 
reagì e fu ucciso con un 
colpo di pistola sparato dal 
Coletta che. tra l’altro — par¬ 
ticolare agghiacciante — è fi¬ 
glio di un altro ferroviere. I 
tre assassini per rapina erano 
comunque conosciutissimi dal¬ 
la polizia per avere, tutti, pre¬ 
cedenti penali per furto. 

Cesare Coletta. Francesco 
Biancoli e Giovanni Viatore 
erano degli sbandati che vi¬ 
vevano ai margini della so¬ 
cietà rubacchiando per cam¬ 
biare. Flù di una volta ave¬ 
vano tentato di lavorare, ma 
i precedenti penali avevano 
sempre impedito ogni regola¬ 
re assunzione. I tre, allora, 
si erano messi insieme e ave 
vano continuato a rubare fino 
alla tragica rapina di qualche 
giorno fa. Forse avevano spe 
rato in un grosso colpo nella 
tabaccheria e non avevano 
esitato un Istante a sparare 
contro il povero RufTo che 
si era frapposto tra loro e 11 
danaro. 


na appresa la notizia. Ieri se¬ 
ra Aldo Longhi con la moglie. 
Giovanna Giambelli, la figlia 
minore Giusy che ha 11 anni 
e Enrico, si erano recati a 
cena da un parente. Aldo Lon¬ 
ghi, ci è stato precisato, da 
quando aveva letto sui gior¬ 
nali dei rapimenti avvenuti 
in questi ultimi tempi non la¬ 
sciava volentieri la moglie e 
i figli in casa da soli, se la 
sera doveva rimanere fuori 
fino a tardi. Evidentemente i 
rapitori dovevano essere al 
corrente anche di questo. Co¬ 
me è noto erano in sei, tutti 
armati di mitra e pistole. 

La villa dei Longhi si trova 
sulla sommità di una colli¬ 
netta alla quale si accede sia 
dalla strada per l’ingresso 
principale, sia da un viottolo 
che conduce al’entrata di ser¬ 
vizio. passando sotto le fine¬ 
stre della camera da letto. I 
rapitori hanno scelto quest’ul- 
tima via entrando nella villa 
dopo avere mandato in fran¬ 
tumi la vetrata della finestra 
di una delle camere, quindi 
— ed è la prima volta che 
una cosa del genere accade 
nella storia dei sequestri di 
persona — dopo avere butta¬ 
to all’aria un po’ tutto quello 
che hanno trovato, senza però 
rubare nulla, si sono comoda¬ 
mente sistemati nel soggiorno 
in attesa che i Longhi faces¬ 
sero ritorno a casa. 

Quando siamo arrivati noi 
giornalisti, sul terrazzo da cui 
si vede la strada che passa 
sotto la villa, vi era ancora 
un pacchetto di biscotti la¬ 
sciato su davanzale della fi¬ 
nestra e in terra carte di ca¬ 
ramelle, oltre a un cartoccio, 
che. ci è stato detto, contene¬ 
va della carne già cotta e 
avanzata e che i rapitori han¬ 
no prelevato dal frigorifero 
in cucina. 

Segni più evidenti di bi¬ 
vacco erano chiaramente visi¬ 
bili nel soggiorno dove il gros¬ 
so della banda ha atteso il 
ritorno dei Longhi; a turno, 
qualcuno era rimasto di guar¬ 
dia sul terrazzo per segnalare 
l'arrivo della a Citroen » di Al¬ 
do Longhi. Quando questa è 
comparsa sulla salita che por¬ 
ta alla villa i rapitori si sono 
coperti in volto con i passa¬ 
montagna e quacuno di loro 
si è appostato dietro la por¬ 
ta d’ingresso. Il primo a en¬ 
trare in casa è stato Aldo 
Longhi. mentre la moglie, con 
il figlio Enrico e Giusy, la 
bimba di il anni stavano si¬ 
stemando 1 auto nel box. 

Appena Aldo Longhi ha 
messo piede in casa è stato 
colpito alla testa con il calcio 
della pistola di uno dei rapi¬ 
tori e ha perso I sensi; subito 
dopo è stalo strettamente le¬ 
gato e imbavagliato. A questo 
punto il «commando » del ra¬ 
pitori si è diviso: alcuni di 
) jro sono entrati nel box e 
tenendoli sotto la minaccia 
dei mitra e delle pistole han 
no costretto Giovanna Giam¬ 
belli, il figlio Enrico e la bim¬ 
ba a salire a loro volta In ca¬ 
sa. Qui anche loro sono stati 
Immobilizzati. 

A questo punto è avvenuto 
U fatto più sconcertante; 1 ra* 


pitori hanno cominciato a di¬ 
scutere violentemente fra di 
loro se portare con sé la pic¬ 
cola Giusy oppure Enrico. Ia 
discussione è presto degene¬ 
rata in una vera e propria 
lite e a un certo punto i ra¬ 
pitori hanno anche ingaggiato 
una vera e propria rissa pren¬ 
dendosi a pugni vicendevol¬ 
mente. 

Tutto questo fa pensare che 
gli esecutori materiali del ra¬ 
pimento non fossero certo dei 
« professionisti » di questo ti¬ 
po di crimine: litigando han¬ 
no fatto sentire distintamen¬ 
te le proprie voci per alcuni 
minuti e la piccola Giusy le 
ricorda bene: «Avevano tutti 
un accento meridionale mol¬ 
to forte — ci ha detto —; 
erano bassi di statura e sem¬ 
bravano anche molto giova¬ 
ni ». 

Tutto ciò non deve però 
far pensare che Enrico Lon¬ 
ghi sia rimasto vittima di 
un rapimento organizzato da 
principianti. 

Mauro Brutto 


PADOVA, 12 

Ripresa la consueta parata 
di testi (quasi tutti noti mis¬ 
sini padovani), stamattina 11 
dottor Tamburino sembrava 
piuttosto soddisfatto del suo 
viaggio a Genova: « Con Azzl 
è stato opportuno prendere 
un contatto diretto, il suo 
nome e le sue responsabilità 
erano emersi in più di un in¬ 
terrogatorio; ma non è l’uni¬ 
ca pista da battere », ha det¬ 
to il giudice confermando Io 
avviso di reato per concorso 
in associazione sovversiva, 
terzo comma dell’art. 270, 
emesso nei confronti dell'at¬ 
tentatore missino. 

Ci sono soprattutto — in 
questa fase delle indagini — 
i collegamenti con Ordina 
Nuovo: legami particolari cha 
trovano conferma anche in 
due comunicazioni giudizia¬ 
rie che, emesse quattro giorni 
fa, indiziano di reato (anco¬ 
ra per concorso in attività 
sovversiva) due personaggi 
veronesi strettamente legati 
alla disciolta organizzaziono 
neofascista. Si tratterebbe di 
un ex paracadutista veronese, 
Di Maria Crocco, abitante ad 
Isola Rizza (Verona) in via 
da Velo 7. Entrambi avrebbe¬ 
ro partecipato ad una riunio¬ 
ne nel Veronese durante la 
quale sarebbero state messe a 
punto alcune modalità opera¬ 
tive dei programmi eversivi 
della « Rosa dei venti ». La 
donna indiziata è la mogli* 
di Elio Massagrande, uno del 
leader nazionali di Ordina 
Nuovo recentemente condan¬ 
nato dal tribunale romano che 
ha disciolto l’organizzazione; 
la sua abitazione era già sta¬ 
ta fatta perquisire dai giudici 

In loro possesso. ' inoltre, è 
una lettera di Massagrande a 
Romano Coltellacci, nella qua¬ 
le descriveva la sua attività 
come diffusore presso vari 
ufficiali veronesi e della Na¬ 
to di Vicenza di « Mani rosse 
sulle forze armate », un libro 
scritto da Pino Hauti e Ro¬ 
mano Coltellacci, membro del 
Consiglio nazionale del MSI, 
esperto commercialista, atti¬ 
vo nel campo import-export 
(anche Pino Flauti, operando 
sullo stesso terreno, aveva a 
suo tempo organizzato un traf¬ 
fico d’armi verso il Porto¬ 
gallo) riporta ad un altra 
fase delle indagini: i finan¬ 
ziamenti. 

Il suo nome figura infatti 
fra quelli dei soci azionisti 
di una società la cui sede 
milanese è stata perquisita 
alcuni giorni fa dal dottor 
Tamburino (quando sequestrò 
due casse di documenti tut¬ 
tora al vaglio). La società, 
che i giudici sospettano esse¬ 
re uno dei centri di gestione 
dei « fondi neri ». ha tutte le 
caratteristiche delle imprese 
di comodo: gestione di grosse 
quantità di denaro, scarsa pro¬ 
pensione al profitto, azionisti 
e amministratori accurata¬ 
mente scelti tra personaggi 
di una determinata fede po¬ 
litica o noti esponenti della 
destra, da quella « estremi¬ 
sta » a quella «nazionale»), 
collegamenti a livello naziona¬ 
le ed intemazionale. 

Resta dunque aperta la stra¬ 
da dei finanziamenti: mentr* 
continuano le indagini ban¬ 
carie. 

m. t. 


Amministrazione dell'Ospedale ed Eredità Arpili 

63020 MONTE GIBERTO (Ascoli P.) 

AVVISO DI GARA 

L’Amministrazione dell’Opera Pia Ospedale ed Eredità Ar- 
pili di .Monte Giberto (AP) comunica che verrà indetta una 
licitazione privata per l’appalto dei lavori di opere murari*. 

L importo dei lavori è di L. 5.500.000 (cinquemilionicinqu*- 
centomila). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo pre¬ 
visto daffari. 5 della legge 2 2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla gara entro gg. 20 (venti) 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Monte Giberto, li 13 febbraio 1974. 

IL PRESIDENTE 
(Caferri Garibaldo) 


Amministrazione dell'Ospedale ed Eredità Arpili 

63020 MONTE GIBERTO (Ascoli P.) 

AVVISO DI GARA 

L’Amministrazione dell’Opera Pia Ospedale ed Eredità Ar¬ 
pili di Monte Giberto (AP) comunica che verrà indetta una 
licitazione privata per l’appalto dei lavori di un impianto Ai 
riscaldamento, idraulico e sanitario. L’importo dei lavori è 
di L. 20.000.000 (ventimilioni). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo pre¬ 
visto dall’art. 5 della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla gara entro gg. 20 (venti) 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Monte Giberto, li 13 febbraio 1974. 

IL PRESIDENTE 

(Caferri Garibaldo) 


COMUNE DI MONTALCINO 

PROVINCIA DI SIENA 

IL SINDACO 

ai sensi dell’art. 7 della Legge 2 febbraio 1973, n. 14, 

RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare a licitazione privata, 
con il metodo di cui all'alt. 73. IctL c. del R.D. 23 51924. 
n. 827. i lavori per la costruzione di un muro di sostegno a 
difesa delle frane in frazione Castelnuovo dell’Abate. 

L’importo dei lavori a base d’asta è di L. 10.061.130 (lire 
diecimiliomsessantunomilaccntotrcnta). 

Eventuali domande tendenti ad ottenere l’ammissione alla 
gara relativa potranno essere rivolte a questo Comune entro 
15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, fatta salva ogni determinazione circa l'ammissibilità 
che resta riservata a questa Amministrazione. 

Monlalcino. li 10 2-1974. IL SINDACO 

(Ilio Raffaeli!) 
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Riconosciuta la giustezza delle richieste presentate dal PCI 


Riduzione sostanziale dell’IVA 


alt esame del ministero Finanze 


* ^ / 

L’esenzione per le piccole imprese verrebbe aumentata da 5 a 21 milioni di fatturato • Generici propositi di sgravio per alimen¬ 
tari e beni di prima necessità - Manovre per mantenere la tassazione sugli assegni familiari snaturando l'integrazione di reddito 


Morirono in 18 al largo della Sardegna 


7 incriminati per il 
naufragio del «Fusina» 

Accertate dal magistrato gravi responsabilità 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 12 

Il sostituto procuratore del¬ 
la repubblica di Cagliari, Al¬ 

tieri. ha incriminato sette per¬ 
sone per il naufragio del mer¬ 
cantile « Fusina ». di 2706 ton¬ 
nellate di stazza, affondato al 
largo della costa sarda la not¬ 
te del 16 gennaio 1970. Nel nau¬ 
fragio morirono 18 persone e 
si saltò solo il cameriere di 
bordo, Ugo Frcguja. che a nuo¬ 
to riusci a raggiungere la 

costa. 

Il magistrato, a conclusione 
di una lunga istruttoria e in 

base alle risultanze di alcune 
perizie tecniche, ha incrimina¬ 
to per naufragio colposo e omi¬ 
cidio plurimo il direttore del¬ 
la società armatrice. Luigi Ma¬ 
rio Borsani. di 43 anni, di Mi¬ 
lano; il comandante della ca¬ 
pitaneria di porto di Portove- 
sme (Cagliari), Franco Pitis; 
l'incaricato del registro nava¬ 
le. Erasmo Di Sorcina, e i 
funzionari della società Monte- 
poni-Monte\ occhio Mario Spi- 
nas, Renato Guerriero. Mario 
Honnorat e Giuseppe Parisi. 


Il comandante Pistis, inol¬ 
tre. è accusato di falso in 
scrittura privata; egli avrebbe 
alterato in un documento la 
indicazione del grado di umi¬ 
dità del minerale caricato sul 
mercantile. Borsani è anche 
accusato di simulazione di rea¬ 
to per aver denunciato un flir¬ 
to nella sede della società ar¬ 
matrice del « Fusina » due 
giorni dopo il naufragio. In 
ciucila occasione scomparvero 
importanti documenti relativi 
al mercantile. 

11 <t Fusina* era partito da 
Porlovesine, con un carico di 
3940 tonnellate di blenda flot¬ 
tata. diretto a Porto Marglie- 
ra alle 21,15 del 16 gennaio del 
1970. Affondò un’ora più tardi 
per un improvviso spostamento 
del carico, lo « SOS » lanciato 
dal « Fusina » prima di affo» 
dare non fu raccolto da nes¬ 
suna stazione radio. La noti¬ 
zia del naufragio si apprese 
solo nel tardo pomeriggio del 
18 gennaio, quando un pesca¬ 
tore trovò semisvenuto in una 
casupola abbandonata il came¬ 
riere Frcguja. 


Grave iniziativa della Confcommercio 


Minacciata la serrata 
dei negozi alimentari 


Le chiusure dovrebbero aver luogo dal 18 al 23 


La federazione alimentari¬ 
sti aderente alla Confcom¬ 
mercio ha comunicato Ieri di 
aver deciso la chiusura dei 
negozi in forma articolata dal 
18 al 23 febbraio. 

Questa notizia era stata pre¬ 
ceduta dalla decisione presa 
dalla stessa organizzazione 
per la serrata dei negozi ali¬ 
mentari del Veneto e del Pie¬ 
monte, sempre nel quadro 
della « settimana » di cui so¬ 
pra. 

La federazione alimentari¬ 
sti della Confcommercio. inol¬ 
tre, ha minacciato la chiusu¬ 
ra degli esercizi in tutta Ita¬ 
lia « alla data e per la dura¬ 
ta che saranno stabilite ». 
Nello stesso tempo la Conf¬ 
commercio, come tale, ha in¬ 
detto per il 28 febbraio una 
non meglio precisata « assem¬ 
blea nazionale straordinaria 
dell'organizzazione » da tener¬ 
si a Roma. 

Queste notizie sono gravi e 
bisogna dirlo francamente. 
La situazione del commercio 
al dettaglio, a seguito dei 
continui rincari delle merci 
alla fonte (produzione e in- 
i grosso) è ovviamente diventa¬ 


ta difficile, ma proclamare 
una serrata dei negozi ali¬ 
mentari per alcuni giorni, o 
addirittura per una settima¬ 
na. significa non rendersi con¬ 
to delle ripercussioni che una 
simile decisione può provoca¬ 
re nel Paese, fra le masse 
consumatrici e popolari, e a 
danno degli stessi dettaglian¬ 
ti. Proteste di questo genere 
possono determinare reazioni 
molto pericolose, anche per¬ 
ché il malcontento che esse 
Inevitabilmente susciterebbero 
verrebbe certamente sfrutta¬ 
to da forze eversive e fasciste 
L'intero movimento demo¬ 
cratico, una parte delle stes¬ 
se forze governative, i sinda¬ 
cati del lavoratori, le coope¬ 
rative e la organizzazione de¬ 
mocratica dei piccoli e medi 
commercianti (Confesercenti) 
si batono da tempo per otte¬ 
nere controlli manovrati del 
prezzi all’origine, per verifica- 
re effettivamente i costi pro¬ 
duttivi, per istituire prezzi po¬ 
litici sui generi essenziali, as¬ 
sicurando al dettaglio un giu¬ 
sto guadagno. Questa è la via 
da battere. Queste sono le ri¬ 
vendicazioni 


Aperto il convegno organizzato dalla Chiesa nella capitale 


IL MODO DI AMMINISTRARE OC 


ALL’ORIGINE DEI MALI DI ROMA 


I lavori alla presenza di rappresentanze politiche e sindacali • Casa, sanità, scuola: le fre piaghe delia cillà - Occorre 
una gestione profondamente diversa deiramminislrazione pubblica • Le relazioni del sociologo De Rifa e di padre Riva 


Annunciato e voluto dal car¬ 
dinale vicario, Ugo Poletti, 
malgrado non poche resisten¬ 
ze interne della chiesa roma¬ 
na e l’opposizione della de¬ 
stra cattolica operante den¬ 
tro e fuori della Democrazia 
cristiana, il convegno su « la 
responsabilità dei cristiani di 
fronte alle attese dì carità e 
giustizia nella diocesi di Ro¬ 
ma » ha preso l’avvio ieri po¬ 
meriggio nella basilica di San 
Giovanni In Laterano -con la 
partecipazione di migliaia di 
persone, di forze politicne, 
sindacali, culturali ed eccle¬ 
siali della città. I lavori so¬ 
no stati aperti dalle relazio¬ 
ni del sociologo Giuseppe De 
Rita e del teologo Clemente 
Riva. 

La prima cosa che bisogna 
fare — ha esordito il dr. De 
Rita presentando una sintesi 
del lavoro di ricerca svolto 
da un gruppo di studio del vi¬ 
cariato — è di partire dalia 
attuale realtà sociale di Ro¬ 
ma per poter dare una pro¬ 
spettiva profondamente diver¬ 


sa al modo di gestire e di 
vivere di questa città. 

Affrontando per primo 11 
problema della casa a Roma, 
il dr. De Rita ha osservato 
che esso a non è soltanto II 
problema deile baracche e 
delle borgate » ma investe il 
modo stesso di concepire la 
casa che. finora. « non è sta¬ 
ta considerata nella sua fun¬ 
zione di servizio sociale ». 

Infatti, « 11 mercato privato 
ha seguito una linea di offer¬ 
ta di case di medio alto livel¬ 
lo. volto a soddisfare una do¬ 
manda non certo di tipo po¬ 
polare». A Roma esistono 64 
mila abitazioni sfitte, mentre 
l'intervento pubblico, nell’uiti- 
mo decennio, è riuscito a 
realizzare soltanto 4590 allog¬ 
gi in confronto ad un fabbi¬ 
sogno di 270mila alloggi. 

Meccanismi analoghi si pos¬ 
sono riscontrare nel settore 
della sanità. Citando i dati 
dell’ufficio di igiene di Roma. 
De Rita ha rilevato il perma¬ 
nere nella città di percentua¬ 
li alte di tubercolosi (li 15 per 


Legge regionale in Toscana 


8 miliardi e 760 milioni 
per il diritto allo studio 


Lo stanziamento servirà per mense, biblioteche, 
trasporti, presalari - Solo la Democrazia cristiana 
e i fascisti hanno votato contro 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 12 

Il Consiglio regionale ha ap 
provato la proposta di legge 
di iniziativa della giunta che 
stabilisce gii « interventi per 
il diritto allo studio e la de¬ 
lega delle relative funz.oni agli 
Enti locali ». Si tratta, cioè, 
della prima legge di delega di 
settore che la Regione toscana 
ha predisposto per il potenzia¬ 
mento e il rinnovamento della 
scuola pubblica. Hanno votato 
a favore eh questa legge i 
gruppi che sostengono la mag¬ 
gioranza (PCI. PSI. PdUP) e 
si sono astenuti i rappresen¬ 
tanti del PRI, PSDI e PLI. 
Solo la DC ed 11 MSI hanno 
votato contro. 

Non solo l'es.to della vota¬ 
zione — che ha visto, come 
si è detto l'astens.one di tre 
partiti della minoranza — ma 
le motivazioni del d.versi 
gruppi politici hanno sottoli¬ 
neato l’isolamento in cui e 
venuta a trovarsi la DC, la 
quale ha assunto di fronte a 
questa legge una posi¬ 
zione chiusa, arretrata, di ri¬ 
fiuto delle stesse essenze di 
rinnovamento della scuola che 
sono proprie anche di lar¬ 
ghi settori dei mondo catto¬ 
lico. 

Pur sottolineando critica- 
- pente alcuni aspetti della leg- 
f», 1 rappresentanti del PRI, 


del PLI e del PSDI hanno 
accentuato il rilievo che que¬ 
sta v.ene ad assumere nella 
situazione attuale criticando le 
posiz.oni strumentali assunte 
nella fattispecie dal gruppo 
de che ha preferito fame il 
terreno di scontro di una bat¬ 
taglia più generale, che trae 
motivo da ragioni estranee 
all’argomento in discussione. 
Non sono mancati infatti ri¬ 
chiami e riferimenti alla cam¬ 
pagna per II divorz : o. 

Con questa legge di delega 
la Reg.one si propone di dare 
concretezza al dettato costi¬ 
tuzionale per lo sviluppo ed 
il rinnovamento della scuola 
pubblica. 

La legge, che si compone di 
trenta articoli, affida agli Enti 
locali (Comuni, Province, con¬ 
sorzi, comunità montane) ii 
compito di garantire Io svi¬ 
luppo della scuola pubblica, 
dalla materna al corsi pro¬ 
fessionali, promuvendo la ge¬ 
stione sociale, il tempo pieno, 
la sperimentazione. Per rea¬ 
lizzare questi obiettivi vi è un 
impegno di spesa di 8 miliardi 
e 760 milioni per i servizi di 
b.bhoteca, di mensa, di tra¬ 
sporto, per il pre-salario agli 
studenti che frequentano i 
corsi professionali. 

SI tratta di una legge inno¬ 
vatrice che tuttavia tiene con¬ 
to della realtà attuale della 
scuola. 


cento dei casi registrati In 
Italia), di malaria, di epati¬ 
te virale (il 7 per cento del 
totale nazionale), di febbre 
tifoidea, di paratifo, di menin¬ 
gite cerebro-spinale. 

Quanto alla situazione ospe¬ 
daliera. De Rita ha detto che, 
nel '71, il comune di Roma 
disponeva per ogni 100 mila 
abitanti di 334 posti letto in 
clinica privata e di 703 in 
ospedali pubblici, mentre gli 
indici rispettivi per l’ItaRa 
erano di 882 posti letto pub¬ 
blici e solo 175 in cliniche 
private. Ed ecco la conclusio¬ 
ne: « il tessuto sanitario ro 
mano vede quindi la presen¬ 
za preoccupante dell’interven¬ 
to privato non in parallelo 
ad una organizzazione pub 
blica ma con funzione dì svi¬ 
luppo alternativo alla medici¬ 
na pubblica ». 

Ancne la scuola a Roma — 
ha rilevato ancora De Rita 
— «presenta inaici sigmlica- 
tivi di privatizzazione ». Nel 
1072 la percentuale degli alun 
ni di scuo.e private a Roma 
è stata di; 80,6 per cenio a 
livello della scuo.a materna 
(81,6 per cento in totale in 
Italia); 18,1 per cento nelie 
scuote elementari (4.9 per 
cento in Italia); 10,2 per cen¬ 
to nelle medie (4,3 per cento 
in Italia); 13,8 per cento nel¬ 
le scuole superiori (9.8 per 
cento in Rana). Va mo.ire 
osservato che nel ’73 la scuo¬ 
la materna statale in Iiaha 
contava 53 alunni per ogni 
10 miia abitanti, mentre a 
Roma ne contava 29 per ogni 
10 mila abitanti. 

Gli altri dati fomiti da De 
Rita riguardano « la scarsa 
presenza iemmmile nelia tor- 
za lavoro umana » a Roma 
ue casaìmgne sono il 3t> per 
cento a partire dai 14 anni 
in su) e la grande difficolta 
per 1 giovani a trovare un la¬ 
voro qualsiasi e un ìavoio in 
rapporto al titolo di stud.o. 
Enorme è la sottoccupaz.o- 
ne. L'occupazione agricola toc 
ca appena 1*1,5 per cento. A 
tutto questo si aggiunga la 
mancanza di parchi, di cen 
tri sportivi, di trasporti per 
cui ù modo di vivere e di¬ 
sumano. 

Come uscire da questa si¬ 
tuazione? Non c’è che un 
modo — ha risposto il se¬ 
condo relatore. Padre Riva: 
« occorre una Inversione di 
tendenza. Non si può piu par¬ 
lare di miglioramento della 
situazione, occorre pensare a 
un cambiamento di imposta¬ 
zione della vita sociale politi 
ca ed economica ». 

Padre Riva Ita, quindi, spie 
gato ì mali morali e socia 
n di Quei cristiani che finora 
hanno amministrato Roma: 1» 
i cattolici rorr.i.i! hanno «scar¬ 
so senso comunitario »; 2) es 
si non hanno saputo elabo¬ 
rare « una seria ed organica 
politica della casa, del lavo¬ 
ro, deU'tndustria, della scuo¬ 
la, della sanità, dell’assisten¬ 
za »; 3) essi si sono fatti con¬ 
taminare dal «male dei favo¬ 
ritismi e del clientelismo»; 
4) hanno avuto «paura e la 


Impreparazione per un leale 
confronto politico fra le parti, 
basato su contenuti politici 
sociali »; 5) occorre che essi 
riconoscano le proprie respon¬ 
sabilità perchè « certe negligen¬ 
ze e certe paure un giorno o 
l’altro si pagano e una situa¬ 
zione grave può diventare 
esplosiva ». 

Dopo aver rilevato che « la 
. demagogia, il populismo, li 
vittimismo, in quanto espres¬ 
sione di infantilismi sociali, 
non risolvono il problema », 
Padre Riva ha così concluso: 
poiché « il groviglio e gli squi¬ 
libri delia realtà sociale ro¬ 
mana sono siati causati da¬ 
gli uomini » o questi si « con¬ 
vertono » nel senso che cam¬ 
biano mentalità, oppure devo¬ 
no lasciare 11 posto ad altri 
uomini. 

Il convegno proseguirà I la¬ 
vori con dibattiti che si svol¬ 
ge unno in 9 punti di Roma 
nei giorni 13 e 14 e si con¬ 
cluderà il 15 pomeriggio nella 
basilica di S. Giovanni con un 
discorso conclusivo del cardi¬ 
nale Poletti. 

Paolo VI, in un messaggio 
al convegno, ha auspicato che 
esso sia « motivo di riflessio¬ 
ne e di stimolo » per i cri¬ 
stiani impegnati a favorire 
una società fondata sulla 
giustizia. 


Alceste Santini 


Una nota dell’Agenzia Italia 
informa che presso il ministe¬ 
ro delle Finanze si sta predi¬ 
sponendo il progetto di de¬ 
creto delegato per la revisio¬ 
ne della legge istitutiva del¬ 
l’Imposta sul valore aggiunto. 
I cardini della revisione sono 
due: esenzione dall’IVA per 
le piccolissime imprese, per 
le quali rappresenta un co¬ 
stoso impaccio amministrati¬ 
vo, e spostamento del prelie¬ 
vo dai generi di prima neces¬ 
sità a quelli di lusso. Sul 
primo punto si apprende che 
il ministero avrebbe raggiun¬ 
to finalmente la convinzione 
che sottoporre a imposta 1 
piccoli fatturati è stato un 
costoso errore: l’obbligo del 
versamento dell’IVA, attual¬ 
mente richiesto a partire da 
5 milioni di fatturato, verreb¬ 
be quindi stabilito a partire 
da 21 milioni di lire. Riguar¬ 
do alle aliquote, invece, si 
parla di aggmvio per i pro¬ 
dotti di lusso ma non di ri¬ 
duzioni ed esenzioni per gli 
alimentari, Il vestiario, i ser¬ 
vizi pubblici e altre merci o 
servizi di prima necessità. 

Queste notizie pongono in 
evidenza alcuni fatti di estre¬ 
ma gravità;. 

L’esenzione delle imprese fa¬ 
miliari è stata proposta dal 
PCI dall’inizio della discussio¬ 
ne parlamentare e fù oggetto 
di una lunga pressione orga¬ 
nizzata dalla Confesercenti e 
dalla Confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato. Ugualmen¬ 
te vasta è stata l’opposizione 
alle aliquote sui generi di 
prima necessità. L’aver rifiu¬ 
tato il proporzionamento del- 
l’iVA alle esigenze dell’econo¬ 
mia e della società italiana è 
costato non solo un aumento 
aggiuntivo dell’l-2G> dei prez¬ 
zi ma anche la riduzione di 
mercato di sbocco per alcuni 
prodotti e perdita di efficien¬ 
za (per aggravio di costi) per 
centinaia di migliaia di pic¬ 
cole imprese. E’ vero che a 
sostenere quella linea fu il 
governo Andreotti. La revisio¬ 
ne dell’IVA era tuttavia pos¬ 
sibile fin da settembre quan¬ 
do gli effetti negativi furono 
manifesti anche ai ciechi, com¬ 
presa una vasta area di eva¬ 
sioni all’obbligo. specialmen¬ 
te nel Mezzogiorno. Una pro¬ 
posta di legge del PCI. inoltre, 
è stata presentata fin dal¬ 
l’estate scorsa in Parlamento. 

Non solo: ora che sì ritie¬ 
ne possibile una scelta diver¬ 
sa, perché non utilizzarla per 
stimolare la ripresa economi¬ 
ca e combattere il carovita? 
Per questo uso occorre: 1) 
varare subito la revisione, 
senza perdere tempo; 2) in¬ 
cludere finalmente quella sca¬ 
la mobile del limite esente, 
da aumentare annualmente 
in proporzione all’aumento dei 
prezzi, che oggi corrisponde 
alla logica economica ed ha 
soltanto la colpa di essere in¬ 
visa ai vecchi manipolatori 
del sistema fiscale. 

Un'altra notizia è stata da¬ 
ta dall’AGI. di senso opposto* 
il governo non sgraverebbe 
gli assegni familiari dalle im¬ 
poste ma vorrebbe cogliere 
l’occasione per trasformarli in 
uno strumento fiscale, toglien¬ 
do l’aegravio fiscale soltanto 
alle famiglie con meno di 
2-3 milioni di reddito. L’accor¬ 
do sindacale sulla unificazio¬ 
ne della misura degli assegni 
verrebbe stracciato un’altra 
volta allo scopo di prevenire 
un’evoluzione degli assegni 
familiari in una percentuale 
del salario medio, comoonen- 
te del « pacchetto » delle mi¬ 
sure per attuare il diritto al¬ 
lo studio, cioè in un'istituto 
che unifichi sotto questo pro¬ 
filo i lavoratori dipendenti e 
gli « autonomi ». la classe ope¬ 
raia ed il ceto medio. Lo sco¬ 
po della manovra proposta 
non è certo di rendere più ef¬ 
ficaci economicamente gli as¬ 
segni familiari; essa mira sol¬ 
tanto ad allargare i motivi di 
divisione fra ì lavoratori sul 
piano fiscale. 


Un'intervista a « Il Mondo » 


La vedova: «Feltrinelli 
è stato assassinato» 


MILANO, 12 

Nel numero che esce doma¬ 
ni nelle edicole « Il Mondo » 
pubblicherà una intervista 
con Inge Schoental. la terza 
moglie deireditore Feltrinelli 
trovato cadavere due anni fa 
sotto il traliccio di Segrate. 

Alla domanda se ritenga an¬ 
cora che Feltrinelli sia stato 
assassinato, essa ha sostan¬ 
zialmente riaffermato quanto 
già aveva detto all’indomani 
della tragedia: «Che cosa sia 
realmente accaduto quella 
notte, resta un mistero. Non 
solo per noi, ma per tutti co¬ 
loro che hanno seguito da 
vicino la vicenda. Per quanto 
mi riguarda In questi ultimi 
mesi. In queste ultime setti¬ 
mane, anche In considerazio¬ 
ne di quello che sta accaden¬ 
do In Italia, mi sono defini¬ 
tivamente convinta che Glan- 
giacomo è stato assassinato ». 

La signora Inge informa, 
poi, che da parte della fami- 

f ;lia dello scomparso sono sta- 
e condotte « indagini priva¬ 
te, che non sono ancora con¬ 
cluse». Non vengono, peral¬ 
tro, fornite precisazioni. 

A proposito, Infine, dell’in¬ 
chiesta In corso svolta dagli 
Inquirenti, la vedova Feltri- 


Sospesa . 
la vendita 
del Castello 
di Mussomeii 


PALERMO, 12. 

Il tribunale civile di Calta- 
nlssetta ha ordinato la so¬ 
spensione della vendita alla 
asta del Castello trecentesco 
di Mussomeii, già indetta per 
venerd prossimo su una base 
di 46 milioni e mezzo. 

Il provvedimento è stato di¬ 
sposto in accoglimento della 
richiesta presentata da una 
delle parti nella causa che 
aveva dato origine alla deci* 
alone dell’Incanto. 


nelli afferma: «Ho 11 massi¬ 
mo rispetto per i magistrati, 
che si danno da fare, e cer¬ 
cano di fare luce sulla vicen¬ 
da. Ma loro hanno la loro 
versione, e io ho la mia. Le 
nostre opinioni divergono to¬ 
talmente ». 


MLi 



Un «mini inceneritore» che 


elimina rifiuti solidi e 


liquidi ma senza produrre 


alcun inquinamento 



Eliminare i rifiuti, solidi e liquidi, 
non è il solo problema: si tratta 
anche di non produrre nuove scorie di 
inquinamento dell'ano e dell’acqua. 

Gli impianti di incenerimento di 
grosse dimensioni soddisfano già da 
tempo le esigenze dei grandi centri 
industriali e residenziali, ma per le 
altre situazioni? Il «mini inceneritore» 
della « Consumat » è adatto soprattutto 
nei comuni di turismo stagionale, nei 
campings, nei complessi ospedalieri, 
e in tutti i casi in cui le minori 
dimensioni e le più basse spese di 
gestione non devono significare però 
inferiori prestazioni tecniche. 

Niente rifiuti, ma niente inquinamenti. 


Ufficio consulenza e progettazioni 

ing. Celli & C. Viale Bianco Maria, 33 

Tel. 79.94.52-78.18.76 - 20122 MILANO 



Uno dei numerosi impianti disponibili di inceneritore « Consumat » dell'impresa Celli di Milano. 


Il problema deH'incenerimento dei ri¬ 
fiuti, solidi e liquidi, non riguarda più 
solamente i grandi centri industriali e 
residenziali. Con esso si devono misu¬ 
rare anche le Amministrazioni dei pic¬ 
coli Comuni, e gli organismi dirigenti 
di grandi complessi ospedalieri, turi¬ 
stici (campings, ristoranti ecc.), com¬ 
merciali e insediativi. 

Infatti, le esigenze produttive e com¬ 
merciali da un lato e una piu diffusa 
sensibilità alle tecniche anti-inquina- 
mento dalFaltro, hanno esteso l'inte¬ 
resse nei confronti degli inceneritori 
che non solo eliminano ogni sorta di 
rifiuti, ma anche ogni forma di inqui¬ 
namento del suolo e delle acque. La 
tecnica più moderna, posta di fronte a 
questa duplice esigenza — eliminare i 
rifiuti senza produrre nuove scorie in¬ 
quinanti — ha fornito risposte estre¬ 
mamente interessanti. 

Del resto la coscienza della gravità 
dei pericoli insiti nel sempre piu alto 
tasso di inquinamento dell'aria, della 
terra, e dell’acqua è da tempo uscita 
dai simposi scientifici e di studio per 
diventare elemento di preoccupazione 
e di dibattito dell’opinione pubblica e 
dell’uomo della strada. 

Così sono diventate notizie familiari 
e consuete quelle che, attraverso i mez¬ 
zi di informazione, indicano a tutti i 
cittadini le realizzazioni per la purifi¬ 
cazione delle acque del mare dove po¬ 
tranno trascorrere vacanze più salu¬ 
bri, o gli impianti per la depurazione 
dei fumi tossici prodotti dalle indu¬ 
strie o dagli impianti di riscaldamento. 
E allo stesso modo familiari sono di¬ 
venute le immagini di complessi mac¬ 
chinari che hanno lo scopo comune di 
eliminare tutte quelle forme di inqui¬ 
namento che, esperti e studiosi hanno 
da tempo indicato come uno dei più 
agguerriti e pericolosi nemici dell in¬ 


tera umanità. 

E’ aH'intemo di questo impegno ge¬ 
nerale per la tutela deU’ambiente na¬ 
turale e della salute degli uomini che 
si colloca anche la questione dell’eli¬ 
minazione dei rifiuti. Per prime si sono 
interessate del problema le Ammini¬ 
strazioni dei grandi centri urbani: nelle 
metropoli e nelle grandi città la solu¬ 
zione del problema dell’eliminazione 
dei rifiuti — come dimostrano dram¬ 
maticamente anche le recenti epidemie 
che hanno sconvolto importanti centri 
come Napoli — è fondamentale per ga¬ 
rantire condizioni igieniche e civili di 
sicurezza alle popolazioni. I grandi in¬ 
ceneritori, posti in genere nella cintura 
delle città, sono diventati così un ele¬ 
mento quasi « naturale » del paesaggio 
urbano, come le ciminiere delle fab¬ 
briche, la rete dei trasporti pubblici 
o le antenne della televisione. 

Su questa strada, più lentamente ma 
con eguale impegno, si sono mosse 
successivamente anche le Amministra¬ 
zioni dei piccoli centri: costituendo 
consorzi tra numerosi Comuni limitrofi 
— che da soli non potevano assumersi 
l’onere finanziario — hanno realizzato 
inceneritori che soddisfano contempo¬ 
raneamente le esigenze delle popola¬ 
zioni di vaste zone territoriali. 

Ma non è ancora sufficiente: ci sono 
ancora situazioni e problemi parzial¬ 
mente irrisolti. Facciamo solo qualche 
esempio. Un piccolo Comune maritti¬ 
mo, la cui popolazione residente si tri¬ 
plica o si quadruplica solo in corri¬ 
spondenza della stagione estiva ha in¬ 
teresse ad adottare impianti di elimi¬ 
nazione di rifiuti solo in certi periodi 
dell’anno; o comunque impianti che 
abbiano un ritmo di incenerimento 
« regolabile » con le diverse esigenze in 
corrispondenza alla maggiore o minore 
presenza di popolazione. 


Un altro esempio. Il campeggio è di¬ 
ventato — un po’ pier gusto, un po’ 
per esigenza di fronte ai costi crescenti 
dei soggiorni alberghieri — un modo 
sempre più diffuso per trascorrere le 
vacanze. Le aree attrezzate per i cam¬ 
ping sono, nel nostro Paese, ancora 
scarse in confronto alla sempre mag¬ 
gior richiesta del pubblico. Assai spas¬ 
so, p»i, una delle difficoltà maggiori 
cui far fronte è quella dell’eliminazione 
dei rifiuti. Giustamente i campeggia¬ 
tori ed i turisti sono sempre meno 
disposti a prendere il sole o a prepa¬ 
rare il pranzo accanto a sacchi di 
spazzatura. 

In questi casi — ed in molti altri 
simili che si potrebbero elencare — la 
soluzione ideale sarebbe quella di un 
inceneritore «su misura»: facilmente 
installabile e trasportabile, dai limitati 
costi di gestione, in grado di far fronte 
ad una richiesta che è inferiore a quel¬ 
la dei grandi centri urbani o delle 
grandi industrie, ma non p>er questo 
trascurabile. 

E’ a queste esigenze che si indirizza 
l’incenentore «Consumat» dell’impresa 
Celli di Milano, le cui caratteristiche 
lo rendono adatto soprattutto a quelle 
situazioni in cui — per ragioni di costi 
o di difficoltà di insediamento — è im¬ 
possibile realizzare le strutture di un 
grande inceneritore. Un «mini-incene¬ 
ritore », dunque, per il quale le minori • 
dimensioni e le più basse spese di ge¬ 
stione non significano però inferiori 
prestazioni tecniche. Il funzionamento 
degli inceneritori « Consumat » si basa 
su un principio molto semplice: la ca¬ 
mera di combustione è infatti doppia 
cosi che la prima elimina tutti i rifiuti 
solidi (tranne quelli ferrosi), mentre 
la seconda elimina fumi ed odori della 
prima combustione. Quindi, niente ri¬ 
fiuti e niente inquinamenti. 
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VÌV3 presenza di grandi realizzazioni 

: In URSS al passo 

al rPQtlIfUl 1 

della canzone C 0 I 1 la Sfolla II 


le prime 


politica 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12 

E' in pieno svolgimento a 
Berlino, capitale della Repub¬ 
blica democratica tedesca, il 
IV Festival della canzone po¬ 
litica. Alla manifestazione, 
che è annuale ed è organiz¬ 
zata dal complesso dell’;» Ok- 
tober Klub », prendono parte 
gruppi musicali provenienti 
da ventitré paesi di tutto 11 
mondo. L’Italia è rappresen¬ 
tata dal Canzoniere interna¬ 
zionale e dal Duo di Piadena 
in una unica formazione. 

Il significato della parteci¬ 
pazione di questi due gruppi 
e stato illustrato dal compa¬ 
gno Leoncarlo Settimelli, del 


film per ragazzi 

Un eccellente filone cinematografico è stato 
creato dopo la Rivoluzione con il contributo di 
alcuni tra i più importanti registi sovietici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12 

Nell’IJRSS l'obiettivo ò pun¬ 
tato sulla cinematografia per 
bambini: ne parlano registi, 
professori e insegnanti, che su 
giornali e riviste si occupano 
ampiamente delle tendenze 
del cinema per ragazzi. In 
realtà il dibattito che si va 


Canzoniere internazionale, nel sviluppando, se da un lato 


corso di un dibattito pub¬ 
blico cui hanno partecipato 
membri del complesso, e nu¬ 
merosi autori e cantanti pre¬ 
senti in questi giorni a Ber¬ 
lino. 

Molti i temi affrontati nel¬ 
l’incontro, seguito con gran¬ 
de attenzione, interesse e 
competenza da un folto pub 
blico di giovani che hanno 
còlto pienamente il significato 
deU’impegno e degli inten¬ 
dimenti del gruppo, tra cui 
la ricerca dei valori culturali 
nella tradizione popolare del 
nostro Paese; come è noto, il 
Canzoniere internazionale e 11 


mette In evidenza difetti e 
ritardi, dall’altro evidenzia i 
grandi sforz.i fatti dalla cine¬ 
matografia sovietica, sin dalla 
Rivoluzione, per creare una 
vera e propria rete di film 
per ragazzi. 

Fu infatti nel primo perio¬ 
do post-rivoluzionario che il 
potere sovietico — nel quadro 
di un'azione tesa a riordinare 
il settore culturale — consta¬ 
tò che tutta la cinematografia 
borghese che il paese aveva 
automaticamente ereditato 
doveva essere abbandonata e 
che si doveva dare inizio a 
qualche cosa di interamente 


Duo di Piadena si dedicano nuovo. La prima misura fu 


ormai da molti anni alla crea¬ 
zione e alla proposta al gran¬ 
de pubblico, di una « nuòva » 
cultura musicale politica. Un 
rapporto certamente difficile 
da definire e da tradurre in 
concreto, ma che nell’esperien¬ 
za artistica del Canzoniere in¬ 
ternazionale ha trovato solu¬ 
zioni politicamente originali e 
culturalmente valide. 

E’, questo, uno dei motivi 
In base ai quali nella Repub¬ 
blica democratica tedesca e 
tra 1 diversi gruppi presenti 
in questi giorni a Berlino, si 
guarda con grande interesse 
ai due gruppi italiani. Ne è 
testimonianza la mole di cri¬ 
tiche positive che il Canzo¬ 
niere internazionale, in parti¬ 
colare. ha raccolto dopo la sua 
partecipazione al X Festival 
mondiale della gioventù e de¬ 
gli studenti, e ora. nei primi 
giorni di questa nuova rasse¬ 
gna berlinese. 

Il programma del Festival 
della canzone politica, oltre 
alla esibizione artistica dei 
vari complessi nei teatri del¬ 
la città, prevede una serie di 
Iniziative collaterali assai in¬ 
teressanti, tra cui incontri e 
dimostrazioni pratiche su co¬ 
me si « costruisce » e si <usa» 
la canzone politica, oltre a vi¬ 
site nelle fabbriche e a fra¬ 
terni e continui contatti so¬ 
prattutto con i compagni del¬ 
ia Federazione dei giovani co 
munisti della RDT. 

L’organizzazione giovanile 
della Renubblica democrarica 
tedesca è assai forte; e gran¬ 
de importanza riveste, in que¬ 
sto quadro, la « serata specia¬ 
le » da essa organizzata per 
giovedì, dedicata alla memo¬ 
ria del cantante popolare ci¬ 
leno Victor Jara. barbaramen¬ 
te ucciso dai militari fascisti 
poco dopo il « golpe » di San¬ 
tiago. 


11 blocco di tutte quelle ope¬ 
re — per adulti e per giovani 
— che erano già state inviate 
dalle varie case occidentali e 
che al 90 % erano dedicate a 
storie tipicamente borghesi, 
razziste, tipo western all’ame¬ 
ricana. Intellettuali, attori, 
esponenti politici furono cosi 
mobilitati per affrontare il 
problema e dare vita alla ci¬ 
nematografia sovietica per 
bambini, il cui primo film fu 
girato in Georgia nel 1923 dal 
regista Ivan Perestiani. il 
quale produsse, negli studi di 


Protesta dei 
Cineforum per 
l'espulsione di 
Lou Castel 

Il presidente della Federa¬ 
zione italiana dei Cineforum, 
Sandro Zambetti, ha inviato 
al ministro dell’Intemo una 
protesta per il prolungarsi 
dell’espulsione dall’Italia del¬ 
l’attore Lou Castel. 

« In tale provvedimento vie¬ 
ne ravvisato un attacco alla 
libertà di espressione della 
cultura pnoolare ed antifa¬ 
scista — afferma il presidente 
della Federazione dei Cine¬ 
fonim — così come nel prov¬ 
vedimenti recentemente presi 
nei confronti di Dario Fo e di 
altri artisti. » 

Sandro Zambetti. dichiaran¬ 
dosi sostenitore dell’azione le¬ 
gale promossa dal Comitato 
nazionale per l’abolizione dei 
reati di opinione, ha chiesto 
al ministro dell’Interno l’im¬ 


mediato rilascio del permesso 

Franco Patrone gjjf tro in ItaUa Lou 


Le riprese cominceranno lunedì 

Un volto inedito 
per il prossimo 

film di Lattuada 

Una sconosciuta ragazza inglese interprete 
di « Le farò da padre » al quale prende¬ 
ranno parte Luigi Proietti e Irene Papas 


The resa Ann Savoy sarà una 
nuova stella del cinema o I’at- 
trlce di un solo film? Per il 
momento è alla sua prima e- 
sperienza cinematografica, oc¬ 
casione offertale da Alberto 
Lattuada. un regista cito si 
vanta di essere urto scopritore 
di talenti. In un incontro con 
i giornalisti Theresa Ann Sa¬ 
voy non si è presentata e per 
mostrare il suo viso, e A suo 
corpo, al giornalisti si è ri¬ 
corsi ad un provino cinemato¬ 
grafico. Di lei. quindi, sappia¬ 
mo solo che è bionda occhi 
chiari, sguardo da belvetta E 
Inoltre: è inglese, ha diciotto 
anni, è arrivata a Roma con 
un amico italiano, è un po' 
hippy e desiderosa di allonta¬ 
narsi dalla sua famiglia 

Il film di cui sarà la prota¬ 
gonista femminile s’intitola Le 
farò da padre. L’aspirante ge¬ 
nitore in questione è Luigi 
Proietti, attore di teatro, di 
cinema e di televisione, consi¬ 
derato dal produttori sulla 
cresta dell’onda. Ci sarà, na¬ 
turalmente. una madre: Ire¬ 
ne Papas. Fanno da sostanzio¬ 
so contorno Mario Scaccia, 
Lina Polito e Bruno Cirino. 

Lattuada definisce il suo 
nuovo lavoro cinematografico 
un a grottesco affettuoso» La 
storia, in breve, è questa Un 
avvocato trentottenne, uomo 
d’affari pieno di iniziativa ma 
«an non molta sostanza, si 
(pvale del nome e del presti¬ 
gio di un vecchio duca per 
portare a termine una grossa 
Impresa di speculazione turi¬ 
stica. Vuole, infatti, trasfor¬ 


mare un pezzo della costa sa- 
Ientina in un luogo di deli¬ 
zie. « sole, vino e amore ». e 
ricavarne successo e denaro, 
molto denaro Per fare dena¬ 
ro, ci vuole altro denaro, e 
una bella, ricchissima vedova 
del Sud è il personaggio che 
potrà fornirgli 11 capitale di 
cui l’avvocato ha bisogno. Tut¬ 
tavia c’è un « ma ». come sem¬ 
pre. La ricca vedova ha una 
figlia di sedici anni, beiìissi- 
ma. ma rimasta allo stato in¬ 
fantile. quasi animalesco, con 
dizionala solo dagli istinti del¬ 
la fame e del sesso. Un anima¬ 
letto che dà filo da torcere. 
La madre vuole, quindi, con¬ 
cludere un patto con l’avvoca¬ 
to: gli darà i mezzi per rea¬ 
lizzare la sua impresa, ma egli 
sposerà la ragazza. Tutto sem¬ 
bra andar liscio, ma poi rav- 
vorato. nell’Intento di legare 
a sé i soldi e la ragazza sen¬ 
za sposarla, la fa rapire. Il gio¬ 
co si rovescia all’improvviso e 
l'uomo, partito con Intenti pa¬ 
temi, finisce col cadere vitti¬ 
ma del fascino selvaggio della 
ragazza. « Ritroverà 11 paradi¬ 
so — dice Lattuada — ma per¬ 
derà 1 soldi ». 

Le riprese comtnceranno lu¬ 
nedi prossimo in Puglia In¬ 
fatti gran parte del film è 
ambientato a Lecce, nella vec¬ 
chia città barocca. 

Il costo del film si aggirerà 
sui settecento milioni e il suo 
produttore pensa di presentar¬ 
lo a settembre In «prima» a 
Parigi. 

m. ac. 


Tbriissi. Diavoletti rossi, una 
opera « rivoluzionarla » che in¬ 
contrò subito un grande suc¬ 
cesso di pubblico e di critica. 
Il film narrava infatti la sto¬ 
ria di quattro bambini — uno 
era negro — che avevano 
preso parte alla guerra civile. 
Considerato opera internazio¬ 
nalista fu messo in circola¬ 
zione in tutta l’URSS e ri¬ 
stampato più volte, tanto ò 
vero che pur oggi, quando 
viene proiettato in qualche 
sala, è praticamente imnossi- 
bile trovare un posto libero. 

Non solo, ma proprio sulla 
scia di Diavoletti rossi, nel *69 
il regista Eduard Keosaian ne 
ha girato un altro simile, dal 
titolo I vendicatori inafferra¬ 
bili, che può essere conside¬ 
rato la continuazione di quel¬ 
lo di Perestiani. 

La storia del cinema per 
bambini si andò poi svilup¬ 
pando nel 1925 con quattro 
opere di Vladimir Petrov de¬ 
dicate ai temi più vari (una 
di queste aveva come titolo 
L'indirizzo di Lenin) e con 
alcune sceneggiature scritte 
da Mainkovski e realizzate nel 
1927 a Kiev. Cosi, pur non, 
esistendo una vera e propria 
scuola di cinematografia per 
bambini, si andavano già de¬ 
lineando varie tendenze, che 
prefiguravano uno sviltmpo 
estremamente positivo. Sem¬ 
pre nel '27 11 regista Boris 
Bamet — che aveva lavorato 
con Pudovkin e Kulesciov — 
girò, basandosi su un soggetto 
della scrittrice sovietica Ma¬ 
retta Sciaghìnian. il film 
Miss Mend, una specie di 007 
per bambini degli anni Venti 
e cioè la storia di una orga¬ 
nizzazione segreta americana 
che voleva rapire. In Russia, 
un noto scienziato... Altro la¬ 
voro che caratterizzò la gio¬ 
vane cinematografia sovietica 
fu quello del regista Vassili 
Giuravliov. che nel ’29 — dono 
aver fatto il nrlmo film a di¬ 
segni animati — girò L'adot¬ 
tato su una sceneggiatura di 
Mikhail Romm. 

Intanto, mentre continuava¬ 
no ad uscire vari film per 
bambini. ■ si andava svilup¬ 
pando un ampio dibattito sul¬ 
l’educazione delle nuove ge¬ 
nerazioni. SI decise, pertan¬ 
to. di costituire uno « studio » 
specializzato che nel 1936 ven¬ 
ne denominato « Sojusdiet- 
film ». 

Altra tappa importante fu 
l’uscita, nel 1935 del primo 
film sonoro per bambini Le 
scarpe rotte girato a Mosca 
dalla regista Margarita Bar- 
skaia. Contemporaneamente a 
Leningrado si metteva in luce 
il regista Nikolai Lebedev, già 
autore del Treno merci n. 717 
e nella capitale. Aleksandr 
Ptusko presentava II nuovo 
Gulliver. SI può ora quindi 
cominciare a parlare di una 
vera e proDria cinematogra¬ 
fia per bambini. 

L’anno 1936 si apre con sette 
opere dedicate all’infanzia e 
tra queste la più poDolare è 
Giulbars del regista Vladimir 
Schneiderov. La storia narrata 
sullo schermo è quella di un . 
cane lupo delle guardie di ' 
frontiera che diviene il be¬ 
niamino dei ragazzi di quegli • 
anni. (Il regista — che può 
essere considerato uno dei fon¬ 
datori della cinematografia 
per l’infanzia — è morto un 
anno fa. dopo aver diretto per 
anni una popolarissima rubri¬ 
ca televisiva dal titolo Alma¬ 
nacco di viaggi cinematogra¬ 
fici). 

Accanto all’opera di Schnei¬ 
derov si affianca poi un altro 
bravo regista. Vladimir Vain- 
stok. che nel '36 presenta I 
figli del capitano Grant e nel 
*38 L'isola del tesoro. Nel 
1939. mentre Ptusko lancia il 
suo Burattino, tratto dalla fa¬ 
vola di ToLstoi e Tai chiave 
d’oro basata sul Pinocchio di 
Collodi, il regista Giuravliov 
toma a mettersi in evidenza 
con Un viaggio nel cosmo. 
un’opera di fantascienza rea¬ 
lizzata in collaborazione con 
lo scienziato Seeìkovski. 

I film per ragazzi hanno 
successo e molti registi di 
varie repubbliche cominciano 
ad imoeznarsi in onesto nuo¬ 
vo settore. Jakov Protazanov 
gira Allievi del settimo anno 
segidto con a’tre onere da Sav- 
cenko. Donskoi e Kulese'ov. 
Diviene cosi una « tradizio¬ 
ne » dedicarsi, ner i’opera- 
prima. al pubblico dei gio¬ 
vani e dei giovanissimi. Si 
cimentano in questo campo 
registi come Alov. Naumnv. 
Gberassimov. T.arkovski Gli 
anni del dopoguerra vedono 
pertanto una nuova fioritura 
di idee, di sceneggiature e di 
buoni film. 

Nel 1963 — viste le espe¬ 
rienze degli studi moscoviti 
Gorki (istituiti per produrre 
film per ragazzi, ma che poi 
in realtà sono serviti oer ope¬ 
re di ogni tino) — si decide 
di «imporre» a tutti gli sta¬ 
bilimenti la realizzazione di 
opere per bambini. I.’aooelio 
viene accolto e si dà 11 via 
ad una produzione di massa 
che riguarda film a soggetto, 
documentari e cartoni ani¬ 
mati. 

Contemporaneamente si svi¬ 
luppano le reti di sale desti¬ 
nate al circuito per l’infan¬ 
zia. Attualmente nel princi¬ 
pali studi sono Impegnati, per 
opere dedicate al bambini, 1 
registi Rou. Fres. Basilian, 
Bociarov. Blckov e Rizarlev 
che lavorano allo studio Gorki. 
Alla Mosfilm e alla Lenfilm 
operano Invece I registi Mit- 
ta, Tamara Ltslzlan, Kao- 
salan, Lebedev e Kosceverova. 

Carlo Benedetti 


Musica 

Cicero-Masi 
alla Filarmonica 

La più vera e proficua at¬ 
tività deirAccademia filarmo¬ 
nica è — diremmo — quella 
cho si svolge nella Sala Ca¬ 
sella: insegnamento della mu¬ 
sica (centinaia di alliovi), 
canto corale, dibattiti, con¬ 
certi di particolare interesse. 

Terminato il ciclo di mani¬ 
festazioni dedicate a Schoen- 
berg, alla Sala Casella sono 
ora in corso quelle dedicate 
a Mozart: ale oro 21, il gio¬ 
vedì (introduzione alla mu¬ 
sica di Mozart, a cura di Bo¬ 
ris Porena e Gino Stefani) e 
il lunedi (concerto: ed è l’oc¬ 
casione per saggiare nuove 
leve). 

L’altra sera — secondo dei 
cinque lunedi in programma 
— si è esibito il « Duo » Cl- 
cero-Masi, alle prese con quat¬ 
tro Sonate (violino e piano¬ 
forte: K. 304, 376, 454 e 52C\), 
riflettenti importanti momen¬ 
ti della vita e dell’arte di 
Mozart nell’arco di vent’anni, 
dal 1778 al 1787, cioè dal- 
l ’Idomenco alle Nozze di Fi¬ 
garo. 

Quelle ohe oggi diciamo 
Sonate « per violino » e pia¬ 
noforte erano, ai loro tempi 
(quelli di Mozart, come quelli 
del primo Beethoven), Sonate 
per pianoforte « con » accom¬ 
pagnamento di violino (la bee- 
thoveniana op. 47 — dedicata 
a Kreutzer — era una Sonata 
per pianoforte e un violino 
obbligato). Ma è difficile, 
specialmenfe con Mozart, che 
i virtuosi dell’archetto si ri¬ 
cordino di questa particoln- 
rìtà. Invece, addirittura quale 
un maestro di stile e di com¬ 
postezza è apparso 11 giovane 
violinista di Cefalù, Salvato¬ 
re Cicero (parola carica di 
responsabilità già in occasio¬ 
ne di quei famosi Vespri si¬ 
ciliani), dal suono terso, in¬ 
tenso, perfettamente soppe¬ 
sato. Un violinista tutto d’un 
pezzo, chiuso in una consa¬ 
pevolezza interpretativa cosi 
profonda da lasciare, com'era 
giusto, al pianoforte 1 meriti 
di slanci più ricchi e fioriti. 
Ai quali ha provveduto con 
straordinaria partecipazione il 
pianista senese Piernarciso 
Masi, calato fino in fondo nel 
palpito di quelle musiche. Vio¬ 
linista e pianista, rispettiva¬ 
mente l'uno di freno e di 
sprone all’atro; ma da questa 
dialettica sono derivate la 
schiettezza e la sapienza del¬ 
le interpretazioni che hanno 
avuto un vertice n e\Y Andante 
della Sonata K. 454. 

Numeroso il pubblico, una¬ 
nimi i consensi, cordialissimo 
il successo, 

e. v. 

Cinema 

Il sorriso del 
grande tentatore 

Rodolfo, giovane scrittore, 
si aggiunge quasi casualmente 
agli ospiti d’un convitto-alber¬ 
go, appartato nel cuore di Ro¬ 
ma, retto con mano ferma da 
Suor Geraldine, una religiosa 
straniera che ambisce alla per¬ 
fezione, e forse alla santità; i 
suoi « pensionanti » hanno tut¬ 
ti mancato in qualche modo, 
almeno agli occhi della Chie¬ 
sa: da Monsignor Badensky, 
un polacco che ha parteggia¬ 
to apertamente per i nazisti 
(in odio al comuniSmo) du¬ 
rante l’occupazione del suo 
paese (è stato lui a Invitare 
Rodolfo in quel ritiro, chie¬ 
dendogli di aiutarlo a stilare, 
s’intende a pagamento, un 
«memoriale» che lo riscatti), 
al vescovo cubano Marquez, 
accusato invece di aver soste¬ 
nuto con troppo calore la ri¬ 
voluzione castrista. 

Tra questi due estremi si col¬ 
locano altri casi; quello (ap¬ 
pena percettibile) d’un teolo¬ 
go in odore d’eresia; quello 
aell’aristocratico Ottavio, te¬ 
nuto sotto chiave perchè col¬ 
pevolmente innamorato della 
sorella; quello della stessa di¬ 
rettrice amministrativa del 
convitto-albergo, • Emily, che, 
nella lontana America latina, 
tradì il marito poliziotto per 
l’amante guerrigliero, causan¬ 
do la morte del primo. 

L’arrivo di Rodolfo, col suo 
laico scetticismo, mette già in 
crisi la piccola comunità; il 
suicidio del principe incestuo¬ 
so fa più o meno il resto. I 
diversi « peccatori », o comun¬ 
que una parte di essi, lascia¬ 
no la quasi volontaria prigio¬ 
ne, intenzionati a confrontare 
liberamente, col mondo « di 
fuori », le loro pene e i loro 
problemi; ma torneranno poi 
tutti là dentro; anche Emily, 
che, per un legame appassio¬ 
nato creatosi tra lei e Rodol¬ 
fo, avrebbe avuto forse mag¬ 
giori ragioni di resistere al 
torbido fascino delia costri¬ 
zione. Ma bisogna dire che, 
nei riguardi della ragazza. 
Suor Geraldine ha usato un 
demoniaco mendacio, convin¬ 
cendola di essere (lei. Emily) 
mortalmente malata. In defini¬ 
tiva. il solitario intellettuale 
sarà l’unico a sfuggire alla 
trappola, fra autoritaria e pa¬ 
ternalistica. che il convitto- 
albergo rappresenta. 

La morale della favola cine¬ 
matografica narrata da Damia¬ 
no Damiani (suo anche il sog¬ 
getto, mentre alla sceneggiatu- 
tura hanno collaborato Fabri¬ 
zio Onofri e Audrey Nohra) è 
dunque abbastanza chiara, nel¬ 
la pur sommaria denuncia del¬ 
le «strutture» oppressive, 
ideali e fisiche, ecclesiastiche 
e non. Tuttavia il talento po¬ 
lemico del regista si è sta¬ 
volta esercitato su un terreno 
a lui meno noto e congeniale, 
crediamo, di quelli che hanno 
fornito il supporto ad altre sue 
prove anche recenti: la ma- 


Rino Gori 
riammesso a 
Rischiatutto 

Il ricorso di Rino Gori. il 
direttore didattico di Figline 
Valdamo eliminato a Rischia¬ 
tutto nella puntata di gio¬ 
vedì 31 gennaio, è stato defi¬ 
nitivamente accolto, per cui il 
concorrente sarà riammesso 
In una delle prossime tra¬ 
smissioni del gioco « quii. 


fia, il sistema carcerario, le 
mostruosità del regime fasci¬ 
sta, eco. Nel Sorriso del gran¬ 
de tentatore, quella die vor¬ 
rebbe essere una situazione 
emblematica, stilizzata sotto 
lo stesso profilo formale, ri¬ 
schia di scadere, e fallire, pro¬ 
prio sul plano dell’aneddoti- 
ca: per quanto ne sappiamo, 
ad esempio, la Chiesa non è 
stata poi cosi severa con 1 
suol maggiorenti cho hanno 
simpatizzato per Hitler, come 
l’ipotetico, ma non tanto. Mon¬ 
signor Badensky; per contro, 
le buone anzi ottime relazio¬ 
ni esistenti da tempo tra il 
Vaticano e l'Avana rendono al¬ 
quanto improbabile l’episo¬ 
dio del vescovo Marquez. La 
politica, si sa, ò una cosa 
complicata, e non si presta 
sempre a facili simmetrie. 

A sfumare nel vago, quan¬ 
do non nell’equivoco, il discor¬ 
so anti-istituzioriale proposto 
da Damiani c’è inoltre l’ap* 
prossimativa qualità (o l’as¬ 
senza di qualità) del perso¬ 
naggio-guida dello scrittore, 
col suo illuminismo un tan¬ 
tino straccione, se l’analogia 
ci è concessa. All’attivo del 
film 11 suggestivo inquadra¬ 
mento scenografico, opera di 
Umberto Turco, e la calzante 
Impostazione della fotografia 
a colori (Mario Vulpiani); al 
passivo l'impronta letteraria 
dei dialoghi. Vario il contri¬ 
buto degli attori: 11 sicuro 
professionismo di Glenda Jac¬ 
kson (Suor Geraldine), gli 
onesti apporti di Francisco Ra- 
bal e Arnoldo Foà (il cuba¬ 
no e il polacco), l'Incerto pi¬ 
glio giovanile di Claudio Cas- 
sinelli (Rodolfo) e di Gabrie¬ 
le Lavia (Ottavio), 11 corretto 
mestiere di Adolfo Celi e di 
Duilio Del Prete sono a ogni 
modo distanziati, nell’occasio¬ 
ne, dalla singolare espressivi¬ 
tà di Lisa Harrow (Emily), 
che viene dalle scene teatrali 
Inglesi ed esordisce qui sullo 
schermo. 

ag. sa. 

Jazz 

Mal Waldron e 
Steve Lacy al 
« Music Inn » 

Clou del programma, l’altra 
sera al « Music Inn », l’esibi¬ 
zione del prestigioso pianista 
statunitense Mal Waldron — 
già sideman della mitica Bil- 
lie Holiday in tempi gloriosi 
e remoti — coadiuvato per la 
occasione dal sax alto del re¬ 
divivo Steve Lacy. Proprio 
quest’ultimo, sebbene oscurato 
dalla fama di Waldron, si è ri¬ 
velato sin dalle prime battute 
l’Indiscusso protagonista della 
serata: esuberante come nel 
più felici episodi della sua 
esperienza con Enrico Rava, 
Lacy non ha « sovrastato » 
Waldron, bensì lo ha condotto 
per mano attraverso un’effica¬ 
ce visualizzazione dialettica 
del jazz in termini assoluti. 
Dal blues al bop sino agli im¬ 
pervi sentieri del free, 11 viva¬ 
ce e trascinato fraseggio del 
solista ha cosi inibito il laten¬ 
te manierismo 'del glorioso 
leader, umilmente consenzien¬ 
te alle continue svolte lingui¬ 
stiche del più giovane com¬ 
pagno. 

Con grande vigore espressi¬ 
vo, dunque, Lacy sconvolge 
continuamente, in un’affettuo¬ 
sa provocazione, il titubante 
tessuto ritmico imbastito da 
Waldron, letteralmente travol¬ 
to dalle fantasticherie del sax 
in una dimensione improwi- 
sativa per lui inedita. Ma se 
per l fasti antichi di Mal 
Waldron non c’è più alcuno 
spazio commemorativo, il 
grande pianista può‘ben dirsi 
soddisfatto: ha trovato una 
nuova Holiday al suo fianco. 


d. g. 
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- - SALERNO 1044 — Pur se 
spesso sono carenti nell’ana¬ 
lisi e si limitano a rievocare 
fatti e circostanze, le cronache 
storiche volte « ricostruire 
gli avvenimenti italiani tra il 
’43 e il ’45 rimangono tra i 
programmi « culturali » più 
interessanti e anche più utili 
che raggiungono il video di 
Questi tempi. Lo ha conferma¬ 
to il documentario di Massimo 
Sani « Trent’anni fa: Salerno 
capitalo », che avrebbe senza 
dubbio meritalo una colloca¬ 
zione di maggior rilievo. I pri¬ 
mi mesi del '41 furono crucia¬ 
li per il nostro paese, al sud 
e al nord: furono i mesi nei 
Quali le sofferenze, la dispe¬ 
razione, la rabbia delle masse 
popolari italiane si trasforma¬ 
rono in decisa volontà di li¬ 
berazione dall’oppressione na¬ 
zifascista e diedero avvio nel¬ 
l’Italia centrale e settentrìona- 
le alla lotta armata su larga 
scala, mentre nell’Italia meri¬ 
dionale trovavano tino sbocco 
politico attraverso la costitu¬ 
zione del primo governo di 
unità nazionale di cui faceva¬ 
no parte i partiti antifascisti. 

Massimo Sani ha ricostruito 
alcuni brani della cronaca di 
Quei mesi, attraverso docu¬ 
menti e testimonianze che so¬ 
no serviti ha ricordare a chi 
l'ha vissuta e a scoprire a chi 
è nato dopo le tragiche circo¬ 
stanze di quel momento sto¬ 
rico. 

Come aveva già fatto in un 
altro suo programma di alcu¬ 
ni mesi fa, egli ha cercato di 
rievocare gli sviluppi del pro¬ 
cesso politico in corso calan¬ 
doli ìiel clima confuso e ap¬ 
passionato di quel tempo: e 
per questo ha alternato la ri- 
costruzione di episodi anche 
marginali ma tipici, alte testi¬ 
monianze dei protagonisti sul¬ 
le prime iniziative pubbliche 
nei partili antifascisti (inte¬ 
ressanti, anche se evidente¬ 
mente ispirate da uno spirito 
ormai molto diverso da quello 
originario, le memorie di Foà, 
Majano e Calcagno sulle tra¬ 
smissioni radiofoniche di a lta¬ 
na combatte»), ai giudizi po¬ 
litici sul congresso di Bari del 
CLN, sui rapporti tra le forze 
antifasciste e la monarchia, e 


infine sulla « svolta » ottenuta r 
dalle iniziative di Togliatti. 
Non sempre il discorso è riu¬ 
scito a stabilire l’opportuno 
equilibrio tra i vari elementi: 
nel complesso, tuttavia, infor¬ 
mazioni e giudizi hanno con¬ 
corso a formare un quadro de¬ 
scrittivo di • sufficiente chia¬ 
rezza. Le condizioni nelle qua - * 
li si viveva in quel momento, 
il terribile peso che gravava 
sulle masse popolari, il ruolo 
repressivo svolto oggettiva¬ 
mente dagli eserciti angloame¬ 
ricani sono emersi attraverso 
documenti visivi e sonori di 
notevole efficacia: soprattutto 
in auel brano nel quale le 
immagini di un paese ridotto 
a un cumulo di rovine sono 
state commentate dalle paro¬ 
le pronunciate da Togliatti, 
sedici anni più tardi, in una 
relazione tenuta a Torino, for¬ 
se la sequenza più emozionan¬ 
te dell’intero programma. 

L’analisi dei rapporti di for¬ 
za, delle mire perseguite dalle 
diverse parti in campo, soprat¬ 
tutto dalle grandi potenze, è 
stata, invece, ancora una vol¬ 
ta insufficiente. Le brevissi¬ 
me interviste con Murphy e 
Lord Caccia non sono bastate 
a mettere in evidenza le dif¬ 
ferenze tra Stati Uniti, Unio¬ 
ne Sovietica e Gran Bretagna, 
e, in particolare, la decisa vo¬ 
lontà di Churchill di contra¬ 
stare ogni iniziativa di riscat¬ 
to del popolo italiano in vista 
del mantenimento dell’ege¬ 
monia inglese sull’Europa oc¬ 
cidentale. Questa analisi e 
una documentazione più pun¬ 
tuale delle diverse posizioni 
avrebbe meglio chiarito per¬ 
chè si fosse finiti a un ptnito 
morto e avrebbe quindi spie¬ 
gato in modo più approfondi¬ 
to le ragioni e il valore del¬ 
l’iniziativa del capo del PCI 
diretta a concentrare le forze 
per la cacciata dei nazifascisti 
e per la preparazione della 
prospettiva repubblicana in 
condizioni di maggior forza 
— non soltanto sul piano dei 
principi ma anche nel contesto 
intemazionale dato — da par¬ 
te delle masse popolari. 

g. c. 


Canzoni 

Ora vi cuntu 
lu malu cuntrastu 

Il primo incontro con Ma- 
risa Bilotti lo avevamo avu¬ 
to anni fa in occasione di 
uno spettacolo di cabaret a 
cura di Silvano Spadaccino. 
Oggi, la Bilotti prende il co¬ 
raggio a due mani e decide di 
esibirsi (nel senso buono del¬ 
la parola, per carità!) in un 
recital di « canzoni siciliane 
antiche» sotto la guida di 
Leone Mancini, mentre l’ac- 
compagnamento strumentale è 
affidato a un quartetto di 
prim’ordlne: Antonio De Ro¬ 
se (chitarra), Claudio Censi 
(flauto). Angelo De Angelis 
((Tamburello) e Bruno Mallia 
(scacciapensieri). 

Gli argomenti di questa po¬ 
polare antologia (le canzoni 
sono state scelte con cura e 
raffinatezza) — i cui testi mu¬ 
sicali. brevissimi e intensi, 
risentono dell'influenza delia 
musica greca, bizantina, ara¬ 
ba, normanna e della polifo¬ 
nia cinque-secentesca, proprio 
sul filo della storia delle do¬ 
minazioni — sono quelli tipici: 
l'amore, l’abbandono, la sen¬ 
sualità, la preghiera, la gran¬ 
dezza della natura, la fedel¬ 
tà, il matrimonio come festa, 
il carcere, la casa, la commo¬ 
zione e il dolore. 

Non esitiamo a affermare 
che 11 coraggio della Bilotti è 
stato premiato: la cantante 
ha riscosso nel nuovo «Tea¬ 
tro 23 » un meritato succes¬ 
so. La stessa linea melodica 
delle canzoni pareva funzio¬ 
nale alle possibilità vocali 
(pensiamo alla ricchezza del¬ 
le modulazioni) deila Bilotti. 
che ha dimostrato di posse¬ 
dere un controllo assoluto 
della voce, anche nel senso 
della sua « utilizzazione ». Tut¬ 
tavia, siamo convinti che la 
forte personalità della cantan¬ 
te non abbia avuto ancora 
modo di manifestarsi piena¬ 
mente: pensiamo a certe trop¬ 
po dolci insistenze « melodi¬ 
che» che finiscono per appia¬ 
nare e dissolvere la rudezza 
sanguigna e il brio di certi 
motivi o passaggi. 

Grande consenso hanno ri¬ 
scosso 1 virtuosistici « inter¬ 
venti » alla chitarra classica 
di Antonio De Rose: abbiamo 
ascoltato brani andalusi, dan¬ 
ze greche, trascrizioni di Vil¬ 
la Lobos e popolari pezzi ba- 
chlanl. 

vie# 


oggi vedremo 


TANTO PIACERE (2°, ore 19) 

Con la trasmissione di oggi prende il via un nuovo « va¬ 
rietà a richiesta» curato da Leone Mancini e Alberto Testa, 
condotto da Claudio Llppi. Il programma sì presenta come 
un’antologia della produzione della RAI-TV: chiunque può 
scrivere e telefonare per chiedere di rivedere alcuni brani 
di spettacoli già trasmessi. Questa prima puntata — dal mo¬ 
mento .che, com’è ovvio, non vi sono ancora state precise 
richiesteè dedicata aH’attore Renzo Palmer, scelto sulla 
base del successo personale riscosso con lo sceneggiato tele¬ 
visivo su Napoleone del quale era protagonista. Accanto al¬ 
l’attore vi sarà sempre un ospite musicale: questa volta 
saranno di scena i « Vianella ». 

LE VACCHE MAGRE (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda parte del programma- 
inchiesta di Roberto Bencivenga dedicato al drammatico 
impoverimento del patrimonio zootecnico italiano. Il proble¬ 
ma della « crisi della carne » verrà affrontato tenendo par¬ 
ticolare conto delle spese per l’importazione, che costa al 
paese cifre molto alte. 

LA VIA DEL MALE (2°, ore 21) 

Realizzato nel 1958 dal grande artigiano Michael Curtiz, 
questo film (noto in tutto il mondo con il titolo originale, 
King Creole, preso a prestito da un celebre hit del rock 
anni ’50) tratto da un romanzo di Harold Robblns, narra le 
drammatiche vicende di alcuni giovani nati negli ambienti 
della malavita newyorchese e cresciuti nella dura « legge » 
dei bassifondi. Con questa fiaba cruda e violenta, Curtiz 
sfoggia i migliori numeri del suo vasto repertorio per legit¬ 
timare la figura di Danny Fisher. un personaggio creato su 
misura per Elvis Presley, astro del rock and roll, mito e 
simbolo di un’America selvaggia pronta a trasformare in 
oggetto di consumo la sua stessa violenza. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14.10 Insegnare oggi 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Un mondo da dise¬ 
gnare 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
». 12. 13, 14. 15, 17. 19 « 
22.50; 6.05: Mattutino mort¬ 
elle; 6,55: Almanacco; 4.30: 
Canzoni; 9: Voi ed io: IO: Spe¬ 
cial* GR; 11,30-. Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Montesano 
per quattro; 14,07: Poker di 
assi; 14.40: L'Ammutinamen¬ 
to del Bountr; 15.10: Per rol 
giovani; 16: Il girasole; 17.05: 
Pomeridiana: 17.40: Program¬ 
ma per I piccoli; IR: Eccerra. 
accatta, eccetra; 16.45: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 19.27: 
Long-PUying; 19,50: Novità as¬ 
solata; 20,20: Andata o ri¬ 
torno: 21.15: Radioteatro; 

21,50: Hit Parade; 22,10: 
Concerto; 22,40: Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

16.30, 19,30, 22,30. 6: Il 
mattiniere; 7.40: •eonfllomo; 
6,40: Come e perché; 6,55: 
Galleria 4M Melodramma) 9,35: 


19.30 Cronache italiane - 
20,00 Telegiornale 

20.40 Le vacche magre 

21.45 Mercoledì sport 
Incontro di calcio: 
Jugoslavia-Spagna. 

22(30 Telegiornale 

TV secondo 

15.00 Sport 
18,00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 la via del male 

Film. 


L'Ammutinamento del Bountn 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35; 
Dailj vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: l maiaimgua; 
13,35: Un giro di Walter; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di gin; 14.30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.40: Ce- 
rarai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Il convegno dei cin¬ 
que; 20,45i Supersonic; 21,45: 
Pepo!. 


Radio 3" 

ORE 7,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali; S,05i Filomusica; IO: 
Concerto; 11; Radioscuoia; 
11,40: L’archivio dal disco; 
12,20: .Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nei tem¬ 
po; 14,30: Sant’Eiena al cal¬ 
vario; 15,45: Capolavori del 
Novecento; 17.25; Class* uni¬ 
ca; 17,40: Musica tuori acne- 
ma; 18,05: _• via discorren¬ 

do; 18,25: Palco di proscenio; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,1 Si 
Concerto aerale; 20,15; L’età 
dei lumi; 20,45; Idea * tat¬ 
ti dalla musica; 21; Giornata 
4M Terso; 21,30; I concer¬ 
ti di I. 5. Back. 
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Lettere 
all’ Unita 


* 1 

I coniugi felici 
pensino anche 
a chi sta peggio 

Cara Unità, 

il referendum non era prò- 

f irio necessario, perchè dopo 
'approvazione della legge sul 
divorzio si è avuta la prova 
che questo non nuoce all’uni¬ 
tà della famiglia. Infatti quei 
pochi che divorziano sono so¬ 
lo quelli che hanno fatto un 
matrimonio sbagliato, desti¬ 
nato al fallimento: e questi 
coniugi sì sarebbero divisi lo 
slesso, anche se non ci fosse 
stata la legge. Quindi questi 
accesi antidivorzisti che cre¬ 
dono dì poter tenere uniti due 
esseri umani che non posso¬ 
no più andare d’accordo, si 
sbagliano di grosso (e in più 
dimostrano di avere poco sen¬ 
so dt umanità). 

Io vorrei rivolgermi a quei 
coniugi felici I quali dicono 
e pensano che a loro del di¬ 
vorzio non importa nulla, per¬ 
chè non li riguarda ; gli vor¬ 
rei dire di non estraniarsi 
dalla campagna del referen¬ 
dum, ma di pensare a quegli 
uomini e donne che, avendo 
fatto un ìnatrimonlo sbaglia¬ 
to. dovrebbero continuare a 
subire umiliazioni a non fi¬ 
nire, a trascorrere una vita di 
contrasti, di stenti, di liti di- 
lanianti; mentre invece gli si 
deve dare la possibilità di co¬ 
struirsi un’altra vita felice. 

CELSO CORTICELLI 
(Castelfranco Emilia) 


Un abbonamento 
alP« Unità » da uno 
che per 20 anni è 
stato nelle F.A. 

Cara Unità, 

sono un pensionato dello 
Stato, già in servizio nelle For¬ 
ze Armate, vittima di un'ul¬ 
tra ventennale persecuzione, 
fatta di innumerevoli trasfe¬ 
rimenti e vessazioni, e que¬ 
sto perchè ho sempre voluto 
ispirare la mia azione e il 
mio comportamento al detta¬ 
me della Costituzione. Non si 
può pretendere questo, in pie¬ 
na Repubblica democratica 
nata dalla Resistenza? Pur¬ 
troppo nelle F.A. perdura un 
clima che si adegua ai vec¬ 
chi regolamenti, j quali non 
permettono nessuna difesa 
concreta, mentre obbligano ad 
una obbedienza che deve es¬ 
sere sempre « pronta, rispet¬ 
tosa e assoluta ». Gli attuali 
regolamenti, le norme penali 
ecc. non permettono di di¬ 
sobbedire nemmeno se si vie¬ 
ne a conoscenza che si sta 
tramando per la sicurezza e 
l’integrità dello Stato nato 
dalla guerra di Liberazione 
contro il nazifascismo. Il qua¬ 
dro che ho tracciato sulla ba¬ 
se di un’esperienza personale 
può apparire troppo negativo, 
ma mi pare che l’inchiesta 
penale in atto sulle « trame 
nere » conferma che sono ben 
presenti in certi corpi sepa¬ 
rati dello Stalo coloro che 
vorrebbero rigettare indietro 
le conquiste della democrazia. 

A me sembra che per evi¬ 
tare colpi di testa da parte 
di certi signori, una medicina 
esiste: ed è quella di costi¬ 
tuire il sindacato, collegato al¬ 
le tre grandi Confederazioni 
dei lavoratori italiani, per gli 
appartenenti alle Forze Arma¬ 
te. come del resto esiste in 
altri Paesi di elevate tradi¬ 
zioni democratiche. 

Le mie traversie non han¬ 
no tuttavia fiaccato il mio spi¬ 
rito, e perciò sottoscrivo un 
abbonamento annuale all’Uni¬ 
tà da intestare ad una sezio¬ 
ne o circolo giovanile di un 
centro povero della Sicilia, 
considerandolo come un con¬ 
tributo alla lotta per il ri¬ 
scatto delle classi lavoratrici 
meridionali. Mi auguro che 
anche altri mi imitino. Vi 
prego di non mettere firma 
e indirizzo. 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

Doppie pensioni 
fondi sostitutivi 
e léggi-delega 

Cara Unità, 

richieste di chiarimenti, at¬ 
tese, solleciti e pressioni ci 
pervengono sempre in mag¬ 
gior numero da parte di sin¬ 
goli interessati e dalle orga¬ 
nizzazioni di particolari cate¬ 
gorie che hanno un tratta¬ 
mento di pensione erogato da 
fondi sostitutivi o esonerativi 
dell'assicurazione 1NPS, quin¬ 
di su problemi che riguarda¬ 
no non solo i 600 mila i- 
scritti agli Enti locali. Ospe¬ 
dali, Consorzi, Aziende muni¬ 
cipalizzate e similari, ma ol¬ 
tre ai giornalisti tutti i di¬ 
pendenti dello Stato e azien¬ 
de statali e gli iscritti a quel¬ 
la decina di Fondi speciali 
che esistono presso l'INPS, 
lavoratori tutti che giustamen¬ 
te aspirano al cumulo indi- 
scriminato di tutti i contri¬ 
buti versati (INPS per i pe¬ 
riodi alle dipendenze dei pri¬ 
vati o Fondi speciali per gli 
altri periodi). 

E' d’obbligo quindi puntua¬ 
lizzare che nonostante le nu¬ 
merose e importanti conqui¬ 
ste in materia di regime delle 
pensioni previdenziali, ancora 
molto si deve fare per con¬ 
quistare l’unificazione del si¬ 
stema pensionistico, bastereb¬ 
be ricordare: 

— che la legge 30-4-1969 nu¬ 
mero 153 delegava il governo 
ad attuare entro il 31-12-1971 
il principio della pensione u- 
nica determinandone la mi¬ 
sura con la totalizzazione di 
tutti i periodi coperti da con¬ 
tribuzione obbligatoria, volon¬ 
taria e figurativa, legge-dele¬ 
ga che il governo non ha 
adoperato, disattendendo la 
volontà del Parlamento; 

— che la stessa « 153 a col¬ 
lega le pensioni alle variazio¬ 
ni del costo della vita anzi¬ 
ché alla dinamica salariale ol¬ 
tre al fatto che corrisponde 
il trattamento pensionistico a 
60 anni per gli uomini ed a 
55 per le donne, calcolandolo 


sulle ultime retribuzioni per¬ 
cepite risalendo quindi anche 
alcuni anni addietro con una 
sensibile svalutazione; 

— che le pensioni erogate 
prima del maggio 1968 e li¬ 
quidate con il sistema contri¬ 
butivo ci pongono nella ne¬ 
cessità di batterci per supe¬ 
rare la disparità di trattamen- 
to, legiferando per una ri- 

: liquidazione da calcolarsi con 
il meccanismo dell'aggancio al 
salario introdotto con la stes¬ 
sa legge 153 del 1969; 

— che il cittadino italiano 
che ha svolto un lavoro di¬ 
pendente all’estero e che non 
abbia titolo ad un trattamen¬ 
to di pensione da parte dello 
Stato estero o in regime con¬ 
venzionale internazionale, ab¬ 
bia a conseguire il diritto a 
considerare utili per determi¬ 
nare la misura della pensio¬ 
ne i periodi di lavoro dipen- 

. dente svolto all’estero. 

A grandi linee questo i 
quanto la proposta di leggi 
presentata dal gruppo comu¬ 
nista delta Camóra si propo¬ 
ne per sanare ■ palesi disu¬ 
guaglianze. In questi giorni 
sarà in discussione in Parla¬ 
mento il disegno di legge go¬ 
vernativo n. 2695, il tanto at¬ 
teso, se come è vero arriva 
dopo oltre 4 mesi dagli ac¬ 
cordi sindacali in materia, ma 
si può già anticipare che gros¬ 
sa sarà la battaglia da con¬ 
durre per coprire i voluti vuo¬ 
ti sul terreno dell’aggancio 
al salario, della riliquidazin- 
ne e degli emigrati, che il 
disegno dì legge presenta. 

Il disegno di legge gover¬ 
nativo chiede invece ancora 
una volta una delega ver « at¬ 
tuare il principio deila pen¬ 
sione unica ecc. ecc... », entro 
il 3011-1975. E’ quindi giusti¬ 
ficabile. sull'esperienza del re¬ 
cente passato, il dubbio che 
la volontà politica per la ri¬ 
soluzione di questo problema 
ancora non esista. Intanto il 
lungo periodo ancora chiesto 
per legiferare per delega, do¬ 
po che già altri governi suc¬ 
cedutisi dopo il 1969 hanno 
volutamente trascurato le de¬ 
leghe che il Parlamento ha 
dato loro ritardando così il 
cammino della riforma del si¬ 
stema pensionistico dopo I 
primi imvortanti vassi otte¬ 
nuti con le lotte, del 1968-‘69, 
ci obbliga ad essere tanto vi¬ 
gili da chiedere anche su que¬ 
sta delega temvi molto più 
stretli per verificarne l'impe¬ 
gno e perchè convinti che si 
può risolvere entro il 1974. 

Sarà pertanto impegno no¬ 
stro battersi per emendare 
una monca legge che il go¬ 
verno ci presenta: impegno di 
tutti i lavoratori battersi con 
forza per poter continuare la 
strada per l’attuazione di una 
completa riforma. 

MARCO BACCALINI 
Commissione Lavoro 
e Prev. sociale del¬ 
la Camera dei De¬ 
putati 

' * \ 

Non bastano 
la Pitagora 
e Morandi 

Caro direttore, 

ho letto ieri sul nostro quo¬ 
tidiano che. per propagandar» 
tra gli strali popolari l’uso 
dei contracettivi (pillola ed al¬ 
tri). si useranno anche i fu¬ 
metti. con la partecipazione 
di illustri personaggi del mon¬ 
do dello spettacolo come la 
Pitagora e Morandi. 

La notizia ha destato parec¬ 
chio interesse « giornalistico», 
tanto che altri quotidiani han¬ 
no dato alla cosa molto più 
risalto, con arossi titoli e 
già alcune anticipazioni dei 
futuri fotoromanzi. 

Im cosa può avere un certo 
interesse, anche se con lati di¬ 
scutibili. che non è ora il ca¬ 
so di discutere, ma — come, 
giustamente osservava l’artico¬ 
lo dell’Unità — più che di 
propaganda si tratta di do¬ 
tare il nostro Paese dei ser¬ 
vizi necessari, del presidi sa¬ 
nitari ed assistenziali dei qua¬ 
li siamo estremamente caren¬ 
ti. di una legislazione moder¬ 
na. 

Io ritengo che, per tutto 
questo, manchi da parte delle 
forze di governo una precisa 
volontà politica: da un anno, 
infatti, giace alla dodicesima 
commissione Sanità e Igiene 
del Senato il disegno di leg¬ 
ge n. 794 (presentato il 24 
gennaio 1973, prima firmataria 
la compagna sen. Carmen Zan- 
li) che si intitola « Norme per 
la conoscenza c l’uso dei far¬ 
maci ad azione progestativa ». 

Ebbene, malgrado tutte l» 
sollecitazioni, le richieste, 1» 
pressioni nostre perchè final¬ 
mente si aprisse, almeno in 
commissione, il discorso sii 
questo problema, non siamo 
riusciti a disincagliarlo dalle 
secche dell'immobilismo. 

Ci sono state promesse, » 
stato più volte iscritto all’odg 
dei lavori, ma niente di più, 
proprio perchè è evidente la 
volontà della DC di non ap¬ 
prodare ad una qualsiasi so¬ 
luzione della questione, eh» 
vada nella direzione di una 
maternità cosciente e coìisape- 
vote. 

E' inutile disperarsi sulla 
drammaticità del tasso di 
mortalità infantile e perina¬ 
tale, sulla tragedia degli abor¬ 
ti clandestini, sulla mancata 
tutela della maternità e della 
infanzia, se non si comincia 
almeno a muovere i primi 
passi e non lo si fa nemme¬ 
no, quando sono a portata di 
mano strumenti semplici e di 
non difficile applicazione, co¬ 
me quelli che la nostra legge 
indica. 

Ora avremo anche i fumet¬ 
ti, e va bene, ma resta più 
che mai necessaria, anche in 
questo campo, una forte pres¬ 
sione delle masse popolari per 
smuovere dal calcolato immo¬ 
bilismo quanti solo a parole 
sono difensori della famiglia. 

Sen. NEDO CANETTI 
(Roma) . 
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VÌV3 presenza ^® zz ® di grondi realizzazioni 

In URSS al passo 

al Festival - r . » 

della canzone C 0 I 1 11 Stori! Il 


politica 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12 

E' in pieno svolgimento a 
Berlino, capitale della Repub¬ 
blica democratica tedesca, il 
IV Festival della canzone po¬ 
litica. Alla manifestazione, 
che è annuale ed è organiz¬ 
zata dal complesso dell*« Ok- 
tober Klub », prendono parte 
gruppi musicali provenienti 
da ventitré paesi di tutto 11 
mondo. L’Italia è rappresen¬ 
tata dal Canzoniere interna¬ 
zionale e dal Duo di Piadena 
In una unica formazione. 

Il significato della parteci¬ 
pazione di questi due gruppi 
e stato illustrato dal compa¬ 
gno Leoncarlo Settimelli, del 


film per ragazzi 

Un eccellente filone cinematografico è stato 
creato dopo la Rivoluzione con il contributo di 
alcuni tra i più importanti registi sovietici 


Dalla nostra redazione u . na 

opera « rivoluzionarla » che in- 
MOSCA, 12 contrò subito un grande sue- 
Nell'URSS l’obiettivo è pun- cesso di pubblico e di critica, 

tato sulla cinematografia oer II film narrava infatti la sto- 

bambini: ne parlano registi, ria di quattro bambini — uno 

professori e Insegnanti, che su era negro — che avevano 

giornali e riviste si occupano preso parte alla guerra civile, 

ampiamente delle tendenze Considerato opera internnzio- 

del cinema per ragazzi. In notista fu messo in circola- 

realtà il dibattito che si va zione in tutta l’URSS e rl- 

sviluppando. se da un lato stampato più volte, tanto ò 

mette in evidenza difetti e vero che pur oggi, quando 

ritardi, dall'altro evidenzia i viene proiettato in qualche 

grandi sforzi fatti dalla cine- sala, è praticamente imDossi- 

matografia sovietica, sin dalla bile trovare un posto libero. 

Rivoluzione, per creare una Non solo, ma proprio sulla 
vera e propria rete di film scia di Diavoletti rossi, nel ’69 

per ragazzi. il regista Eduard Keosaian ne 

Fu infatti nel primo perio- ha girato un altro simile, dal 

do post rivoluzionario che il titolo l vendicatori ina 1 ferra- 

potere sovietico — nel quadro bili, che può essere conside- 

di un’azione tesa a riordinare rato la continuazione di quel¬ 
li settore culturale — consta- lo di Perestianl. 

tò che tutta la cinematografia La storia del cinema per 
borghese che il paese aveva bambini si andò poi svilup- 

automaticamente ereditato pando nel 1925 con quattro 

doveva essere abbandonata e opere di Vladimir Petrov de¬ 
che si doveva dare inizio a dicate ai temi nifi vari (una 

qualche cosa di interamente di Queste aveva come titolo 

nuovo. La prima misura fu L’indirizzo di Lenin) e con 

il blocco di tutte quelle ope- alcune sceneggiature scritte 

re — per adulti e per giovani da Mainknvski e realizzate nel 

— che erano già state inviate 1927 a Kiev. Cosi, pur nor, 

dalle varie case occidentali e esistendo una vera e Dropria 

che al 90<:j, erano dedicate a scuola di cinematografia per 

storie tipicamente borghesi, bambini, si andavano già de¬ 
razziste. tipo western all’ame- lineando varie tendenze, che 

rleana. Intellettuali, attori. prefiguravano uno sviluppo 

esponenti politici furono così estremamente positivo Sem- 

mobilitati per affrontare il ore nel ’27 il regista Boris 

problema e dare vita alla ci- Bamet — che aveva lavorato 

nematografia sovietica per con Pudovkin e Kulesciov — 

bambini, il cui primo film fu girò, basandosi su un soggetto 

girato in Georgia nel 1923 dal della scrittrice sovietica Ma- 

regista Ivan Perestiani. il retta Sciaghinian. il film 

quale produsse, negli studi di Miss Mend. una specie di 007 

per bambini degli anni Venti 
_ e cioè ia storia di una orga¬ 
nizzazione segreta americana 
che voleva rapire, in Russia. 
D«alArÌN J * un noto scienziato... Altro la- 

■ lOTCSIP Q6I voro che caratterizzò la eio- 

_ vane cinematografia sovietica 

rtnolnnim noe quello del regista Vassili 

V1IICIUI vili pei Giuravliov. che nel '29 — dono 

I g \ aver fatto il primo film a di- 

espuisione di segni animati — girò L’adot- 

■ tato su una sceneggiatura di 

Imi fncfm Mikhall Romm. 

■•UU VU3ICI Intanto, mentre continuava- 

T , _„. Wnnto . no ad uscire vari film per 

zione P italiana dei^cinefonim bambini - sl andava svilup¬ 
panti™Zambetti hi iS pando un ampio dibattito sul- 

alministro^dell’interno ima l'educazione delie nuove ge- 

protesta per il proìungarri orazioni. S* decise, pertan- 

dell’espulsione dall’Italia del- "iSSSÌSL* 


minili) viv-i . . | , , . 

Canzoniere internazionale, nel sviluppando, se da un lato 


corso di un dibattito pub¬ 
blico cui hanno partecipato 
membri del complesso, e nu¬ 
merosi autori e cantanti pre¬ 
senti in questi giorni a Ber¬ 
lino. 

Molti i temi affrontati nel¬ 
l’incontro. seguito con gran¬ 
de attenzione, interesse e 
competenza da un folto pub 
blico di giovani che hanno 
còlto pienamente il significato 
dell’impegno e degli inten¬ 
dimenti del gruppo, tra cui 
la ricerca dei valori culturali 
nella tradizione popolare del 
nostro Paese; come è noto, il 
Canzoniere internazionale e 11 
Duo di Piadena si dedicano 
ormai da molti anni alla crea¬ 
zione e alla proposta al gran¬ 
de pubblico, di una « nuova » 
cultura musicale politica. Un 
rapporto certamente difficile 
da definire e da tradurre in 
concreto, ma che nell’esperien¬ 
za artistica del Canzoniere in¬ 
ternazionale ha trovato solu¬ 
zioni politicamente originali e 
culturalmente valide. 

E*, questo, uno del motivi 
In base ai quali nella Repub¬ 
blica democratica tedesca e 
tra i diversi gruppi presenti 
in questi giorni a Berlino, si 
guarda con grande interesse 
ai due gruppi italiani. Ne è 
testimonianza la mole di cri¬ 
tiche positive che il Canzo¬ 
niere internazionale, in parti¬ 
colare. ha raccolto dopo !a sua 
partecipazione al X Festival 
mondiale della gioventù e de¬ 
gli studenti, e ora, nei primi 
giorni di questa nuova rasse¬ 
gna berlinese. 

Il programma del Festival 
della canzone politica, oltre 
alla esibizione artistica dei 
vari complessi nei teatri del¬ 
la città, prevede una serie di 
Iniziative collaterali assai in¬ 
teressanti, tra cui incontri e 
dimostrazioni pratiche su co¬ 
me sì « costruisce » e si «usa» 
la canzone politica, oltre a vi¬ 
site nelle fabbriche e a fra¬ 
terni e continui contatti so¬ 
prattutto con i compagni del¬ 
ia Federazione dei giovani co¬ 
munisti della RDT. 

L’organizzazione giovanile 
della Repubblica democratica 
tedesca è assai forte; e gran¬ 
de importanza riveste, in que¬ 
sto quadro, la « serata specia¬ 
le » da essa organizzata per 
giovedì, dedicata alla memo¬ 
ria del cantante popolare ci¬ 
leno Victor Jara. barbaramen¬ 
te ucciso dai militari fascisti 
poco dopo il « golpe » di San¬ 
tiago. 


mette in evidenza difetti e 
ritardi, dall'altro evidenzia i 
grandi sforzi fatti dalla cine¬ 
matografia sovietica, sin dalla 
Rivoluzione, per creare una 
vera e propria rete di film 
per ragazzi. 

Fu infatti nel primo perio¬ 
do post rivoluzionario che il 
potere sovietico — nel quadro 
di un'azione tesa a riordinare 
il settore culturale — consta¬ 
tò che tutta la cinematografia 
borghese che il paese aveva 
automaticamente ereditato 
doveva essere abbandonata e 
che si doveva dare inizio a 
qualche cosa di interamente 
nuovo. La prima misura fu 
il blocco di tutte quelle ope¬ 
re — per adulti e per giovani 
— che erano già state inviate 
dalle varie case occidentali e 
che al 90(0 erano dedicate a 
storie tipicamente borghesi, 
razziste, tipo western all’ame¬ 
ricana. Intellettuali, attori, 
esponenti politici furono così 
mobilitati per affrontare il 
problema e dare vita alla ci¬ 
nematografia sovietica per 
bambini, il cui primo film fu 
girato in Georgia nel 1923 dal 
regista Ivan Perestiani. il 
quale produsse, negli studi di 


Protesta dei 
Cineforum per 
l'espulsione di 
Lou Castel 

Il presidente della Federa¬ 
zione italiana dei Cineforum, 
Sandro Zambetti, ha inviato 
al ministro dell’Interno una 
protesta per il prolungarsi 
dell’espulsione dall’Italia del¬ 
l'attore Lou Castel. 

« In tale provvedimento vie¬ 
ne ravvisato un attacco alla 
libertà di espressione della 
cultura pooolare ed antifa¬ 
scista — afferma il presidente 
della Federazione dei Cine¬ 
forum — così come nei prov¬ 
vedimenti recentemente presi 
nei confronti di Dario Fo e di 
altri artisti. » 

Sandro Zambetti, dichiaran¬ 
dosi sostenitore dell’azione le* 


utiitojjujaiuuc unii nana ut;*- 

l’attore Lou Castel. specializzato che nel 1936 ven- 

« In tale provvedimento vie- denominato « Sojusdiet- 

ne ravvisato un attacco alla . 

libertà di espressione della „ .p 1 tappa importante fu 

cultura pooolare ed antifa- 1 uscita, nel 1935 del primo 

scista — afferma il presidente 501101:0 per bambini Le 

della Federazione dei Cine- scarpe rotte girato a Mosca 

forum — così come nei prov- dalla regista Margarita Bar- 

vedimenti recentemente presi skaia. Contemporaneamente a 

nei confronti di Dario Fo e di Leningrado si metteva in luce 

altri artisti. » il regista Nikolai Lebedev, già 

Sandro Zambetti, dichiaran- autore del Treno merci n. 717 

dosi sostenitore dell’azione le* e nella capitale. Aleksandr 

gale promossa dal Comitato Ptusko presentava II nuovo 


ar jara. oaruaiauien- nazionale per l’abolizione dei 
dai militari fascisti reati di opinione, ha chiesto 
a il « golpe » di hian- a j ministro dell’Interno l’im¬ 
mediato rilascio del permesso 

Franco Patrone ;” s $ ntro in Itali9 Lou 


Le riprese cominceranno lunedì 

Un volto inedito 
per il prossimo 

film di Lattuada 

Una sconosciuta ragazza inglese interprete 
di « Le farò da padre » al quale prende* 
ranno parte Luigi Proietti e Irene Papas 


The resa Ann Savoy sarà una 
nuova stella del cinema o l’atr 
trice di un solo film? Per il 
momento è alla sua prima e- 
sperienza cinematografica, oc¬ 
casione offertale da Alberto 
Lattuada. un regista che si 
vanta di essere uno scopritore 
di talenti. In un incontro con 
i giornalisti The resa Ann Sa¬ 
voy non si è presentata e per 
mostrare i] suo viso, e lì suo 
corpo, ai giornalisti sl è ri¬ 
corsi ad un provino cinemato¬ 
grafico. Di lei, quindi, sappia¬ 
mo solo che è bionda, occhi 
chiari, sguardo da belvetta. E 
Inoltre: è inglese, ha diciotto 
anni, è arrivata a Roma con 
un amico italiano, è un po’ 
hippy e des’derosa di allonta¬ 
narsi dalla sua famiglia 
Il film di cui sarà la prota¬ 
gonista femminile s’intitola Le 
farò de padre L’aspirante ge¬ 
nitore in questione è Luigi 
Proietti, attore di teatro, di 
cinema e di televisione, consi¬ 
derato dai produttori sulla 
cresta dell’onda. Ci sarà, na¬ 
turalmente, una madre- Ire¬ 
ne Papas. Fanno da sostanzio¬ 
so contorno Mario Scaccia. 
Lina Polito e Bruno Cirino 
Lattuada definisce il suo 
nuovo lavoro cinematografico 
un « grottesco affettuoso » La 
storia, in breve, è questa Un 
avvocato trentottenne, uomo 
d’affari pieno di iniziativa ma 
«pn non molta sostanza, si 
Rivale del nome e del presti¬ 
gio di un vecchio duca per 
portare a termine una grossa 
Impresa di speculazione turi- 
, altea. Vuole, infatti, trasfor¬ 


mare un pezzo della costa sa- 
lentina in un luogo di deli¬ 
zie, « sole, vino e amore », e 
ricavarne successo e denaro, 
molto denaro Per fare dena¬ 
ro, ci vuole altro denaro, e 
una bella, ricchissima vedova 
del Sud è il personaggio che 
potrà fornirgli il capitale di 
cui l’avvocato ha bisogno Tut¬ 
tavia c’è un « ma ». come sem¬ 
pre. La ricca vedova ha una 
figlia di sedici anni, bellissi¬ 
ma. ma rimasta allo stato in¬ 
fantile, quasi animalesco, con¬ 
dizionata solo dagli istinti del¬ 
la fame e del sesso Un anima¬ 
letto che dà filo da torcere. 
La madre vuole, quindi, con¬ 
cludere un patto con l’avvoca¬ 
to: gli darà l mezzi per rea¬ 
lizzare la sua impresa, ma egli 
sooserà la ragazza. Tutto sem¬ 
bra andar liscio, ma poi l’av¬ 
vocato. nell’Intento dì legare 
a sé i soldi e la ragazza sen¬ 
za sposarla, la fa rapire. Il gio¬ 
co si rovescia all'improvviso e 
l'uomo, partito con intenti pa¬ 
temi, finisce col cadere vitti¬ 
ma del fascino selvaggio della 
ragazza. « Ritroverà il paradi¬ 
so — dice Lattuada — ma per¬ 
derà i soldi ». 

Le riprese cominceranno lu¬ 
nedì prossimo in Puglia In¬ 
fatti gran parte del film è 
ambientato a Lecce, nella vec¬ 
chia città barocca. 

Il costo del film sl aggirerà 
sui settecento milioni e il suo 
produttore pensa di preséntar¬ 
lo a settembre in «prima» a 
Parigi. 

m. ac. 


Gulliver. Si può ora quindi 
cominciare a parlare di una • 
vera e proDria cinematogra¬ 
fia per bambini. 

L’anno 1936 sl apre con sette 
opere dedicate all’infanzia e 
tra queste la più popolare è 
Giulbars del regista Vladimir 
Schneiderov. La storia narrata 
sullo schermo è quella di un 
cane lupo delie guardie di * 
frontiera che diviene il be¬ 
niamino dei ragazzi di quegli 
anni. (II regista — che può 
essere considerato uno dei fon¬ 
datori della cinematografia 
per l’infanzia — è morto un 
anno fa. dopo aver diretto oer 
anni una popolarissima rubri¬ 
ca televisiva dal titolo Alma¬ 
nacco di viaggi cinematogra¬ 
fici). 

Accanto all’opera di Schnei¬ 
derov si affianca poi un altro 
bravo regista. Vladimir Vain- 
stok. che nel ’36 presenta I 
figli del capitano Grant e nel 
’38 L’isola del tesoro. Nel 
1939. mentre Ptusko lancia il 
suo Burattino, tratto dalla fa¬ 
vola di Tolstoi e Tm chiave 
d’oro basata sul Pinocchio di 
Collodi, il regista Giuravliov 
toma a mettersi in evidenza 
con Un viaggio nel cosmo, 
un’opera di fantascienza rea¬ 
lizzata in collaborazione con 
lo scienziato Seelkovski. 

I film per ragazzi hanno 
successo e molti registi di 
varie repubbliche cominciano 
ad impegnarsi in auesto nuo¬ 
vo settore. Jakov Protazanov 
gira Allievi del settimo anno 
segirto con a’tre opere da Sav- 
renko. Donskoi e Kulesc’ov. 
Diviene cosi una « tradizio¬ 
ne » dedicarsi, per I'opera- 
prima, al pubblico dei gio¬ 
vani e dei giovanissimi. Si 
cimentano in ouesto campo 
registi come Alov. Naumnv. 
Gherassimov. Tarkovskì Gli 
anni del dopoguerra vedono 
pertanto una nuova fioritura 
di idee, di sceneggiature e di 
buoni film 

Nel 1963 — viste le espe¬ 
rienze degli studi moscoviti 
Gorki (istituiti per produrre 
film per ragazzi, ma che poi 
In realtà sono serviti oer one¬ 
re di ogni tipo) — sì decide 
di * imporre » a tutti gli sta¬ 
bilimenti la realizzatone dì 
opere per bambini. L’apoelio 
viene accolto e sl dà il via 
ad una produzione di massa 
che riguarda film a soggetto, 
documentari e cartoni ani¬ 
mati 

Contemporaneamente si svi¬ 
luppano le reti di sale desti¬ 
nate al circuito per l’infan¬ 
zia. Attualmente nei princi¬ 
pali studi sono impegnati, per 
opere dedicate ai bambini. 1 
registi Rou, Fres. Basilian, 
Bociarov, Bickov e Rizariev 
che lavorano allo studio Gorki. 
Alla Mosfilm e alla Lenfilm 
operano Invece 1 registi Mit- 
ta, Tamara LIsizIan, Kao- 
salan, Lebedev e Kosceverova. 

Carlo Benedetti 


le prime 


Musica , 
Cicero-Masi 
alla Filarmonica 

La più vera e proficua at¬ 
tività dell’Accademia filarmo¬ 
nica è — diremmo — quella 
che si svolge nella Sala Ca¬ 
sella: insegnamento della mu¬ 
sica (centinaia di allievi), 
canto corale, dibattiti, con¬ 
certi di particolare interesse. 

Terminato il ciclo di mani¬ 
festazioni dedicate a Schoen* 
berg, alla Sala Casella sono 
ora in corso quelle dedicate 
a Mozart: al’e oro 21, il gio¬ 
vedì (introduzione alla mu¬ 
sica di Mozart, a cura di Bo¬ 
ris Porena e Gino Stefani) e 
il lunedi (concerto: ed è l’oc¬ 
casione per saggiare nuove 
leve). 

L’altra sera — secondo dei 
cinque lunedi in programma 
— si è esibito il « Duo » Ci¬ 
cero-Masi, alle prese con quat¬ 
tro Sonate (violino e piano¬ 
forte: K. 304, 376, 454 e 52(\), 
riflettenti importanti momen¬ 
ti della vita e dell'arte di 
Mozart nell’arco di vent’anni, 
dal 1778 al 1787, cioè dal- 
l ’Idomcnco alle Nozze di Fi¬ 
garo. 

Quelle ohe oggi diciamo 
Sonate « per violino » e pia¬ 
noforte erano, ai loro tempi 
(quelli di Mozart, come quelli 
del primo Beethoven), Sonate 
per pianoforte « con » accom¬ 
pagnamento di violino (la bee- 
thoveniana op. 47 — dedicata 
a Kreutzer — era una Sonata 
per pianoforte e un violino 
obbligato). Ma è difficile, 
specialmeiife con Mozart, che 
1 virtuosi dell’archetto si ri¬ 
cordino di questa particola- 
' rità. Invece, addirittura quale 
un maestro di stile e di com¬ 
postezza è apparso il giovane 
violinista di Cefalù, Salvato¬ 
re Cicero (paro’.a carica di 
responsabilità già in occasio¬ 
ne di quel famosi Vespri si¬ 
ciliani), dal suono terso, in¬ 
tenso. perfettamente soppe¬ 
sato. Un violinista tutto d’un 
pezzo, chiuso in una consa¬ 
pevolezza interpretativa cosi 
profonda da lasciare, com’era 
giusto, al pianoforte i meriti 
di slanci più ricchi e fioriti. 
Ai quali ha provveduto con 
straordinaria partecipazione il 
pianista senese Piernarciso 
Masi, calato fino in fondo nel 
palpito di quelle musiche. Vio¬ 
linista e pianista, rispettiva¬ 
mente l’uno di freno e di 
sprone all'atro; ma da questa 
dialettica sono derivate la 
schiettezza e la sapienza del¬ 
le interpretazioni che hanno 
avuto un vertice nell ’Andante 
della Sonata K. 454. 

Numeraso il pubblico, una¬ 
nimi i consensi, cordialissimo 
il successo. 

e. v. 

Cinema 

Il sorriso del 
grande tentatore 

Rodolfo, giovane scrittore, 
si aggiunge quasi casualmente 
agli ospiti d’un convitto-alber¬ 
go, appartato nel cuore di Ro¬ 
ma, retto con mano ferma da 
Suor Geraldine, una religiosa 
straniera che ambisce alla per¬ 
fezione, e forse alla santità; i 
suoi « pensionanti » hanno tut¬ 
ti mancato in qualche modo, 
almeno agli occhi della Chie¬ 
sa; da Monsignor Badensky, 
un polacco che ha parteggia¬ 
to apertamente per i nazisti 
(in odio al comuniSmo) du¬ 
rante l’occupazione del suo 
paese (è stato lui a invitare 
Rodolfo in quel ritiro, chie¬ 
dendogli di aiutarlo a stilare, 
s’intende a pagamento, un 
« memoriale » che lo riscatti), 
al vescovo cubano Marquez, 
accusato invece di aver soste¬ 
nuto con troppo calore la ri¬ 
voluzione castrista. 

Tra questi due estremi si col- 
- locano altri casi: quello (ap- 
: pena percettibile) d’un teolo¬ 
go in odore d’eresia; quello 
aeH’aristocratico Ottavio, te¬ 
nuto sotto chiave perchè col¬ 
pevolmente innamorato della 
sorella; quello della stessa di¬ 
rettrice amministrativa del 
convitto-albergo, Emily, che, 
nella lontana America latina, 
tradì il marito poliziotto per 
l’amante guerrigliero, causan¬ 
do la morte del primo. 

L’arrivo di Rodolfo, col suo 
laico scetticismo, mette già in 
crisi la piccola comunità; il 
suicidio del principe incestuo¬ 
so fa più o meno il resto. I 
diversi « peccatori », o comun¬ 
que una parte di essi, lascia¬ 
no la quasi volontaria prigio¬ 
ne, intenzionati a confrontare 
liberamente, col mondo « di 
fuori », le loro pene e i loro 
problemi; ma torneranno poi 
tutti là dentro: anche Emily, 
che, per un legame appassio¬ 
nato creatosi tra lei e Rodol¬ 
fo, avrebbe avuto forse mag¬ 
giori ragioni di resistere al 
torbido fascino delia costri¬ 
zione. Ma bisogna dire che, 
nei riguardi della ragazza. 
Suor Geraldine ha usato un 
demoniaco mendacio, convin¬ 
cendola di essere (lei. Emily) 
mortalmente malata. In defini¬ 
tiva, il solitario intellettuale 
sarà l’unico a sfuggire alla 
trappola, fra autoritaria e pa¬ 
ternalistica. che il convitto- 
albergo rappresenta. 

La morale della favola cine¬ 
matografica narrata da Damia¬ 
no Damiani (suo anche il sog¬ 
getto. menu-e alla sceneggiatu- 
tura hanno collaborato Fabri¬ 
zio Onofri e Audrey Nohra) è 
dunque abbastanza chiara, nel¬ 
la pur sommaria denuncia del¬ 
le «strutture» oppressive, 
ideali e fisiche, ecclesiastiche 
e non. Tuttavia il talento po¬ 
lemico del regista si è sta¬ 
volta esercitato su un terreno 
a lui meno noto e congeniale, 
crediamo, di quelli che hanno 
fornito il supporto ad altre sue 
prove anche recenti: la ma- 


Rino Gori 
riammesso a 
Rischiatutto 

Il ricorso di Rino Gori, il 
direttore didattico di Figline 
Valdamo eliminato a Rischia¬ 
ta tto nella puntata di gio¬ 
vedì 31 gennaio, è stato defi¬ 
nitivamente accolto, per cui li 
concorrente sarà riammesso 
in una delle prossime tra¬ 
smissioni del gioco a quia. 


fia, il sistema carcerarlo, le 
mostruosità del regime fasci¬ 
sta, ecc. Nel Sorriso del gran • 
de tentatore, quella die vor¬ 
rebbe essere una situazione 
emblematica, stilizzata sotto 
lo stesso profilo formale, ri¬ 
schia di scadere, e fallire, pro¬ 
prio sul plano dell’aneddoti¬ 
ca: per quanto ne sappiamo, 
ad esemplo, la Chiesa non è 
stata poi cosi severa con 1 
suol maggiorenti che hanno 
simpatizzato per Hitler, come 
l’ipotetico, ma non tanto, Mon¬ 
signor Badensky; per contro, 
le buone anzi ottime relazio¬ 
ni esistenti da tempo tra il 
Vaticano e l’Avana rendono al¬ 
quanto improbabile l’episo- ' 
dio del vescovo Marquez. La 
politica, sl sa, è una cosa 
complicata, e non si presta 
sempre a facili simmetrie. 

A sfumare nel vago, quan¬ 
do non nell’equivoco, il discor¬ 
so anti-istituzionale proposto 
da Damiani c’è inoltre l’ap¬ 
prossimativa qualità (o l’as¬ 
senza di qualità) del perso¬ 
naggio-guida dello scrittore, 
col suo illuminismo un tan¬ 
tino straccione, se l’analogia 
ci è concessa. All’attivo del 
film il suggestivo inquadra¬ 
mento scenografico, opera di 
Umberto Turco, e la calzante 
impostazione della fotografia 
a colori (Mario Vulpiani); al 
passivo l’impronta letteraria 
dei dialoghi. Vario il contri¬ 
buto degli attori: i! sicuro 
professionismo di Glenda Jac¬ 
kson (Suor Geraldine), gli 
onesti apporti di Francisco Ra- 
bal e Arnoldo Foà (il cuba¬ 
no e il polacco), l'incerto pi¬ 
glio giovanile di Claudio Cas- 
sinelli (Rodolfo) e di Gabrie¬ 
le Lavia (Ottavio), il corretto 
mestiere di Adolfo Celi e di 
Duilio Del Prete sono a ogni 
modo distanziati, nell'occasio¬ 
ne, dalla singolare espressivi¬ 
tà di Lisa Harrow (Emily), 
che viene dalle scene teatrali 
inglesi ed esordisce qui sullo 
schermo. 

ag. sa. 

Jazz 

Mal Waldron e 
Steve Lacy al 
« Music Inn » 

Clou del programma, l’altra 
sera al « Music Inn », l’esibi¬ 
zione del prestigioso pianista 
statunitense Mal Waldron — 
già sideman della mitica Bil- 
lie Holiday in tempi gloriosi 
e remoti — coadiuvato per la 
occasione dal sax alto del re¬ 
divivo Steve Lacy. Proprio 
quest'ultimo, sebbene oscurato 
dalla fama di Waldron, si è ri¬ 
velato sin dalle prime battute 
l’indiscusso protagonista della 
serata: esuberante come nei 
più felici episodi della sua 
esperienza con Enrico Rava, 
Lacy non ha « sovrastato » 
Waldron. bensì lo ha condotto 
per mano attraverso un’effica¬ 
ce visualizzazione dialettica 
del jazz in termini assoluti. 
Dal blues al bop sino agli im¬ 
pervi sentieri del free. il viva¬ 
ce e trascinato fraseggio del 
solista ha cosi inibito il laten¬ 
te manierismo " del gloriato 
leader, umilmente consenzien¬ 
te alle continue svolte lingui¬ 
stiche del più giovane com¬ 
pagno. 

Con grande vigore espressi¬ 
vo, dunque, Lacy sconvolge 
continuamente, in un’affettuo¬ 
sa provocazione, il titubante 
tessuto ritmico imbastito da 
Waldron, letteralmente travol¬ 
to dalle fantasticherie del sax 
in una dimensione improwi- 
sativa per lui inedita. Ma se 
per i fasti antichi di Mal 
Waldron non c’è più alcuno 
spazio commemorativo, il 
grande pianista può'ben dirsi 
soddisfatto: ha trovato una 
nuova Holiday al suo fianco. 


d. g. 


—Rai \j]—-— 

controcanale 


• SALERNO 1944 — Pur se 
spesso sono carenti nell’anu- 
lisi e si limitano a rievocare 
fatti e circostanze, le cronache 
storiche volte a ricostruire 
gli avvenimenti italiani tra il 
’43 e il '45 rimangono tra i 
programmi « culturali » più 
interessanti e anche più utili, 
che raggiungono il video di 
Questi tempi. Lo ha conferma¬ 
to il documentario di Mussimo 
Sani «Trent’annl fa: Salerno 
capitale », che avrebbe senza 
dubbio meritato una colloca¬ 
zione di maggior rilievo. I pri¬ 
mi mesi del ‘44 furono crucia¬ 
li per il nostro paese, al sud 
e al nord: furono i mesi nel 
Quali le sofferenze, la dispe¬ 
razione, la rabbia delle masse 
popolari italiane si trasforma¬ 
rono in decisa volontà di li¬ 
berazione dall'oppressione na¬ 
zifascista e diedero avvio nel¬ 
l’Italia centrale e settentriona¬ 
le alla lotta armata su larga 
scala, mentre nell’Italia meri¬ 
dionale trovavano uno sbocco 
politico attraverso la costitu¬ 
zione del primo governo di 
unità nazionale di cui faceva¬ 
no parte i parliti antifascisti. 

Massimo Sani ha ricostruito 
alcuni brani della cronaca di 
quei mesi, attraverso docu¬ 
menti e testimonianze che so¬ 
no serviti ha ricordare a chi 
l'ha vissuta e a scoprire a chi 
è nato dopo le tragiche circo¬ 
stanze di quel momento sto¬ 
rico. 

Come aveva già fatto in un 
altro suo programma di alcu¬ 
ni mesi fa, egli ha cercato di 
rievocare gli sviluppi del pro¬ 
cesso politico in corso calan¬ 
doli nel clima cotifuso e ap¬ 
passionato di quel tempo: e 
per questo ha alternato la ri- 
costruzione di episodi anche 
marginali ma tipici, alle testi- 
monianze dei protagonisti sul¬ 
le prime iniziative pubbliche 
nei partiti antifascisti (inte¬ 
ressanti, anche se evidente¬ 
mente ispirate da uno spirito 
onnai molto diverso da quello 
originario, le memorie di Foà, 
Majano e Calcagno sulle tra¬ 
smissioni radiofoniche di « Ita¬ 
lia combatte»), ai giudizi po¬ 
litici sul congresso di Bari del 
CLN, sui rapporti tra le forze 
antifasciste e la monarchiu, e 


Canzoni 

Ora vi cuntu 
lu malu cuntrastu 

Il primo incontro con Ma- 
risa Bilotti lo avevamo avu¬ 
to anni fa in occasione di 
uno spettacolo di cabaret a 
cura di Silvano Spadaccino. 
Oggi, la Bilotti prende il co¬ 
raggio a due mani e decide di 
esibirsi (nel senso buono del¬ 
la parola, per carità!) in un 
recital di « canzoni siciliane 
antiche » sotto la guida di 
Leone Mancini, mentre l’ac¬ 
compagnamento strumentale è 
affidato a un quartetto di 
prim’ordine: Antonio De Ro¬ 
se (chitarra), Claudio Censi 
(flauto). Angelo De Angells 
((Tamburello) e Bruno Mallia 
(scacciapensieri). 

Gli argomenti di questa po¬ 
polare antologia (le canzoni 
sono state scelte con cura e 
raffinatezza) — i cui testi mu¬ 
sicali. brevissimi e intensi, 
risentono dell'influenza delia 
musica greca, bizantina, ara¬ 
ba. normanna e della polifo¬ 
nia cinque-secentesca, proprio 
sul filo della storia delle do¬ 
minazioni — sono quelli tipici: 
l'amore, l’abbandono, ia sen¬ 
sualità, la preghiera, la gran¬ 
dezza della natura, la fedel¬ 
tà, il matrimonio come festa, 
il carcere, la casa, la commo¬ 
zione e il dolore. 

Non esitiamo a affermare 
che il coraggio della Bilotti è 
I stato premiato: la cantante 
ha riscosso nel nuovo «Tea¬ 
tro 23 » un meritato succes¬ 
so. Lt stessa linea melodica 
delle canzoni pareva funzio¬ 
nale alle possibilità vocali 
(pensiamo alla ricchezza del¬ 
le modulazioni) deila Bilotti, 
che ha dimostrato dì posse¬ 
dere un controllo assoluto 
della voce, anche nel senso 
della sua « utilizzazione ». Tut¬ 
tavia, siamo convinti che la 
forte personalità della cantan¬ 
te non abbia avuto ancora 
modo di manifestarsi piena¬ 
mente: pensiamo a certe trop¬ 
po dolci insistenze «melodi¬ 
che » che finiscono per appia¬ 
nare e dissolvere la rudezza 
sanguigna e il brio di certi 
motivi o passaggi. 

Grande consenso hanno ri¬ 
scosso i virtuosistici « inter¬ 
venti » alla chitarra classica 
di Antonio De Rose: abbiamo 
ascoltato brani andalusi, dan¬ 
ze greche, trascrizioni di Vil¬ 
la Lobos e popolari pozzi ba- 
chlanl. 

vico 


oggi vedremo 


TANTO PIACERE (2 n , ore 19) 

Con la trasmissione di oggi prende il via un nuovo « va¬ 
rietà a richiesta» curato da Leone Mancini e Alberto Testa, 
condotto da Claudio Lippi. Il programma sì presenta come 
un’antologia della produzione della RAI-TV: chiunque può 
scrivere e telefonare per chiedere di rivedere alcuni brani 
di spettacoli già trasmessi. Questa prima puntata — dal mo¬ 
mento che, com’è ovvio, non vi sono ancora state precise 
richieste'— è dedicata all’attore Renzo Palmer, scelto sulla 
base del successo personale riscosso con lo sceneggiato tele¬ 
visivo su Napoleone del quale era protagonista. Accanto al¬ 
l’attore vi sarà sempre un ospite musicale: questa volta 
saranno di scena i «Vianella». 

! 

LE VACCHE MAGRE (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda parte del programma- 
inchiesta di Roberto Bencivenga dedicato al drammatico 
impoverimento del patrimonio zootecnico italiano. Il proble¬ 
ma della « crisi della carne » verrà affrontato tenendo par¬ 
ticolare conto delle spese per l’importazione, che costa al 
paese cifre molto alte. 

LA VIA DEL MALE (2°, ore 21) 

Realizzato nel 1958 dal grande artigiano Michael Curtiz, 
questo film (noto in tutto il mondo con il titolo originale, 
King Creole, preso a prestito da un celebre hit del rock 
anni ’50) tratto da un romanzo di Harold Robbins, narra le 
drammatiche vicende di alcuni giovani nati negli ambienti 
della malavita newyorchese e cresciuti nella dura « legge » 
dei bassifondi. Con questa fiaba cruda e violenta, Curtiz 
sfoggia i migliori numeri del suo vasto repertorio per legit¬ 
timare la figura di Danny Fisher, un personaggio creato su 
misura per Elvis Presley, astro del rock and roti, mito e 
simbolo di un’America selvaggia pronta a trasformare in 
oggetto di consumo la sua stessa violenza. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14.10 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Un mondo da dise¬ 
gnare 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore; 7. 
8. 12. 13. 14. 15, 17. 19 • 
22.50; 5.05: Minutino musi¬ 
cale; 5,55; Almanacco; 8,30: 
Cantoni: 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,30: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Montesano 
per quattro; 14,07: Poker di 
assi; 14,40: L’Ammutina men¬ 
to del Sounty; 15,10: Per eoi 
giovani; 16: Il girasole; 17.05: 
Pomeridiana; 17,40: Program¬ 
mo per I piccoli; 18; Eccatra, 
ecce tra, deterrà; 18,45; Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 19,27: 
Long-Piaring; 19,50: Novità as¬ 
sonna; 20.20: Andata e ri¬ 
torno; 21.15: Radioteatro; 

21,50: Hit Parade; 22,10: 
Concerto; 22,40: Oggi sl Par¬ 
lamento. 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30, 8,30, 8,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 

18.30, 19,30, 22,30. 8; Il 
mattiniere; 7,40: Baonfllontoi 
3,40: Come e perché; 8,53: 
Galloria dal Melodramma; 9,3S« 


19.30 Cronache italiane • 
20.00 Telegiornale 

20,40 Le vacche magre 

21.45 Mercoledì sport 
Incontro di calcio: 
Jugoslavia-Spagna. 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 
18,00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 La via dei male 

Film. 


L’Ammutinamento dei Bountyj 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Oailj vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: I maiitmgua; 
13,35: Un giro di Waiter. 
13,50: Come e perché; 14; Su 
di gin; 14,30; Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ce¬ 
rerai; 17.30; Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Il convegno del cin¬ 
que; 20,45: Supersonic; 21,45; 
Popot. 


Radio 3° 

ORE 7,05: Trasmissioni spo¬ 
etali; 8,05: Fiiomusicat 10: 
Concerto; 11; Radioscuoia; 
11,40; L’archivio dei disco; 
12,20: .Musicisti italiani d'og¬ 
gi; 13: La musica nei tem¬ 
po; 14,30: Sant’Elena al cal¬ 
vario; ■ 15,45: Capotavon del 
Novecento; 17,25: Classo uni¬ 
ca; 17,40i Musica fuori sche¬ 
ma; 18,05: .c via discorrete 
do; 18,25: Palco di proscenio; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15; 
Concerto aerale; 20,15: L’età 
dei lumi; 20.45; Idee • fat¬ 
ti della musica; 21 1 Giornale 
del Terzo; 21,30* 1 concer¬ 
ti di I. S. Bach. 


Lettere 
aW Unita: 


infine sulla « svolta » ottenuta * 
dalle iniziative di Togliatti. ’ 
Non sempre il discorso è riu¬ 
scito a stabilire l’opportuno 
equilibrio tra i vari elementi: 
nel complesso, tuttavia, infor¬ 
mazioni e giudizi hanno con¬ 
corso a formare un quadro de¬ 
scrittivo di - sufficiente chia¬ 
rezza. Le coalizioni nelle qua- 
li sl viveva in quel momento, 
il terribile peso che gravava 
sulle masse popolari, tl ruolo 
repressivo svolto oggettiva¬ 
mente dagli eserciti angloame¬ 
ricani sono emersi attraverso 
documenti visivi c sonori di 
notevole efficacia: soprattutto 
in atiel brano nel quale le 
immagini di un paese ridotto 
a un cumulo di rovine sono 
state commentate dalle paro¬ 
le pronunciate da Togliatti, 
sedici anni più tardi, in una 
relazione tenuta a Torino, for¬ 
se la sequenza più emozionan¬ 
te dell'intero programma. 

L’analisi dei rapporti di for¬ 
za, delle mire perseguite dalle 
diverse parti in campo, soprat¬ 
tutto dalle grandi potenze, è 
stata, invece, ancora una vol¬ 
ta insùffidente. Le brevissi¬ 
me interviste con Murphy e 
Lord Caccia non sono bastate 
a mettere in evidenza le dif¬ 
ferenze tra Stati Uniti, Unio¬ 
ne Sovietica e Gran Bretagna, 
e, in particolare, la decisa vo¬ 
lontà di Churchill di contra¬ 
stare ogni iniziativa di riscat¬ 
to del popolo italiano in vista 
del mantenimento dell'ege¬ 
monia inglese sull’Europa oc¬ 
cidentale. Questa aiwlisi e 
una documentazione più pun¬ 
tuale delle diverse posizioni 
avrebbe meglio chiarito per¬ 
chè si fosse finiti a un punto 
morto e avrebbe quindi spie¬ 
gato in modo più approfondi¬ 
to le ragioni e il valore del¬ 
l’iniziativa del capo del PCI 
diretta a concentrare le forze 
per la cacciata dei nazifascisti 
e per la preparazione della 
prospettiva repubblicana in 
condizioni di maggior forza 
— non soltanto sul piano dei 
principi ma anche nel contesto 
intemazionale dato — da par¬ 
te delle masse popolari. 

g. c. 
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I coniugi felici 
pensino anche 
a chi sta peggio 

Cara Unità, 

il referendum non era pro¬ 
prio necessario, perchè dopo 
l’approvazione della legge sul 
divorzio sl è avuta la prova 
che questo non nuoce all’uni¬ 
tà della famiglia. Infatti quel 
pochi che divorziano sono so¬ 
lo quelli che hanno fatto un 
matrimonio sbagliato, desti¬ 
nato al fallimento: e questi 
coniugi si sarebbero divisi lo 
stesso, anche se non cl fosse 
stata la legge. Quindi questi 
accesi antidivorzisti che cre¬ 
dono di jìotcr tenere uniti due 
esseri umani che non posso¬ 
no più andare d'accordo, si 
sbagliano di grosso (e in più 
dimostrano di avere poco sen¬ 
so di umanità). 

Io vorrei rivolgermi a quei 
coniugi felici i quali dicono 
e pensano che a loro del di¬ 
vorzio non importa nulla, per¬ 
chè non li riguarda: gli vor¬ 
rei dire di non estraniarsi 
dalla campagna del referen¬ 
dum, ma di pensare a quegli 
uomini e donne che, avendo 
fatto un matrimonio sbaglia¬ 
to, dovrebbero continuare a 
subire umiliazioni a non fi¬ 
nire, a trascorrere una vita di 
contrasti, di stenti, di liti di- 
Ic.niantl; mentre invece gli si 
deve dare la possibilità dt co¬ 
struirsi un'altra vita felice. 

CELSO CORTICELLI 

(Castelfranco Emilia) 


Un abbonamento 
all’« Unità » (la uno 
che per 20 anni è 
stato nelle F.A. 

Cara Unità, 

sono un pensionato dello 
Stato, già in servizio nelle For¬ 
ze Armate, vittima di un'ul¬ 
tra ventennale persecuzione, 
fatta di innumerevoli trasfe¬ 
rimenti e vessazioni, e que¬ 
sto perchè ho sempre voluto 
ispirare la mia azione e il 
mio comportamento al detta¬ 
me della Costituzione. Non si 
può pretendere questo, in pie¬ 
na Repubblica democratica 
nata dalla Resistenza? Pur¬ 
troppo nelle F.A. perdura un 
clima che si adegua ai vec¬ 
chi regolamenti, i quali non 
permettono nessuna difesa 
concreta, mentre obbligano ad 
una obbedienza che deve es¬ 
sere sempre a pronta, rispet¬ 
tosa e assoluta ». Gli attuali 
regolamenti, le norme penali 
ecc., non permettono di di¬ 
sobbedire nemmeno se si vie¬ 
ne a conoscenza che si sta 
tramando per la sicurezza e 
l’integrità dello Stato nato 
dalla guerra di Liberazione 
contro il nazifascismo. Il qua¬ 
dro che ho tracciato sulla ba¬ 
se di un’esperienza personale 
può apparire troppo negativo, 
ma mi pare che l’inchiesta 
penale In atto sulle « trame 
nere » conferma che sono ben 
presenti in certi corpi sepa¬ 
rati dello Stato ■ coloro che 
vorrebbero rigettare indietro 
le conquiste della democrazìa. 

A me sembra che per evi¬ 
tare colpi di testa da parte 
di certi signori, una medicina 
esiste: ed è quella di costi¬ 
tuire il sindacato, collegato al¬ 
le tre grandi Confederazioni 
dei lavoratori italiani, per gli 
appartenenti alle Forze Arma¬ 
te. come del resto esiste in 
altri Paesi di elevate tradi¬ 
zioni democratiche. 

Le mìe traversie non han¬ 
no tuttavia fiaccato il mio spi¬ 
rito, e perciò sottoscrivo un 
abbonamento annuale all’ Uni¬ 
tà da intestare ad una sezio¬ 
ne o circolo giovanile di un 
centro povero della Sicilia, 
considerandolo come un con¬ 
tributo alla lotta per II ri¬ 
scatto delle classi lavoratrici 
meridionali. Mi auguro che 
anche altri mi imitino. Vi 
prego di non mettere firma 
e indirizzo. 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 


Doppie pensioni 
fondi sostitutivi 
e leggi-delega 

Cara Unità, 

richieste di chiarimenti, at¬ 
tese, solleciti e pressioni ci 
pervengono sempre in mag¬ 
gior numero da parte dt sin¬ 
goli interessati e dalle orga¬ 
nizzazioni di particolari cate¬ 
gorie che hanno un tratta¬ 
mento di pensione erogato da 
fondi sostitutivi o esonerativi 
dell'assicurazione INPS, quin¬ 
di su problemi che riguarda¬ 
no non solo i 600 mila i- 
scritti agli Enti locali. Ospe¬ 
dali, Consorzi, Aziende muni¬ 
cipalizzate e similari, ma ol¬ 
tre ai giornalisti tutti i di¬ 
pendenti dello Stato e azien¬ 
de statali e gli iscritti a quel¬ 
la decina di Fondi speciali 
che esistono presso l’INPS, 
lavoratori tutti che giustamen¬ 
te aspirano al cumulo indi- 
scriminato di tutti i contri¬ 
buti versati (INPS per i pe¬ 
riodi alle dipendenze dei pri¬ 
vati o Fondi speciali per gli 
altri periodi). 

£’ d’obbligo quindi puntua¬ 
lizzare che nonostante le nu¬ 
merose e importanti conqui¬ 
ste in materia di regime delle 
pensioni previdenziali, ancora 
molto si deve fare per con¬ 
quistare l’unificazione del si¬ 
stema pensionistico, bastereb¬ 
be ricordare: 

— che la legge 30-4-1969 nu¬ 
mero 153 delegava il governo 
ad attuare entro il 31-12-1971 
il principio della pensione u- 
nica determinandone la mi¬ 
sura con la totalizzazione di 
tutti i periodi coperti da con¬ 
tribuzione obbligatoria, volon¬ 
taria e figurativa, legge-dele¬ 
ga che il governo non ha 
adoperato, disattendendo la 
volontà del Parlamento: 

— che la stessa « 153 » col¬ 
lega le pensioni alle variazio¬ 
ni del costo della vita anzi¬ 
ché alla dinamica salariale ol¬ 
tre al fatto che corrisponde 
il trattamento pensionistico a 
60 anni per gli uomini ed a 
55 per le donne, calcolandolo 


sulle ultime retribuzioni per¬ 
cepite risalendo quindi anche 
alcuni anni addietro con una 
sensibile svalutazione: 

— che le pensioni erogate 
prima del maggio 1968 e li¬ 
quidate con il sistema contri¬ 
butivo cl pongono nella ne¬ 
cessità di batterci per supe¬ 
rare la disparità di trattamen¬ 
to, legiferando per una ri- 
liquidazione da calcolarsi con 
il meccanismo dell'aggancio al 
salario introdotto con la stes¬ 
sa legge 153 del 1969: 

— che il cittadino italiano 
che ha svolto un lavoro di¬ 
pendente all’estero e che non 
abbia titolo ad un trattamen¬ 
to di pensione da parte dello 
Stato estero o in regime con¬ 
venzionale internazionale, ab¬ 
bia a conseguire il diritto a 
considerare utili per determi¬ 
nare la misura della pensio¬ 
ne i periodi di lavoro dipen¬ 
dente svolto all’estero. 

A grandi linee questo è 
quanto la proposta di legga 
presentata dal gruppo comu¬ 
nista della Caméra si propo¬ 
ne per sanare 1 palesi disu¬ 
guaglianze. In questi giorni 
sarà iti discussione in Parla¬ 
mento il disegno di legge go¬ 
vernativo n. 2695, il tanto at¬ 
teso, se come è vero arriva 
dopo oltre 4 mesi dagli ac¬ 
cordi sindacali in materia, ma 
si può già anticipare che gros¬ 
sa sarà la battaglia da con¬ 
durre per coprire i voluti vuo¬ 
ti sul terreno dell'aggancio 
al salarlo, della riliquidazio¬ 
ne e degli emigrati, che il 
disegno di legge presenta. 

Il disegno di legge gover¬ 
nativo chiede invece ancora 
una volta una delega per « at¬ 
tuare il principio della pen¬ 
sione unica ecc. ecc... », entro 
il 30-11-1975. E’ quindi giusti¬ 
ficabile. sull’esperienza del re¬ 
cente passalo, il dubbio che 
la volontà politica per la ri¬ 
soluzione di questo problema 
ancora non esista. Intanto il 
lungo periodo ancora chiesto 
per legiferare per delega, do¬ 
po che già altri governi suc¬ 
cedutisi dopo il 1969 hanno 
volutamente trascurato le de¬ 
leghe che il Parlamento ha 
dato loro ritardando così il 
cammino della riforma del si¬ 
stema pensionistico dopo i 
primi importanti passi otte¬ 
nuti con le lotte del 1968-’69, 
ci obbliga ad essere tanto vi¬ 
gili da chiedere anche su que¬ 
sta deleaa temvì molto più 
stretti per verificarne l’impe¬ 
gno e perchè convìnti che si 
può risolvere entro il 1974. 

Sarà pertanto impegno no¬ 
stro battersi per emendare 
una monca legge che il go¬ 
verno ci presenta: impegno di 
tutti i lavoratori battersi con 
forza per poter continuare la 
strada per l'attuazione di una 
completa riforma. 

MARCO BACCALINI 
Commissione Lavoro 
e Prev. sociale del¬ 
la Camera dei De¬ 
putati 
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Non bastano ; 

la Pitagora 
e Morandi 

Caro direttore, 

ho tetto ieri sul nostro quo¬ 
tidiano che. per propagandar • 
tra gli strati popolari l’uso 
dei contracettivi (pillola ed al¬ 
tri), si useranno anche i fu¬ 
metti, con la partecipazione 
di illustri personaggi del mon¬ 
do dello spettacolo come la 
Pitagora e Morandi. 

I-a notizia ha destato parec¬ 
chio interesse agiornalistico », 
tanto che altri quotidiani han¬ 
no dato alla cosa molto più 
risalto, con arossi titoli e 
già alcune anticipazioni dei 
futuri fotoromanzi. 

La cosa può avere un cerio 
interesse, anche se con lati di¬ 
scutibili. che non è ora il ca¬ 
so di discutere, ma — come, 
giustamente osservava l'artico¬ 
lo de/l'unità — più che di 
propaganda sl tratta di do¬ 
tare il nostro Paese dei ser¬ 
vizi necessari, dei presìdi sa¬ 
nitari ed assistenziali dei qua¬ 
li siamo estremamente caren¬ 
ti, di una legislazione moder¬ 
na. 

Io ritengo che, per tutto 
questo, manchi da parte delle 
forze di governo una precisa 
volontà politicar da un anno, 
infatti, giace alla dodicesima 
commissione Sanità e Igiene 
del Senato il disegno di leg¬ 
ge tl 794 (presentato il 24 
gennaio 1973, prima firmataria 
la compagna sen. Carmen Zan- 
ti) che si intitola « Norme per 
la conoscenza c l'uso dei far¬ 
maci ad azione progestatira ». 

Ebbene, malgrado tutte la 
sollecitazioni, le richieste, la 
pressioni nostre perchè linai- 
mente si aprisse, almeno tn 
commissione, tl discorso su 
questo problema, non siamo 
riusciti a disincagliarlo dalle 
secche dell’immobilismo. 

Ci sono stale promesse, i 
stalo più volte iscritto all'odg 
dei lavori, ma niente di più, 
proprio perchè è evidente la 
volontà della DC di non ap¬ 
prodare ad una qualsiasi so¬ 
luzione della questione, che 
cada nella direzione di una 
maternità cosciente e coiuape- 
vole. 

E' inutile disperarsi sulla 
drammaticità del tasso di 
mortalità infantile e perina¬ 
tale, sulla tragedia degli abor¬ 
ti clandestini, sulla mancata 
tutela della maternità e della 
infanzia, se non si comincia 
almeno a muovere i primi 
passi e non lo si fa nemme¬ 
no, quando sono a portata di 
mano strumenti semplici e di 
non difficile applicazione, co¬ 
me quelli che la nostra legge 
indica. 

Ora avremo anche i fumet¬ 
ti, e va bene, ma resta più 
che mai necessaria, anche in 
questo campo, una forte pres¬ 
sione delle masse popolari per 
smuovere dal calcolato immo¬ 
bilismo quanti solo a parole 
sono difensori della famiglia. 

Sen. NEDO CANETTI 
(Roma) 
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L’intervento del compagno Petroselli nel dibattito di ieri sera sul carovita parlano I compagni di scuola di Nando Volpi e Giovanna Marinelli 

Il PCI rinnova in Campidoglio le sue proposte UN MI 1 R ® Dl ! N f??™?i! NE 


li PCI ha nuovamente indica¬ 
to in Campidoglio la strada da 
seguire per uscire dalla grave 
situazione determinatasi nella 
capitale per il pane e i prez¬ 
zi. Il compagno Luigi Petrosel¬ 
li, segretario della Federazione 
comunista romana, intervenendo 
nel dibattito aperto da una re¬ 
lazione dell’assessore all’Anno¬ 
na Cecchini ha ribadito, infatti, 
che si rende sempre più neces¬ 
saria l’attuazione di prezzi poli¬ 
tici di alcuni generi di prima 
necessità, il controllo democra¬ 
tico dei prezzi e una nuova li¬ 
nea di sviluppo economico. 

Riferendosi agli episodi veri¬ 
ficatisi lunedì il compagno Pe¬ 
troselli ha sottolineato come non 
solo non va sottovalutata ma 
va colta e denunciata tutta la 
gravità dei fatti collegati alla 
serrata. La stessa Unione com¬ 
mercianti ha dovuto ammettere 
che la situazione le è sfuggita 
di mano. Chi soffia dunque sul 
fuoco? Sono in primo luogo i 
grandi gruppi parassitari legati 
alla industria alimentare i quali 
da tempo danno libero corso a 
manovre di accaparramento, im¬ 
boscamento. di ricatto econo¬ 
mico e politico verso il governo. 

Perché costoro rimangono im¬ 
puniti? Questi gruppi hanno de¬ 
terminato e ora cercano di 
sfruttare a proprio vantaggio 
il disagio e il malcontento legit¬ 
timi dei piccoli dettaglianti, es¬ 
si sono istigati da centri fasci¬ 
sti e reazionari e dalle forze 
isolate e battute con la sconfit¬ 
ta del governo Andreotti e so¬ 
no in più tempi incoraggiati 
dalle scelte errate e dalla de¬ 
bolezza del governo. 

La risposta giusta — ha pro¬ 
seguito Petroselli — è quella 
data dal movimento democra¬ 
tico romano il quale ha risposto 
alla sfida dell’aumento incon¬ 
trollato del prezzo del pane con 
una piattaforma che può unire 
le masse lavoratrici e i com¬ 
mercianti sulla base della re¬ 
voca dell’aumento del prezzo 
del pane, degli interventi neces¬ 
sari per richiedere dal governo 
il rispetto degli impegni nello 
approvvigionamento della fari¬ 
na. per i prezzi politici di alcu¬ 
ni generi di prima necessità, 
per il controllo democratico dei 
prezzi, per una nuova linea di 
sviluppo economico. 

Grandi sono le responsabilità 
ed il ruolo dell’amministrazione 
comunale e dei consigli di cir¬ 
coscrizione i quali sono chiama¬ 
ti. nel campo dei prezzi come 
in quello della casa e in altri 
campi, ad una duplice azione 
contro le provocazioni reazio¬ 
narie e per fronteggiare l'at¬ 
tacco al tenore di vita delle 
masse popolari. 

T comunisti sono ìmnegrmti 
con tutto il peso politico della 


Una nuova 
divisa 

estiva per 
• • 
i vigili 


La IX Commissione consilia¬ 
re permanente presieduta dal¬ 
l’assessore Starita, alla presen¬ 
za dei compagni Bencini e Bo¬ 
ni e del comandante dei vi¬ 
gili. generale Andreotti, ha ap¬ 
provato all’unanimità il prov¬ 
vedimento per la nuova divi¬ 
sa estiva dei vigili urbani. 
Dalla prossima estate i vigili 
non indosseranno più la giac¬ 
ca ma vestiranno una cami¬ 
cia bianca appositamente con¬ 
fezionata con pantaloni blu e 
borsello. E’ stato inoltre sosti¬ 
tuito il tradizionale casco con 
un berretto bianco. 

Difficoltà varie tuttavia fan¬ 
no ritenere non improbabile 
che l’applicazione del provve¬ 
dimento possa avvenire solo 
per l’estate del ’75. 


Tafferugli 
durante 
il processo 
a Lollo 


Incidenti sono avvenuti ieri 
mattina all’interno del palaz¬ 
zo di giustizia, provocati da 
alcuni aderenti a « potere ope¬ 
raio». I giovani si erano ra¬ 
dunati davanti all’aula della 
prima corte d'appello penale, 
dove si stava per celebrare un 
processo per un giudizio di se¬ 
condo grado su quattordici 
Imputati, tra i quali Achille 
Lollo, in carcere perché ac¬ 
cusato del tragico rogo di Pri¬ 
ma valle. 

I giovani hanno gridato slo¬ 
gan per chiedere la librrazio- 
ne di Lollo che. in questo ca¬ 
so, viene giudicato per i! rea¬ 
to di oltraggio e resistenza 
a pubblico ufficiale. Sono in¬ 
tervenuti i carabinieri che 
hanno cercato di allontanare i 
giovani. Ne sono nati brevi 
tafferugli, durante i quali gli 
aderenti a « potere operaio » 
hanno infranto un vetro. Tre 
di essi sono stati fermati e 
denunciati a piede libero. 


Dibattito alla 
Casa della cultura 

Domani, alle ore 21 alla Casa 
della Cultura. largo Arenula 2fi. 
dibattito sul tema: Politica oste 
ra italiana e crisi energetica: 
contraddizioni e prospe'tive con 
Cesare Bensi, Marco Francisci. 
Luigi Granelli, Dario Valori; 
vwiede Mario Agrini. 


loro forza organizzata e della 
loro ispirazione unitaria su que¬ 
sta linea, che tende a difendere 
il tenore di vita delle masse la¬ 
voratrici e a fare avanzare non 
elementi di lacerazione ma di 
solidarietà tra le forze sociali 
non legato allo sfruttamento e 
alla speculazione parassitarla. 

Di qui il nostro apollo — ha 
concluso Petroselli — ai lavo¬ 
ratori e ai commercianti e al 
tempo stesso il nostro monito. 
Chi soffia sul fuoco sta cercan¬ 
do di scaricare il peso della cri¬ 
si solo sulle spalle delle masse 
popolari e al tempo stesso, sfi¬ 
dando le istituzioni democrati¬ 
che, si assume la responsabili¬ 
tà di preparare solo un disor¬ 
dine ancor più grave. I lavo¬ 
ratori romani e tutte le loro 
organizzazioni democratiche di¬ 
mostrano e ancor più dimostre¬ 
ranno. di avere la forza per uni¬ 
re la città contro ogni provoca¬ 
zione antidemocratica e per usci¬ 
re dalla crisi con misure con¬ 
crete ed efficaci su una nuova 
linea economica e politica. 

L’assessore all’Annona Cecchi¬ 
ni — che ha aperto il dibatti¬ 
to — ha detto che la città negli 
ultimi giorni ha vissuto momenti 
difficili con qualche pericoloso 
aspetto di degenerazione. Egli si 
è riferito agii episodi di intimi- 
dazione contro gli esercenti: fat¬ 
ti gravi che non aiutano certa¬ 
mente a creare le condizioni mi¬ 
gliori per una serena ripresa 
delle trattative. 

A questo punto — ha detto 
Cecchini — è assolutamente in¬ 
dispensabile risolvere il proble¬ 
ma del pane in via definitiva 
tenendo conto degli interessi dei 
consumatori e di quelli ugual¬ 
mente legittimi degli operatori 
commerciali. 

In relazione a ciò è necessa¬ 
rio chiarire in modo inequivo¬ 
cabile tutti gli aspetti della que¬ 
stione anche per poter dare 
indicazioni aU'autorità di gover¬ 
no sulla entità e sul tipo di 
intervento da svolgere. E’ quan¬ 
to stanno facendo il Comitato 
provinciale prezzi che verifica 
alcuni elementi del « dato di 
panificazione », e l’Amministra¬ 
zione che. in collaborazione con 
la commissione consiliare, sta 
approfondendo aspetti per i qua¬ 
li ha più diretta documentazione. 

L’assessore ha quindi soste¬ 
nuto che si può riaprire imme¬ 
diatamente un dialogo per su¬ 
perare una situazione senza dub¬ 
bio difficile. In questi frangenti 
non sarebbero motivate ul¬ 
teriori agitazioni da parte delle 
categorie. Tanto più che ieri 
mattina il comitato prezzi, sul¬ 
la base delle istruzioni ministe¬ 
riali ha revocato il blocco su 
una serie di generi non consi¬ 
derati di largo e generale con¬ 
sumo. 

Cecchini ha concluso rilevan¬ 
do la necessità di verificare i 
« dati di panificazione * per pre¬ 
cisare il prezzo sulla base di 
fatti oggettivi e non di decisioni 
unilaterali. Questo, ha detto Cec¬ 
chini. non vale solo per la c ci¬ 
riola * ma anche per il pane 
libero. La fase, ha concluso 
l’assessore, è quindi interlocu¬ 
toria ma dovrà essere di bre¬ 
vissima durata. 

Successivamente sono interve¬ 
nuti i rappresentanti di tutti i 
gruppi. I missini hanno cercato 
di minimizzare te intimidazioni 
squadristiche (« Qualche vetrina 
spaccata — hanno detto — e 
nulla più »). >1 capogruppo so¬ 
cialista Fraiese e il consigliere 
democristiano Corazzi hanno in¬ 
sistito siill’esigenza di una so¬ 
luzione che tenga conto in pri¬ 
mo luogo degli interessi dei con¬ 
sumatori. chiedendo anche un 
adeguato intervento del governo. 
Entrambi hanno condannato con 
fermezza ogni manovra provo¬ 
catoria. 

Fin qui il Consiglio comunale. 
Per il resto c'è da registrare 
che ieri, come annunciato, nu¬ 
merosi panifici hanno distribui¬ 
to gratis agli abituali clienti, 
un numero limitato di «cirio¬ 
le ». Lo stesso dovrebbe avve¬ 
nire oggi. Il Comitato provin¬ 
ciale prezzi, dal canto suo. non 
ha preso alcuna decisione sulla 
richiesta avanzata dai panifica¬ 
tori di rivedere il prezzo delle 
« ciriole ». La riunione è stata 
rinviata di qualche giorno in 
attesa che la Camera di com¬ 
mercio invii i numi dati sui 
costi di panificazione. Quelli in 
pos^esvi del CPP erano fermi 
al giugno scorso. 

Il governo tramite il «ottme- 
gretario Boleti. ha assicurato di 
prendere una « iniziativa inter¬ 
ministeriale per il raggiungimen¬ 
to di nuovi accordi che possano 
conciliare le esigenze dei pan: 
tiratori con quelle dei consuma¬ 
tori ». Bosco ha aggiunto che 
l’obiettivo di un equo e dura¬ 
turo assestamento del prezzo del 
pane calmierato a Roma sarà 
raggiunto nei prossimi giorni >. 
Resta ora da vedere se il go¬ 
verno manterrà ì precisi impe¬ 
gni preci. Anche la commissio¬ 
ne Annona del Comune riunita 
ieri per esaminare la situazio¬ 
ne che si è venuta a determi¬ 
nare a Roma, ha preso atto 
deH’impegno governativo, auspi¬ 
cando che esso si concretizzi 
rapidamente La commisvone ha 
ripetuto che la via d’uscita, 
come avevano chiesto i comu¬ 
nisti. resta quella di un orezzo 
poetico o controllato della fa 
rina. 

T-a situazione permane grave 
anche ner altri ceneri alimen¬ 
tari l.’n’io continua a mancare 
pei negozi nonostante le notizie 
d : rnseaTTini stracolmi d ! «corte 
P r onr>'o in uno di onesti riepo- 
< ; ti sono «•*•,♦»» trovate dai rara 
h’n : er» dpt ohm ecn*omi’a 

hot ,: "t : e Un controllo orcri«o 
o .aemirato su tutti i depositi 
di o>io. di oliva e vegetale, 
si rendo indispensabile. Le au¬ 
torità governative devono dimo 
«Irare di voler veramente bloc¬ 
care ogni manovra speculativa 
e riportare tranquillità fra i 
consumatori romani. 





Ferrovieri in corteo contro il caro-mensa 


Sciopero di tre ore Ieri nelle officine 
delle ferrovie e all'istituto sperimentale. 
Dalle 9 alle 12 i lavoratori si sono fer¬ 
mati (l'astensione è stata al 100%) per 
protestare contro l'aumento del prezzo del 
pasti nella mensa aziendale 
In corteo, i ferrovieri si sono poi recali 


da via Prenestina fino al ministero dei 
trasporti; una folta delegazione si è recala 
prima dal vicedirettore generale, poi dal 
capo del personale delle F.S., e Inoltre 
dal capo di gabinetto del ministro. 1 la¬ 
voratori hanno chiesto, oltre alla riduzio¬ 
ne del costo-mensa, una revisione della 


gestione delle mense, eliminando la inter¬ 
mediazione parassitarla che pesa sul rial¬ 
zo del prezzi; e inoltre che si ricorra per 
i pasti dei lavoratori all'approvvigiona¬ 
mento presso l'ente comunale di consumo, 
le cooperative. Domani si terrà un nuovo 
incontro tra i sindacati e la controparte. 


Un attivo straordinario del 
Partito e della FGCI è con¬ 
vocato per oggi alle 17.30 
presso la Federazione comu¬ 
nista in preparazione della 
grande manifestazione contro 
il carovita indetta per vener¬ 
dì a piazza SS. Apostoli dal 
PCI. All’attivo sono invitati a 
partecipare i compagni del 
Comitato federale e della Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo. i compagni membri delle 
assemblee elettive e dirigen¬ 
ti degli organismi di massa, 
i dirigenti delle sezioni e dei 
circoli giovanili, i dirigent 
delle cellule azendali e delle 
cellule di Scuola, le compa¬ 
gne dele commissioni femmi¬ 
nili di sezione. L’attivo, ripe¬ 


tiamo. s’inizierà alle 17,30 pre¬ 
cise per consentire ai compa¬ 
gni di essere presenti nelle 
sezioni. - 

Cresce intanto in ogni zo¬ 
na della città la protesta po¬ 
polare contro l’intollerabile 
aumento del costo della vita, 
che grava soprattutto sulla 
classe operaia, sulle grandi 
masse ' lavoratrici, sui ceti 
medi produttivi. In una situa¬ 
zione che va aggravandosi a 
causa dell’inerzia delle forze 
governative, grande rilievo 
assumono le iniziative politi¬ 
che del PCI per rivendicare 
l’attuazione di una diversa 
politica economica, aperta alle 
istanze delle masse popolari 
e in grado di colpire la spe¬ 


culazione e il parassitismo. 

Sono questi gli obiettivi 
della manifestazione popolare 
indetta per venerdi prossimo, 
alle 18. in piazza SS. Apostoli 
dalla Federazione romana del 
PCI, alla cui preparazione 
stanno lavorando centinaia di 
compagni. * Nel corso della 
manifestazione parleranno i 
compagni Edoardo Perna, ca¬ 
pogruppo del PCI al Senato 
e Franca Prisco della segre¬ 
teria della Federazione ro¬ 
mana. - 

Una larga mobilitazione si 
sta sviluppando — sui luoghi 
di lavoro, nei mercantini, nei 
quartieri popolari e nelle bor- 
bate da cui si avrà un’af¬ 
fluenza in massa — sulla pa¬ 


rola d’ordine lanciata dal 
Partito: « Il popolo romano 
con il PCI per una lotta uni¬ 
taria e di massa che vinca 
contro il carovita, nella dife¬ 
sa degli interessi dei lavora¬ 
tori e della democrazia ». Nu¬ 
merosissime assemblee si so¬ 
no già tenute in molti quar¬ 
tieri; altri incontri popolari 
si svolgeranno oggi alle 18,30 
presso la cellula « Resistenza » 
del quartiere Porto Fluviale 
e alle 19,30 nei locali della 
sezione Ardeatina. La Fede¬ 
razione informa infine che è 
disponibile un giornale parla¬ 
to, inciso su nastro, sui pro¬ 
blemi del carovita, in prepa¬ 
razione delle manifestazioni 
di venerdi. 


Mentre potava un albero in un giardino di via Cortina d'Ampezzo 

Operaio strangolato da una fune 

Leandro Ortolani, di 42 anni, è scivolato ed è rimasto impigliato alla corda con cui si 
era legato - Inutili i soccorsi - Un altro lavoratore si è ferito cadendo da un'impalcatura 


Orribile morte di un ope¬ 
raio ieri mattina nel giardino 
di uno stabile in via Cortina 
d’Ampezzo: l’uomo è rimasto 
strangolato dalla corda con la 
quale si era assicurato ad un 
albero che stava potando as¬ 
sieme ad un altro operaio. 
Vittima di questo ennesimo 


a omicidio bianco» è rimasto 
Leandro Ortolani, 42 anni, 
abitante a Ostia, in via Vasco 
de Gama. Leandro Ortolani 
era stato incaricato, con un 
suo collega della potatura di 
alcuni alberi che si trovava¬ 
no nel cortile di una palazzi¬ 
na- Entrambi si sono arram- 


Davanti alle case occupate 

Incidenti a Portonaccio 
fra «gruppi» e polizia 


Incidenti ieri a Portonaccio 
nei palazzi occupati nel qua¬ 
dro della agitazione irrespon¬ 
sabile ed avventurista pro¬ 
mossa da alcuni gruppi della 
cosiddetta sinistra extraparla¬ 
mentare. Ieri mattina, poli¬ 
ziotti e carabinieri si sono re¬ 
cati negli stabili e hanno fat¬ 
to sgomberare gli apparta¬ 
menti, occupati ormai da un 
paio di settimane. Ci sono sta¬ 
ti momenti di tensione e taf¬ 
ferugli, anche un po’ di pani¬ 
co per una donna che minac¬ 
ciava di gettarsi dal sesto 
piano. 

Gli occupanti le case si sono 
dovuti, alla fine, allontanare 
e 1 palazzi sono stati presi¬ 
diati da agenti e da militi. 
Nel pomeriggio, poi, si sono 
presentati alcuni giovani, tra 


quelli che avevano promosso 
l’agitazione, e hanno tentato 
di forzare 1 picchetti della po¬ 
lizia. 

Gli agenti sono Intervenuti 
caricando 1 giovani. Ne sono 
nati incidenti che anche in 
questa occasione hanno ri¬ 
schiato di coinvolgere 11 quar¬ 
tiere. Alla fine dei tafferugli 
ci sono stati alcuni contusi. 
Un solo ferito: Fabio Gera, 
trentun anni, ingegnere im¬ 
piegato presso una delle dit¬ 
te costruttrici dei palazzi oc¬ 
cupati; al Pronto soccorso del 
Policlinico ha dichiarato dl 
essere stato aggredito da al¬ 
cuni giovani occupanti le ca¬ 
se e colpito a bastonate. Se 
la caverà con poco. Polizia e 
carabinieri hanno effettuato 
ferrai. 


picati su un tronco al quale 
si erano assicurati con una 
fune. 

Nessuno ora sa spiegare co¬ 
me sia avvenuto esattamente 
l’incidente. Comunque Lean¬ 
dro Ortolani deve aver perso 
l’equilibrio ed è scivolato. La 
catena con la quale si era 
legato gli si è avvolta al collo 
e lo ha soffocato. Nonostante 
gli aiuti di alcuni passanti e 
dello stesso compagno di la¬ 
voro, il poveretto è rimasto 
impigliato alla catena. 

I vigili del fuoco, subito ac¬ 
corsi sul luogo della disgra¬ 
zia, hanno tentato, una volta 
riportato a terra, di rianima¬ 
re Leandro Ortolani. Carica¬ 
to su un’autolettiga, l’operaio 
è stato trasportato d’urgenza 
al pronto soccorso del Poli¬ 
clinico Gemelli. Qui i sanita¬ 
ri. dopo un ulteriore, dispe¬ 
rato tentativo di strapparlo 
alla morte, non hanno potuto 
far altro che costatarne il de¬ 
cesso. 


Un altro incidente sul lavo 
ro è avvenuto Ieri pomerig¬ 
gio verso le 18,30, aU’intcmo 
del collegio S. Marcello, in 
piazza S. Marcello al Corso. 
Un operaio. Luigi Barbon, di 
58 anni, residente nello stesso 
collegio, abitato dal frati fran¬ 
cescani e impiegato come In¬ 
serviente. è caduto da un’Im¬ 
palcatura, procurandosi frat¬ 
ture multiple e Io schiaccia¬ 
mento di una vertebra. Dopo 
l’incidente l’uomo è stato ri¬ 
coverato con una prognosi di 
40 giorni (salvo complicazio¬ 
ni) all’ospedale 3. Giacomo. 


Processo 
all’aviere 
che uccise 
l’ex 

fidanzata 

Il sottotenente detl'aero- 
nautica, Evaldo De Vita, che 
cinque anni fa uccise con sei 
colpi di pistola la giovane 
Cinzia Sistopaoli, è compar¬ 
so ieri davanti alla Corte 
d'Assise, presieduta dal dot¬ 
tor Falco. 

Il delitto avvenne il 14 
maggio del 1969, in viale del 
Villaggio Olìmpico. De Vita 
aveva chiesto un ultimo ap¬ 
puntamento con la ragazza, 
di cui era innamorato ma 
che aveva deciso di porre 
fine alla relazione: al ter¬ 
mine di una discussione l'uf¬ 
ficiale sparò sei revolverate 
contro l'ex fidanzata ucci¬ 
dendola. Dopo qualche ora 
l'uomo si costituì ai cara¬ 
binieri. 

Nel corso dell'istruttoria 
l'imputato venne sottoposto 
a perizia psichiatrica e ri¬ 
tenuto seminfermo di mente. 
Ieri l'avvocato difensore ha 
sollevato opposizioni contro 
la perìzia sostenendone la 
nullità perchè quando fu 
avviata non furono convo¬ 
cati i consulenti nominati 
della difesa. La Corte ha 
respinto l'eccezione e II di- 
battimento continuerà rego¬ 
larmente oggi. 


A , . . INTORNO Al DUE RAGAZZI 

controllo democratico dei prezzi SU | C | D | fl QU | ND | C | ANN) 

e revoca dell’aumento del pane La ragazza conosceva da poco il giovane che ha imitato ne! tra- 

. gico gesto - « Mio figlio temeva una punizione — dice il padre 

La risposta giusta alle manovre speculative dei grandi gruppi parassitari e alle provocazioni fasciste sta in una di Nando - perchè a mia insaputa aveva partecipato ai collettivi» 

piattaforma in grado di unire le masse lavoratrici e i commercianti - La relazione di Cecchini - Il Comitato pro¬ 
vinciale prezzi ha sospeso Ogni decisione per il pane - II governo preannuncia — senza specificarle — alcune misure I primi a domandarsi perché Maria Giovanna Marinelli e Nando Volpi (i 

due quindicenni suicidatisi a cinque giorni di distanza) si sono uccisi, a cercare 
le possibili ragioni del dramma del quale i loro due coetanei, sono stati proprio 
i compagni di scuoia. Ieri mattina, davanti al liceo Virgilio, non si parlava di 
altro: i ragazzi leggevano e commentavano le cose scritte dai giornali, disco- 


Indetta per venerdì alle 18 dalla Federazione comunista romana 

Contro il carovita, per la democrazia 
manifestazione popolare a SS. Apostoli 

Parleranno i compagni Edoardo Perna, capogruppo del PCI al Senato, e Franca Prisco, 
della Segreteria della Federazione - Si estende in tutta la città la mobilitazione di massa 

Oggi alle 17,30 attivo straordinario del Partito e della FGCI 


vano tra loro, cercavano di 
trovare un perchè. « Giovan¬ 
na e Nando si conoscevano 
appena — spiega una compa¬ 
gna di classe della ragazza — 
non riesco proprio a credere 
che il suicidio di lui abbia 
colpito lei al punto di ucci¬ 
dersi. Era una ragazza alle¬ 
gra, sembrava serena; certo 
era molto chiusa, questo si. 
Non ha confidato mai a nes¬ 
suno i suoi problemi, so sol¬ 
tanto die talvolta litigava con 
la madre. Era un po’ amica 
di tutte. Del resto frequenta¬ 
va il "Virgilio” soltanto da un 
mese... ». Dopo avere preso 
la licenza media alla « Ugo 
Foscolo », ad ottobre Maria 
Giovanna Marinelli si era 
iscritta al liceo ginnasio « Vi¬ 
sconti ». 

« L’ultima volta ho sentito 
Maria Giovanna domenica 
mattina — racconta Daniela, 
un’altra compagna di clas¬ 
se — quando mi ha telefona¬ 
to per avvertirmi che non po¬ 
teva uscire. Dovevamo anda¬ 
re insieme a Porta Portese, 
ma il padre le aveva proibi¬ 
to di uscire: • Giovanna non 
gli aveva voluto dire dove an¬ 
dasse. ed il padre si è "im¬ 
puntato”. Per telefono ab¬ 
biamo anche parlato un po’ 
di questo fatto. Lei mi diceva 
che non era giusto non farla 
uscire, ma non mi ha saputo 
spiegare perchè non aveva 
voluto dire dove andava. Poi 
ci siamo salutate, e non ci 
siamo più viste ». 

« Mi ricordo — racconta an¬ 
cora un’altra compagna di 
Giovanna Marinelli — che 
quando andò ai funerali di 
Nando Volpi rimase molto 
scossa. Ad un certo punto la 
persi di vista: mi dissero che 
si era allontanata in auto 
con la sorella di Nando. ^Ep¬ 
pure nessuno ha mai notato 
un suo attaccamento . parti¬ 
colare a quel povero ragaz¬ 
zo; anche sabato scorso, 
quando Giovanna è venuta a 
scuola, sembrava normale, 
un po’ come tutte noi in¬ 
somma ». 

Sono le otto e mezzo e suo¬ 
na la campanella. I giovani 
ripiegano i loro giornali, e 
salgono in classe. In quar¬ 
ta A, la classe di Maria Gio¬ 
vanna. gli studenti si intrat¬ 
tengono intorno alla cattedra 
a commentare l’episodio con 
l'insegnante di matematica. 
La professoressa Lina Manci¬ 
ni, però, preferisce uscire dal¬ 
l’aula per parlarci: « Era una 
ragazza molto intelligente, at¬ 
taccata allo studio. Non rie¬ 
sco proprio a spiegarmi. Cer¬ 
to era introversa. difTìcilmen- 
te si confidava con qualcuno. 
Non so proprio spiegare... ». 

Io quarta D ci parlano di 
Nando Volpi. Sul diario di 
classe ci sono due note di 
condotta che lo riguardano: 
un ritardo « ingiustificato ». 
e la « colpa » di avere studia¬ 
to il greco durante l’ora di 
matematica. « Un ragazzo 
molto intelligente, sveglio — 
dice la professoressa di lette¬ 
re Laura Balbino, trent’anni 
di insegnamento — special- 
mente negli ultimi tempi stu¬ 
diava un po’ di più. Mi dava 
retta quando gli dicevo che 
in classe è meglio non fare 
politica: per loro è presto, 
ed io sono una "donna di 
casa"... ». La professoressa 
si interrompe: nella classe i 
ragazzi parlano della trage¬ 
dia. « Zitti un po’! Prendete 
un libro, ripassate! ». 

Anche il padre diceva a 
Nando Volpi di non interes¬ 
sarsi di politica. Si era fatto 
promettere che non avrebbe 
partecipato alle assemblee e 
ai collettivi. * Farai la scelta 
che farai quando sarai più 
maturo » gli ripeteva. Sìa 
Nando il suo carattere estro¬ 
verso e vivace — come ce lo 
descrivono gli amici — lo di¬ 
mostrava anche nell’attività 
politica, nel partecipare con 
passione ai quei collettivi e a 
quelle assemblee che troppo 
spesso vengono negate dai 
presidi perchè ritenute c per¬ 
dite di tempo ». « Martedì — 
afferma lo stesso genitore di 
Nando Volpi — a mia insapu¬ 
ta mio figlio aveva parteci¬ 
pato ad un collettivo: credo 
die dopo avesse temuto una 
punizione ». 

In questo ambiente, quindi. 
Fatto talvolta di autoritarismo 
e spesso di incomprensione, 
sono maturate le tragiche de¬ 
cisioni di due quindicenni. 
Una psicologia indubbiamente 
oltremodo fragile non ha per¬ 
messo ai due ragazzi di af¬ 
frontare con la dovuta forza 
d’animo certe situazioni che 
sono lo specchio fedele di una 
struttura sociale che non 
aiuta i giovani ma tende a 
respingerli. E ci si deve chie¬ 
dere ancora una volta se non 
è stato proprio questo man¬ 
cato aiuto a decidere in mo¬ 
do definitivo del tragico de¬ 
stino di Nando e Giovanna. 


Ancora bloccata l'elezione dei consigli 

Riportare la aoraialità 
aei nosocomi provinciali 


Dodici ospedali di Roma e 
provincia continuano ad essere 
gestiti in modo irregolare. La 
responsabilità di questa grave 
situazione ricade interamente 
sulla DC c sui partiti di cen¬ 
trosinistra i quali continuano a 
rinviare, di mese in mese, la 
eiezione dei consigli di ammi¬ 
nistrazione. Il problema è sta¬ 
to ripetutamente sollevato al 
consiglio provinciale dal gruppo 
comunista. Anche nell’ultima riu¬ 
nione, tenuta la settimana scor¬ 
sa, il compagno Marletta ha di 
nuovo ricordato al presidente 
La Morgia la grave responsabi¬ 
lità della giunta di centrosini¬ 
stra per i continui rinvìi della 
elezione dei consigli di ammi¬ 
nistrazione degli ospedali provin¬ 
ciali. I nosocomi che sono gesti¬ 
ti attualmente da commissari o 
da consigli scaduti sono: Fra¬ 
scati. Volletri. Rocca Priora. 
Valmontone. Nettuno. Marino. 
Tivoli, Civitavecchia. Anzio 
(Elio-marino), e gli ospedali ro- 


Rinviata 
la conferenza 
di Senin 
Mikail 

L’Istituto Gramsci comunica 
che la conferenza di Senin Mi- 
ail. direttore dellTslituto inter¬ 
nazionale per i problemi della 
integrazione economica dei pae¬ 
si socialisti, prevista per ve¬ 
nerdì prossimo, è stata rinviata 
a venerdi 1° marzo, ore 19. La 
conferenza avrà luogo nella se¬ 
de dellTstituto Gramsci, in via 
del Conservatorio 55. 


mani 1RASP, Spallanzani e Ad¬ 
dolorata. 

Sulla irregolare gestione di 
questi ospedali abbiamo chie¬ 
sto una dichiarazione al compa¬ 
gno Remo Marletta. « Più dl 
una volta — ci ha detto — 11 
gruppo comunista alla Provin¬ 
cia ha sollevato il problema di 
riportare la normalità in alcu¬ 
ni ospedali della nostra provin¬ 
cia e della stessa città di Roma 
dove alle già gravi insufficien- 
7 .e strutturali e alle carenze as¬ 
sistenziali deve aggiungersi l’as¬ 
senza di qualsiasi forma di ge¬ 
stione democratica nei 12 no¬ 
socomi provinciali retti tuttora 
da gestioni commissariali. Alcu¬ 
ne di queste gestioni, come quel¬ 
la dell’ex federale missino Pom¬ 
pei (oggi de, andreottiano) al- 
l’IRASP. hanno dato continua 
manifestazione di sopraffazione 
e di arbitrio. Sono anni che si 
continua a rinviare il problema. 
La colpa di quanto avviene è 
dei partiti di centrosinistra, i 
quali, sordi alle necessità assi¬ 
stenziali dei cittadini, si preoc¬ 
cupano solo di conservare il più 
a lungo possibile le poltrone 
commissariali tuttora possedute. 
Tutto ciò costituisce obbiettiva¬ 
mente una lesione grave del¬ 
l’istituto democratico, un’offesa 
alle assemblee elettive, un di¬ 
scredito intollerabile del regi¬ 
me dei partiti che in questa 
drammatica situazione del Pae¬ 
se può fare il gioco esclusivo di 
coloro che vogliono pescare nel 
torbido. Noi continueremo a por¬ 
tare avanti la nostra battaglia, 
in consiglio nrovinciale e fuori. 
Derché sia ripristinata la lega¬ 
lità e sia assicurata ai nostri 
ospedali una gestione efficace 
e incisiva». ' - 


vita di partito 


COMITATO REGIONALE — E' 
convocata per domani, alle ore 
9,30, in sede, la riunione del Co¬ 
mitato esecutivo regionale con al¬ 
l’ordine del giorno: « L’attuale si¬ 
tuazione politica e lo sviluppo del 
movimento di massa contro il caro¬ 
vita e per l’occupazione ». 

Anche queste giornate,^ che si 
sviluppano ricche di iniziative poli¬ 
tiche unitarie c di momenti di 
collegamento con vasti strati del¬ 
l’opinione pubblica, hanno visto la 
conquista di nuovi risuttati nella 
campagna di tesseramento e prose¬ 
litismo. permettendo alla Federa¬ 
zione romana di superare i 42.000 
tesserati. 

Altre tre sezioni, Portonaccio, 
Laurentina e Marano Equo, hanno 
raggiunto i tesserati del 1973. 
Altri tesserati si sono avuti sulla 
base delle tessere regolarizzate in 
giornata, a Velletri (71), a Net¬ 
tuno (60), alta sezione Comunali 
(50), a Garbatella (34), a Creta 
Rossa (32), a Borgata Fidene 
(22), a Vilialba e a S. Maria delle 
Mole (20). a Villaggio Breda 
(18), a Cavaileggcri (15), a Mon- 
tellavio e a Valmelaina (14). a 
Montelanico e a Sambuci (10), 
a Romanina c Campolimpido (7), 
a 5. Paolo (4), alla sezione Uni¬ 
versitaria e al Tufello (3). 

• Le sezioni che ancora non hanno 
riconsegnato in Federazione il que¬ 
stionario sut tesseramento sono in¬ 
vitate a farlo al più presto. 

COMITATO FEDERALE — La 
riunione del Comitato federale e la 
Commissione federale di controllo 
è stata rinviata a mercoledì 20, 
alle ore 18. 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 17, cellula Corte dei conti 
(Fioriello); Borgo-Prati: ore 14,30, 
cellula S. Spirito (Fusco); Forla- 
nini: ore 15,30 (Ranaili): Ostien¬ 
se: ore 11, cellula MM.CG. (Rol¬ 
li); Valle Aurelia: ore 20. Gruppo 
XVIII circoscrizione (Rendine); 
Osteria Nuova: ore 18, Commissio¬ 
ne femminile (Colli); Ardeatina: 
ore 19.30, assemblea referendum; 
Porto Fluviale: ore 18,30, cellula 
m Resistenza »; Mazzini: ore 20,30, 
Gruppo giustizia (Giannantoni). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17, in Federazione responsa¬ 
bili stampa e propaganda cellule 
Matematica, Chimica, Fisica, Biolo¬ 
gia e Farmacia; ore 18, in Fede¬ 
razione; Cettufa Statistica: ore 21, 
in Federazione; Cellula Giurispru¬ 
denza: ore 18, in Federazione. 

C.D. — N. Maglìana: ore 19,30 

(Marini). 


ZONE — « Zona Nord »: Trion¬ 
fale: ore 19, Gruppo lavoro scuola 
(Magni, Morrione). « Zona Colle- 
ferro »: in Federazione: ore 16,30, 
segreteria di zona (Cacciotti, Stru- 
faldi). « Zona Est »: Salario: ore 
18,30, riunione Commissione cul¬ 
turale (Imbellone). 

COMIZIO — Monte Spaccato: 
ore 17,30, comizio sul carovita e 
sulla situazione politica (Mammu- 
cari). 

• In Federazione: ore 17, attivo 
cellula INAM (Proia). 

RIUNIONE PROBIVIRI — 
■ Zona Colleferro-Palestrina »: Do¬ 
mani, a Colieferro: ore 18, Artena, 
Carpineto, Colieferro, Gavìgnano, 
Montelanico, Segni, Valmontone 
(Ricci); Genazzano; ore 18, Bel¬ 
iegra, Cave, Genazzano, Gallicano, 
Olevano, Pisoniano, Paiestrina, San 
Vito, San Cesareo, Zagarolo (Ber¬ 
nardini). « Zona Civitavecehia-Tibe- 
rina »; Venerdi 15, a Fiano: ore 
18, Civitella, Fiano, Sant’Oreste 
(Bergamini); Morlupo: ore 11, 
Capena, Castelnuovo, Morlupo, Ria¬ 
no, Rignano (Mariotti); Campa- 
gnano: ore 18, Campagnano, For- 
mello. Mezzano, Magliano, Sacro- 
tano (L. Zappa); Bracciano: ore 

18, Anguillaie, Bracciano, Canale, 
Cemeteri, Ladispoli, Manaiana, Tre* 
vignano, S. Martino di Cemeteri 
(Angelucci); Civitavecchia: ore 18, 
Allumiere, Civitavecchia, Santa Ma¬ 
rinella, Santa Severa, Tolta (Gaio- 
bini). 

• Monteverdc Nuovo: oggi, alle 
ore 17, presso i locali del Circolo 
culturale si svolgerà- un incontro- 
dibattito con i lavoratori dagli 
ospedali S. Camillo, Forlanini, Spal¬ 
lanzani, con la partecipazione del 
compagno Chccchini. 

FGCI — Porta Medaglia: ore 

19, ristrutturazione circolo; Moro- 
nino: ore 17,30. assemblea sul re¬ 
ferendum; Castetverde: ore 21, cor¬ 
so ideologico (Pompei, Semerari); 
Garbatella: ore 18, riunione segre¬ 
tari circoscrizione Ostiense (Ro¬ 
mano). 

• I compagni delle cellule della 
FGCI devono telefonare in Federa¬ 
zione, entro e non oltre le ore 18 
di oggi, per prenotare le copie dot- 
l’« Unità ». 

Sono convocati per oggi pomerig¬ 
gio, alle ore 16,30, in Federazione 
i responsabili di circoscrizione delta 
città e delle zone della provincia 
prima dell’attivo sui problemi deila 
casa e del carovita. 


i i — u 

piccola cronaca 


Culla 


La casa del compagno Carlo Ferri 
e Antonia Marchesan è stata allieta¬ 
ta dalla nascita della piccola Elena. 
Ai neogenitori, le vive felicitazioni 
dei compagni ed amici di Caorie 
e di Roma, e dell'* Unità ». 

Smarrimenti 

Il compagno Pietro Lucangeli 
iscritto alla sezione Campitelli ha 
smarrito la tessera del PCI nu¬ 
mero 1571553. La presente vale 
anche come diffida. 


Il compagno Pasquale Reale 
iscritto alla sezione di Locri (Reg¬ 
gio Calabria) ha smarrito la tessera 
dal PCI dal *74, la carta d'identità 
« la patente. La prasanta vaia anche 
come diffida. 


La compagna Carmela Arrà iscrit¬ 
ta alla sezione Campitelli ha smar¬ 
rito la tessera dei PCI n. 1571552. 
La presente vale anche come diffida. 
* * * 

La compagna Teodora Cappella 
iscritta alla sezione Centro ha smar¬ 
rito le tessere del Partito del ‘73 
e del '74 e la tessera della CGIL. 
La presente vale anche come diffida. 


Lutto 


Si è spento, all'età di 67 anni, 
il compagno Pietro Chiodo, uno dai 
fondatori del Partito a Labaro. 
In questo momento di dolore giun¬ 
gano al figlio dello scompartì, 
compagno Guglielmo, a a tutti I 
familiari, le commossa condoglianse 
del compagni dalla seziona di La¬ 
baro, dalla Fede r a ti osa a a dtl- 
l’> Unità a. 
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Forti lotte degli edili per il rinnovo del contratto 

^ _ _ t 

MIGLIAIA IN CORTEO SULLA TIBURTINA 

- . , i , . * 

Sciopero e comizio stamane ad Ostia 

Si prepara la manifestazione per la casa di martedì — L'adesione e la partecipazione dell'Unione borgate e 
del SUNIA — Oggi sciopero alla Romana gas contro l'aumento delle tariffe — Verranno garantiti i servizi 



Migliala di edili hanno manifestato ieri sulla Tiburtina 
durante lo sciopero per II rinnovo dei contratto integrativo 
provinciale di lavoro. | cantieri si sono fermati per tre ore: 
tutti gli operai, infatti, hanno incrociato le braccia e, in corteo 
quelli provenienti dai cantieri più vicini, a bordo di decine 
di pullman quelli dei cantieri più lontani, sono affluiti a 

piazza Sante Bargellini per dar I ——;- 

vita ad una manifestazione. Di dieativa collegata alle situnzio- 


fronte ad una fitta folla di edi¬ 
li. lavoratori degli altri settori 
delle costruzioni, rappresentanti 
dei partiti e delle organizzazioni 
democratiche, hanno preso la 
parola Pochetti, segretario dol¬ 


ili concrete, alle mutate condi¬ 
zioni di lavoro e di vita degli 
operai edili romani, in una sorta 
di « steccato » nazionale, intoc¬ 
cabile se non facendo ricorso a 
nuove norme anch'esse di caral¬ 


la Camera del lavoro e Panico tere nazionale. Non a caso la 


del consiglio di zona. E‘ stata 
sottolineata l'importanza della 
manifestazione e della lotta che 
andrà sviluppandosi sempre più 
nei prossimi giorni, nel quadro 
della intensificazione dell'inizia¬ 
tiva sindacale nel suo com¬ 
plesso. 

Infatti, oggi alle 10 si terrà 
una manifestazione ad Ostia a 
piazza della Stazione Vecchia, 


controparte padronale si è op¬ 
posta all'anticipazione dei tem¬ 
pi per gli aumenti salariali pre¬ 
visti dal contratto nazionale, 
cosi come agli aspetti più in¬ 
novativi della piattaforma inte¬ 
grativa. riguardante la mensa, 
i trasporti ecc. 

Gli scioperi, quindi, non sono 
ingiustificati: sono diretti a mo¬ 
dificare la posizione dei pndro- 


nel corso dello sciopero zonale n > Sl1 aspetti Qualificanti e. di 


Conferenza di Ingrao su Togliatti 


Nell'aula magna del CNR (consiglio nazionale 
delle ricerche), il compagno Pietro Ingrao ha 
tenuto Ieri sera una conferenza sul c ruolo di 
Togliatti nel movimento operaio internazionale ». 
L'iniziativa, che ha visto la partecipazione di 
numerosi compagni e di democratici, è stata 


organizzata dal comitato politico comunista del 
CNR. Hanno aderito le cellule del PCI di altri 
enti della ricerca (tra cui il CNEN della Ca- 
saccia e di Frascati). Nella foto: l'aula magna 
del CNR, affollata di compagni e democratici, 
mentre parla il compagno Ingrao. 



Per i servizi a via Taranto 


Numerosi cittadini hanno dato vita, domenica 
mattina, ali’ occupazione simbolica di un’ area 
del Comune in via Taranto, nel quartiere San 
Giovanni-Tuscolano. L’iniziativa, promossa dal 
comitato di quartiere con l’adesione dei partiti 
democratici della zona (PCI, DC. PSI, PRI). è 
sorta allo scopo di sollecitare l’utilizzazione del¬ 
l'area por la costruzione di un asilo nido, di un 


centro sanitario e di altri servizi sociali. Nel 
corso della manifestazione hanno preso la pa¬ 
rola numerosi cittadini che hanno sottolineato 
l'esigenza per il quartiere di un centro attrez¬ 
zato a servizi sociali. Al termine è stata formata 
una delegazione che si è recata in Campi¬ 
doglio e al consiglio di circoscrizione. NEL¬ 
LA FOTO: un momento della manifestazione. 


Scoperto un traffico di valori bollati falsificati 


Marche false per 220 milioni 
nascoste nell’auto: 2 arresti 


Un traffico di marche da 
bollo false per patenti è stato 
scoperto dalla polizia che ha 
sequestrato 39 mila marche, 
ovviamente tutte false, per un 
valore di 222 milioni: due uo¬ 
mini sono stati arrestati. Le 
indagini adesso proseguono 
per individuare gli altri com¬ 
plici e la stamperia 
Era da tempo che la squadra 
mobile stava indagando su un 
traffico di valori bollati falsi 
che avveniva tra Modena e 


Roma. In particolare, i traf¬ 
ficanti smerciavano nella ca¬ 
pitale marche da bollo false 
per patenti. Ieri mattina alcu¬ 
ni agenti hanno bloccato sul 
Raccordo Anulare una Fiat 
« 124 » bianca, targata Roma 
M 60392. sulla quale si trova¬ 
vano due uomini. La polizia 
aveva accertato, nel corso del¬ 
le indagini, che i trafficanti 
provenienti da! Nord si incon¬ 
travano con i loro complici ro¬ 
mani sul Raccordo 


E infatti, una volta perqui¬ 
sita l'auto, gli agenti hanno 
scoperto nel portabagagli 6 
pacchi contenenti in tutto 39 
| mila marche per patenti, tut- 
| te false: il valore delle mar¬ 
che — da 4000. 5000 e 6000 li¬ 
re — si aggira sui 222 milioni. 
I due uomini, Gaetano Castel¬ 
lino, 38 anni, di Reggio Emi¬ 
lia. e Enzo Talami, 40 anni, 
di Modena, sono stati arrestati 
per detenzione e traffico di va¬ 
lori bollati falsi. 


degli edili: interverrà il segre¬ 
tario responsabile della Fillea- 
CGIL Luciano Betti. Hanno da¬ 
to l’adesione il PCI e il PSI. 
il consorzio delle cooperative 
marinare, i braccianti di Mac¬ 
carese. il consiglio dell’aeropor¬ 
to di Fiumicino, i consigli delle 
fabbriche metalmeccaniche, il 
consiglio dollTtalcnblc. i lavora¬ 
tori dei pubblici servizi, i para¬ 
statali. la CGIL scuola, i bidelli 
delle scuole, l'associazione de¬ 
mocratica Gioventù italiana don¬ 
ne. il comitato antifascista di 
Casal Palocco. il SUNIA, il co¬ 
mitato quartiere Nuova Òstia, 
i vigili notturni. 

Prosegue, intanto, la mobili¬ 
tazione dei lavoratori delle co¬ 
struzioni sul problema generale 
della casa, clic sfocerà nella 
manifestazione di martedì pros¬ 
simo in Campidoglio indetta dal¬ 
la Federazione romana CGIL. 
CTRL e UIL. 

Alla manifestazione hanno 
aderito l'Unione romana borga¬ 
te e il SUNIA e parteciperanno 
con il loro autonomo contributo 
di iniziative. Sono stati starnan¬ 
ti e diffusi volantini e manife¬ 
sti nelle borgate, inoltre si sono 
svolte assemblee a Sattebagni. 
Castel di Leva. Sacrofano. ecc. 
Nei prossimi giorni si terranno 
le .seguenti assemblee: oggi ad 
Oster ; a Nuova con Gen'ndi e a 
Lunghezza, domani a Castel ver¬ 
de e a Prima Porta con il 
consigliere Bencini: a Gregna 
venerdì con il sen. Mancini e 
con Natalini: sabato a Torre 
Maura con Crescenzi e Casto- 
rina. .a Fidcne con i consiglieri 
Della Seta e Ronzoni: domenica 
alta borgata André e ad Arcac- 
ci: lunedì a Carcaricola con il 
sen. Maderchi. Natalini e Pa¬ 
trizi: a Tor Vergata. 

Per quanto riguarda gli scio¬ 
peri contrattuali degli edili, il 
calendario è il .seguente: gio¬ 
vedì e venerdì prossimi tre ore 
di astensione con manifestazio¬ 
ne a Ponte Milvio <oartornerà 
un rannresentante della ITILI e 
all'EUR in niazzale dell’Agricol¬ 
tura. con Benito C’ucci. segre¬ 
tario de'l’ITnione sindacale CISL. 

Giovedì 21. infine, avrà luo¬ 
go uno sciopero provinciale di 
4 ore da mezzogiorno in poi. 
con un concentramento in piaz¬ 
za Esedra alle 14 e corteo fino 
a largo Tartini. sotto la sede 
dell’Unione dei costruttori, l’or¬ 
ganizzazione padronale clic si 
oppone ancora alla stipula del 
nuovo contratto provinciale. 
Proprio ieri l’associazione ha 
fatto diramare una nota nella 
quale ripete la propria « dispo¬ 
nibilità a risolvere la \ertenza » 
e. di conseguenza che « lo scio 
pero e le agitazioni sono da ri¬ 
tenersi del tutto ingiustificati ». 
I costruttori sotto il paravento 
della propria apertura al ri¬ 
spetto delle conquiste del con¬ 
tratto nazionale, celano un chia¬ 
ro attacco alla contrattazione 
articolata. Essi vorrebbero, e 
l’hanno dichiarato nel corso dei- 


fatto. pregiudiziali. Essere di¬ 
sponibili solo alla contrattazio¬ 
ne nazionale, infatti, significa 
rifiutare di aprire qualsiasi di¬ 
scorso circa un nuovo contratto 
provinciale. 

GASISTI — Sciopero di due 
ore oggi alla Romana gas con¬ 
tro la gestione dell'esercizio cit¬ 
tadino dellTtab'as. che ha come 
conseguenza dirotta — sottoli¬ 
nea un comunicato sindacale —, 
in primo luogo un servizio net¬ 
tamente insufficiente risneRo 
alle esigenze deH’" , e r| zn. A tata 
proposito, va soHolìneato che 
giacciono ne"ii uffici centinaia 
di richieste di nuove utenze c 
di lavori di allacciamento ine¬ 
vase per carenza di organici: 
in secondo luogo, il tentativo 
costante d ; eludere le norme sti¬ 
pulate nell’ultimo rinnovo con¬ 
trattuale. come l’inni ladra monto 
de' personale e il ricorco alta 
noti* !<-a rleg'i annalii e de» sub¬ 
appalti. nor recunerare c’ft che 
i lavoratori hanno confinisiatn. 

Ad aggravare la situazione 
per la ci*taf]ir>onza romana, Ò 
eonragginota la maeeinraz.ionp 
riolle tariffo narfieolarmenfo ner 

il riscnldamootn ad uso rommer- 
riaip e industriale, che appesan¬ 
tirò la già nrorar-i-i cilmzinnp 

economica, con riflessi inovita- 
hìli sui nrezzi. T sindacali, nel 
corso dello sciopero odierno, 
hanno assicurato souadre di 
emergenza ed una articolazione 
della lotta tale da assicurare 
la normale erogazione di gas ed 
ogni altro servizio alla cittadi¬ 
nanza. •_ . . 


17 ' no l'i V, UV"» 

alla borgata Andrò e ad Arcac- TI 

ci: lunedì a Carcaricola con il X1 pruicosui 

sen. Maderchi. Natalini e Pa- RiiViprtì 

trizi: a Tor Vergata. IXUUCI 1,4 

Per quanto riguarda gli scio- ckl«»ffrk nrpteirìp 

peri contrattuali degli edili, il C * CllU prcsiue 

calendario è il seguente: gio- ÌrifffS2T10rÌft, 

vedi e venerdì prossimi tre ore . ® 

di astensione con manifestazio- ^ consiglio di facolta di in¬ 
no a Ponte Milvio rnarteeìnerà gegneria ha eletto ieri preside 

un rannresentante della ITILI e Atomo Ruberti. direttore del- 

all’EUR in piazzale dell’Agrieol- 1 istituto di automatica. Ha ri¬ 
tura. con Benito Ciucci, scure- POiUdo 80 voti Quarantotto 

tario de'l’ITnione sindacale CISL. 5 ?m?gi sono andati, invece a 

Giovedì 21. infine, avrà luo- ££ ‘ 

go uno sciopero provinciale di ^ P irvÌtri 

* oro da morzooiorno io poi. * » “ d,,Stra 

co n c,: n l™ponlo i', ,,t.,|r Uc!c ^ ne è domita dopo 
za Esedra alle 14 e corteo fino una ser j e riunioni del con- 
a iuit'° Tarimi, sotto la sede sigilo <jj facoltà aperte a tutte 

dell Unione dei costruttori. I or- j e componenti della vita uni- 

gamzzaztone padronale che si versitaria. In quella sede i 

oppone ancora alla stipula del candidati hanno esposto i lo- 

nuovo contratto provinciale. ro programmi per la gestione 

Proprio ieri 1 associazione ha della facoltà, confrontandosi 

fatto diramare una nota nella con j e posizioni espresse dalie 

_ripete la propria « dispo- diverse forze politiche (comu- 

nibilità a risolvere la vertenza» nisti. socialisti, repubblicani, 

e. di conseguenza che «lo scio aclisti), dalla sezione sindacale 

pero e le agitazioni sono da ri- unitaria e dal consiglio degli 

tenersi del tutto ingiustificati ». studenti. 

I costruttori sotto il paravento I punti qualificanti del pro- 
della propria apertura al ri- gramma di Ruberti riguarda- 

spetto delle conquiste del con- no. tra l’altro, i seguenti im- 

tratto nazionale, celano un chia- pegni: rinnovamento della di¬ 
ro attacco alla contrattazione dattica in collegamento con il 

articolata. Essi vorrebbero, e mondo del lavoro; creazione 

l’hanno dichiarato nel corso del- di corsi per i lavoratori; de- 

l’incontro avuto con i sindacati, centramento democratico della 

«ingabbiare» la dinamica riven- gestione della facoltà. 


Venerdì incontro dibattito al teatro delle Arti 


PER UNA NUOVA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Si diserterà della proposta di legge comunista presentala alia Regione • Parteciperanno studenti, insegnanti, sindacalisti - Un esercito di esclusi 


Studenti, insegnanti e sindacalisti daranno vita te 
nerdì <con inizio alle ore 9,30) ad un incontro didattico 
al Teatro delle Arti, in via Sicilia 59. per aiscuiere la 
proposta di legge sull istruzione e formazione professio¬ 
nale presentala dal gruppo comunista alla Regione. 
All’assemblea prenderanno parte, tra gli altri, i compa¬ 
gni Ciofi, segretario regionale; Ferra,a, capogrup)K> uel 
PCI alla Regione; Leda Colombini, consigliere regionale. 


Pochi mesi fa, il 19 otto¬ 
bre scorso, sono scesi per 
prima volta in lotta gli stu¬ 
denti e gii insegnanti de: c :n- 
tri di formazione professiona¬ 
le: a migliaia, dopo jno s::o 
pero compatto, sono sfilati r*.r 
le vie di Rma per denuncia¬ 
re Io staio assolutamente in- 
tollerab^e in cui ver^a ua 

S olti anni questo settore aei- 
a istruzione » scolastica. 

Il loro appello è italo su 
bito raccolto dai comitati uni¬ 
tari degii studenti romani che, 
nella loro piattaforma, «ìanno 
dato uno spazio grande a que¬ 
sto problema, traendone mo¬ 
tivo per una vertenza spe¬ 
cifica all’interno del proprio, 
più generale, programma di 
azione. Un nuovo esercito si 
è dunque aggiunto al vecchio, 
per quanto ancora assai vivo, 
corpo del movimento studen¬ 
tesco. Le grandi manifestazio¬ 
ni degli studenti romani de.' 
10 novembre e del 24 gen¬ 
naio hanno avuto tanta am¬ 
piezza e tanta qualità nuova 
perchè, per la prima v>:ta, 
si sono trovati a fianco, uni¬ 
ti nella stessa lotta. 1 giovani 
étl ginnasi e del licei con gli 


studenti degli istituti tecnici, 
con le studentesse delle ma¬ 
gistrali e delle scuole lein- 
minui, con gl* apprendati e 
: g.ovam, appunto, dei cen¬ 
tri di formazione professio¬ 
nale. 

E' questo l’esercito degli 
esciusi, degù emarginati, del 
tigli dei lavoratori che •ipes.'O 
neppure terminano la scuola 
deilobbiigo, sui quali preco¬ 
cemente s: è abbattuta la man¬ 
naia delia discriminazione e 
delia seiez.one di classe. E’ 
questo l’esercito di riserva dei 
capitale, essendo queste scuo¬ 
le serbatoio di disoccupati, d' 
manodopera dequalificata e a 
basso costo, dt ragazze ohe 
hanno come prospettive lo 
sfruttamento intensivo o fi ma¬ 
trimonio e il lavoro casalin¬ 
go. Qui la repressione si ma¬ 
nifesta più brutalmente. Li¬ 
bere assemblee sono, in gene¬ 
rale, impensabili. Negato é il 
diritto di parlare e anche di 
pensare. 

Del resto, fino ad oggi, io 
intero settore è stato -diretto 
e guidato dai criteri della leg¬ 
ge, di stampo caritativo, nu¬ 
mero 264 del 29 aprile 1949. 


Ma di quale carità si tratta? 
In verità, questi centri, spes¬ 
so gestiti da privati, sono rcc- 
caforti dei sottobosco cliente¬ 
lare e del sottogoverno. Se si 
volesse approfondire la a.ia- 
Iisi, vi si scoprirebbero Le¬ 
galità a getto continuo. Negii 
ultimi tempi, ed è solo un 
esempio, si è parlato di casi 
in cui gli insegnanti debbo¬ 
no ancora riscuotere Io sti¬ 
pendio dei mesi passati. 

La condizione infatti -tagli 
«istruttori» (è questa a di¬ 
zione ufficiale) è, a dir doco, 
precaria. Essi sono tutti fuo 
ri ruolo, mal retribuiti, ..ol 
toposti ad ogni forma di ri¬ 
catto. esposti perennemenie al¬ 
la minaccia di licenzi mento, 
costretti ad orari di t avoro 
insopportabili. 

ET necessario, dunque, ron 
perdere altro tempo e svilup¬ 
pare un’energica iniziativa po¬ 
litica per dare a tutto il set¬ 
tore della formazione profes¬ 
sionale un assetto radicalmen¬ 
te nuovo. Grande valore, m 
questo senso, ha avuto i pas¬ 
saggio alle Regioni delle fun 
zionl relative * alla istruzione 
artigiana e professionale ». S.& 
no passati, - però, ormai due 
anni dal conseguimento di que¬ 
sto obiettivo e ancora nel La¬ 
zio. ad esempio, questo pas¬ 
saggio è avvenuto solo su di 
un plano angustamente buro¬ 
cratico - amministrativo. Nul¬ 
la i stato fatto in direzione 
della pubblicizzazione del cor¬ 


si e deii’avvio di una gestio¬ 
ne sociale degli stessi, aperta 
ai sindacati, alle forze socia¬ 
li e politiche di ispirazione 
democratca, interessali pro¬ 
fondamente alle questioni del¬ 
la formazione della forza la¬ 
voro. della qualificazione pio- 
fessionaie, della occupazione 
giovanile, della abolizione cei¬ 
ba pprendistalo in stretto nes¬ 
so con l’impegno di «otta dei 
movimento operaio e popola¬ 
re per una programmazione 
democratica regionale e Tri¬ 
zio di un nuovo meccanismo 
di sviluppo. Nulla è stato fat¬ 
to per rinnovare radicaims-ite 
i contenuti delio studio, ane- 
guarli il piu possibile alle nuo¬ 
ve acquisizioni delia ;denza 
e della conoscenza, negando 
in pari tèmpo la concezione 
(legata direttamente aua .o- 
glca della divisione capitalisti¬ 
ca del lavoro) della specializ¬ 
zazione ferrea, unilaterale, per 
far emergere tutto il valore 
di una preparazione qualifi¬ 
cata di base che affermi il 
ruolo positivo di una aopro* 
priazione critica della cultura 
e della scienza, e che è resa 
necessaria dai caratteri stessi 
dello sviluppo produttivo che 
tende alla estinzione rapida 
di vecchi mestieri, a repenti¬ 
ni mutamenti occupazionali. 

Ancor meno si è fatto in 
merito al grandi temi della 
democrazia, del diritto aìi’ns- 
semblea, alla sanzione di di¬ 
ritti fondamentali quali la gra- 


I tuità degli studi, il presala¬ 
rio per tutti, il rinvio per 
motivi di studio (come acca¬ 
de per gli altri studenti) del 
servizio militare. 

Salutiamo, dunque, con <*>d- 
disfazione l’iniziativa presa 
dal gruppo consiliare comu¬ 
nista alla Regione Lazio di 
rompere ogni indugio e pre¬ 
sentare una propasta li leg¬ 
ge che, nella sostanza, rac¬ 
coglie e fa proprie tutte que¬ 
ste giuste rivendicazioni. E* 
una proposta «aperta» (di 
qui la sua maggiore validi¬ 
tà). su cui è possibile aprire 
un confronto, una discussio¬ 
ne. Quel confronto e quel-a 
discussione che saranno sen¬ 
z'altro ampi a partire dalia 
manifestazione di venerdì pros¬ 
simo al teatro delle Arti. Fi¬ 
nalmente, dunque, anche jx< 
gli studenti e gli insegnanti 
dei centri di formazione pro¬ 
fessionale si apre una prospet¬ 
tiva per il futuro. Segno che 
l'azione dei comitati unitari 
ha già inciso profondamente 
anche in questo senso e solle¬ 
citato l’impegno delle forze 
politiche. Essa, però, non si 
fermerà fino a quando non 
sarà realizzato il più genera¬ 
le obiettivo di una scuola me¬ 
dia superiore unitaria, obbli¬ 
gatoria fino ai sedici anni, 
gratuita, senza più discrimi¬ 
nazioni e intollerabili Ingiu¬ 
stizie. 


Gianni Borgna 


« LA BOHEME » 
RISERVATA AGLI 
STUDENTI ALL'OPERA 

Oggi elio 17, spettacolo riser¬ 
valo agli studenti, a teatro esau¬ 
rito tranne che per I posti di gal¬ 
leria In vendita a prezzi normali, 
« La Boheme » di G. Puccini con¬ 
certata e diretta dal maestro Mau¬ 
rizio Rinaldi. Interpreti principali: 
irmo Cepece Minutolo, Elvidia Fer¬ 
racci, Angelo Mori, Guido Guar- 
nera, Franco Pugliese, Lorenzo Te¬ 
sti. Lo spettacolo verrò replicato 
venerdì e domenica. Martedì 19 
avrà luogo una ripresa dell*. Elisir 
d'amore » e mercoledì 20 andrò 
in scena la primo del « Parsila! » 
di Richard Wagner, concertata e 
diretta dal maestro Lovro von Ma¬ 
larie. 

RINVIATO IL RECITAL * 
DI GISELA MAY 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Per un'improvvisa malattia che 
ha colpito l'artista Gisela May, il 
recital previsto per venerdì 15 alla 
Salo di via dei Greci avrò invece 
luogo nel mese di aprile. La data 
esatta sarò tempestivamente comu¬ 
nicata. 

BELLUGI-GRUMIAUX 

ALL'AUDITORIO 

• 1 Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedì 18 alle 21 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di vìa della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Piero 
Beltugi, violinista Arthur Grumiaux 
(stagione sintonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 19). 
tn programma: Telemonn: Ouver¬ 
ture in do maggiore; Stravinsky; 
Concerto per violino e orchestra; 
Pendereckl: Analtlasis; Bruch: Con¬ 
certo n. 1 per violino e orchestra. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in via della Conci¬ 
liazione 4. dalle 10 alle 13 e dalle 
'17 atte 19; domenica dalle 16,30 
in poi; lunedì dalle 17 in poi. Bi¬ 
glietti anche presso l’Ameriean Ex¬ 
press in Piazza dì Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
-Flaminia. 118 Tel. 3601752) 
Stasera alle 21 al Teatro Olim- 
• pico (Piazza G. Da Fabriano), 
concerto del quartetto Amadeus 
con il clarinettista De Peyer 
(tagl. n. 15). In programma: 
Haydn, Beethoven, Mozart. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone, 32 • Te¬ 
lefono 655952) 

Domani alle 21,15 concerto del 
Trio Lorenz. Primo Lorenz pia- 
. notorie, Tomas Lorenz violino, 
Matija Lorenz violoncello. In pro- 
- gramma: Haydn, Mozart, Sciosta- 
kovic. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teleion! 3964777 . 
4957234/5) 

Alle 21 al teatro del Civis (V.le 
Ministero degli Esteri 6) concer¬ 
to del chitarrista Oscar Ghiglia. 
Programma: Milani Fantasia; Scar¬ 
latti: 6 Sonate: Giuliani: Sonati¬ 
na; Castelnuovo-Tcdesco: Taran¬ 
tella; Villa Lobos: Tre studi; Pon¬ 
ce: Tre canzoni Popolari messi¬ 
cane; Sonatina Meridional. 

PROSA-RIVISTA 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 601 • 

Tel. 6544601) 

Alle 21 « Il Teatro di Roma » 
dir. da Franco Enriquez presenta 
■ Manuale di Teatro » di Achille 
Campanile. Regia di Filippo Cri¬ 
velli Produzione Teatro di Roma. 
Al. PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588512) 
Domani alle 16,30 e domenica 
alle 10.30 spettacolo cabaret per 
bambini. ' 

BELLI (Piazza 5. Apollonia 1-A . 
Tel. 5894875) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro 
Incontro presenta ■ Nolte di 
guerra al Musco del Prado » * 

' Acquafòrte in un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti. Regia di 
Ricard Salvai. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 29) 
Alle 19 il Gruppo Teatro Cinque 
presenta « Robinson Crosuè la li¬ 
bertà non c una mela in carta 
colorata ». Ingresso libero. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 la C.ia di Giustino Du¬ 
rano in k Cosi per rìdere » con 
Giustino Durano e Clelia Paladin. 
CIRCO 5UL GHIACCIO 

Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Due speli, al giorno ore 16,15 
e 21. Prenotaz. CIT Piazza Re¬ 
pubblica tei. 479.041 - 481.141 
e Circo teletoni 360.65.00 - 

369.65.44. Strepitoso successo. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico • Te¬ 
lefono 360 47.45) 

Alle 20.45 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta « Kasimir e Karoline » di 
Odon von Horvath. Regia di F. 
Enriquez. 

CLUB IfcATRO (Via Sant'Agata 
de’ Goti 23 Tel. 487356) 

Alle 21,15 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 

Apertura della Mostra alte 10-13 
16-20. Alle 20,30 danza c Joan 
ionas ». informaz. tei. 4754107. 
DELLE ARTI OPERA DUE (Vie 
Sicilia, 59 Tel. 460.141) 

Alte 21 Pupetta Maggio, Ma¬ 
riano Rigillo, Gabriele Lavia, 
Arnold Kilkerson in una com¬ 
media scritta e diretta da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi ■ Persone 
naturali e strafottenti ». (Vietato 
ai minori di anni 18). 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21 Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta * A noi ci ha rovinato la 
guerra » di Ghigo De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini. Coreografie 
di M. Dani. Esecuzione musicale 
A. Saitto e P. Gatti con G. Roc¬ 
chetti, T. Gatta, P. Gatti, G. Isi- 
dori, L. La Verde e Lilla. Ulti¬ 
ma settimana, 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 20,30 la C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta ■ Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia di E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccari. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21 m Stasera insieme » in¬ 
contro musicale in 2 tempi su 
testi ai Mario Laudi e Cario Ni- 
stri. Interpreti: Nada MaJanima, 
Piero Ciampi. Gianni Marchetti. 
Organizzazione generale di Mas¬ 
simo Bernardi. 

I SENZATETTO (Vis della Pineta 
Sacchetti, 644) 

Alle 21 il Gruppo Libero di 
Bologna diretto da Arnaldo Pic¬ 
chi presenta ■ Il tamburo di pan¬ 
no » di Seami Motokjo. Regia di 
A. Picchi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere » no¬ 
vità assoluta di Dacia Maraini 
con Riccardo Reim, A. Pudia. 
G. Bonfìglìoli. M. Zeppi, O Ca¬ 
rotali. Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 
PARIOLI (Via O. Boni, 20 • Te¬ 
lefoni 974951 • 803523) 

Alle 20.30 la Cia del Teatro 
Italiano con Peppino De Fi¬ 
lippo presenta « Come fini Don 
Ferdinando Rooppolo ». storia 
d'oggi di un caso comune in due 
parti di Peppino De Filippo. 
QUIRINO E.T.I. (Via MinghefiI 
n. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 20.45 il Teatro Stabile di 
Torino presenta • Vita a morte 
di re Giovanni » con Giulio Bo¬ 
setti, Corrado Pani, Paola Bor¬ 
boni, Leda Negronl. Regìa di 
Aldo Trionfo. Scene e costumi 
di Emanuele Luzzati. Prima fami¬ 
liare serale. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Dal 15 febbraio alle 21,30 inau¬ 
gurazione con « Vilipendio ed al¬ 
tre ridicole ingiurie ». 

ROSSINI (Piazza 5, Chiara, 14 - 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
romana di Cheeco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sammartin, 
Morelli, Pezzinga, Raimondi, Mer¬ 
lino, Montanari, Mura, Pozzi nel 
successo comico ■ Accidenti ai 
giuramenti a. Regia C Durante. 


Schermi e ribalte 


SISTINA (Via Sistina • Telatane 
4756841) , ■ , - 

Alle 21,15 Antonella Sleni • 
Elio Pandolli in « Che brulla epo¬ 
que! » commedia musicate di Dino 
Verde. Regia di Mario Londi. 
SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 . 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
diretto do Franco Enriquez • Tea¬ 
tro Ricerca, presenta « Il Gruppo 
la Moschera » in « Terzoni » di 
Memè Periini. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16 elle 20. Ul¬ 
tima settimana. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO Ol ROMA (Via S. Sto- 
• lana del Cocco 15 • Tel. 688S69) 

' Alle 21,15 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pies. 

« Quaderni di conversazione » di 
L. Van Beethoven, proposte da 
Glauco Mauri Novità italiana 
TEATRO CINEMA HARLEM (Vie 
del Labaro 49 • Prima Porta • 
Tel. 691.08.44) 

' Solo per questa sera olle 20,30 
il Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez e la Cooperativa 
dell’Atto presenta a Le visioni di 
Simone Machard » di Bertott 
Brecht. Regìa di M. Morgan. Mu¬ 
siche di H. Eisler. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 • Tel. 335466) 
Alle 21 la C.ia Teatro nello Cripta 
presente « What thè butlcr Sow » 
di John Orlon. Regia di John 
Karlsen. Novità per Roma. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl 16 • Te¬ 
lefono 582049) 

Domani alle 16,30 a La stella sul 
comò » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TEATRO 23 

Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo to sia? » 
musical In due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni. Di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 16 
Tel. 657206) 

Alle 21 eccezionale ripresa de 
a II Gran Cerimoniale » di Arra- 
bal. Regia di Salvatore Solida. 
Scene e costumi di Luciano Spi¬ 
nosi, con A. Paliavìvcino, R. San¬ 
ti, A. Saitutti. A. Canu. Abbona¬ 
mento turno A e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 

Alle 20 la C.ia di prosa Ros¬ 
sella Faik con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Alba¬ 
ni presenta a Trovarsi » di Luigi 
Pirandello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi P ; zzl 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Vìa del Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 656.87.11) 

Domani olle 21,30 « La purcctta 
anarchica » sintesi di teatro sin¬ 
tetico con Railaella De Vita e 
, Beppe De Meo. Alla chitarra Re¬ 
nato Bestonzo. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.781) 

Alle 21 il G. S. T. Aleph in 
a Macheti:...per esemplo » di Ca¬ 
terina Merlino. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 - 
Tel. 899595) 

Alle 21,15 stagione delle nuo¬ 
ve proposte di sperimentazione 
il * Patagruppo » presenta » La 
commedia di Robin e Marion » dì 
Adam La Halle. Ultimi 2 giorni, 
CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 775.108) 

Alle 21 Id C.ia « Della » con 
Paola Lupi e Carlo Cosolo pre¬ 
senta ■ Delirio a due » di Eugene 
lonesco. Regia Claudio Janlcow- 
slcy. Scene e costumi: M. Gensa, 
G. Rosati. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « Improvvisamente un 
uomo nella notte » di M. Winncr. 
CIRCOLO USCITA 
Alle 21,30 « Italia *43-45 », film 
'• di F. Ciusa e * Brigata partigla- 
na » di Beppe Ferrara. 
CONTRASTO (Via Egerio Lcvlo, 
n. 25 • Tuscolano) 

Alle 21 « Chi? Ribellione! » di 
F. Marlctta con M. Graziosi, V. 
Di Prospero. F. Marletta, M.R. 
Rulini. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Le notti bian¬ 
che » di Luchino Visconti con 
Marcello Mastroianni e Maria 
Schell. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 Tuscolano) 

Venerdì alle 16.30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 - 
Tel. 582.049) 

Venerdì, sabato e domenica alle 
19 n Ipotesi » da Majakowsky e 
Garcia Lorca, a cura dot Piccolo 
Teatro di Potenza. Regia di 
gruppo. 

LA MADOALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Campo Marzio - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21,15 ■ Eguaglianza e li¬ 
bertà » di A. Cerliani con G. 
Elsner, G. Manetti, M. Martino. 

L. Rizzoli. 5. Scalli. Regia di A. 
Cerliani. 

LABORATORIO Ol ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 - 
Tel 438 02.42) 

Dalle 15 animazione bambini; 
dalle 17 animazione giovani. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta 21 - Campo de’ Fiori • 
Tel. 580.35.60) 

Alle 21 il Teatro l’Inaspettata 
diretto da Angelo Pellegrino pre¬ 
senta ■ Marihuana in Pinzimo¬ 
nio » di Carlotta Wittig con Clau¬ 
dia Di Giorgio, Leonardo Marcac- 
ci. Angelo Pellegrino, Carlotta 
Wittig. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 47 - Telefoni 585.605 - 
6229231) 

Martedì 19 alle 22 Gastone 
Pescucci e Irina Maieeva in b Toh! 
chi si rivede ». A! piano Toni 
Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 31 - Tel. 588.512) 

Alle 22,15 « Adicu 73 » di D’Ot¬ 
tavi e Lionello con Franco Cre- 
monlni. Erika Grassi. Mira Bor- 
gese. Gino Pagnani e Pino Roc- 
con 

AU CABARET (Via Monte Te¬ 
staccio, 45 - Tel. 5745368 • 
6782211) 

Venerdì alle 22.45 prima « Star 
Parade » con Stefano Blanch’. 
Fabrizio Romei. Luciana Canta e 
Nicola d'Eramo. Al piano il mae¬ 
stro Chili. 

CLUB CITTA’ DI ROMA (Via del 
Cartello 13-A - Via Cavour - 
Te. 6795315 - E N.A.R.S.) 

Alle 21 s Musicabaret n. 1 » di 
Sieri con B. Casalini, Corinna, 

M. Speri. Al piano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 la V Rassegna di musica 
popolare italiana pres. « I nuovi 
- moduli musicali del Canzoniere 
del Lazio ». 

INCONTRO tVia della Scala 67 - 
Tel. S89S172) 

Domani alle 21 » L’uomo del les¬ 
sino » due tempi di Roberto Vel- 
ler con Alchè Nanà, Carta Alle- 
grini. Mauro Vestrì. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22.15 «Fratelli d'Ilaglia » 
di Maurizio lurgens con Landò 
Fiorini. E. Eco. R. Luca, G. Gen¬ 
tile e con T. Ucci. All’organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21 il famoso pianista Mal 
Waldron e Stive Lacy con il suo 
soprano presentano « Telonius 
Monk » ed altri loro brani ori¬ 
ginali. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Dalle 20 alle 24 ballo liscio; can¬ 
ta Alberto Rabagliati; orchestra 
Giordano; presenta Vatdemari. 
Dalle 20 alle 24 complesso Vito 
e Le Scadenze. - 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Bianco iole nel desarto, con A. 
Kuznetsov DR a grande spet¬ 
tacolo 61 Strip-tassa 


CINEMA 

PRIME VISIÓNI ' 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Crazy Joe, con P. Boy lo DR 
ALFIERI (lei. 290.251) " - 

Il mio noma è Nessuno, con H. 
Fonda _ SA 

AMBASSADE 

Il mio nomo è nessuno, con H. 
Fonda SA 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Crazy Joe, con P. Boyle DR 
ANlAKEb (lol. 890.947) 

Due matti al servizio dello Stato, 
con D, Lama C ® 

APPIO (Tei. 779.638) 

Elicilo notte, coà J. Bolsset 
SA 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Paper Moon (in originale) 
AKISTON (lei. 535.240) 

Peccato veniale, con L. Antonelll 
(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Virilità, con P. Ferro 

(VM 14) SA ® 

ASTOR 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR $ 

ASTORIA 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S $ 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Sediciannl, con E. Czemerys 

(VM 18) S ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Elicilo notte, con J. Boisset 

SA ®®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'agente spedale Mackintosh, con 
P. Newman G ®® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N Man¬ 
fredi DR ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Furto di sera bel colpo sl spera 
con P. Franco C ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C ® 

CAPITOL 

Pista arriva II gatto delle nevi, 

con D. Jones C ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

I tre moschettieri, con M. York 

A ® ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 

DEL VASCELLO 

Tom c Jcrry metti un fonnaggino 
a cena DA £> 

DIANA 

Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Cina violenza c furore, con Wang 
Yu A ® 

EDtN (Tel 380.188) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

EMBASSY (lei. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®» 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA ®® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Giordano Bruno, con G M. Vo¬ 
lontà DR ®®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Giochi d'amore di una aristocra¬ 
tica, con J. Reynaud 

(VM 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C ® 

GIARDINO (lei. 894.940) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber . G ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 

INDUNO 

Zanna bianca, con c . Nero A ®® 
LUXOR 

Nanù il figlio delta giungla, con 
T. Conway A ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA * 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®» 

MERCURY 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM t8) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spett. giovedì, venerdì o sabato 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® ® 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
L’oro di Napoli, con 5. Loren 

SA ®*® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sediciann), con E. Czemerys 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

II girotondo dell'amore, con S. 

Berger (VM 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Crazy Joe, con P. Boyle DR 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®® 

OLIMPICO (Tei. 395 635) 

Ore 21 quartetto Amadeus 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503 622) 

Bareloot in thè Park (in origi¬ 
nale) 

PICCOLO D’ESSAI 
Viva la muerte, con N. Esperi 

(VM 18) DR #$ 
QUATTRO FONTANE 
Città amara (Fai City), di J. 
Huston DR 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L’uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.T2) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Un tipo che mi piace, con A. Gi- 
rardot S ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La montagna sacra, con A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR 

REX (Tel. 884.165) 

Effetto notte, con J. Boisset 
SA 

RITZ (Tel. 837.481) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR f g 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

(VM 14) DR S* 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Pista arriva il gallo della nevi, 
con D. Jones C ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il girotondo detl’amore, con S. 
Berger (VM 15) S » 


Spettacolo 
a Centocelle 

Questa sera alle ore 19, pres¬ 
so il « Centro culturale Cento- 
celle, ARCI * (via Carpineto 
29), il « Gruppo 5 » presenta il 
lavoro teatrale c La libertà è 
una mela in carta colorata ». 
L’ingresso i gratuito. - 


ROYAL (Tel, 757.45,49) 

La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Clure A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Papillon, con S. Me Quccn 

DR ®® 

SMERALDO (Tal. 351.581) 
Quattro farfalle per un assassino 
con R. Tushinghom G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Papillon, con 5. Me Queen 
DR 

TIFFANY (Via A. De Prolis • Te¬ 
lefono 462.390) 

’ A Venezia... un dlccmbro rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 
Rappresaglia, con R. Burton 
DR 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Come sl distrugge lo reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo SA ® 
UNI VEK5AL 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Ellelto notte, con J. Boisset 

SA ®®® 

VITTORIA 

L’uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR ® 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riposo 

ADAM: Conoscenze carnali di Chri- 
sta ragazza danese, con B. Tove 
(VM 18) 5 i 
AFRICA: Un tram che sl chiama 
desiderio, con M. Brando 
DR 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Milano rovente, con A. 

Sabòto (VM 18) G * 

ALBA: Bernardo cane ladro e bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C k 
ALCE: Kung Fu l'arte di uccìdere 
ALCYONE: Li chiamavano I tre mo¬ 
schettieri invece erano in quattro 
con T. Rendali A ® 

AMBASCIATORI: Lo calde notti 
dell'ispettore Tibbs, con 5. Poi- 
tier G 

AMBRA JOVINELLI: Bianco sole 
nel deserto, con A. Kuznetsov 
OR c rivista 

ANIENE: Riposo 

APOLLO: Due ragazzi che si ama¬ 
no, con A. Alvina (VM 14) S 9 
AQUILA: L’uragano giallo 
ARALDO: La luria di Tarzan 
ARGO: Roma città aperta, con A. 

Magnani DR ic $ k * £ 

ARIEL: Il bandoleros della 12.a 
ora 

ATLANTIC: lo e lui, con L. Buz- 
zanca (VM 18) SA ® 

AUGUSTUS: Tarzan nel cimitero 
degli clclanti, con J. Weissmoler 

A 9 

AUREO: Il segreto dell'uomo sba¬ 
glialo, con A. Heywood 

(VM 18) DR 

AURORA: La corta notte delle 
bambole di vetro 

AUSONIA: Lo smemorato di Col- 
legno, con Tota C ®é> 

AVORIO D’ESSAI: Senilità, con C. 

Cardinale (VM 16) DR % i, 

BELS1TO: Ludwig, con H. Berger 
(VM 14) DR « 

BOITO: Un milione di anni fa, 
con R. Welch A ® 

BRASIL: Fuori uno sotto l'altro 
arriva il Passatore, con G. Hiton 

SA * 

BRISTOL: Un mondo maledetto lat¬ 
to di bambole, con G. Chaplin 

DR 

BROADWAY: Il dittatore dello 
stato libero di Bananas, con W. 
Alien C ®* 

CALIFORNIA: Tecnica di un omi¬ 
cidio, con R. Weber G * 

CASSIO: Ri poso 

CLODIO: Le avventure di Pinoc¬ 
chio DA 9 * 

COLORADO: Ku-Fu furia violenza 
e terrore, con King Tun 

(VM 18) A * 
COLOSSEO: La piscina, con A. De- 
lon (VM 14) DR 4 

CORALLO: Ordine da Berlino: vin¬ 
cere o morire, con U. Ulyanov 

DR *. 

CRISTALLO: I due padrini 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Milano rovente, 
con A. Sabato (VM 18) G %> 
DIAMANTE: Cinque matti allo sta¬ 
dio, con i Charlots C % 

DORIA: Si salvò solo l’Aretino Pie¬ 
tro con una mano avanti e l’altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA * 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Roma, di F. Fellini 
(VM 14) DR ® SÌ- 
ESPERIA: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A ® 
ESPERO: Simbad califfo di Bagdad 
con R. Malcom A ì 

FARNESE D'ESSAI: La classe opc- 
• raia va in paradiso, con G.M. 

Volonfé (VM 14) DR 
FARO: Cinque dila e una pistola. 

con P. Chang Chung A 9 

GIULIO CESARE: Tattocd, con C. 

Arai (VM 18) DR £ 

HARLEM: Spettacolo teatrale 
HOLLYWOOD: Il ritorno di Ringo 
IMPERO: Lo 14 amazzoni, con 
Lisa Lu Ai 

JOLLY Troppo per un uomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C » 
LEBLON; Wang la luria che uccide 
MACRYS: Lo chiamavano ancora 
Silvestro SA « 

MADISON: La carica dei 101 

DA tì» 

NEVADA: La grande rapina di Long 
Istand, con C. George G * 
NIAGARA: Tarzan contro i mostri 
NUOVO: Tecnica di un omicidio, 
con R. Weber G * 

NUOVO FIDENE: Il vero e il falso 
con P. Pitagora DR ì 4 

NUOVO OLIMPIA: Angeli con la 
pistola, con G. Ford S 9* 
PALLAD1UM: Mani che stritolano, 
con T. Peng Wang A * 

PLANETARIO: Il mucchio selvag¬ 
gio, con W. Holden 

(VM 14) A 

PRENESTE: Li chiamavano i tre mo¬ 
schettieri invece erano in quattro, 
con T. Rendali A * 

PRIMA PORTA: L’onorata fami¬ 
glia, con G.C. Prete 

(VM 14) DR * 
PUCCINI: Corvo Rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Redlord 
DR 

RENO: L'insolente, con H. Silva 
(VM 14) G 4 
RIALTO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA » » 

RUBINO D’ESSAI: U mogli* pfù 
bella, con O. Muli DR ^ * 

SALA UMBERTO: La bella Antonia 
prima monica et poi dimonia, 
con E. Fenech (VM 18) SA 
SPLENDID: Senza ragione, con T. 

Savatas DR 9 

TRI ANON: L’assedio delle 7 frecce 
con W. Holden A fi 

ULISSE: Il taso traditore, con W. 

Holden DR 9* 

VERBANO: Una donna e una cana¬ 
glia, con L. Ventura G » 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Giornata nera per 
l'ariete, con F. Nero 

(VM 14) O * 
ODEON: Ufo allarme rosso attacco 
alla terra, con E. Bishop A » 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: I Daci, con G. Mar¬ 
cimi A « 

CRISOGONO: Solimano il conqui¬ 
statore, con E. Purdom SM « 
DELLE PROVINCIE: Un dollaro 
d’onore, con J. Wayne A £99 
DEGLI SCIPIONI: I due pezzi 
da 90 

MONTE ZEBIO: James Tont ope¬ 
razione UNO, con L. Buzzanca 

C 9 

NOMENTANO: Peler Pan DA a* 
PANFILO: Gli aristogatti DA • 
SALA S. SATURNINO: Scacchiera 
di spie, con B. Newman A 9 
TIBUR: Senza famiglia DA 9 
TRASPONTINA: Totò, Peppino • 
la malafcmmina CAB 

FIUMICINO 

TRAIANO: La pietra che scotta, 

con G. Segai SA 99 

OSTIA 

CUCCIOLO: Lo spaventapasseri, con 
G. Hackman (VM 18) DR $ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENOAS - ACLI: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammetta, Indimo, Leblon. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Quirinetta, Rialto, Sala Um¬ 
berto, Splendid, Traiano di Fiuoò 
clno, Ulisto, Verbano. TEATRIi 
Beat 72, Belli, Centralo, Dei Satiiì, 
Della Arti, Date Multo, Eliseo, Pp- 
pegita, Partali, Quirino, Maini. 
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I personaggi dello sport sul 50° dell’«Unità 


Pubblichiamo oggi le dichiarazioni ri¬ 
lasciateci da alcuni protagonisti dello 
sport. In occasione del 50. del nostro gior¬ 
nale. 

Cesare Rubini 

direttore tecnico di pallacanestro 
Seguo da vicino l'Unità, dal mo¬ 
mento che mi considero un uomo di 
sinistra attento a tutti i problemi del 
Paese, non solo a quelli sportivi. L'Uni¬ 
tà è l'unico giornale che possa portare 
una parola di libertà nell’ambito della 
stampa ituliana, che possa infrangere 
i monopoli e le concentrazioni reazio¬ 
narie. Purtroppo, per essere il terzo 
giornale italiano come tiratura, dedica 
troppo poco spazio allo sport ed alle 
battaglie sportive. I lettori dovrebbero 
trovarci più inchieste, per esempio, sul 
mondo dello sport, mondo che non può 
essere estraniato dal contesto politico 
e sociale. In questo senso l’Unità è un 
tramite insostituibile. E debbo purtrop- 
pa rammaricarmi di un’altra cosa: non 
ho mai sentito un dirigente del PCI 
occuparsi pubblicamente di sport. E 
questo, credetemi, è uno sbaglio, anche 
politicamente. Per concludere non pas¬ 
so far altro che augurare nll’C/mtà 
altri 50 anni di vita e di successi. 


Renato Dionisi 

primatista italiano 

di salto con l'asta 
La vostra pagina sportiva è, indub¬ 
biamente, una pagina che cerca, riu¬ 
scendovi, di dare spazio agli sport mi¬ 
nori. E, cosa di importanza essenziale, 
si sforza di proporre una pratica 


sportiva il meno possibile sacrificata 
al grande spreco dello sport profes¬ 
sionistico. Il vostro impegno verso lo 
sport sociale, lo sport per tutti, pur 
rispettando certe regole di cronaca e 
di informazione sportiva, è degno di 
nota e di ammirazione. Per quanto ri¬ 
guarda il giornale In se stesso devo 
dire che ci vuole un quotidiano così. 
Propone informazioni necessarie a tut¬ 
ti e problemi che fanno parte della 
vita quotidiana. 

Donata Govoni 

compionessa di alietica leggera 

L 'Unità ha un merito: ha tante pa¬ 
gine e si interessa di tanti argomenti 
anche se è un quotidiano di un partito. 
Parla anche di sport e il fatto non è 
di trascurabile entità perché attorno 
a tali questioni ci sono parecchie cose 
da dire nel nostro paese. Con soddi¬ 
sfazione ho potuto constatare su que¬ 
sto giornale numerose e puntuali po¬ 
lemiche sul modo di fare lo sport. 
Dall’Unità c’è anche lo stimolo per una 
diffusione dello sport per tutti ». E’ 
questo un concetto che entra nel vivo 
di un discorso sulle attività sociali 
che interessano gli sportivi e i non 
sportivi. 

Bruno Pesaola 

allenatore del Bologna F.C. 

Questo giornale ha fra i suol lettori 
anche chi dissente dalla sua ovvia, na¬ 
turale, linea politica. Da costoro, nella 
maggior parte, viene acquistato allo 
scopo di seguire la cronaca sportiva 
redatta sempre con spirito di assoluta 
obiettività; con lealtà, che è esigen¬ 
za irrinunciabile dello sport in gene¬ 


rale. I fatti sportivi vengono riferiti, 
su queste pagine, nel rispetto del giu¬ 
dizio che, in ultima analisi, deve essere 
prerogativa soltanto del lettore. Questa 
mi sembra la più corretta e valida 
considerazione da fare per un giornale 
che leggo, tutti i giorni, da oltre ven¬ 
ti anni. 

Luciano Pezzi 

direttore sportivo (ciclismo) 

Dire che si tratta di una data molto 
significativa, è dir poco. Gli italiani, e 
non solo gli italiani, conoscono il ruo¬ 
lo esercitato da questo giornale, i di¬ 
battiti, le battaglie che ha sostenuto e 
che sostiene in ogni campo per un 
mondo migliore. E da sportivo vorrei 
sottolineare il modo col quale è vici¬ 
no agli spettacoli di massa, la sua 
sensibilità, le sue critiche attente e 
costruttive. 

Michele Dancelli 

ciclista 

L'Unità è sempre stata in prima li¬ 
nea nella lotta per il progresso e la 
democrazia, e perciò la mia simpatia 
e i miei auguri in occasione del suo 
cinquantesimo. 

Marco Bollesan 

capitano della nazionale italiana 
di rugby 

E’ un giornale che leggo spesso. Col¬ 
pisce la sua umanità, la sua sempli¬ 
cità. Il suo « parlare » interessa e crea 
ripercussioni ovunque, anche sulle co¬ 
lonne di altri giornali. E’ l’unico gior¬ 
nale, a mio vedere, che cerca di rispec¬ 


chiare le situazioni difficili vissute 
dagli operai, dalla gente che ha meno. 
Talvolta fa provare vergogna anche 
a me che ho più di tanti altri. La 
guerra del Vietnam, per esempio, mi 
ha interessato in senso relativo. Ma 
ogni volta che leggevo qualche corri¬ 
spondenza sull’t/iiifà, o che - vedevo 
qualche foto di bambini cui avevano 
ucciso la madre provavo una pena in¬ 
finita e mi dicevo che bisognava fare 
qualcosa. Per quanto riguarda la pa¬ 
gina sportiva, mi rendo conto che 
anche voi abbiate i vostri problemi, 
col calcio che imperversa, che domina, 
col professionismo che assorbe tutto ii 
denaro disponibile è difficile dare a 
tutti quel che meriterebbero. Mi rendo 
conto, tuttavia, che avete interpretato 
il rugby nella sua esatta accezione. 
Avete capito, scrivendo del rugby, che 
una sconfitta non è la fine del mondo. 
Che il rugby, tra le varie scuole che 
lo sport dovrebbe interpretare, è una 
scuola di vita. Chi pensa e gioisce sul 
campo di rugby cosciente di quello 
che fa e perché lo fa capisce anche 
qualcosa della vita. Il rugby può inse¬ 
gnare a interpretare se stessi. E voi, 
dandoci spazio e mostrando di capirci 
date qualcosa allo sport. 

Giorgio Albani 

direttore sportivo (ciclismo) 
L'Unità è diventato un quotidiano 
sempre più importante nella vita del 
paese e ciò è frutto delle sue qualità, 
del suo linguaggio che raggiunge una 
larghissima schiera dì persone. La sua 
grande forza è presente ovunque. Nel¬ 
lo sport (settore in cui operò) l’im¬ 
pronta è noLevole per spazio, argo¬ 
menti, chiarezza e obiettività. 


Gianni Motta 

ciclista 

Un anniversario molto Importante. 
Trattandosi di un giornale all’opposi¬ 
zione, gli ostacoli che deve superare 
saranno certamente numerosi e per¬ 
tanto è chiaro che le sue affermazioni 
derivano da una costante validità. 
Leggendo l’Unità (e non solo la pagina 
sportiva) ho potuto fare confronti con 
altri quotidiani trovandovi cose diverse 
e interessanti. 

Eraldo Pizzo 

olimpionico e medaglia d'oro 
di pallanuoto 

Premetto che sono uno sportivo e di 
politica, per la verità, non mi occupo 
motto. Posso però dire che l’Unità 
tratta gli sport popolari, che in altri 
quotidiani non trovo; per me, uomo di 
sport, è di grande soddisfazione con¬ 
statare che un giornale non pretta¬ 
mente sportivo, e anzi politico, non 
trascura gli sport cosidetti poveri, an¬ 
che se per esigenze di spazio può de¬ 
dicarvi solo poche righe. Per l’oc¬ 
casione, auguro all’Unità di trattare 
sempre più ampiamente tutti gli sport 
ed in particolar modo quelli cosiddetti 
poveri, legati alla pratica e all’affetto 
dei più vasti strati popolari. 

Paola Pigni 

campionessa di atletica leggera 

Faccio subito gli auguri all’Unità per 
il suo cinquantenario e poi preciso di 
non essere gran che impegnata poli¬ 
ticamente (con tutto quel che di cri¬ 


tico ciò può implicare). Mi limiterò 
quindi, per quel che riguarda l’Unità, 
ad alcune considerazioni sulla pagina 
sportiva per esortarvi a scrivere di 
più per una politica di educazione 
sportiva, sopperendo (credo ferma¬ 
mente che sia compito delia stampa 
di ogni tendenza) alle carenze gravi 
dello Stato, cioè della scuola. 

Walter La Fisca 

giocatore di hockey su ghiaccio 

Nel contesto democratico della vita 
del nostro Paese penso proprio che un 
giornale come L'Unità ci stia benissi¬ 
mo. Non è necessario condividerne tut¬ 
te le tematiche per apprezzarlo. D’al¬ 
tronde la sua funzione di « scuola » 
nei confronti di parecchie categorie 
sarebbe già sufficiente a giustificarne la 
esistenza. 

Per quanto riguarda la pagina spor¬ 
tiva apprezzo lo sforzo che fa per da¬ 
re spazio a tutte le discipline. MI ri¬ 
sulta che sia uno dei pochi giornali non 
sportivi che diano spazio agli sport del 
ghiaccio. E questo è un fatto orofin¬ 
damente positivo. 

' Per concludere posso affermare che 
si tratta di un giornale che svolge una 
utile funzione nel Paese anche se tal¬ 
volta mostra troppa rigidezza nel lin¬ 
guaggio e risulta eccessivamente sche¬ 
matico. 

Beppe Merlo 

campione italiano di tennis 

Penso che una funzione di opposizio¬ 
ne sia indispensabile. Nel campo della 
stampa poi un giornalista non è che un 


missionario della notizia e deila sua 
esatta « distribuzione ». A lui al giorna¬ 
lista, essere un buono o un cattivo 
missionario o, meglio, un missionario 
in buona o in cattiva fede. La funzio¬ 
ne di ogni giornale è di essere coerenti 
con una visione corretta della critica. 
Voi vi sforzate di essere così. Mi sta 
bene che esista un giornale siffatto. 
Per quanto riguarda la pagina sportiva 
prendo atto di quanto tentate di fare 
per sport minori stimolando, verso que¬ 
sti, l’Interesse della gente. E’ giusto 
e bello. 

Adriano Panatta 

campione italiano di tennis 

Penso che il vostro giornale abbia 
una funzione di opposizione insostituibi¬ 
le e come tale importante. Io potrei 
mettermi a discutere e a polemizza¬ 
re ma sono convinto che sarebbe, co¬ 
munque utile — se la discussione e la 
polemica avesse vita — perchè nel qua¬ 
dro di un Paese democratico ciò stimo¬ 
lerebbe delle idee. I vostri cinquanta 
anni sono una lunga vita; avete un com¬ 
pito che sta a voi, come a tutta la - 
stampa, eseguire con onestà e corret¬ 
tezza. Per quanto riguarda ' lo sport 
prendo atto che state tentando di smi¬ 
tizzare la vecchia concezione che il ten¬ 
nis sia uno sport di élite. Non lo è 
più. Come non lo è nessuno sport se 
appena appena alla gente dal la possi¬ 
bilità di svolgere una delle tante disci¬ 
pline sportive esistenti. 


ORMAI SI PUÒ' CONSIDERARE UFFICIALE IL DIVORZIO DALLA SOCIETÀ' ROSSONERA 

Milan: sarà Pesaola 
a sostituire Rocco? 

Giagnoni altro probabile candidato - Il laconico comunicato della società parla 
di «un certo periodo di riposo», ma il commiato di Nereo sembra definitivo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Il calcio milanese ha subito 
un altro scossone. Dopo le 
Waterloo alle quali va incon¬ 
tro da una stagione abbon¬ 
dante, a partire, si può dire, 
dal tragico Vcrona-Milan, che 
ha chiuso lo scorso campio¬ 
nato, dopo la grave malattia 
di Helenio Herrera, è arrivata 
la rinuncia di Nereo Rocco. 
Che la vicenda Milan-Rocco 
fosse chiusa era preventivabi¬ 
le: troppo aperto era appurso 
in questi ultimi giorni il dis¬ 
sidio tra l’allenatore e il pre¬ 
sidente Buticchi, che si con¬ 
cretizzasse a cosi breve sca¬ 
denza e ufficialmente certo 
assai meno. 


Ieri, dopo la sconfitta di 
Cesena, Nereo Rocco aveva di 
nuovo espresso l’intenzione di 
lasciare la squadra, di chiu¬ 
dere con il Milan, dopo tre¬ 
dici anni (con una parentesi 
di quattro anni al Torino) di 
collaborazione, che aveva pur 
fruttato risultati di tutto ri¬ 
lievo. 

Oggi dalla sede del Milan è 
stato emesso un laconico 
quanto fin troppo chiaro co¬ 
municato: « Il Milan comuni¬ 
ca che, avendo il direttore 
tecnico cavalier Nereo Rocco, 
espresso il desiderio di osser¬ 
vare un certo periodo di ri¬ 
poso, ha ritenuto di accoglie¬ 
re la sua richiesta. Conse¬ 
guentemente la responsabilità 
della conduzione tecnica della 


squadra è stuta affidata al¬ 
l’allenatore, signor Cesare 
Maldini ». 

Il che significa che Nereo 
Rocco, dopo mezzo secolo di 
attività nel mondo del calcio, 
tornerà, e probabilmente de¬ 
finitivamente, nella sua Trie¬ 
ste dove si occuperà delle sue 
attività economiche, e che Ce¬ 
sare Maldini, a delfino» desi¬ 
gnato da Nereo Rocco, guide¬ 
rà il Milan negli ultimi mesi 
di questo tribolato campiona¬ 
to, pronto a rientrare nei ran¬ 
ghi, quando il suo presidente 
lo riterrà più. opportuno. Per 
Maldini una prospettiva più 
che concreta, visto che già 
corrono sulla bocca di tutti i 
nomi dei possibili sostituti del 
paron. 


TV diretta sul secondo canale (ore 15) 


Il Torneo di Viareggio apre 
con Fiorentina-Ferencvaros 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 12. 

La 26.ma edizione del Tor¬ 
neo intemazionale di Viareg¬ 
gio di calcio. « Coppa Carne¬ 
vale 1974 ». sta per iniziare. 
Domani, allo stadio « Dei pi¬ 
ni ». la Fiorentina, vincitrice 
dell’ultima edizione, si incon¬ 
trerà con i giovani ungheresi 
del Ferencvaros. Un torneo, 
quello viareggino, che rientra 
nelle manifestazioni del Car¬ 
nevale; una rassegna interna¬ 
zionale che ha sempre visto 
al nastro di partenza le più 
forti ed interessanti rappre¬ 
sentative del calcio giovanile 
europeo ed in certe occasioni 
anche mondiali. Una manife¬ 
stazione quella versilieso che 
vede impegnati i dirigenti del 
centro giovani calciatori i qua¬ 
li. appunto, organizzano questa 
rassegna non solo per permet¬ 
tere alle varie società di met¬ 
tere in mostra i loro gioielli 
ma soprattutto — per man¬ 
canza di aiuti da parte dei 
CONI e dello Stato — per 
mandare avanti l’attività di¬ 
lettantistica che va dal cal¬ 
cio a livello giovanile all’ho- 
ckey, alla palla a solo, per 
finire alla sezione di atletica. 

Tornando alla 26.ma edizio¬ 
ne del Viareggio, dopo aser 
sottolineato che all’ultimo mo¬ 
mento gli organizzatori si so¬ 
no visti privati della presen¬ 
za delia squadra sovietica Ju- 
nosti di Mosca, per precedenti 
Impegni, squadra che è stata 
sostituita dalla Dinamo di Za¬ 
gabria. dando uno sguardo alle 
16 partecipanti si possono già 
fare delie prensioni di massi¬ 
ma. Sulla carta ia squadra 
da battere (visto che la Fio¬ 
rentina a causa della sua po¬ 
sizione che occupa in classi¬ 
fica. si presenterà con una 
buona formazione, ma troppo 
debole rispetto a quella che 
avrebbe potuto schierare) è 

? uella inglese dell’Everton di 
iverpool. 

Per questa competizione i 
dirigenti del club inglese han 
no selezionato 24 giocatori di 
cui 12 sono già professionisti. 
E se la squadra si dovesse 
esprimere sullo stesso livello 
della rappresentativa juniores 
che Io scorso anno, battendo 
la RDT. vinse il torneo Uefa, 
per tutte le altre squadre sa¬ 
rebbero dolori. Dopo l’Everton 
ila citare il Rapid di Bucarest: 
i romeni, come è noto, per la 
loro serietà, non mandano mai 
In giro una squadra debole co 
■e del resto dovrebbe risili- 
molto valida ia compagine 


ungherese. Altra rappresentati¬ 
va di cui si parla molto bene è 
l’Amsterdam mentre i Rangers 
di Glasgow sembrano non at¬ 
traversare un periodo molto fe¬ 
lice. Tra le rappresentative ita¬ 
liane dopo la rinuncia del Milan 
e le scelte fatte da Radice (so¬ 
lo se la Fiorentina dovesse ac¬ 
cedere alla fase finale il tecni¬ 
co concederei)!*? i vari Anto- 
gnoni. Guerini, Roggi. Caso. 
Speggiorin). le maggiori ac¬ 
creditate sono la Roma, la La¬ 
zio e il Bologna. 

I*? due romane contano su e- 
lementi che hanno già giocato 
nella massima serie o come la 
Lazio che hanno difeso i colori 
azzurri nella juniores. II Bo¬ 
logna, che potrà contare sulla 
presenza del portiere Elefante 
c dell’interno Peggi, la scorsa 
stagione rasentò la vittoria fi¬ 
nale e non è detto che non ci 
riprovi. Anche la Sampdo- 
ria — che nei giorni scorsi ha 
presentato ufficialmente il suo 
vivaio giovanile — e il Napoli 
sono squadre di un interessante 
passato per quanto riguarda il 
calcio giovanile ed è per que¬ 
sto che non dov rebbero deludere 
come non dovrebbe venir meno 


l’Inter largamente rinnovata ri¬ 
spetto all’edizione ’73 e il Ge¬ 
noa. 

L’inizio della partita tra i vio¬ 
la della Fiorentina ed i ma¬ 
giari del Ferencvaros (i to¬ 
scani allenati da Cervato. gli 
ungheresi da Rakosi) è fissato 
per le ore 15 (e sarà teletra¬ 
smesso in diretta sul secondo 
canale) ma prima della gara 
ci sarà da rispettare il cerimo¬ 
niale: alle 14.30 le squadre sfi¬ 
leranno attorno alla pista dello 
stadio « Dei pini » e solo dopo 
la lettura del giuramento da 
parte del portiere del Napoli. 
Carmignani. l’arbitro Riccardo 
Lattanzi di Roma darà il via 
al primo incontro. Le forma¬ 
zioni si presenteranno così in 
campo: 

FIORENTINA: Mattolini: Ros 
si. Poli: Restelli. Prestanti. 
Scannerini: Valesi. Desolati. 
Bresciani. Zottoli. Baglini. 

FERENCVAROS: Lesko (I): 
Forintoj (2). Jzoke (3): Toth 
(4). Rab (5). Ohohaujz (6): 
Taracs (7). Nyilasi (8). Sebok 
(9). Mejzoly (10). Ncret (11). 


Loris Ciullini 


sportflash-sportflash.-sportflash-sportflash 


Lo svizzero Bucheli arbitrerà Italia-RFT 

• LA PARTITA .intemazionale amichevole di calcio Italia- 
R-F-T. del 26 prossimo a Roma sarà diretta da una tema arbi¬ 
trale della federazione svizzera così composta: arbitro Bucheli 
Anton; guardalinee Racine Roland e Grener Gregor. 

TV: sabato in «diretta» Arcari-Ortiz 

• LA TELEVISIONE trasmetterà sabato sera (ore 21,30, se¬ 
condo programma) la telecronaca dell'incontro di pugilato 
Arcari-Ortiz. Dalla trasmissione sarà esclusa — a quanto si 
apprende — la zona di Torino dove si disputa l'incontro. 

Se Monzon si ritira il titolo a Valdez 

• CARLOS MONZON, che ha conservato sabato scorso a Pa¬ 
rigi il titolo mondiale del pesi medi costringendo all'abbandono 
Napoles, ha confermato anche ad un giornalista di Santa Fe 
il suo progetto di ritirarsi dal pugilato. Se Carlos Monzon si 
ritira, il colombiano Rodrigo Valdez, numero uno nelle clas¬ 
sifiche mondiali dopo l'argentino sia per la World Boxing As- 
sociation (WBA) sia per il World Boxing Council (WBC) do¬ 
vrebbe essere automaticamente dichiarato campione del mon¬ 
do. Questo in sostanza quanto ha dichiarato Ieri a New York 
Gii Clancy, manager del pugile colombiano. 

Venerdì a Tor di Valle la corsa «Tris» 

• QUINDICI cavalli sono stati annunciati partenti nel premio 
Nievo, in grogramma venerdì prossimo 1S febbraio nell'ippo¬ 
dromo di Tor di Valle In Roma, prescelto cerne corsa Tris 


Quindici giorni fa si era par¬ 
lato di Gustavo Giagnoni, fo¬ 
coso, ma ora parzialmente in 
disgrazia, allenatore del Tori¬ 
no. Ora sembra che si sia pas¬ 
sato sopra anche a Giagnoni. 
C’è più di un consigliere del 
Milan che avrebbe fatto di 
tutto per richiamare alla gui¬ 
da della squadra Niels Lie- 
dholm, bravo, intelligente, 
prezioso soprattutto (e i suc¬ 
cessi della Fiorentina lo stan¬ 
no a dimostrare) quando si 
tratta di valorizzare dei gio¬ 
vani. che pure al Milan non 
mancano, se questi non aves¬ 
se già firmato per la Roma. 
L’ultimo candidato è Bruno 
Pesaola, che ha molti dei pre¬ 
gi di Liedholm e in più una 
carica emotiva non indiffe¬ 
rente, che andrebbe benissimo 
a scuotere un ambiente un 
tantino demoralizzato. 

Del resto, dopo la malattia 
di Herrera, sarebbe anche ITn- 
ter a meditare la scelta di Pe¬ 
saola. Buticchi avrebbe dun¬ 
que l’occasione di prendere i 
classici due piccioni con una 
fava: assicurarsi un allenato¬ 
re sulle cui capacità nessuno 
discute e insieme combinare 
un gradito per lui dispetto ai 
cugini dell’Inter. 

Il Bologna non avrebbe poi 
troppe esitazioni in proposiio: 
il club petroniano coltiva un 
debole per Vinicio, che sareb¬ 
be ben disposto a lasciare Na¬ 
poli per spostarsi al Nord, ve¬ 
nendo dunque tra la soddi¬ 
sfazione generale a rimpiaz¬ 
zare il partente Pesaola. 

Le previsioni riducono in 
termini relativamente sempli¬ 
ci il futuro del Milan. Ma la 
riprova si avrà solo fra qual¬ 
che mese, nella speranza, per 
il presidente Buticchi. che la 
squadra riprenda a girare a 
pieno regime, perché in que¬ 
sto caso liquidare Maldini, 
che ha un lungo passato ros¬ 
sonero di successi e di simpa¬ 
tie, non sarebbe troppo facile. 
Ma la decisione definitiva do¬ 
vrà, a rigor di logica, arrivare 
assai prima, perché evidente¬ 
mente è necessario dar corpo 
per tempo alla campagna ac¬ 
quisti. Partire con il piede 
sbagliato sarebbe un po’ co¬ 
me voler ripetere l’amara espe¬ 
rienza dell’anno passato: il 
dissidio tra Rocco e Buticchi 
si aprì proprio in occasione 
della cessione alta Roma di 
Pierino Prati. Come si ricor¬ 
derà il Milan sul fronte del 
calcio-mercato diventerà assai 
importante: la squadra ha bi¬ 
sogno di coprire molti « bu¬ 
chi » e soprattutto di rinfre¬ 
scare positivamente l'ambien¬ 
te. Come già del resto aveva 
iniziato a fare Nereo Rocco, 
dando fiducia ai vari Turone, 
Lanzi e M eliderà. Rocco ha 
chiuso senza drammi, anche 
se con fragore, come del re¬ 
sto voleva il personaggio. 

« Tomo a Trieste — ha det 
to Rocco — per ricordare le 
soddisfazioni del passato. L’ul¬ 
timo periodo al Milan si era 
fatto troppo difficile: polemi¬ 
che e paura di sbagliare. Non 
si poteva più lavorare con 
tranquillità ». Cosa farà Roc¬ 
co? « Mi riposo — ha detto — 
poi penserò al futuro». A pen¬ 
sare al futuro Rocco doveva 
aver iniziato da parecchio 
tempo, comunque. Precisamen¬ 
te dal 9 dicembre quando si 
rifiutò di tornare sulla pan¬ 
china del Milan, lasciandovi 
solo Maldini, anche se il re¬ 
sponsabile tecnico era lui. 

La stagione rossonera di 
Rocco era iniziata nel ’SI, si 
era interrotta nel ’63. quando 
divenne allenatore del Tori¬ 
no, era ripresa nel ’67. Il bi 
lancio con il Milan è di due 
scudetti, due Coppe delle Cop¬ 
pe, due Coppe dei Campioni, 
una Coppa Intercontinentale; 
tra polemiche e ovvi alti e 
bassi, un carnet che ne illu¬ 
stra a dovere i meriti. 

Romolo Lonzi 





ROCCO intervistato a Milano subito dopo l'annuncio delle sue dimissioni 


Il punto sul campionato di serie B 


Fila a tutto gas 
il trio di testa 


Il puntiglioso Campanini ha 
voluto farsi perdonare il goal 
fallito contro il Como ed ha 
regalato un’altra vittoria al 
suo Ascoli liquidando il Ba¬ 
ri: una vittoria importante 
Perché ha consentito alla ca¬ 
polista di mantenere le di¬ 
stanze dalla coppia lombarda 
e di farsi un quadro più chia¬ 
ro della situazione. Di verifi¬ 
care, qioè, quali sono le rea¬ 
li possibilità delle altre squa¬ 
dre che stanno tentando di 
uscire dal gruppo. 

Intanto c’è da dire cubito 
che il trio di testa si è mes¬ 
so veramente a marciare con 
una notevole autorità: i’Asco- 
li. come si è detto, ha bat- 
tuto il Bari e si è portato 
a quota 28; il Como, dooo il 
prestigioso pareggio ottenuto 
proprio ad Ascoh. è andato 
addirittura a vincere mi cam¬ 
po deH’Atalanta. e continua 
a tallonare la capolista cczi 
due sole lunghezze di svan¬ 
taggio; uguale distanza dal¬ 
la capolista ha conservato il 
Varese che, sia pure con Qual¬ 
che stento, ha piegato la re¬ 
sistenza della Reggiana. Quin¬ 
di Ascoli 28, Como e Varese 
26. poi la Spai a 24. 

Praticamente l’Ascoli ha 
guadagnato un punto sulla 
quarta classificata distanzian¬ 
dola di quattro lunghezze. 

Sottolineata la perentoria 
marcia delle tre battistrada 
resta da chiedersi, a questo 
punto, se la lotta per la prò 
mozione può già considerarsi 
circoscritta a queste tre squa¬ 
dre, e francamente la doman¬ 
da diventa imbarazzante. Im¬ 
barazzante perché è appena 
adesso iniziato il girone di ri¬ 
torno, e perché non è facile 
liquidare con disinvoltura le 
possibilità di recupero di al¬ 
tre squadre, anche se stentano 
a mantenere il ritmo delle 
prime tre. 

Ci sembra più giusto dire, 
pertanto, che l’Ascoli soprat¬ 
tutto, e poi il Como e il Va¬ 
rese, stanno veramente facen¬ 
do sul serio ed hanno buo¬ 
ne possibilità di raggiungere 
il prestigioso traguardo, ma 
che, tuttavia, la lotta alle lo¬ 
ro spalle non è affatto con¬ 
clusa, e potrebbe bastare an¬ 
che una lieve flessione di ren¬ 
dimento per vedersi pericolo¬ 
samente affiancare da qual¬ 


che altra pretendente. 

La sorprendente Spai, di 
fatti, dove vuol arrivare? Cer¬ 
to, Caciagli invita gli sportivi 
a non farsi illusioni: nel mo¬ 
mento stesso in chi lo dice, 
però, va quasi a vincere a 
Palermo, e comunque se ne 
torna con un punto prezio¬ 
so, un punto importante che 
veramente apre possibilità al¬ 
la Spai di inserirsi nella lot¬ 
ta senza sognare ad occhi 
aperti. Un punto importante 
anche perché ottenuto a spe¬ 
se di un’avversaria prestigio¬ 
sa, ii Palermo, che potrebbe 
con questo pareggio aver de¬ 
finitivamente ridimensionato 
le sue aspirazioni. - 

C’è poi da tenere in consi¬ 
derazione la Ternana che, con 
la sua marcia cadenzata, è 
andata a conquistarsi un pun¬ 
to sul campo di un Arezzo 
in piena salute, mentre è tor¬ 
nato prontamente alia vitto¬ 
ria anche il Parma (due goal 
alla Reggina), e il Novara è 
andato a prendersi un utilis¬ 
simo punto a Catanzaro (re¬ 
te di Enzo, pareggio di Riz¬ 


zo) in attesa del recupero del¬ 
la partita con l’Avellino fis¬ 
sato per giovedì 14. Un Avel¬ 
lino, comunque, da non tra¬ 
scurare — come il pareggio 
ottenuto a Brindisi dimostra 
— al quale basterebbe sol¬ 
tanto mostrare una maggiore 
convinzione per ottenere ri¬ 
sultata ancora più esaltanti. 

Di contro bisogna registra¬ 
re la flessione del Brindisi 
e la brutta scivolata del Ta¬ 
ranto a Brescia. E insieme 
al Brescia un’altra sembra es¬ 
sere ripartita alla riscossa, il 
Perugia di Remondini, che si 
è concesso il lusso di anda¬ 
re addirittura a vincere sul 
terreno del quotato, sban¬ 
dato nella circostanza, Ca¬ 
tania: cosicché adesso, a par¬ 
te il Bari, che è distanziato 
di otto punti, s’è formato, a 
quota 16, un gruppo di cin¬ 
que squadre, Brescia. Peru¬ 
gia, Reggiana, Catanzaro e 
Reggina, tutte pericolosaraen- 
. te compromesse. 

Michele Muro 


Il campione in maglia iridata fa 
un pensierino alla Milano-Sanremo 

Gimondi 

un uomo 
tranquillo 

La «Bianchi» gli ha ridato Toni Hou- 
brechts un amico e un ottimo scudiero 


Incontrato giorni fa a Diano 
Marina verso il tramonto di uno 
sfavillante pomeriggio ligure. 
Felice Gimoqdi aveva l’aspetto 
di un signore tranquillo, pie¬ 
namente soddisfatto delle sue 
condizioni di ciclista. Logico, è 
campione del mondo, direte, e 
infatti persino i suoi occhi sem¬ 
bravano riflettere i colori del¬ 
l’iride, i colori di quella maglia 
prestigiosa conquistata sulla col¬ 
lina di Barcellona. Soltanto che 
indossarla dopo i trent’anni, 
quando sognare è proibito (o 
quasi) deve dare una gioia im¬ 
mensa. « Vero Felice? », chiese 
il sottoscritto. 

«Vero, e non nascondo che 
ogni tanto penso a quella dome¬ 
nica. Mi rivedo in una corsa 
impeccabile. Non ho sbaglialo 
una mossa. Sono entrato nella 
fuga buona e ho colto la palla 
al balzo ». 

« Una corsa impeccabile e for¬ 
tunata se ricordiamo il cedi¬ 
mento di Merckx nel momento 
cruciale e la doppia volata di 
Maertens... ». 

« Quando mancavano cinque 
chilometri, mi son detto: prendo 
la scia di Merckx e arrivo se¬ 
condo. Poi, Merckx ha mollato 
ai trecento metri, e a proposito 
di Maertens sostenere che mi 
avrebbe sconfitto se non avesse 
cercato di agevolare Eddy, è 
un po’ troppo. Maertens è più 
svelto di me allo sprint? Può 
darsi. Anche De Vlaeminck lo 
è. però nel Giro di Lombardia 
l’ho anticipato. Nelle gare di 


Atletica « indoor »: 
Dionisi a Genova 

GENOVA. 12 

Domani al Palazzo della Fiera 
di Genova si svolgerà con inizio 
alle ore 21, il « Trofeo Emilio Lun¬ 
ghi », riunione nazionale d’atletica 
« indoor » che rappresenta un'an¬ 
teprima dei Campionati intemazio¬ 
nali d'Italia in programma sem¬ 
pre a Genova il 26 e 27 febbraio. 

Confermata fa partecipazione di 
numerosi azzurri. In velocità vi sa¬ 
ranno tra gli altri Guerini, Macca¬ 
caro. Cialdi. Ghisdulich. Agostoni. 
Tra le donne la Molinari e la Bo¬ 
lognesi. Nel mezzofondo Diamante 
e Fontanella sugli 800 e Tomasìni 
sui 3000 metri. Nel lungo maschi¬ 
le Molinas e Arrighi Nell'alto, il 
primatista italiano Del Forno, redu¬ 
ce deali Stati Uniti, avrà come av¬ 
versario il norvegese Falkum 
(2.18): oltre ai giovani Ferrari, 
Cattaruzza. Bianchi. Nell’asta Re¬ 
nato Dionisi e Silvio Fraquelli. 


A Francoforte (in TV sintesi alle ore 21,40) 

Oggi Spagna-Jugoslavia 
per un posto a Monaco 


" FRANCOFORTE, 12. 

Domani Spagna c Jugoslavia 
si incontreranno allo stadio Wald 
per lo « spareggio » che dovrà 
designare la sedicesima parte¬ 
cipante ai campionati mondiali 
di calcio, che avranno luogo 
a Monaco e che, nella giornata 
di apertura dei « mondiali » do¬ 
vrà affrontare il Brasile, cam¬ 
pione uscente. " 

La partita, della quale la te¬ 
levisione italiana trasmetterà 
una sintesi in differita nel corso 
della rubrica « Mercoledì sport » 
(ore 21.40 su! programma na¬ 
zionale) si presenta sotto il 
segno della massima incertezza. 
Nel girone eliminatorio le due 


compagini hanno pareggiato en 
trambi gli incontri (2-2 a Las 
Palmas e 0 0 a Zagabria) e han 
no finito il girone stesso a pari 
punti e con la stessa differenza 
reti, grazie al fatto che la Ju 
goslavia, nell'ultima partita riu¬ 
scì a battere la Grecia per 4-2 
sul terreno ellenico. 

L’incontro, che avrà inizio alle 
18.30, come abbiamo detto, si 
presenta molto equilibrato, an¬ 
che se gli spagnoli hanno il 
vantaggio di trovarsi nel pieno 
del loro campionato e quindi al 
massimo del vigore agonistico c 
della forma mentre gli jugoslavi 
hanno concluso il loro torneo sin 
dal 10 dicembre aneti* se i na¬ 


zionali balcanici si sono tenuti 
in continuo allenamento e hanno 
anticipato fortemente la loro 
trasferta in Germania al fine di 
potersi ambientare al massimo. 

Gli stessi allenatori delle due 
squadre non hanno esitato ad 
affermare che le probabilità di 
successo sono equamente divise 
a metà fra Spagna e Jugoslavia. 
In fatto di formazione i « trai- 
ners » sono tutt’oggi abbottona¬ 
tissimi. Ed è probabile che solo 
al momento dell’ingresso in 
campo delle due squadre si 
conoscano le formazioni, che 
daranno vita all’interessante 
confronto. 


fondo, alla fine contano tenuta 
e freschezza, e in conclusioni del 
genere ho dimostrato di essere 
all'altezza della situazione». 

c Un Lombardia vinto a tavo¬ 
lino non deve procurare gran 
soddisfazione... ». 

«Nessuna soddisfazione. 
Merckx ha avuto la mia soli¬ 
darietà. Volava quel giorno e 
non certo per merito dello sci¬ 
roppo incriminato. La regola¬ 
mentazione antidoping è proprio 
da rivedere ». 

« E il Gimondi 1974? ». 

« Dovere e ambizione m’im¬ 
pongono di difendere nel miglio¬ 
re dei modi la laurea del Mon- 
tjuich. Ripetere i successi della 
scorsa stagione sarà tuttavia 
difficile ». 

« Nel tuo albo manca la Mi¬ 
lano-Sanremo ». 

«Si svolge in un periodo de¬ 
licato per le mie caratteristiche 
di pedalatore che trova la mi¬ 
glior condizione più avanti, e 
comunque il traguardo di via 
Roma m’affascina, e come! ». 

«Merckx farà nuovamente la 
parte del leone? ». 

« Probabile. probabilissimo. 
Per tre anni ho incrociato i 
ferri con Eddy a mie spese: 
è stato come picchiare la testa 
contro il muro e ho imparato 
che volendo cogliere qualche 
frutto bisogna aspettare. Ades¬ 
so. semmai, tocca ai giovani ten¬ 
tare. buttarsi allo sbaraglio per 
vedere cosa succede ». 

« Battaglin progredirà in mi¬ 
sura tale da poter staccare 
Merckx in salita? ». 

« Sarà un bel progresso se 
in montagna Battaglin terrà la 
ruota di Eddv ». 

« E Moser?. e BaroncheTH?. 
e i vari debuttanti? ». 

« Auguri sinceri auguri a 
tutti ». 

Felice Gimondi da Sedrlna 
darà nuove soddisfazioni ai suoi 
sostenitori e al ciclismo italiano. 
L’orgoglio. l’imDegno. la serietà 
dell’uomo e dell’atleta sono fuo¬ 
ri discussioni. E poiché c’è una 
maglia iridata da onorare, ve¬ 
drete che il signore tranquillo 
tirerà fuori le unghie. Intanto. 
Felice dà il bentornato a Toni 
Houbrechis. uno scudiero di 
qualità, una spalla sicura, un 
amico. Anche Cavalcanti. San¬ 
tambrogio. Castelletti. Guerra e 
Rodriguez conoscono la loro 
oarte. Basso? Si concentrerà 
per i traguardi che più gli si 
addicono con le doti del super- 
velocista. infine, la Bianchi af¬ 
fidata a Giancarlo Ferretti lan¬ 
cia Algeri. Flamini. De Favarf. 
Foresti. Lora e Parsani, sei 
esordienti. 

Gimondi meritava di più. os¬ 
serva qualcuno. TI signor Trn- 
oVfti risponde che ha già tri¬ 
bolato per avere Honbrechts e 
che non esistono altri gregari 
bravi come mielli di Merckv. 
U cammone ;?el mondo s’accon¬ 
tenta. Merckv non è oiù una 
ossessione. E’ il ciclista che 
stravince. F, batterlo oualche 
volta significa essere grandi, 
significa essere ao~>ra Giocondi. 

Gino Safa 


La nuova Lotus 
di formula 1 

LONDRA, 12 

Colin Chapman, dìrettore-proqet- 
tista della Lotus, ha presentato ■ 
Londra il nuovo modello detta vet¬ 
tura Grand Prìx che farà il suo de¬ 
butto net mese dì mano prossimo 
in Inghilterra. La nuova Lotus John 
Player Special dì F. 1, a frizione 
automatica, è dotata di due alet¬ 
toni posteriori. La sua linea è com¬ 
pletamente rivoluzionaria a non ha 
alcuna somiglianza con il modello 
con il quale il brasiliano Enwraon 
Fittlpaldl ha vinto II coMplWiato 
mondiale net 197S. 


% - « rJ t» 


** “kV* * 1*1 . « t "» j. t !.#• L* *• r » * * 
























<1 

fi 


l’Unità / mercoledì 13 febbraio 1974 . 


Al termine di una riunione che ha consolidato Fazione comune 


PAG. il / echi e notizie 


Per il 50° dell’Unità, l’augurio di lotta dei giornali 


fratelli, dei Partiti comunisti operai e democratici e 


dei movimenti di Liberazione 


Dichiarazione delle sinistre cilene Messaggi da tutto h mondo 

IH l|x I II # 1 | lf I I Al Havnnp l'Unità grande giornale di un guri'e felicitazioni, In occa- 

ha. lf A , a ||^ m ^ a Mele partito comunista di massa. sione del SO. anniversario de 

I^#%|0 I imlTQ awammm Mm TllF" ll n I I I □ (PC marocchino) Nelle pagine dell't/nifà è stata l'Unità. 

■ I ■■■■■■ I II#II## | | || g ■# | | | | | jf| ^^| _|^^ | #■ Cari compagni. /I presen- fritta la storia del movimen- Gli antifascisti greci 

■ 1 1* 1 I U III LU 111 s iila I lf I jBL|^ U I I II 1 UtJllltJ LmJ tlamo 1 nostri caldissimi e Ha- to operaio o rivoluzionario terno del nostro paese come 

|# Wl ■ w*■ ■ ■ m m mm MB terni auguri in occasione del Italiano nel corso di questo all'estero, vedono nell'l/nHà, 

| cinquantenario dell'Unità, or* mezzo secolo che ha trasfor* oltre che uno strumento di 


Decisa la costituzione di un «coordinamento permanente tra i movimenti popolari e rivoluzionari» - E' possibile passare dopo i primi successi 
organizzativi a più avanzate forme di resistenza alia dittatura - Si estend e l'opposizione ai regime nei ceti medi, nelle masse di ispirazione cristia¬ 
na e anche nelle forze armate • La scelta dei metodi di lotta sarà il prodotto dei rapporti di forza e del livello di organizzazione raggiunto 
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ISOLA DI DAWSON — Ministri e dirigenti dell'Unità popolare nel campo di concentramento istituito dalla Giunta nell'Isola antartica. La sinistra cilena fa appello per una intensifica¬ 
zione della campagna che chiede la liberazione degli uomini politici arrestati. Il secondo a sinistra nella foto è l'ex ministro degli Esteri di Attende Clodomiro Almeyda 


I rappresentanti all'estero dei 
partiti componenti l'Unldad Po* 
pular e II MIR si sono riuniti 
per la seconda volta per discu¬ 
tere la situazione nel paese e 
le forme della resistenza alla 
dittatura. Al termine della riu¬ 
nione, svoltasi in una città 
europea, è stata emessa la se¬ 
guente dichiarazione: 


Da cinque mesi il popolo 
cileno vive sotto una spietata 
dittatura fascista. Invaso dal¬ 
le sue stesse forze armate, 11 
Cile è oggi una lunga striscia 
di terra insanguinata dove mi¬ 
gliaia di patrioti vengono as¬ 
sassinati, torturati, privati del¬ 
la loro libertà, espulsi dalle 
scuole e dalle università, im¬ 
placabilmente perseguitati e 
privati del diritto di soprav¬ 
vivere con un lavoro dignito¬ 
so. La cricca armata che ha 
usurpato il governo pensa di 
potere, con la violenza, di¬ 
struggere e ridurre al silenzio 
la voce, sempre generosa e 
coraggiosa, di un Cile che sof¬ 
fre. 

Non raggiungerà il suo 
obiettivo. Il popolo cileno con¬ 
ta una lunga ed eroica sto¬ 
ria di lotta e di unità. La 
scrissero col loro sangue e 
con le loro battaglie sociali 
Josè Manuel Balmaceda, il pa¬ 
triota antimperialista; Luis 
Emilio Recabarren leader del¬ 
la classe operaia; Pedro Aguir- 
re Cerda, maestro di demo¬ 
crazia; Salvador Allende, pri¬ 
mo Presidente autenticamen¬ 
te popolare del Cile, rivolu¬ 
zionario coerente ed eroe del¬ 
la lotta per l’indipendenza dei 
popoli. 

Questa tradizione è oggi 
raccolta da coloro che lotta¬ 
no contro la dittatura sfidan¬ 
do la repressione e il terro¬ 
re. Si organizza e cresce la 
lotta della nostra patria con¬ 
tro coloro che vogliono di¬ 
struggerla. I militanti della si¬ 
nistra cilena, che transitoria¬ 
mente si trovano all’estero, 
sono parte attiva di questa 
battaglia la cui direzione si 
trova all'interno del paese. Ci 
siamo riuniti e abbiamo de¬ 
ciso di rendere pubblica que¬ 
sta dichiarazione nella ricor¬ 
renza di un nuovo anniver¬ 
sario della fondazione della 
Centrale Unica dei Lavorato¬ 
ri del Cile, in omaggio alla 
nostra classe operaia e a tut¬ 
ti i lavoratori cileni. 

A questo punto la dichiara¬ 
zione sottolinea il significato 
dei tre anni di governo po¬ 
polare che a hanno rappresen¬ 
tato un profondo e storico mu¬ 
tamento della società cilena »: 
la nazionalizzazione delle pro¬ 
prietà dei monopoli interna¬ 
zionali. l’espropriazione del la¬ 
tifondo. la formazione del¬ 
l'area di proprietà sociale, lo 
sviluppo di molteplici forme 
di partecipazione popolare al 
governo della cosa pubblica. 
« La risposta della grande bor¬ 
ghesia e dell’imperialismo è 
stato il golpe fascista. La 
dittatura militare è la loro 
ultima risorsa ». Si osserva 
nella dichiarazione che la po¬ 
litica economica della giunta 
si ripropone il ristabilimento 
del carattere - monopolistico 
della struttura produttiva e 
finanziaria. Ciò avviene at¬ 
traverso l'aumento dello sfrut¬ 
tamento dei lavoratori e di 
una distribuzione dei redditi 
che colpisce i ceti medi. Fre¬ 
netici sono gli intenti della 
dittatura per alleggerire la 
pressione del debito estero e. 
a questo fine., il regime è 
alla ricerca di una copertura 
per il suo piano di riconsegna 
del reale controllo sul rame 
alle compagnie multinazionali. 
D’altra parte le scarse risorse 
di cui dispone il paese ven¬ 
gono spese in un bilancio mi¬ 
litare che è il più alto che il 
Cile ricordi al fine di mante 
nere l'apparato repressivo e 
procedere all'acquisto di ar¬ 
mamento moderno. « Si vuole 
rafforzare 11 nuovo asse co- 
stftutUo con 11 sub’nin«HaM 
smo brasiliano e e^ustlficare 
1 vanegfz’ament.l eeooeilffcl 
del capo deha Giunta » fil ge¬ 
nerale Pi noe he t) 

a Fin dal momento della vit¬ 
toria popolare del • 1970. dice 
la dichiarazione, usando plani 
preparata dalla CIA e finan¬ 
ziati dalle compagnie multi¬ 
nazionali, venne messa In mar¬ 
cia l'oscura congiura che cul¬ 
minò con l’assassinio del Pre¬ 
sidente Allende e il golpe. Par¬ 
te di quei plani furono li bloc¬ 
co e il sabotaggio economico, 
il boicottaggio finanziarlo e la 
Azione concertata delle com¬ 
pagnie multinazionali, nuova 
forma di Intervento dell'lm- 
pedaliamo ». « Il golpe min¬ 
iare in Cile si inserisce nel 
diedro di una controffensiva 




reazionaria dell’imperialismo 
in America latina, il cui obiet¬ 
tivo è soffocare col sangue e 
col fuoco lo sviluppo delle 
lotte popolari nel continente ». 

Le conseguenze della bar¬ 
barie fascista 

L’attuale fase dell’azione fa¬ 
scista della dittatura, indica 
che essa non ha dalla sua 
parte la maggioranza del pae¬ 
se. Il fascismo incomincia a 
raccogliere i frutti della sua 
politica di sfruttamento spie¬ 
tato della classe operaia, dei 
ceti salariati, del saccheggio 
dei settori più deboli della 
borghesia, della repressione 
criminale contro le organiz¬ 
zazioni sociali operaie e po¬ 
polari, del silenzio imposto a 
qualsiasi espressione di vita 
politica nel paese. 

La Giunta pretende di con¬ 
solidare il terrore e di tra¬ 
sformarlo in una forma di vi¬ 
ta permanente per il popolo 
del Cile. Annuncia la introdu¬ 
zione di un «nuovo ordine», 
che altro non è se non la for¬ 
ma in cui la dittatura pre¬ 
tende di giustificare la sua 
volontà di rimanere perpetua- 
mente al potere con l’obiet¬ 
tivo dì costruire una società 
che escluda e dimentichi le 
forme più elementari della vi¬ 
ta democratica, la cultura, la 
libertà per ciascuno di pen¬ 
sare e costruire il destino del 
paese. Ai suoi occhi allucina¬ 
ti appaiono come « marxisti »: 
la Chiesa, le Nazioni Unite, 
i governi d’Europa e persino 
la stessa stampa nordameri¬ 
cana. 

I fascisti sono incaricati di 
distruggere ogni vestigio de¬ 
mocratico che permetta al po¬ 
polo del Cile di esprimere la 
sua protesta e di lottare per 
scuotere dalle sue spalle que¬ 
sto terribile giogo. 

Il popolo è presente! 

Sorgono e si moltiplicano 
in forma crescente espressio¬ 
ni di resistenza alla politica 
del fascismo. La classe ope¬ 
raia, superando il terrore im¬ 
posto dalla giunta usurpatri¬ 
ce, le si oppone nelle minie¬ 
re di rame, e carbone e in 
numerose industrie difenden¬ 
do il suo livello di vita, la sua 
libertà sindacale e i suoi di¬ 
ritti essenziali. Diventa sem¬ 
pre più chiaro per tutti che 
la repressione non resterà 
senza risposta. 

La repressione brutale 1 e 
massiccia non solo non è riu¬ 
scita a infrangere lo spirito 
di lotta e l’organizzazione dei 
lavoratori ma non ha neppu¬ 
re ottenuto di cancellare ! 
partiti che esprimono e ca¬ 
peggiano la lotta delle masse. 
Nelle dure condizioni impo¬ 
ste dal fascismo, circondati 
dalla solidarietà e dall’appog¬ 
gio delle masse. I partiti po¬ 
polari accrescono il loro livel¬ 
lo di organizzazione e dire¬ 
zione. Ponendo come princi¬ 
pale obiettivo la loro unità, 
essi si apprestano a metter¬ 


si alla testa di quella lotta 
del popolo del Cile che cul¬ 
minerà con l’abbattimento 
della cricca fascista che ha 
usurpato il governo. 

Non solo nella classe ope¬ 
raia e nei suoi partiti matu¬ 
rano le condizioni per la lot¬ 
ta e per la vittoria. Fra 1 
contadini sta diventando evi¬ 
dente che la politica dema¬ 
gogica di consegna di alcuni 
titoli di proprietà individuali 
altro non è che la maschera 
di una politica di restituzio¬ 
ne del fondi espropriati e di 
restituzione del potere econo¬ 
mico ai proprietari fondiari. 
Non sono però vani gli anni 
di lotta del contadini per la 
terra e la eliminazione del la¬ 
tifondo: non si può cancella¬ 
re con un colpo di penna ciò 
che i contadini hanno con¬ 
quistato con una lotta dura e 
prolungata. Nessuno potrà 
fermare la lotta per impedi¬ 
re il ritorno della miseria e 
dello sfruttamento nelle cam¬ 
pagne. 

I « pobladores » (gli abitan¬ 
ti della cintura di miseria del¬ 
le grandi città — n.d.r.) che 
hanno conosciuto i delitti, le 
massicce perquisizioni e le di¬ 
struzioni nelle loro borgate, 
si riorganizzano e prestano 
appoggio alla lotta contro la 
dittatura che cerca di can¬ 
cellare quanto era stato con¬ 
quistato. 

Le manifestazioni di oppo¬ 
sizione alla dittatura raggiun¬ 
gono anche ampi settori di 
piccoli proprietari, . commer¬ 
cianti e industriali, compresi 
quelli che collaborarono atti¬ 
vamente alla fase preparato- 
ria del golpe di settembre, I 
quali oggi scoprono con di¬ 
sperazione come il governo 
che hanno aiutato a nascere 
li colpisca ugualmente, faccia 
tabula rasa dei loro interes¬ 
si e scarichi anche sulle lo¬ 
ro spalle la politica di accu¬ 
mulazione capitalista in favo¬ 
re di quei monopoli da cui 
ieri vennero blanditi e ingan¬ 
nati. 

Si aprono cosi, dunque, con¬ 
dizioni per isolare la dittatu¬ 
ra, organizzare la maggioran¬ 
za del paese contro di essa e 
fare entrare il suo potere in 
una situazione di instabilità 
crescente. 

Unità contro il fascismo 

II fascismo ha fatto retro 
cedere il paese ad uno stato 
di barbarie. Per questa ra¬ 
gione si sono create all’interno 
del popolo cileno possibilità 
enormi di convergenza tra va¬ 
sti settori, anche di persone 
e gruppi che non si erano 
identificati col governo popo¬ 
lare. 

Il compito di distruggere il 
fascismo ha le sue radici nel¬ 
la tradizione profondamente 
democratica del proletariato 
e degli altri settori del po¬ 
polo. 

Esso coincide anche con 1 
reali interessi di settori inter¬ 
medi formati da professioni¬ 
sti. piccoli e medi Impren¬ 
ditori e commercianti ecc. 


Molti di loro non furono ca¬ 
paci di intendere la coinci¬ 
denza obiettiva dei loro inte¬ 
ressi con la politica del go¬ 
verno popolare e il suo pro¬ 
gramma. Oggi scoprono, nella 
realtà, che oltre il carattere 
inumano e assassino della dit¬ 
tatura lasciata, essa li assog¬ 
getta agli interessi monopoli¬ 
stici dei grande capitale na¬ 
zionale e straniero, conculca 
le loro libertà e, con la ri¬ 
caduta nella barbarie, impe¬ 
disce il loro sviluppo umano. 
Ogni democratico e oggi con¬ 
tro la dittatura, qualunque sia 
la sua definizione ideologica, 
religiosa • o culturale. Tutti 
hanno un posto nei compito 
di isolare, contenere e scon¬ 
figgere il fascismo. 

Le forze popolari osservano 
con interesse il rafforzamento 
delia tendenza a partecipare 
attivamente all’attività antifa¬ 
scista tra forze cristiane che 
sono in aumento. Molti ec¬ 
clesiastici hanno evitato di 
compromettersi col crimine 
fascista e hanno cercato di 
difendere 1 diritti sindacali dei 
lavoratori e le libertà pubbli¬ 
che. Questo atteggiamento ha 
implicato conflitti col fasci¬ 
smo e li ha fatti oggetto di 
attacchi dei mercenari-della 
giunta. Prospettive ancora più 
ampie di partecipazione si 
trovano nelle masse di ispira¬ 
zione cristiana. La logica del 
valori di solidarietà e frater¬ 
nità deve condurre un gran 
numero di essi a unirsi alla 
lotta antifascista. 

■ Nel seno stesso delle forze 
armate, inoltre, ci sono sol¬ 
dati, sottufficiali e anche uffi¬ 
ciali che vanno acquisendo co¬ 
scienza del ruolo criminale e 
bestiale che il fascismo impo¬ 
ne loro. Molti di essi com¬ 
prendono di essere utilizzati 
dalle minoranze che rappre¬ 
sentano il grande capitale e 
dall’imperialismo, con fini anti¬ 
patriottici e antinazionalL Per 
applicare tale politica, i ge¬ 
nerali fascisti hanno introdot¬ 
to una brutale repressione al¬ 
l’interno delle Forze Armate. 
Molti si uniranno al campito 
patriottico e nazionale di com¬ 
battere il fascismo. Tutti co¬ 
loro nei quali matura que¬ 
sta coscienza democratica e 
popolare, e non si siano mac¬ 
chiati di bestialità sanguina¬ 
ria, hanno un posto nel mo¬ 
vimento antlfascista. 

II PDC si trova ancora una 
volta di fronte a un bivio 
drammatico. Molti dei suoi di¬ 
rigenti hanno collaborato o 
hanno fatto il gioco del fasci¬ 
smo. Il freismo, sotto la cui 
guida egemonica quel partito 
ha operato nell'ultimo tempo, 
ha favorito il golpe, co^-v-to 
coi fascisti, oggi negozia con 
loro posizioni di potere. Ciò 
contrasta col ruolo di nume¬ 
rosi suol dirigenti, che con¬ 
dannarono il golpe fin dal 
principio e che si uniscono 
alla grande impresa antifa¬ 
scista. Ma soprattutto, nume¬ 
rosi settori di militanti de¬ 
mocristiani e della base so¬ 
ciale che prestava al partito 
il suo appoggio hanno già ri¬ 


solto questa contraddizione o 

10 stanno facendo, individual¬ 
mente o collettivamente. Di 
fronte all’evidenza dello sfrut¬ 
tamento e della repressione 
criminale hanno solidarizzato 
con 1 ceti popolari colpiti, 
partecipando alla lotta contro 
la dittatura o collaborando ai 
compiti della lotta attuale. 

Ampio fronte di lotta 

•' Quest’ampio fronte antifa¬ 
scista si rende possibile per 
l’alleanza del proletariato e 
. di altri settori del popolo. Ad 
esso si uniscono e continue¬ 
ranno a farlo, gli uomini e 
i settori la cui coscienza de¬ 
mocratica e umanistica porta 
alla lotta contro la dittatura. 
Esso crescerà fino a trasfor¬ 
marsi nel più ampio movi¬ 
mento sociale che la storia 
delle lotte sodlalì in Cile ab¬ 
bia mai conosciuto. 

Obiettivo principale del fron¬ 
te è la sconfitta del fascismo, 
in tutte le sue espressioni. Si 
propone, dunque, di abbattere 
la dittatura, liquidare gli stru¬ 
menti che costituiscono attual¬ 
mente la base del suo domi¬ 
nio, estirpare l’ideologia sul¬ 
la quale si fonda. Ma soprat¬ 
tutto' devdntressere distrutti¬ 
gli interessi del veri domina¬ 
tori del sistema che sono il 
capitale monopolistico nazio¬ 
nale e l’imperialismo. 

Per assolvere questo com¬ 
pito Il popolo riorganizza le 
sue forze politiche e sociali, 
nelle dure condizioni di repres¬ 
sione esistenti. Oggi le forze 
popolari e antifasciste si tro¬ 
vano in una situazione miglio¬ 
re di quella In cui si tro¬ 
vavano all’inizio della repres¬ 
sione criminale. Dobbiamo la¬ 
vorare per migliorare perma¬ 
nentemente questa organizza¬ 
zione e per utilizzare le de¬ 
bolezze e gli errori della dit¬ 
tatura. 

Lo scontro Ideologico col fa¬ 
scismo, le rivendicazioni di 
massa per evitare i dramma¬ 
tici effetti del supersfrutta- 
mento, il crescente ricupero 
delle conquiste sociali e poli¬ 
tiche, sono capitoli delle lotte 
attuali e presenti che prece¬ 
dono fasi di una più forte 
lotta. 

•’ La scelta di ogni metodo di 
lotta e l’inizio di ciascuna 
fase della lotta, sarà il pro- 
-dotto del rapporto di forze e 
del livello di organizzazione 
che il popolo e i rivoluziona¬ 
ri avranno raggiunto in cia¬ 
scun momento dato. 

La classe operaia e il po¬ 
polo dovranno essere In condi¬ 
zioni di affrontare e sconfig¬ 
gere, su qualsiasi terreno si 
riveli necessario, la dittatura 
che 11 opprime. 

La sopravvivenza delle for¬ 
ze popolari e la loro riorga¬ 
nizzazione nelle nuove condi¬ 
zioni, sono stati i . primi 
successi. Il raggiungimento e 

11 consolidamento dell’alleanza 
del proletariato e di altri set¬ 
tori del popolo e la parteci¬ 
pazione ad essa di democra¬ 


ti saluto della CGIL al Congresso dei sindacati della RDV 

«La lotta del Vietnam ha rafforzato 
la classe operaia in tutto il mondo» 

Un mese di mobilitazione e sottoscrizione tra i lavoratori italiani 


Dal nostro corrispondente 

HANOI. 12. 

1 lavori del terzo congres 
so dei sindacati vietnamiti 
sono continuati, dopo il rap¬ 
porto generale di attività, con 
l’intervento del rappresentan¬ 
te della * Federazione dei sin¬ 
dacati per la liberazione de! 
Sud Vietnam », il vice presi¬ 
dente Dang Tran Thì. E* sta¬ 
to questo l’Intervento forse 
più applaudito e l’entusiasmo 
della sala è salilo al massi¬ 
mo quando Dang Tran Thì 
ha offerto alla presidenza un 
fucile AR-15 catturato agli 
americani durame l’offensiva 
del Tet del 1908. 

ET stata poi la volta del de¬ 
legati stranieri. Il primo In¬ 
tervento è stato quello del 
presidente della FSM, Pasto¬ 
rino, che ha annunciato, tra 
l’altro, una campagna mon¬ 
diale lanciata dalla FSM per 
la liberazione dei prigionieri 
politici nelle carceri di Thleu. 

Ha quindi preso la parola 


Bigascikov. capo della delega¬ 
zione del Consiglio centrale 
dei sindacati dellTTRSS, Il qua¬ 
le ha salutato l'amicizia tra i 
lavoratori dei due paesi ed 
ha rinnovato l’impegno di so 
Hdarietà dell’Unione Sovietica 
per l’attuazione degli accordi 
di Parigi e la ricostruzione 
del Vietnam. La seduta si è 
conclusa con la lettura di un 
telegramma di auguri inviato 
al congresso dalla a Associa¬ 
zione cinese per l’amicizia e 
la solidarietà tra 1 popoli ». 

Per tutta la giornata di og 
gl si sono avvicendati alla tri¬ 
buna 1 delegati dei sindacati 
del Laos e della Cambogia, 
quelli dei paesi socialisti pre¬ 
senti, quelli di numerosi pae¬ 
si arabi, dell'India, della CGT 
francese, del Soyho giappone¬ 
se e della CGIL. 

Il segretario confederale 
della CGIL, Agostino Maria- 
netti, che è stato l'ultimo ora¬ 
tore della mattinata, ha sot¬ 
tolineato che la vittoria del 
Vietnam, costringendo gli 


Stati Uniti a una revisione 
della loro strategia, ha reso 
più acute le contraddizioni in¬ 
terne del capitalismo e « raf¬ 
forzato il ruolo ed Impegna 
to maggiormente la responsa¬ 
bilità della classe operaia nei 
paesi capitalistici avanzati ». 
Mananeiti ha reso omaggio 
ai lavoratori vietnamiti per 
la loro lotta, che ha dato 
« un contributo Importante a 
tutto il movimento operaio 
Intemazionale » ed è stata 
«scuola di internazionalismo». 

Marianettl ha quindi riba¬ 
dito l’Impegno dei lavoratori 
Italiani a rafforzare la loro 
solidarietà. « Noi — ha detto 
— intendiamo aumentare la 
nostra pressione sul gover¬ 
no italiano per un corretto, 
positivo sviluppo del rapporti 
politici, eoonomlcl, culturali, 
diplomatici, nonché per la 
adozione di prime misure di 
riconoscimento del GRP » 
Per la ricostruzione, egli ha 
riconfermato l’Impegno dei la¬ 
voratori meccanici per la bi¬ 


blioteca del Politecnico di Ha¬ 
noi e quello di tutta la CGIL 
per la ricostruzione della Ca¬ 
sa della cultura « Giuseppe 
Di Vittorio » ad Haiphong. 
Per questi ultimi obiettivi Ma¬ 
rianetti ha comunicato al con¬ 
gresso che sarà lanciato un 
«mese di mobilitazione e sot¬ 
toscrizione » fra tutti I ’avo¬ 
ratori italiani. 

« In questa fase della vo¬ 
stra storia, voi potete conta¬ 
re sulla solidarietà profonda 
dei lavoratori Italiani nello 
spirito deH’lnternazionalismo 
proletario * personificato dal- 
l’indimentlcabHe presidente 
Ho CI Min » ha conclu.» 1! 
rappresentante della CGIL. 

I lavori del congresso con¬ 
tinueranno domani e si con¬ 
cluderanno giovedì, con l’in¬ 
tervento del delegati dei vari 
sindacati di categoria e delle 
organizzazioni locali della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita. 

Massimo Locho 


ticl antifascisti sono 1 compi¬ 
ti intorno a cui lavorare at¬ 
tualmente. Nella pratica è co¬ 
minciata la lotta delle mas¬ 
se per riconquistare l loro di¬ 
ritti politici e sociali; la sua 
acutizzazione ed estensione so¬ 
no all’ordine del giorno. La 
preparazione per fasi supe¬ 
riori di lotta e di scontro col 
fascismo è un problema di 
oggi. 

I compiti più urgenti della 
solidarietà 

Le forze che rappresentano 
il movimento popolare e rivo¬ 
luzionano cileno si sono sfor¬ 
zate fin dal principio di met¬ 
tere in pratica l’Imperativo 
dell'unità. Questo processo di 
rafforzamento unitario ha an¬ 
che avuto la sua espressione 
fra i cileni chs si trovano 
fuori del loro paese. Già nel 
dicembre scorso, in una di¬ 
chiarazione emessa a Roma 
da tutti i partiti e movimen¬ 
ti di sinistra, essi resero pub¬ 
blica la loro decisione di uni¬ 
re gli siorzi per condurre a 
buon fine le iniziative desti¬ 
nate ad appoggiare e soste¬ 
nere l’ampio movimento di 
solidarietà sorto in tutto il 
mondo con la lotta del po¬ 
polo cileno. 

Adesso lacciamo un passo 
avanti. Avanzando sulla stra¬ 
da dell’unità, abbiamo deciso 
di stabilire un coordinamento 
permanente della sinistra ci¬ 
lena all’estero. Mettiamo cosi 
nelle mani del lavoratori e 
del popolo cileno, come pure 
nelle mani delle forze rivolu¬ 
zionarie e progressiste di tut¬ 
to il mondo uno strumento 
più efficace per far fronte al¬ 
le esigenze del momento at¬ 
tuale. 

Libertà per i prigionieri po¬ 
litici dell'isola Dawson 
prima deirinvemo 

Ricordate le molteplici ma¬ 
nifestazioni intemazionali di 
solidarietà con il popolo cile¬ 
no e le vittime della Giun¬ 
ta, sia a livello di partiti e 
sindacati che di governi, la 
dichiarazione conclude: Ri¬ 
volgiamo ancora un appello 
all’opinione pubblica intema¬ 
zionale a intensificare la cam¬ 
pagna di massa per la fine 
della repressione, il rispetto 
dei diritti deH’uomo, la chiu¬ 
sura dei campi di concentra- 
mehto. la libertà di tutti 1 
prigionieri politici e la fine 
dello stato di guerra interna. 

In particolare chiediamo con 
urgenza un grande sforzo 
mondiale che chieda la liber¬ 
tà di Luis Corvalan, Clodo¬ 
miro Almeyda. Anseimo Su- 
le, Pedro F. Ramìrez, Bau- 
tista van Schowen, Vìcente 
Sotta e altri prigionieri poli¬ 
tici dell’Isola di Dawson. 

L’Isola di Dawson è diven¬ 
tata un vero campo di ster¬ 
minio Le sue condizioni cli¬ 
matiche. il regime di reclu¬ 
sione e di lavori forzati e la 
mancanza di assistenza medi¬ 
ca, tutto ciò aggravato dalla 
prossimità dell’inverno antar¬ 
tico, significano che la Giun¬ 
ta ha condannato, di fatto, 
a una morte lenta ma sicu¬ 
ra 1 più aiti dirigenti popo¬ 
lari e le personalità cilene 
ivi recluse. 

Il mondo può mobilitarsi 
con urgenza per salvare la 
vita e la libertà di ognuno 
di loro. 

In nome dei lavoratori e 
del popolo del Cile, ringra¬ 
ziamo per la solidarietà che 
cl è stata prestata. Starno si¬ 
curi che essa continuerà a 
crescere sempre più, si dispie¬ 
gherà con maggior forza in 
ogni fabbrica, in ogni scuo¬ 
la. in ogni casa, incoraggian¬ 
do, da tutti 1 punti del glo¬ 
bo, la resistenza che si svi¬ 
luppa tn Cile. La resistenza 
finirà col trionfare, aprendo 
al nostro popolo le porte di 
una nuova società, veramen¬ 
te democratica. 

* Partito Socialista to Chile 
Izqulcrda Cristiana 
Mapu Obrero Campestre 
MAPU (Movlmlento to Ac- 
cion Popular Unitario) 
Partito Comunista to Chlla 
Movlmlento to Izqulerda 
Ravoluclanaria 
Partito Radicai 


Al Bayane 

(PC marocchino) 

Cari compagni, /i presen* 

• tlamo i nostri caldissimi e Da¬ 
temi auguri in occasione del 
cinquantenario dell'Unità, or¬ 
gano centrale del Partito co¬ 
munista italiano. 

E‘ una grande data non sol¬ 
tanto per il popolo Italiano, 
ma anche per tutta la stam¬ 
pa comunista nel mondo. 

L'Unità ha nel 3U0 attivo 
grandi azioni democratiche e 
rivoluzionarie e dibattiti dì 
alto livello che non nanno 
mancato di formare e arric¬ 
chire gli ideali di generazioni 
di comunisti italiani, nello spi¬ 
rito di fratellanza intera izio- 
nalista, di analisi politica 
avanzata, di informazione 
esatta e critica. 

Slamo convinti che queste 
qualità che hanno caratceriz- 
zato il vostro giornale, sotto 
la guida del Partito comuni¬ 
sta italiano, saranno traman¬ 
date e perfezionate. 
Trasmettete tutti l nostri au¬ 
guri al militanti che fanno e 
diffondono ogni giorno l'Unità. 

Vogliate gradire, cari com¬ 
pagni, i nostri fraterni saluti. 
Il direttore di « Al Bayane » 
All Yata 

Àltaaki e Brayati 

(Partito democratico 
curdo) 

Nel 50. anniversario dcl- 
l 'Unità, vi inviamo 1 fraterni 
auguri di Altaakhi e Brayati, 
organi quotidiani del nostro 
Partito Democratico del Kur¬ 
distan, auspicando ulteriori 
successi nella vostra respon¬ 
sabile azione in difesa della 
causa dei lavoratori italiani 
e in favore della pace nel 
mondo e dell’amicizia fra i 
popoli. ' ’ ' 

Il direttore Dara Towfiq 


Al - Jamahir 

(PC giordano) 

Cari compagni, permettete¬ 
mi, in occasione del 50. an¬ 
niversario dell'Unità, che ca¬ 
de il 12 febbraio, dì esprime¬ 
re, a nome dell’organo del 
Partito comunista giordano Al- 
Jamahir (Le Masse), e di Al- 
Wattan (La Madrepatria) che 
ci rappresenta nei territori oc¬ 
cupati dagH aggressori israe¬ 
liani, calorosi auguri, grande 
apprezzamento ed ammirazio¬ 
ne per la storia del vostro 
giornale. Cari compagni, è in¬ 
dubbio che la lotta contro il 
fascismo occupi un capitolo 
Importante nella storia della 
battaglia coraggiosa condotta 
in quegli anni dall’Unffò. Il 
solo fatto che l’Unità sia nato 
subito dopo l’avvento della 
dittatura fascista è la prova 
che il vostro giornale fu Ira 
ì primi a sfidare il fascismo. 
E durante vent’annl di terro¬ 
re sanguinario, l'Unità portò 
sempre alta la bandiera del 
Marxismo - Leninismo in Ita¬ 
lia. Dal momento in cui fu 
sconfitto il fascismo, per noe 
ra attiva de l'Unità e del vo¬ 
stro partito largamente popo¬ 
lare. il vostro giornale si è 
dedicato alla difesa degli ’n:e- 
ressi della classe lavoratrice, 
alla battaglia per la demo¬ 
crazia. la pace, il socialismo, 
sotto l’egida del Marxismo - 
Leninismo e dello internazio¬ 
nalismo proletario. I popoli 
arabi, impegnati dal 1967 nel¬ 
la lotta contro l’aggressore im¬ 
perialista israeliano, che ha 
come fine la liberazione dei 
territori arabi occupati ed il 
riconoscimento dei diritti del 
popolo palestinese, considerano 
l’Unità un sincero e duraturo 
amico, sostenitore della loro 
giusta battaglia. Accomiatan¬ 
doci, vi inviamo le nostre con¬ 
gratulazioni di compagni per 
questo glorioso anniversario, 
salutando l'Unità e il suo pas¬ 
sato famoso. 

N. Asshab 
a nome dell’organo 
del Partito comunista giordano 
« Al-Jamahir » 

Die Warheit 

(Organo cfel Partito di 
unità socialista di Berlino 
Ovest) 

Cari compagni, in occasio¬ 
ne del 50. della fondazione 
deirunifó, vi inviamo i nostri 
fraterni auguri e saluti di 
lotta. 

Il vostro giornale fu ed è 
un fedele difensore delie con¬ 
quiste politiche, economiche e 
sociali della classe operaia 
italiana e di tutti 1 lavoratori 
del vostro Paese. 

Nel buio della notte de! fa¬ 
scismo voi vi siete Impavi¬ 
damente adoprati e battuti per 
l’unione di tutte le forze pa¬ 
triottiche in un’attiva lotta 
di resistenza antimperialistica. 

L'Unità mobilita instancabil¬ 
mente i lavoratori e gli stu 
denti d’Italia nell’azione per 
gli interessi sociali e poi.l'ci 
della classe operala e degli 
altri ceti di lavoratori. Voi 
operate coerentemente per lo 
sviluppo e II consolidamento 
dell’unità di azione della clas¬ 
se lavoratrice e dell'alleanza 
di tutte le forze antimperia¬ 
listiche e antimonopolisV.ohe 
per una pace sicura e per il 
progresso sociale. 

Noi sfamo certi che .1 ro¬ 
stro comune lavoro contribui¬ 
rà al rafforzamento dell' mltà 
e della compattezza del mo 
vimento comunista sulla base 
del marxismo leninismo ^ del- 
l'internazionalismo proletario. 

Vi auguriamo, cari compa¬ 
gni. nuovi successi nella lotta 
per l’affermazione degli ’nte 
; ressi della classe operala e 
dei ceti che ad casa «ono le¬ 
gati nella lotta contro X;m- 
perialismo e la reazione, per 
la pace, la democrazia c il 
socialismo. 

Cor» saluti socialisti. 

La Retorlone di « Die Warheit » 
Hrini GrOnberti, vicedirettore 

E! PoduI ar 

(PC uruguayano) 

Cari compagni, il colletti¬ 
vo di lavoro del Popular or¬ 
gano del Partito comunista 
dell’Uruguay (chiuso dalla dit¬ 
tatura di Bordaberry) vi In¬ 
via un caldo aaiuto fraterno 
In occasione del primi cin¬ 
quanta anni di esistenza del¬ 


l'Unità grande giornale di un 
partito comunista di massa. 
Nelle pagine dell't/nff d è stata 
scritta la storia del movimen¬ 
to operaio o rivoluzionario 
italiano nel corso di questo 
mezzo secolo che ha trasfor¬ 
mato 11 mondo e slamo con¬ 
vinti che nelle sue pagine ve- 
rà stampata anche la vittoria 
delle forze rivoluzionarie del¬ 
la penisola. 

Nell’Insieme del mezzi di 
diffusione di cui dispongono 
i partiti comunisti fratelli sen¬ 
za dubbio l'Unità occupa un 
posto particolare ed è rilevan¬ 
te 11 suo contributo — secon¬ 
do gli insegnamenti leninisti 
—■ alla conquista Ideologica 
della classe operala Italiana, 
come agitatore e come orga¬ 
nizzatore collettivo. 

Associandosi ai festeggia¬ 
menti per 1 cinquanta anni di 
lotta del vostro quotidiano la 
direzione di El Popular di 
Montevideo ricorda che la 
stampa democratica e di op¬ 
posizione in Uruguay ò stata 
totalmente proibita dopo il 
colpo di Stato di Bordaberry 
del 27 giugno 1973 e la messa 
neH’illegalità dei partiti mar¬ 
xisti il 28 novembre. Al gol¬ 
pe rispose il glorioso sciopero 
di quindici giorni dichiarato 
immediatamente dal movi¬ 
mento sindacale unificato sot¬ 
to le bandiere della CNT e, 
successivamente, la grande di¬ 
mostrazione popolare del 9 
luglio. Quel giorno il nostro 
giornale fu assalito dalle for¬ 
ze militari che fecero uso del¬ 
le armi da fuoco e gettaro¬ 
no bombe asfissianti; giorna¬ 
listi, impiegati e operai ven¬ 
nero brutalmente malmenati e 
centoundici di essi incarce¬ 
rati insieme ai militanti del 
movimento operaio che conti¬ 
nuavano a sostenere lo scio¬ 
pero generale. Il giornale ha 
subito nei mesi seguenti nu¬ 
merosi sequestri soprattutto 
per aver denunciato i crimini 
dei carnefici cileni. Quei se¬ 
questri culminarono con la 
chiusura definitiva contempo¬ 
ranea alla messa fuori legge 
del partito comunista, del par¬ 
tito socialista e degli altri 
gruppi che formano la coa¬ 
lizione del Fronte Ampio. Il 
presidente del Fronte Ampio, 
generale Liber Seregnl, è pri¬ 
gioniero dal 9 luglio in una 
caserma dell’interno mentre si 
svolge in tutto il paese una 
grande campagna affinché gli 
venga permesso di lasciare 
il paese. Tale campagna si 
unisce alla lotta generale dei 
lavoratori e del popolo i qua¬ 
li, nonostante la repressione 
vogliono che 1 sindacati con¬ 
tinuino. essendo bastioni del¬ 
la resistenza alla “dittatura, 
nella . loro azione per ricon¬ 
quistare le libertà pubbliche e 
aprire una prospettiva demo¬ 
cratica. 

La vostra celebrazione di 
oggi è occasione propizia per 
ringraziare l'Unità di quanto 
ha fatto in solidarietà con la 
lotta della classe opeaia e 
del popolo uruguaiano Infor¬ 
mando su di essa e denun¬ 
ciando la repressione della dit¬ 
tatura di Bordaberry e dei 
militari che lo appoggiano., 
Siamo sicuri che questa so¬ 
lidarietà continuerà come im¬ 
portante fattore per il ritor¬ 
no delle libertà e della de¬ 
mocrazia in Uruguay. 

Vi salutiamo, cari compa¬ 
gni, augurandovi successo nel 
vostro lavoro e lunga vita 
al l'Unità! 

La direzione 

di « El Popular » - Montevideo 


Friheten 


guri e felicitazioni, in occa¬ 
sione del 50. anniversario de 
l'Unità. 

Gli antifascisti greci all'in- 
terno del nostro paese come 
all'estero, vedono nell'Unffà, 
oltre che uno strumento di 
lotta per l’interesse della clas¬ 
se operala e di tutto 11 po¬ 
polo Italiano, un prezioso so¬ 
stenitore dei popoli oppressi 
dal fascismo e daH’Imperlali* 
smo. 

Impegnati nella battaglia 
contro la dittatura militare 
fascista che già da 7 anni op¬ 
prime il popolo greco, vi au¬ 
guriamo, cari colleglli, sempre 
maggiori successi nella comu¬ 
ne lotta antifascista ed anti- 
imperlalista, per la difesa del¬ 
la democrazia, per la libertà 
del popolo, per la pace nel 
mondo. 

Per « Grecia libera » 
Evanghelos Panteleskos 

La Scintilla 

(PC di San Marino) 

Cari compagni, nel cinquan¬ 
tesimo della nascita dell'Unità, 
i comunisti sammarinesi am¬ 
mirano con orgoglio 11 gior.o- 
so cammino che questo im¬ 
portante ed insostituibile stru¬ 
mento culturale di difesa de¬ 
gli interessi degli operai, del¬ 
la parte più cosciente dei la¬ 
voratori e di tutto il popolo 
Italiano, ha compiuto in que¬ 
sto mezzo secolo della sua 
grande opera emancipatrice. 

Sempre presente in tutti i 
momenti i più duri e diffici¬ 
li, l’Unità ha continuato im¬ 
perterrita la sua battaglia alla 
testa del proletariato e delle 
masse popolari italiane per 
la libertà, la democrazia e la 
lotta di liberazione naziona¬ 
le contro il nazismo ed .1 fa¬ 
scismo. Un grande contributo 
ha dato e continua a dare 
alle battaglie che le forze pa¬ 
cifiche conducono per ’.a oi- 
stensione ed il trionfo della 
coesistenza pacifica e alle stes¬ 
se lotte di liberazione nazio¬ 
nale dei popoli oppressi. 

Essa ha avuto una impor¬ 
tanza decisiva nelle lotte idea¬ 
li e rivendicative che la clas¬ 
se operaia italiana ha porta¬ 
to avanti In questi cinquanta 
anni della sua operosa esi¬ 
stenza. 

- L’ Unità, consapevole de! 
grande ruolo che l’azione uni¬ 
taria degli operai, dei conta¬ 
dini, degli intellettuali e del 
ceto medio aveva ed ha latte¬ 
rà, ha sempre operato nel tes¬ 
suto della società italiana per 
dare un contenuto politico ed 
ideale alle svariate forme di 
lotta unitarie, che hanno fatto 
di essa il più grande e pre¬ 
stigioso quotidiano italiano che 
si batte conseguentemente con 
vigore, contro i pericoli di in¬ 
voluzioni reazionarie, per la 
pace, il potenziamento dorila 
democrazia e per il trionfo 
del socialismo. 

La redazione del nostro pe¬ 
riodico La scintilla, il C.C. del 
nostro Partito e tutti i comu¬ 
nisti sammarinesi per l’jcca- 
sione inviano calorosi e fra¬ 
terni saluti per questa ricor¬ 
renza. al PCI. all’Unità e al 
suoi collaboratori, augurano 
sempre nuovi successi nella 
battaglia per il trionfo degli 
ideali del socialismo e del co¬ 
muniSmo. 

Per la Redaz. « La Scintilla » 
Gildo Gasperoni 


(PC norvegese) 

Cari compagni, in occasio¬ 
ne del 50. anniversario della 
fondazione, noi salutiamo 
l'Unità, organo del Partito co¬ 
munista italiano. 

L'Unità può volgersi a guar¬ 
dare una onorevole storia nel¬ 
la lotta per il movimento ope¬ 
raio italiano e per tutto il 
popolo lavoratore d’Italia. 

Durante tutto questo perio¬ 
do. l’Unità è stata una ban¬ 
diera della libertà, del socia¬ 
lismo e del progresso. Senza 
esitazione, essa scese decisa¬ 
mente in lotta contro il fa¬ 
scismo e la guerra, contro il 
capitale Interno e straniero. 
I lavoratori italiani poterono 
sempre fare affidamento sul- 
l 'Unità. 

- Nella trattazione dei proble¬ 
mi interstatali. l’Unità si è 
sempre tenuta sulla strada del- 
ITntemazIonallsmo proleta¬ 
rio; essa ha sempre appoggia¬ 
to I movimenti di liberazio¬ 
ne socialista e nazionale In 
tutto il mondo, ne ha inter¬ 
pretato gli Interessi, mante¬ 
nendo permanentemente un 
atteggiamento chiaro e in¬ 
transigente nei confronti del- 
l’impeiialismo e dei suoi mi¬ 
sfatti a danno dei popoli op¬ 
pressi della terra. 

L'Unità è un esemplo lumi¬ 
noso di ciò che un giornale 
può significare quando esso 
si trova nelle mani del po¬ 
polo e noi siamo certi che 
l’Unità ha davanti a sé un 
grande avvenire. 

Il nostro giornale Frhe- 
len fu fondato durante 
I’oporessione fascista nel pe¬ 
riodo dell’occupazione nazi¬ 
sta del nostro paese. Noi cl 
sentiamo apparentati con • la 
Umtà. benché voi siate usci¬ 
ti molto prima di noi. GII 
articoli dell'Unità furono per 
noi un grande aiuto. 

. A nome del partito comu¬ 
nista di Norvegia e della sua 
stampa auguriamo All'Unità 
nuovi futuri successi e vitto¬ 
rie! Viva l’Unità. 

Con saluti socialisti, 

Ame Jorpensen 
direttore di « Friheten » 
membro della Segreteria P.C.N. 

Grecia Libera 

(settimanale della 
Resistenza greca) 

Cari colleghi, a nome del 
giornalisti greci che, esiliati 
nel vostro paese, pubblicano 
a Roma il settimanale della 
Resistenza Grecia Libera, ri¬ 
volgo a voi 1 più sentiti au- 


Il 50° 
celebrato 
a Mosca 
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MOSCA, 12 

I 50 anni deiri/n/fó sono 
stati ricordati nell’URSS con 
una serie di significative ma¬ 
nifestazioni. La stampa, la 
radio e la televisione hanno 
dedicato ampio spazio all’av¬ 
venimento rilevando il gran¬ 
de ruolo svolto dal nostro 
giornale nella lotta per il pro¬ 
gresso. la pace e il sociali¬ 
smo. La Pravda. dal canto suo, 
pubblicando oggi il messag¬ 
gio inviato dai suoi redattori 
all'Unità, ha presentato un'am¬ 
pia corrispondenza da Roma 
dedicata alla rievocazione dei 
momenti più significativi del¬ 
la vita del nostro giornale. 
L’organo del PCUS ha ripor¬ 
tato anche una intervista di 
Aldo Tortorella al corrispon¬ 
dente da Roma. Nikolei Pro- 
giozhin. nella quale vengono 
illustrate le lotte che l'Unità 
porta avanti in difesa degli 
interessi della classe lavo¬ 
ratrice. 

Anche altri organi di stam¬ 
pa sovietici hanno dedicato 
ampio spazio al nostro cin¬ 
quantenario: articoli sono ap¬ 
parsi su Za Rubiejom . la ri¬ 
vista d> ’olitica estera che 
ha dedicato aH’awenimento 
un’intera pagina, sulla Kom- 
somolskaia Pravda e su So- 
vietskaia Kultura. 

Per quanto riguarda le ma¬ 
nifestazioni. c'è da segnalare 
che la facoltà di giornalismo 
deil’università di Mosca ha 
ricordato la fondazione del¬ 
l’Unità con una lezione, nel 
corso della quale hanno pre¬ 
sentato relazioni il preside 
Jassen Zassourski. la profes¬ 
soressa Valentina Ulina e 11 
compagno Carlo Benedetti, 
corrispondente da Mosca. 

Un'altra manifestazione si 
è svolta presso l’Istituto di 
lingue straniere «M Thorez». 
dove gli allievi che studiano 
italiano hanno voluto ricorda¬ 
re 11 50. con una mostra e 
con una conferenza, nel cor¬ 
so della quale hanno parlato 
i professori Kasimiro Kobi- 
lamki. Valentino Uverov e !o 
studente vietnamita H'in? che. 
in italiano, ha rinaroz’ato 
l’Unità per l’apooggio dato al 
poDolo vietnamita nella lunza 
lotta di liberazione. Alla ma¬ 
nifestazione — alla Quale era¬ 
no presenti anche 11 nrps : de 
Volkov. 11 segretario del Co¬ 
mitato di partito Fokin e 
tutti i professori di itallan* 
— hanno preso la parola 1 no¬ 
stri corrispondenti Benedetti 
e Caccavale, che hanno illu¬ 
strato la storia dell’Unffft e la 
situazione politica attorni» «el 
nostro paese. 




















pag. 12 / foni nel mondo 


TUnità / mercoledì 13 febbraio 1974 


Polemiche e contrasti al vertice di Washington Presenti Egitto, Siria, Algeria e Arabia Saudita 

La CEE profondamente divisa Oggi ad Algeri 

sulla politica energetica 

La Francia aspramente criticata dal ministro delle finanze te- . s 1# 

desco occidentale - Possibilismo di Moro - Neutrale il Giappone S1T*0 ■ israeliano 


Proposto lo sciopero generale 


WASHINGTON. 12.' 

La conferenza di Washington 
dei tredici paesi maggiori con¬ 
sumatori di petrolio si è ri¬ 
velata una cornice per un 
aspro scontro in seno alla CEE 
e soprattutto tra la Francia 
e gli USA coi quali sembra 
schierarsi in tutto o in parte 
la maggioranza dei paesi eu¬ 
ropei, il Canada e il Giappone. 

Tra continue obiezioni e ri¬ 
serve francesi (Jobert è stato 
anche oggi aspro e polemico 
nei confronti delle tesi ame¬ 
ricane) i ministri degli este¬ 
ri e delle finanze dei tredici 
paesi sono da ieri sera impe¬ 
gnati nella faticosa ricerca di 
un compromesso, che a tarda 
sera, appariva ancora assai 
problematico. 

Quasi tutti gli osservatori 
sono concordi nel ritenere che 
il comunicato finale — che. 
al termine di un incontro 
Kissinger - Jobert, è stato 
preannunciato per domani — 
sarà blando ed evasivo e non 
vincolerà le parti ad una azio¬ 
ne concordata sulle varie pro¬ 
poste avanzate ieri da Kissin¬ 
ger, rinviando i paesi ad ulte¬ 
riori, nuove consultazioni. 
L’atmosfera del vertice è sta¬ 
ta resa ancor più tesa dal di¬ 
scorso che il presidente Nixon 
ha rivolto ieri sera ai mini¬ 
stri da lui invitati a pranzo 
alla Casa Bianca. Tale discor¬ 
so viene oggi interpretato co¬ 
me un aperto ricatto agli eu¬ 
ropei ai quali viene fatto capi¬ 
re che non potranno attender¬ 
si di poter continuare a con¬ 
tare sulle automatiche garan¬ 
zie di sicurezza degli Stati 
Uniti, se cercheranno e per¬ 
seguiranno politiche energe¬ 
tiche « egoistiche ed unilate¬ 
rali ». 

Nixon infatti ha messo in 
guardia « le altre nazioni indu¬ 
striali del mondo a non per¬ 
correre strade separate in ma¬ 
teria di rifornimenti energe¬ 
tici », affermando che « la si¬ 
curezza e le considerazioni 
economiche sono inevitabil¬ 
mente coilegate tra di loro, e 
con esse i problemi energe¬ 
tici ». 

Le carole di Nixon, alla lu¬ 
ce dei contrasti emersi in se¬ 
no alla conferenza, appaiono 
come una ulteriore « escala¬ 
tion » della politica illustrata 

Al Parlamento 
europeo 
la crisi 
della CEE 

Nostro servizio 

STRASBURGO. 12 

La Comunità Europea si 
trova attualmente in una cri¬ 
si di estrema gravità, per il 
cui superamento si richiede 
una « volontà comune » degli 
stati membri, pena il suo dis¬ 
solvimento. Con questa de¬ 
nuncia il presidente Ber- 
khouwer ha aperto a Stra¬ 
sburgo i lavori della sessione 
di febbraio del parlamento 
europeo. 

Egli, pur sottolineando che 
« il punto di non ritorno non è 
stato ancora superato » ha 
messo in guardia di fronte 
alla « estrema gravità » del¬ 
la crisi e ha fatto appello a 
tutti gli stati membri di fare 
« dell’interesse comunitario un 
obiettivo prioritario » 

Passando all'esame del- 
l’o.d.g. in cui figurano im¬ 
portanti questioni relative, tra 
l'altro, alla sicurezza europea, 
alle relazioni con gli Stati 
Uniti, alla politica regionale 
della Comunità, alla crisi 
energetica e alla politica agri¬ 
cola comune, l'assembea si 
è occupata dei problemi posti 
dagli accordi di cooperaz'one 
con i paesi terzi e specifica- 
mente di una decisione della 
commissione che istituisce 
una procedura di consultazio¬ 
ne per gli accordi di coope¬ 
razione con paesi terzi. 

Intervenendo nel dibattito 
su questo punto il compagno 
Sandri. dopo avere denuncia¬ 
to la carenza della comuni¬ 
tà nel « proporsi concreta¬ 
mente e globalmente l’approc¬ 
cio di un nuovo rapporto con 
i paesi dell’area socialista » 
e la mancanza di «< autono 
mia » e la « incapacità di 
compiere grandi scélte a! di 
fuori della logica atlantica » 
ha giudicato di «-grande inte- 
teresse » l'ipotesi della com¬ 
missione di portare gli accor¬ 
di di cooperazione con i pae¬ 
si dell’Est a livello di concer¬ 
tazione comunitaria. 

Però egli ha richiamato la 
attenzione sul fatto che « la 
politica di cooperazione ha a 
monte una apertura. una 
scelta politica che non concer¬ 
na soltanto il rapporto con i 
paesi socialisti, bensì il com¬ 
pì es-iO delle relazioni della Co¬ 
munità, con il mondo circo¬ 
stante ed in primo luogo con 
la immensa area dei paesi 
ex coloniali, con i paesi in 
lotta per il proprio sviluppo 
economico e quindi per la 
sovranità politica ». La propo¬ 
sta sulla procedura di con¬ 
sultazione rappresenta t un 
<« oasso molto modesto » " ha 
rilevato il compagno Sandri 
esorimendo ciò nonostante il 
voto favorevole del comunisti 
sulla risoluzione finale, in 
quanto in essa si ravvisa 
a per lo meno l’avvio di una 
politica che sfoci in accordi di 
cooperazione, non più di sin¬ 
goli stati membri, o non più 
solo di singoli stati membri, 
ma della Comunità con i pae¬ 
si socialisti, c con i paesi del 
Terzo mondo». 

Michele Ingenito 


ieri da Kissinger e tesa a sta¬ 
bilire un coUegamento tra tut¬ 
te le questioni esistenti nei 
rapporti tra USA ed Europa. 

« Ciascuno di noi — ha in¬ 
calzato Nixon — ha la respon¬ 
sabilità di proteggere i pro¬ 
pri interessi... ma nell’attuale 
situazione mondiale, guardan¬ 
do ai problemi dell’energia, 
dobbiamo trarre la conclusio¬ 
ne che non possiamo avere 
una vera sicurezza oggi nel 
mondo, se non siamo tutti si¬ 
curi. Non possiamo avere un 
nuovo sistema di scambi se 
ognuno cerca di guadagnare 
a spese dell’altro e lo stesso 
vale in qualsiasi trattativa che 
facciamo in campo monetario 
c, direi, anche nel settore del¬ 
l'energia ». 

Nixon si riferiva evidente¬ 
mente alla posizione espres¬ 
sa ieri e oggi dalla Francia e 
in parte anche da altri paesi 
europei in materia di accordi 
petroliferi bilaterali diretti coi 
paesi produttori, allorché ha 
tacciato questa politica di 
« pericoloso provincialismo, 
buona forse a breve termine, 
ma pericolosa ooliticamente 
nei tempi lunghi ». 

Anche le discussioni di oggi 
sono state caratterizzate dal¬ 
le divergenti posizioni espres¬ 
se ieri dai singoli partecipanti 
e dagli Stati Uniti. Ieri Jobert 
si era nettamente opposto al¬ 
la creazione di un « gruppo di 
coordinamento » chiesto da 
Kissinger (per predisporre 
una riunione allargata dei pae¬ 
si consumatori e una successi¬ 
va dei consumatori-produttori, 
entro il prossimo maggio). Og¬ 
gi, non solo il ministro degli 
esteri francese ha ribadito 
questa posizione, ma ha an¬ 
che criticato il ministro del¬ 
le finanze tedesco occidenta¬ 
le Schmidt, accusandolo di 
aver tradito la politica della 
CEE concordata al recente 
vertice di Bruxelles, nell’acco- 
gliere le proposte americane, 
specie l’istituzione di gruppi 
di lavoro per predisporre i 
prossimi convegni. Ciò si ri¬ 
solverebbe secondo il rappre¬ 
sentante francese nient’altro 
che nella istituzionalizzazione 
di un fronte dei paesi consu¬ 
matori da contrapporre ai 
paesi produttori. Inoltre Jo¬ 
bert aveva detto che non si 
poteva accettare una tale im¬ 
postazione del problema, e 
che già esistono i meccanismi 
per una collaborazione sui pro¬ 
blemi energetici ed economici 
più in generale. 

Non si tratta, come si ve¬ 
de. di una controversia proce¬ 
durale. ma di una questione 
politica. Lo ha detto chiara¬ 
mente il ministro delle finan¬ 
ze tedesco occidentale, fino 
ad ora più spinto nell’appog¬ 
gio totale alle tesi americane. 
In una conferenza stampa, ha 
detto di non voler «< dramma¬ 
tizzare eccessivamente la si¬ 
tuazione » ma ha ammesso 
che essa è abbastanza grave 
da «« imporre un approfondito 
studio ai rispettivi governi ». 
« E’ un fatto, che con una so¬ 
la eccezione — ha detto Sch¬ 
midt — siamo pronti a prepa¬ 
rarci ad un incontro comune 
con i produttori di optrolio ». 
Il riferimento era chiaramen¬ 
te col termine ««eccezione» di¬ 
retto alla Francia. Riuniti ieri 
sera in commissione, i mini¬ 
stri della CEE avevano invano 
cercato un compromesso tra le 
tesi opposte di Washington e 
di Parigi, e secondo fonti eu¬ 
ropee, i presenti si erano 
pronunciati otto ad uno 
contro la Francia. I sette 
punti del programma v illu¬ 
strati ieri da Kissinger. han¬ 
no trovato un’ampia disponi¬ 
bilità e apprezzamento anche 
da parte deintalia. Nel suo 
discorso il ministro degli este¬ 
ri Moro, aveva espresso que¬ 
sta disponibilità e apprezza¬ 
mento. indicando tuttavia nel¬ 
la collaborazione tra Europa 
e naesi del Mediterraneo e del 
vicino oriente ««un fattore po¬ 
sitivo nell’equilibrio mondia¬ 
le che deve essere natural¬ 
mente armonizzabile nel qua¬ 
dro generale». Ulteriori con¬ 
tatti tra Italia e USA in ma¬ 
teria sono stati auspicati da 
Moro che ha parlato di « rap¬ 
porto triangolare » tra paesi 
industrializzati, paesi produt¬ 
tori e nazioni in via di svi¬ 
luppo, trovando consensi sia 
nella delegazione giapponese 
c^e in que 11 ’ tedesrr*-oc'' ! ' ,or *- 
tale. Da canto suo L3 Malfa 
ha criticato la « competitivi¬ 
tà sfrenata nella corsa a trat¬ 
tative esclusiva mente IrLte- 
rali » per le fonti energetiche: 
inoltre si è detto favorevole 
a soluzioni basate su a pro¬ 
spettive globali » e al Comi¬ 
tato di '-oord'namento propo¬ 
sto da Kissinger. 

A nome della CEE. auesta 
notte aveva parlato anche il 
suo pres’dente. il minMro de¬ 
eli e^tgr 5 tedesco occ'dentale. 
Scheel. aveva affermato 

che I? conferenza di Washing¬ 
ton deve segnare ««l’inizio di 
un dialogo globale » tra ccnsu- 
matori, produttori e terzo 
mondo, entro il 1. aprile». Il 
ministro deeli esteri nippo¬ 
nico. Ohira. ha scelto un ter¬ 
reno neutrale, ponendo nel 
?”o di^rse l’accento sui pe¬ 
ricoli d 5 un « confronto » con 
ì produttori arabi e favorendo 
,a ''rea7 ! on* di un m°cc !ir, i = mo 
intema7 : ona’e d 5 «'ontrollo dei 
pr?77' del gregrio. 

Crt'che sfornate all’in’zJati- 
v». apa°ricana. cono venute sn¬ 
ob» d’t mir’stro degli esteri 
britannico. il nuaj» tu*t«v ; a. 
<n sr*tan7» ci ^ Vibrato con 
le tes< di Kissinger. 

tj H : bottì(o energetico dì 

V’-I -^Ir'dtnn ho pr(»/>ra 

volta ev’deng’ato il contrasto 
rii fondo tra la concezione 
francese e duella americana 
nella condotta degli affari in¬ 
ternazionali e che vede Wash¬ 
ington impegnata a fondo nel 
voler imporre la sua egemo¬ 
nia, in un rinnovato aforzo 
di « rivitalizzare a l’alleanza 
• atlantica. 



NOTTINGAM — Un picchetto di minatori esercita opera di persuasione nei confronti di un 
lavoratore che ancora non ha aderito allo sciopero . . 


ALGERI. 12. 

(g.m.) I capi di Stato d’Alge¬ 
ria. Egitto, Siria ed Arabia Sau¬ 
dita si riuniranno domani ad 
Algeri per discutere la situa¬ 
zione mediorientale, particolar¬ 
mente in rapporto al delicato 
problema del disimpegno siro- 
israeliano sul Golan. Del ver¬ 
tice ristretto — di cui si par¬ 
lava da diversi giorni — ha 
dato conferma questa sera l’a¬ 
genzia di slampa algerina. 

Un altro elemento di partico¬ 
lare interesse, in base al quale 
è da ritenere che i capi di 
Stato affronteranno anche il 
problema della posizione del 
movimento palestinese nella at¬ 
tuale fase della crisi mediorien¬ 
tale, è costituito dalla contem¬ 
poranea presenza, domenica e 
i ieri, ad Algeri di due distinte 
delegazioni palestinesi: una del 
Fronte popolare di liberazione 
della Palestina, diretta da Geor¬ 
ge Habbash, il quale è stato 
ricevuto ieri mattina dal pre¬ 
sidente algerino Bumedien, ed 
una dell’OLP, composta da Kha- 
led Hassan, membro dell’esecu¬ 
tivo ed lino dei massimi diri¬ 
genti di Al Fatali, e da Abu 
Mailer. Quest’ultima delegazio 
ne è ripartita oggi alla volta 
di Rabat. 

La presenza delle due delega¬ 
zioni lascia intendere che la 
crisi è aperta in seno ail’OLP, 
specie dopo Je recenti azioni 
terroristiche in cui è stato coin¬ 
volto il FPLP e che sono state 
condannate dall’insieme del mo¬ 
vimento. E’ evidente quindi l’in¬ 
teresse con cui si attende l’at¬ 
teggiamento che potrà prendere 
in proposito il vertice. 


Prova di maturità e risposta al cinico gioco di Heath 

I FERROVIERI INGLESI SOSPENDONO 
LO SCIOPERO FINO ALLE ELEZIONI 

Harold Wilson accusa il Primo ministro di aver deliberatamente sabotato l’accordo coi ferrovieri 
per strumentalizzarlo davanti alia « maggioranza silenziosa » — Prosegue lo sciopero dei minatori 


Dal nostro corrispondente 

1 LONDRA, 12 

Revocata l'agitazione dei 
macchinisti, i servizi ferro¬ 
viari britannici hanno ripreso 
a funzionare normalmente: è 
un elemento di buona volon¬ 
tà introdotto dal responsabile 
atteggiamento sindacale in una 
atmosfera elettorale che ai 
conservatori farebbe. comodo 
esasperare con ogni tipo di 
speculazione, demagogia e al¬ 
larmismo. La sospensione del¬ 
la lotta, da qui al voto del 
28 febbraio, toglie un’arma al¬ 
la campagna di denigrazione 
dei giornali pro-govemativi e 
il segretario del sindacato 
Aslef, Ray Bukton, l'ha defi¬ 
nita come un contributo al 
dibattito sereno e positivo che 
deve riportare il laburismo al 
potere. 

Harold. Wilson, nella sua 
odierna conferenza stampa al 
quartier generale laburista di 
Londra, ha accusato Heath di 
avere deliberatamente impe¬ 
dito l’accordo con l’Aslef al¬ 
lo scopo di poter sfruttare 


l’episodio distorcendone il si¬ 
gnificato davanti all’opinione 
pubblica. Il capo del governo 
conservatore ha fatto altret¬ 
tanto con i minatori, per po¬ 
ter imbastire la sua manovra 
sulla falsa questione istituzio¬ 
nale <« governo-sindacati ». Ma, 
superata la prima impressio¬ 
ne emotiva della « crisi mano¬ 
vrata». tutto sta a indicare 
il graduale sopravvento del 
metodo del dialogo e della 
conciliazione che i laburisti 
hanno iscritto al centro del 
loro manifesto elettorale e che 
— in circostanze certo diffi¬ 
cili — stanno applicando nei 
fatti con l’esempio e con la 
loro influenza. 

Anche l’esecutivo del sin¬ 
dacato dei minatori NUM era 
riunito oggi per esaminare 
l’eventualità di revocare lo 
sciopero. Un gruppo anonimo 
di a uomini d’affari » aveva 
offerto due milioni e mezzo 
di sterline come anticipo a 
quei miglioramenti salariali 
che la categoria deve in ogni 
caso ottenere dal governo do¬ 
po le elezioni. , ■ - . 


Fallito il tentativo di accordo 


RFT: continua la lòtta 
nel settore pubblico 


Dal nostro corrispondente 

' BERLINO, 12. 

I dipendenti dei servizi pub¬ 
blici delia Germania federale 
hanno deciso la continuazio¬ 
ne dello sciopero, non essen¬ 
do intervenuto raccordo sulle 
proposte del governo. Lo scio¬ 
pero coinvolgerà ora quasi 
tutti i due milioni e 300 mi¬ 
la operai e impiegati del 
settore del pubblico impiego, 
delle ferrovie e delle poste. 

Per ora le astensioni dal 
lavóro hanno interessato -sol¬ 
tanto alcun; settori della ca¬ 
tegoria, soprattutto i trasporti 
e le "poste, perché i sindacati 
non hanno voluto creare un 
clima più teso intendendo la¬ 
sciare il tempo necessario alle 
autorità federali per elaborare 
nuove proposte e offerte che 
servano a sbloccare la diffi¬ 
cile situazione. 

La riunione odierna tra il 
ministro dell’interno Gen* 
scher e i rappresentanti sin¬ 
dacali non è servita a nulla 
anche perché le autorità fe¬ 
derali hanno proposto che gli 
aumenti dei salari siano con¬ 
tenuti entro il lO^ri (le prò- 


Ceousescu . 
a Tripoli I 

TRIPOLI, 12 

Il Presidente romeno Ceause- 
scu è giunto oggi a Tripoli per 
una visita ufficiale di due gior¬ 
ni. A quanto si è appreso, al 
centro delle conversazioni sa¬ 
ranno, oltre ai problemi bila¬ 
terali, la questione petrolifera e 
Is situazione nel medio oriente. 


poste Iniziali - erano dell'or¬ 
dine del 93’~e), ben lontano 
dall’obiettivo del 15Ti che i 
lavoratori del. settore hanno 
rivendicato. • 

la decisione dei lavoratori 
-di dichiarare l’agitazione ad 
oltranza ha la sua origine nel¬ 
l’urgenza di misure per far 
fronte all'aumento vertiginoso 
del costo della vita e alla de¬ 
gradazione del potere d’acqui¬ 
sto dei lavoratori tedeschi. Le 
organizzazioni sindacali sono 
costrette, • dalla volontà- di 
lotta delle masse, a far mo¬ 
stra di fermezza nei confron¬ 
ti dei padroni, forse anche 
per recuperare ■ forza, presti¬ 
gio e fiducia fra ì lavoratori 
delie industrie metalmeccani¬ 
che che chiedono nuovi con¬ 
tratti di lavoro adeguati al- 
l’aumentato costo della vita. 

In concreto, i dipendenti 
pubblici chiedono un aumen¬ 
to del 15 r r e una indennità 
ferie di 3-400 marchi; mentre 
le amministrazioni offrono 
soltanto il 9.5G. Secondo il 
cancelliere Willy Brandt un 
aumento salariale superiore al 
IO 1 * è addirittura impensa¬ 
bile, data la situazione socio¬ 
economica (quel che soprat¬ 
tutto egli mostra di temere è 
un incremento del tasso di 
disoccupazione, giunto già al 
2G rispetto ain^'fe dell’anno 
scorso). In realtà il fronte 
delle ' amministrazioni comu¬ 
nali si è rotto nei giorni scor¬ 
si a Brema, dove l’ammini¬ 
strazione cittadina ha • accet¬ 
tato un compromesso su un 
aumento del salario del 12 r é. 
Su questa base il compro¬ 
messo è possibile e i sindacati 
operano per allargare raccor¬ 
do avvenuto a Brema a li¬ 
vello federale. 


Franco Patrono 


La proposta è sorprendente 
e il NUM, prima di respinger¬ 
la, aveva avuto tutte le ra¬ 
gioni di trattarla con cautela. 
Ma il fatto stesso che una 
iniziativa indipendente dimo¬ 
stri la possibilità reale di ri¬ 
solvere subito la vertenza, iso¬ 
la l'oltranzismo • del governo 
e lo smaschera definitivamente 
come un logoro trucco elet¬ 
torale. Nessuno in Inghilterra 
vuole prolungare di un gior¬ 
no di più del necessario quel¬ 
lo sciopero dei minatori che 
tutti considerano come una 
<« calamità » per l’economia e 
l’interesse nazionale. Solo 
Heath vorrebbe strumentaliz¬ 
zarlo in un suo cinico gioco 
verso la cosiddetta « maggio¬ 
ranza silenziosa ». 

Vi sono tuttavia i segni che, 
per quante manovre oscure 
possano essere previste nella 
strategia della tensione go¬ 
vernativa, il clima della cro¬ 
ciata anticomunista, la caccia 
alle streghe, il bersaglio di co¬ 
modo deir«estremismo» a lun¬ 
go andare non reggono. 

, Un altro scellerato episodio 
di violenza senza nome ha do¬ 
vuto essere registrato anche 
oggi. Alle 9,10 di sfamane 
ignoti attentatori (che avreb¬ 
bero agito, si sospetta, sotto 
la solita etichetta dell'IRA) 
hanno collocato un- ordigno 
esplosivo di 20 kg. sul retro 
di una scuola di addestra¬ 
mento per alti ufficiali del¬ 
l'esercito - nella ■ contea di 
Buckingham. Si lamentano 10 
feriti <7 militari e 3 impie¬ 
gate) di cui due gravi. Non si 
hanno altri particolari: le 
più stringenti misure di si¬ 
curezza sono accompagnate 
dal quasi totale riserbo del¬ 
le autorità. 

La villa ospita il Collegio 
nazionale della difesa: un cen¬ 
tro di studi tattici che nel¬ 
l’ultima guerra èra adoperato 
per gli interrogatori del con¬ 
trospionaggio britannico e che 
al giorno d’oggi fornisce corsi 
di perfezionamento tattico al 
personale di grado superiore. 
' Questa campagna elettorale, 
che la stampa conservatrice, 
come si è già avuto modo di 
segnalare, ha preannunciato 
« drammatica e sporca » ha bi¬ 
sogno di mettere i piedi - a 
terra e recuperare il piano 
del confronto serio e razio¬ 
nale fra le alternative, l’esame 
onesto dei reali problemi in 
discussione. Nonostante le po¬ 
lemiche, le interessate esage¬ 
razioni, le trame e le mano¬ 
vre eversive, un fatto emer¬ 
ge su tutto: l’incredibile au¬ 
mento dei prezzi che il falli¬ 
mento della politica conser¬ 
vatrice ha provocato. Ieri la 
benzina è rincarata di circa 
il 30 per cento. Oggi si annun¬ 
cia che pane, burro, latte, uo¬ 
va e pancetta aumenteranno 
ancora. Una pagnotta di 700 
grammi costa ora 225 lire ita¬ 
liane, il burro aumenterà del 
25 per cento: le uova raddop¬ 
piano il prezzo; la pancetta 
aumenta dell’80 per cento. 
Wilson dice, con ironia che 
« l’ingresso dell’Inghilterra nel 
MEC ha finito col distrugge¬ 
re la colazione all’inglese: nes¬ 
suno può più permettersi le 
uova e la pancetta alla mat¬ 
tina ». 

L’indice dei prezzi al detta¬ 
glio è scattato di ben 2,75 
punti nel mese di gennaio. 
La tendenza ascendente con¬ 
tinuerà nel mesi prossimi a 
ritmo ancora più accelerato. 
Il partito laburista ha fatto 


visiterà 

l'Italia 
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ste, progetti noti da tempo. 
Non ci sono certezze né sulle 
scelte territoriali né,sui tempi, 
né sulle modalità, né sulla 
quantità. Il Mezzogiorno npn 
risulta essere l’obiettivo cen¬ 
trale. Anche per le somme che 
il governo ha indicato non vi 
è chiarezza. < Anzi, ha detto 
Storti, si lia l’impressione che 
alcuni stanziamenti vengano 
conteggiati addirittura due 
volte. Non solo: sui progetti 
e sulle proposte grava la spa¬ 
da di una non meglio precisa¬ 
ta compatibilità di bilancio. 
Questa politica, ' afferma ‘ la 
relazione, produrrà « un ef¬ 
fetto certo: quello di radica- 
lizzare,, confermare l'attuale 
modello di sviluppo, non con¬ 


sentirà di superare gli squi¬ 
libri esistenti ». • 

Le grandi vertenze azienda¬ 
li e di gruppo che sono fina¬ 
lizzate ad una svolta nella 
politica economica e sociale, 
non trovano un quadro di va¬ 
lido riferimento nelle scelte 
del governo. « Non è pensabi¬ 
le — ha affermato il relato¬ 
re — una nostra disponibilità 
a cedere su questa linea del 
nuovo modello di sviluppo ». 

Da tale complessa situazio- > 
ne, dal fatto stesso che il go¬ 
verno si presenta con propo- ' 
ste che intende come definiti¬ 
ve, snaturando il metodo del 
confronto dialettico con il sin¬ 
dacato, nasce l’esigenza di 
una azione generale che è fat¬ 
ta per « ottenere qualcosa » 
ed è « certo contro qualcu¬ 


no ». Non si tratta però di 
uno sciopero di generica pro¬ 
testa, non c’è volontà, ha pro¬ 
seguito Storti, di far cadere 
questo governo, ma vogliamo 
che alcune cose siano fatte 
perché non siamo disposti a 
subire che le conseguenze del¬ 
la crisi gravino solo sui lavo¬ 
ratori. La lotta va finalizza¬ 
ta agli obiettivi di fondo che 
sono la difesa del potere di 
acquisto dei lavoratori e una 
nuova politica economico, cosi 
come il sindacato ha già de¬ 
finito. La data dello sciopero 
dovrà consentire — ha conclu¬ 
so Storti — un’ampia mobili¬ 
tazione dei lavoratori e nello 
stesso tempo il governo potrà 
riflettere e decidere se muta¬ 
re i contenuti delle risposte 
già date. 


Il piano indicato dal PCI 


dei prezzi l’argomento princi¬ 
pale della sua campagna elet¬ 
torale. Il dibattito sull’infla¬ 
zione che il governo vorreb¬ 
be mascherare dietro la cor¬ 
tina fumogena delle rivendi¬ 
cazioni salariali e delle agita¬ 
zioni operaie, va ricondotto 
alla sua radice: cioè alla cor¬ 
sa al rincarò, ed è qui che 
st scopre la .molla dei super- 
profitti, dell'accaparramento, 
della speculazione, dell’allar- 
garsi dei divari sociali e del¬ 
l’abbassamento dei livelli di 
vita del popolo inglese sotto 
i conservatori. Questo è il ve¬ 
ro volto delia <« crisi » ed è 
su questo che deve pronun¬ 
ciarsi l’elettorato. 

Antonio Branda 


Lirak chiede 
una riunione 
del Consiglio 
di sicurezza 


NEW YORK. 12. 

I/Iraq ha chiesto oggi una 
riunione urgente del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te, per quelli che ha definito i 
« continui atti di aggressione 
sferrati dalie forze armate ira¬ 
niane » contro il suo territorio. 
«La situazione sulla frontiera 
— dice la lettera inviata dal 
delegato dellTraq. Yissam Za- 
haiyie, al presidente del con¬ 
siglio di turno, il francese Louis 
De Guiringaud — si va rapi¬ 
damente deteriorando, mentre 
l'aggressione iraniana continua 
e ingenti ammassamenti di 
truppe iraniane lungo i con¬ 
fini sono ancora in atto ». 

Un portavoce dell'ONU ha 
detto che Guiringaud si con¬ 
sulterà con i rappresentanti di 
altri paesi membri del Con¬ 
siglio. Si ritiene che il con¬ 
siglio stesso si riunirà venerdì. 


Esponente 

ungherese 


BUDAPEST, 12 
(g.bi.) — Il vice primo mi¬ 
nistro ungherese. Matyas Ti- 
mar, su invito del presidente 
dell'Istituto di studi di poli¬ 
tica ~ internazionale (ISPI). 
prof. Dino Del Bo, effettuerà 
una visita a Milano il pros¬ 
simo 21 febbraio per tenere 
una conferenza sui principali 
aspetti della riforma econo¬ 
mica ungherese e sulle rela¬ 
zioni economiche e commer¬ 
ciali tra Italia e Ungheria. 
Nel corso della permanenza 
in Italia il vice primo mini¬ 
stro ungherese avrà numero¬ 
si contatti con esponenti qua¬ 
lificati del mondo economico, 
industriale e finanziario ita¬ 
liano e visiterà diversi im¬ 
pianti industriali. 
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siimo — come il pane, la 
pasta, l'olio, il latte e lo zuc¬ 
chero — non aumentino. Per 
ottenere questo risultato non 
occorrono mezzi finanziari ec¬ 
cezionali, ma mezzi abbastan¬ 
za modesti che possono essere 
reperiti mediante prelievi fi¬ 
scali sul consumi voluttuari 
ed attuando notevoli rispar¬ 
mi da parte dello Stato, degli 
enti pubblici, ecc. Evidente¬ 
mente, però, 1 100 miliardi di 
cui si è parlato al « vertice » 
dei quattro partiti della mag¬ 
gioranza non possono ba¬ 
stare. 

A proposito del prezzo dei 
prodotti petroliferi, che il go¬ 
verno si accinge ad aumen¬ 
tare, il compagno Peggio ha, 
in particolare, rilevato un 
punto: la necessità, cioè, di 
un nuovo sistema di calcolo 
che consenta, fra l’altro, di 
registrare e tenere conto del¬ 
la tendenza ad una certa di¬ 
minuzione del prezzo del 
greggio che si sta verificando. 

A quale prezzo, in Italia, si 
sia acquistato il petrolio 
greggio fino a ieri era quasi 
un « mistero ». Oggi, tuttavia, 
dopo una serie di indagini e 
verifiche — non esperite però 
dal governo — siamo riusciti 
a sapere che il petrolio im¬ 
portato nel nostro paese ha 
i seguenti prezzi: il 60 per 
cento circa costa 42-45 mila 
lire a tonnellata; il 20-25 per 
cento 52-55 mila lire; il 15-20 
per cento 60-65 mila lire. 
Ebbene: su quali basì devono 
essere stabiliti i prezzi? Sul¬ 
la base di 60435 mila lire, co¬ 
me sembra che venga richie¬ 
sto anche dai dirigenti del- 
l’AGIP? Se si farà cosi, le 
conseguenze, per l’intera eco¬ 
nomia italiana, saranno gra¬ 
vissime: i prezzi dell’energia 
raggiungerebbero livelli non 
sopportabili, superiori a quel¬ 
li degli altri paesi. Alle gran¬ 
di compagnie petrolifere in¬ 
tegrate che pagano il petrolio 
al prezzo piu basso verreb¬ 
bero regalati sovraprofitti neh 
l’ordine di 1.000 miliardi di 
lire all’anno. Il governo, per¬ 
ciò. deve rivedere, e rivedere 
drasticamente, gli aumenti 
dei prezzi che. ancora dieci 
giorni fa. stava per varare. 

Noi — ha affermato a que¬ 
sto punto il compagno Peg¬ 
gio — non riteniamo insolubi¬ 
le la crisi economica che oggi 
travaglia il paese. Anzi: rite¬ 
niamo che i fatti nuovi verifi¬ 
catisi sul piano internaziona¬ 
le. soprattutto la volontà dei 
paesi produttori di materie 
prime di utilizzare quanto ri¬ 
cavato dalla vendita del pe¬ 
trolio per il proprio sviluppo, 
possano * costituire un’impor¬ 
tante occasione per impostare 
su basi nuove e più avanzate 
la politica di sviluppo anche 
nel nostro paese. 

Ma un ostacolo è rappre¬ 
sentato dall’ inadeguatezza, 
dall’incertezza, dall’incapacità 
di cui l’attuale governo ha 
dato e dà prova. Sappiamo 
che in questo governo non 
mancano forze che si adope¬ 
rano per uscire dalla crisi 
attraverso l’indebolimento , 
delle posizioni e delle conqui¬ 
ste della classe operaia e del 
movimento democratico. La 
politica deflazionistica che si 
delinea è appunto voluta da 
queste forze. Ma i «« nostalgi¬ 
ci» non s’illudano! Le forze 
democratiche italiane ed il 
movimento sindacale sono ab¬ 
bastanza forti per impedire 
che il superamento della cri¬ 
si vensra ricercato attraverso 
la restaurazione dei vecchi 
equilibri nei luoghi di lavoro 
e nella società. 

L’oratore del PCI ha indi¬ 
cato una rigorosa linea di in¬ 
terventi, che il governo (i cui 
appelli allarmati ed allarmisti¬ 
ci, invece di conseguire effet¬ 
ti positivi, hanno accentuato 
le incertezze e le preoccupa¬ 
zioni, alimentando attività spe¬ 
culative che hanno ancor più 
aggravato la situazione) si di¬ 
mostra incapace di adottare. 
Ciò che occorre, oggi, è un 
programma di emergenza che 
possa veramente difendere il 
potere d’acquisto dei salari, 
degli stipendi, delle pensioni, 
dei redditi delle masse conta¬ 
dine e che. inoltre, garanti¬ 
sca un adeguato tasso di svi¬ 
luppo della produzione e del¬ 
l’occupazione mediante una 
serie di interventi volti ad 
avviare a soluzione i nodi 
fondamentali dell’economia e 
della società nazionale ed a 
realizzare, quindi, un tipo di 
sviluppo diverso. 

Se non si procede in tale 
direzione — ha sottolineato 
Peggio — l’inflazione potrà 
mescolarsi con altri fenome¬ 
ni recessivi (riduzione del¬ 
l’attività produttiva, aumento 
della disoccupazione) determi¬ 
nare una situazione pericolo¬ 
sa non soltanto per l'econc- 
mia, ma anche per l’ordina¬ 
mento democratico. Il pro¬ 
gramma di emergenza — ha 
rilevato ancora il deputato co¬ 
munista — deve realizzare una 
selezione dei consumi e degli 
investimenti (ed in questo 
contesto si pone la questione 
del razionamento della ben¬ 
zina), una sostanziale modifi¬ 
ca del sistema fiscale (con 
aumenti adeguati delle detra¬ 
zioni dalle imposte sui salari, 
le peasioni, t redditi da lavoro 
indipendente; lo sgravio de¬ 
gli assegni familiari; l’aumen¬ 
to delle imposte sui consumi 
veramente voluttuari; la lotta 
a fondo contro le evasioni). 
Esso deve reperire 1 mezzi per 
finanziare nuovi programmi 
di spesa, con l’immediato av¬ 


vio di una nuova politica ver¬ 
so le ferrovie dello Stato e 
1 trasporti pubblici, un serio 
impegno a sostegno degli in¬ 
vestimenti della piccola e me¬ 
dia impresa (cioè, nel sistema 
creditizio) e soprattutto del- 
l’agricoltura e del Mezzo¬ 
giorno. 

La seduta si era aperta con 
una pregiudiziale della destra 
(neofascisti e liberali) miran¬ 
te a ottenere una sospensio¬ 
ne della discussione del bi¬ 
lancio, non più rispondente 
al mutato quadro economico, 
in « attesa » che il governo 
si decidesse a proporre le 
modifiche già preventivate 
nel vertice di centro sinistra. 
Contro la pregiudiziale si è 
pronunciato il de PANDOL- 
FI: la pregiudiziale è stata 
respinta dalla maggioranza 
(i comunisti si sono aste¬ 
nuti). 

E’ seguita la re'azione del- 
l’on. MOLE’, anch’egli de, il 
quale, fra l’altro, ha critica¬ 
to la « notevole riduzione del¬ 
le quote dei fondi di dotazio¬ 
ne degli enti di gestione », il 
che « significa una sensibile 
riduzione anche degli investi¬ 
menti », in particolare nel 
Mezzogiorno. 

Primo a intervenire nel di¬ 
battito è stato sempre Pan- 
dolfi: egli ha difeso la linea 
del ministero delle Finanze 
contraria alla detassazione 
degli assegni familiari (si è 
pronunciato per una « com¬ 
pensazione ») e tra l’altro ha 
valutato in oltre 40 miliardi 
al mese il minore gettito di 
imposta sui carburanti per 
effetto delle misure di auste¬ 
rità. 

Posizioni 

divergenti 
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di ferro coti gli arabi. Di qui 
il tentativo di creare un fron¬ 
te dei consumatori da opporre 
a quello dei produttori por¬ 
tando avanti un ricatto basa¬ 
to sulla forza. 

Il vantaggio che Washington 
si ripromette d’ottenere è ab¬ 
bastanza evidente: oltre a ri¬ 
durre alla « ragione america¬ 
na » tutta l’area compresa tra 
l’Algeria e l’Iran si impadro¬ 
nirebbe. in pratica, della chia¬ 
ve stessa dello sviluppo del 
mondo capitalistico che ver¬ 
rebbe in pratica regolato in 
base alle esigenze della eco¬ 
nomia americana. Una volta 
arbitri del petrolio da cui 
l’Europa e il Giappone dipen¬ 
dono per l’ottanta per cento 
dei loro bisogni, gli Stati Uni¬ 
ti non avrebbero grandi dif¬ 
ficoltà a apianificare» l’intera 
economia di questi paesi cosi 
come sono riusciti a «r pianifi¬ 
carne » l'inflazione a tutto 
vantaggio delle esportazioni 
americane. 

Di fronte a questa imposta¬ 
zione vi è la posizione fran¬ 
cese che sembra avere il con¬ 
forto di un certo numero di 
paesi produttori di petrolio 
del golfo persico e dell’Africa 
del nord. Essa parte da un 
duplice angolo visuale. Da una 
parte vi è la denuncia del- 
l’oggettivo contrasto di inte¬ 
ressi tra gli Stati Uniti e l’Eu¬ 
ropa che si riassume nella 
grande disparità di bisogno 
delle fonti energetiche ester¬ 
ne. Dall’altra vi è la consa¬ 
pevolezza che solo una poli¬ 
tica diversa da quella degli 
Siati Uniti può aprire all'Eu¬ 
ropa occidentale la strada di 
una influenza perduta nell’in¬ 
tero scacchiere mediorientale. 

Il ministro degli Esteri fran¬ 
cese Jobert è tornato dai suoi 
viaggi recenti in alcuni paesi 
arabi con la convinzione pro¬ 
fonda. che appare fondata, che 
solo un'azione rapida ed au¬ 
tonoma dei paesi europei può 
aiutare i principali paesi pro¬ 
duttori di petrolio a liberarsi 
dalla pesante tutela delle com¬ 
pagnie e a impostare con i 
paesi consumatori un rappor¬ 
to basato su una stabile « ra¬ 
gione di scambio ». Di qui !a 
violenza della polemica fran¬ 
cese contro V impostazione 
americana anche a costo di 
creare nuore fratture nel fron¬ 
te dell'Europa a nove. 

E in effetti nuove fratture 
sembrano essersi create. Gli 
otto partners delle Francia. 


infatti, non sembrano disposti 
a seguire Parigi sulla strada 
di una separazione netta, in 
materia energetica, dagli Sta¬ 
ti Uniti. E qui emerge la ter¬ 
za posizione. A parte la Ger¬ 
mania di Bonn, che ha ado¬ 
perato un tono particolarmen¬ 
te aspro verso la Francia altri 
sembrano essere sensibili agli 
argomenti di Parigi ma al 
tempo stesso vorrebbero con¬ 
ciliarli con quelli degli Stati 
Uniti. Impresa quanto inai dif¬ 
ficile visto che si è di fronte, 
in realtà, ad un conflitto di 
strategia che investe, attra¬ 
verso la polemica sul modo 
come far fronte alla crisi ener¬ 
getica. la possibilità che il ca¬ 
pitalismo europeo ritrovi, sin 
pure nelle mutate condizioni 
storiche, proprie aree di in¬ 
fluenza e di penetrazione. E‘ 
difficile, ovviamente, cercar» 
di prevedere quali potranno 
essere gli sbocchi di un tale 
conflitto. Ma è certo che sia¬ 
mo di fronte a un momento 
assai serio di una lotta che 
tenderà a farsi sempre pift 
aspra all’interno di un mon¬ 
do capitalistico già abbastan¬ 
za lacerato dalle vicende fi¬ 
nanziarie e commerciali di 
questi ultimi anni. 


Tenta suicidio 
accusato al 
processo 
« 22 ottobre » 


GENOVA, 12 

Uno degli imputati della ban¬ 
da « 22 ottobre », Cesare Mai¬ 
no di 33 anni, condannato a 21 
anni per il rapimento di Sergio 
Gadoila, si è avvelenato in cel¬ 
ia. Ha ingoiato diverse delle 
pastiglie di sonniferi distribuite 
ai detenuti e da lui accumulate 
sera per sera. Le condizioni del 
detenuto, ricoverato in ospedale 
in stato di coma, sono state rese 
più gravi da un medico del car¬ 
cere che l'aveva giudicato un 
simulatore dopo averlo scottato 
e punto per provare le sue rea¬ 
zioni. 

Basandosi sulla simulazione 
del Maino la Corte d’assise di 
appello decideva di proseguire 
la odierna udienza interrogan¬ 
do Mario Rossi e l’orefice Sil¬ 
vio Mala gol i. Un secondo cer¬ 
tificato medico a mezzogiorno, 
costringeva il presidente a in¬ 
terrompere l’udienza: Maino 
stava male. 

Era stato trasportato d'urgen¬ 
za all’ospedale. 


L'ONU contro 
la colonizzazione 
israeliana dei 
territori arabi 

NEW YORK, 12. 

Il governo italiano ha perso 
un’occasione di dimostrare 
coerenza con le più recenti 
posizioni del ministro Moro 
sul diritto degli arabi a riot¬ 
tenere tutti i territori peni 
durante la guerra del 1967. 

Il delegato italiano all’ONU 
si è infatti astenuto su una 
risoluzione presentata da Egit¬ 
to. Libano e Tunisia alla Com¬ 
missione per i diritti dell’uo¬ 
mo, nella quale si riafferma 
che a tutte le misure prese da 
Israele per modificare le par¬ 
ticolarità fisiche, la struttura 
demografica e lo statuto del 
territori arabi occupati, com¬ 
presa la città araba di Ge¬ 
rusalemme, sono nulle ed ine¬ 
sistenti ». 

La risoluzione è stata appro¬ 
vata con 21 voti contro uno 
(del Nicaragua). Gli altri aste¬ 
nuti sono: Austria. USA. Fran¬ 
cia. Gran Bretagna. Norvegia, 
Olanda e Panama. 


I condomini di viale Porta Ti- 
burtina partecipano profonda¬ 
mente addolorati al lutto della 
j famiglia per la perdita dell’on. 

i GIULIO TURCHI 

i 

i ricordandone !e alte doti umane 
! quale raro esempio di rettitu¬ 
dine e di rigore morale. 
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